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< Le caratteristiche delle 
componenti ambientali qui elencate verranno analizzate nel dettaglio nel successivo Capitolo 
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minerali industriali chimici: salgemma,sali potassici, zolfo ecc. 
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minerali da costruzione, aggregati/materiali inerti: granulati, 
sabbie, ghiaie 
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Austria 65.0 27.0 3.0 95.0 11.6
Belgio 9.2 47.7 7.0 63.9 6.1
Repubblica Ceca 24.0 25.5 2.5 52.0 5.1
Danimarca 38.0 0.3 - 38.3 7.1
Finlandia 55.0 43.0 - 98.0 18.7
Francia 168.0 225.0 9.0 402.0 6.6
Germania* 297.0 179.0 50.0 526.0 6.4
Irlanda 50.0 50.0 1.0 101.0 25.1
Italia 220.0 135.0 3.0 358.0 6.1
Netherlands** 87.6 - 24.1 111.7 6.8
Norvegia* 14.7 35.7 0.9 51.3 11.1
Polonia 105.0 40.0 2.5 147.5 3.9
Portogallo* 6.3 82.0 - 88.3 8.4
Slovacchia 4.0 16.0 - 20.0 3.7
Spagna 155.0 282.0 1.0 438.0 10.1
Svezia* 26.0 41.0 8.2 75.2 8.3
Svizzera 26.0 3.0 3.0 32.0 4.3
Gran Bretagna 86.0 128.0 67.0 281.0 4.8
TOTAL 1,436.8 1,360.2 182.2 2,979.2 6.8
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6>>7 72.775 169.142 159.106 3.012.500 624.445 11.733.556 3.430.374 
6>>; 46.920 169.466 132.647 3.249.578 497.990 12.480.388 3.528.120 
6>>? 35.174 132.488 140.816 3.066.351 533.785 12.166.878 3.594.549 
6>>A 16.318 135.979 133.557 3.574.126 609.679 13.199.967 3.413.522 
6>>> 10.706 71.473 123.503 3.689.283 622.577 13.962.603 3.338.162 
:999 5.961 79.030 121.068 4.046.105 661.973 14.663.750 3.339.761 
:996 4.819 936.96 126.868 4.286.240 598.844 13.973.899 3.281.337 
:99: 5.576 63.475 125.040 4.015.767 487.826 13.561.297 3.342.992 
:99< 4.780  38.601 122.849 3.815.230 474.725 14.090.484 2.922.251 
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Anche l’attività estrattiva o di cava rientra nella precedente definizione del processo 
industriale minerario sebbene mostri in generale una minore complessità. Anche in 
questo caso ad ogni fase di lavoro è associata una serie di impatti ambientali e, per 
questo comparto, sulla base delle differenze presenti nei cicli produttivi e nel tipo di 
minerali estratti rispetto a quello minerario, l’intervallo degli impatti possibili può 















sebbene anche 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maggioranza dei casi, rimangono in genere localizzati nell’intorno dell’area estrattiva 
e non giungono ad un livello di intensità e di effetti a larga scala, sia spaziale che 
temporale, quali quelli che si riscontrano per l’attività mineraria. Vengono descritti 
nel seguito gli impatti maggiormente significativi derivanti dall’attività estrattiva 
comprendendo anche quelli attinenti la prima lavorazione dei materiali estratti.  
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COLONNA A & D    
valutazione della presenza / assenza dell’impatto  Presente = P Assente = A
COLONNA B & E  

stima della persistenza dell’impatto causato, risponde alla domanda: “se avviene, in quanto tempo l’ambiente 
recupera naturalmente il danno e/o la perturbazione?” 
Irreversibile = IRR (più di 50 anni) 
Reversibile in Tempi Lunghi (da 20 a 50 anni) = RTL
Reversibile in Tempi Medi  (da 7 a 20 anni) = RTM
Reversibile in Tempi Brevi (da 1 a 7 anni) = RTB
Temporaneo = 0 – 1 anno) = TEMP
COLONNA C  &  F
stima della rilevanza in ordine alla sua gravità e della complessità delle operazioni di riabilitazione,risponde alla 
domanda: “se avviene, in termini generali, quanto è rilevante in rapporto agli altri impatti presenti?” 
Estremamente Rilevante =  ESR
Molto Rilevante =  MOR
Mediamente Rilevante = MER
Poco Rilevante =  POR
Nota: La valutazione del peso della persistenza e della rilevanza dell’impatto in ordine alla sua gravità e della 
complessità delle operazioni di risanamento, vanno attribuiti considerando che non venga fatto alcun intervento 
e che i tempi di recupero e/o risanamento siano quelli naturali. 
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miniera cava miniera cava
IRR 






RTB RTB MER POR 
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Stima complessiva impatti = A + B  + C 
miniera cava miniera cava
		
		
32 20  32 20 
IRR 2 2 ESR 11 5 
RTL 7 4 MOR 11 5 
RTM 7 1 MER 7 5 
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− i minerali sono indispensabili per mantenere il tenore di vita attuale 
− tre sono i settori da considerare: minerali metallici, minerali industriali, minerali o aggregati per costruzioni 
− l’ubicazione delle miniere è determinata dalla localizzazione del giacimento che a sua volta è legato alla 
diseguale distribuzione delle sostanze minerarie nella crosta terreste 
− è notevole la variabilità nei fattori che influenzano decisioni e investimenti nel settore: mercato, condizioni 
geologiche, accesso ai terreni, ecc. 
− l’industria estrattiva è diffusa in tutta la UE 
− l’industria estrattiva è una fondamentale fonte di occupazione e benessere nella UE (circa 190.000 
addetti) 
− i lavoratori nell’indotto è stato stimato siano numericamente circa quattro volte gli addetti del settore 
− la UE è il maggior consumatore mondiale di minerali 
− l’importazione di minerali della UE è molto rilevante e pari a  - 21,5 mld. 
− la bilancia commerciale UE è negativa per  - 8 mld. 
− la UE detiene circa il 20% della produzione mondiale dei minerali industriali e per costruzione 
− la UE è invece ferma al 2-3% nella produzione mondiale di minerali metallici 
− il 90% delle aziende sono PMI e concentrate nel settore minerali per costruzione 
− l’industria UE dei macchinari e apparecchiature del settore minerario s.l.è all’avanguardia a livello 
mondiale
TECNICO-AMMINISTRATIVI 
− sono frequenti ritardi nell’ottenimento delle autorizzazioni per scarsa efficienza degli uffici ed elevati costi 
delle istruttorie delle concessioni che spesso inducono le imprese a rinunciare agli investimenti 
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− il quadro giuridico e amministrativo, nazionale ed internazionale, non è né chiaro nè certo 
SOCIALI 
− in queste attività sono presenti potenziali pericoli e danni alla salute e alla sicurezza dei lavoratori 
− è possibile l’esposizione delle popolazioni contermini a rumori, vibrazioni e polveri che rappresentano 
potenziali pericoli o danni alla salute, o scadimento della qualità della vita 
− si tratta di industria a rischio rilevante per l’uso esplosivi e di mezzi meccanici pesanti 
− l’occupazione, sia diretta che indiretta, è consistente anche a scala comunitaria 
− l’attività mineraria s.l. contribuisce a rallentare lo spopolamento di alcune aree interne e rurali 
AMBIENTALI 
− si tratta di un prelievo netto di risorse non rinnovabili 
− l’utilizzo energetico è molto rilevante, stimato in circa 1/10 del consumo energetico mondiale complessivo 
− si rileva la presenza a scala internazionale di numerosi e gravi impatti ambientali legati all’attività 
mineraria 
− le componenti ambientali più esposte sono: atmosfera, suolo, acque superficiali e sotterranee, paesaggio, 
habitat naturali 
− gli impatti più significativi sono: emissioni di polveri e metalli pesanti in atmosfera, inquinamento del suolo 
e del sottosuolo internamente ed esternamente all’area di estrazione, inquinamento delle acque 
superficiali e sotterranee, alterazione del bilancio idrologico e dell’assetto idrogeologico locale, alterazione 
della dinamica fluviale, alterazione e modificazione del paesaggio, produzione di ingentissimi volumi di 
rifiuti in parte tossici o comunque pericolosi per  l’ambiente 
− i siti minerari ed estrattivi dismessi, a causa del loro numero, della diffusione e delle caratteristiche 
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L’approccio dell’Ecologia Profonda può essere considerato la posizione ecologista più estrema all’interno del 
movimento ambientalista in generale. I sostenitori di questo movimento, presente a scala globale,  provengono da 
religioni e culture diverse, li accomuna una particolare visione secondo cui è più importante proteggere nel tempo i 
valori ecologici della Terra anzichè privilegiare lo sviluppo delle comunità umane.  I principi base della piattaforma 
del movimento della Ecologia Profonda così come furono proposti originariamente da Arne Naess e George 
Sessions nel 1984, sono i seguenti:  
− Il benessere e la prosperità della Vita umana e non umana sulla Terra hanno un valore proprio (sinonimi: 
valore intrinseco, valore inerente).  
− Questi valori sono indipendenti dall’utilità che il mondo non umano ha per soddisfare gli scopi umani. 
− La ricchezza e la diversità delle forme di vita contribuiscono alla realizzazione di questi valori e sono inoltre 
valori per se stessi. 
− Gli uomini non hanno il diritto di ridurre questa ricchezza e diversità tranne che per soddisfare i bisogni umani 
vitali.La prosperità della vita e delle culture umane è compatibile con una sostanziale diminuzione della 
popolazione umana. La prosperità della vita non umana richiede tale diminuzione. 
− L’attuale interferenza umana nei confronti del mondo non umano è eccessiva e la situazione sta rapidamente 
peggiorando.I comportamenti devono quindi essere modificati.  Questi comportamenti hanno influenza sulle 
strutture economiche, tecnologiche e ideologiche di base.  
− La situazione risultante sarà profondamente differente da quella odierna. Il cambiamento ideologico è 
principalmente quello di apprezzare la qualità della vita (vivere in condizione di valore inerente) piuttosto che 
cercare un tenore di vita sempre più alto.  
− Ci sarà una consapevolezza profonda della differenza tra il grande fisico (big) e il grande metafisico (great). 
− Coloro i quali sottoscrivono i punti precedenti hanno l’obbligo di cercare, direttamente o indirettamente, di 
attuare i necessari cambiamenti. 
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62 - La descrizione e la quantificazione dei fenomeni rilevanti per lo sviluppo sostenibile richiede l’uso sistematico 
di indicatori. Utilizzare gli indicatori è un’attività spontanea comune a molte attività umane. Gli indicatori sono 
valori che si misurano e creano a loro volta valori utili per la comprensione dei fenomeni e per il corretto 
orientamento delle decisioni. Essi riflettono la realtà, pur se in maniera parziale ed in alcuni casi con qualche 
incertezza. Occorrono molti indicatori perché la complessità dei fenomeni ecosistemici ed ambientali è 
grande. Un indicatore per lo sviluppo sostenibile è necessariamente cosa diversa da un indicatore di stato 
dell’ambiente o di pressione1, poiché deve essere collegato ad un obiettivo, ad un target e ad un tempo di 
conseguimento e perché può essere integrato su una molteplicità di fenomeni, anche non omogenei, che 
riflettono gli aspetti ambientali ed economico-sociali dello sviluppo. 
63 - Esistono molte liste di indicatori sviluppate dai diversi organismi nazionali ed internazionali. Le liste adottate 
dalla presente Strategia per ogni tema sono coerenti con gli indicatori della Relazione sullo Stato 
dell’Ambiente in Italia del 2000. 
64 - Il ruolo degli indicatori è fondamentale tanto per il reporting quanto per la verifica dell’efficacia nell’attuazione 
di una strategia. In entrambi i casi è opportuno tener conto degli obblighi e degli standard derivanti 
dall’azione comunitaria per lo sviluppo sostenibile. In questo ambito vanno distinti i livelli dell’azione 
ambientale e dell’azione globale. Per l’azione ambientale, pianificata recentemente con il Sesto Piano di 
Azione Ambientale, la Commissione Europea ha definito una lista ristretta di 11 indicatori ambientali 
(Headline Indicators). Questi indicatori sono inseriti nelle liste di questa Strategia e, ove possibile, sono 
rappresentati graficamente sotto forma di serie storiche con la sigla EU HL e con il numero d’ordine 
comunitario. Lo stesso criterio vale per gli indicatori a carattere locale, identificati con la sigla EU LC . Per 
l’azione di verifica globale dello stato di attuazione la Strategia adotta i principi all’attenzione del Consiglio 
Europeo di Barcellona 2002, per il follow-up del processo generale dello sviluppo sostenibile. Il Consiglio 
raccomanda “l’attuazione delle strategie nazionali e delle Agende 21 locali”, invita a “consultazioni nazionali 
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21- Il quadro normativo-legislativo di protezione ambientale e l’efficienza tecnico-logistica del sistema dei controlli, 
che costituiscono il cosiddetto approccio di “comando e controllo”, vengono considerati insufficienti da soli a 
garantire e sostenere una strategia di sviluppo sostenibile. Essi sono tuttavia requisiti indispensabili per 
un’efficace azione ambientale. 
22 - Le esigenze di tutela ambientale hanno portato negli anni alla fissazione di nuovi standard in materia di 
emissioni, di scarichi, di rifiuti e di altre forme di inquinamento con effetti positivi, oltre che per l’ambiente, anche 
per lo sviluppo di nuove tecnologie e per l’ammodernamento degli impianti, determinando una forte spinta verso 
l’innovazione. Perché ciò possa generalizzarsi e consolidarsi è opportuno procedere metodicamente per obiettivi 
chiari ed efficaci, applicando il principio dell’analisi dell’impatto della regolamentazione sulla pubblica 
amministrazione, sui cittadini e sulle imprese, in linea con quanto previsto dalla Legge 50/99 “Legge di 
semplificazione 1998”. 
23 - ll complesso quadro normativo in vigore necessita di una profonda semplificazione. L’eccesso di 
regolamentazione non assicura benefici ambientali, ma pesa sull’efficienza del sistema amministrativo e quindi su 
quello industriale. La preparazione di Testi Unici Ambientali può essere la strada per superare questi inconvenienti 
e per rendere il quadro normativo di riferimento, come è il caso della legislazione ambientale italiana, meno 
incerto e meglio applicabile. 
24 - Si dovrà inoltre favorire l’emersione delle non conformità ambientali nel settore industriale che, nel corso degli 
anni, possono essersi realizzate negli stabilimenti, anche a causa di una normativa non coerente e di difficile 
applicazione. 
25 - Il completamento della rete nazionale delle Agenzie per la protezione dell’ambiente (ANPA/ ARPA) resta un 
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attività di controllo, che superi la logica delle ispezioni ai fini della repressione delle attività illegali, e rafforzi il ruolo 
di fornitore di servizi, strumento di supporto alla gestione della politiche ambientali ed ai processi di informazione 
dei cittadini. L’indispensabile sistema informativo ambientale nazionale (SINAnet) è in via di completamento da 
parte ANPA e viene progressivamente reso disponibile al pubblico in rete internet. 
26 - L’articolazione strategica, fatta di obiettivi ed azioni strutturate in forma complessa, richiede un’efficace 
monitoraggio in grado di cogliere i cambiamenti globali, i processi multisettoriali, i modelli di sviluppo. Sebbene 
non si tratti di un compito facile, la verifica dell’attuazione della strategia è lo strumento che distingue un piano 
d’azione reale da ogni generica affermazione di principi. 
…… omissis ………
La riforma fiscale ecologica
39 - L’obiettivo chiave per ogni politica sostenibile è costituito da una sostanziale ridefinizione degli incentivi e 
disincentivi economici. Sono necessari a tal fine ulteriori passi verso una complessiva riforma in senso ecologico 
del sistema fiscale, con un progressivo spostamento delle basi imponibili dall’utilizzo di lavoro, e in generale dalla 
produzione di valore aggiunto, all’utilizzo di risorse naturali. La possibilità di alleviare corrispondentemente il carico 
fiscale sul lavoro è alla base di quello che gli economisti chiamano “doppio dividendo”, ovvero la possibilità di una 
crescita, parallela alla diminuzione delle pressioni sull’ambiente, della domanda di lavoro a livello dell’intero 
sistema economico. 
40 - Come per il dispositivo attuativo della Carbon Tax in Italia, la tassazione ecologica (figura 2.1) non deve 
innalzare il carico fiscale ma sostituirlo, deve inoltre essere introdotta gradualmente per consentire l’adeguamento 
delle tecnologie e dei modelli di consumo, processi entrambi ad evoluzione lenta. Vanno parallelamente 
considerati gli effetti di queste misure nell’accesso al mercato, specialmente per i Paesi in via di sviluppo, ed in 
particolare quei casi in cui l’eliminazione o la riduzione di barriere e distorsioni commerciali a favore di beni e 
servizi ambientali potenzierebbero il commercio, l’ambiente e lo sviluppo. 
41- La riforma fiscale va indirizzata all’attuazione del principio “chi inquina paga”, accompagnato dalla 
implementazione degli accordi volontari volti all’efficienza energetica, dal riconoscimento di crediti ambientali ai 
settori che applicano i criteri dello sviluppo sostenibile, dall’incentivo ai sistemi di commercio dei permessi di 
emissione, in particolare per il raggiungimento degli obiettivi di Kyoto, senza introdurre con ciò una 
monetizzazione programmatica dell’inquinamento e senza privilegiare il mero contenimento dei fattori di pressione 
“a valle”: rifiuti ed emissioni. 
42 - Va invece sottoposto a carico fiscale il prelievo di risorse, per favorire la dematerializzazione dell’economia, il 
software, la sobrietà dei consumi industriali e finali, il disaccoppiamento della crescita economica dall’uso di 
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Punto 1 - “REGOLE DI PRELIEVO-EMISSIONE” 
21*-
PRELIEVO DI RISORSE NON RINNOVABILI 
La velocità con la quale consumiamo le risorse non rinnovabili deve essere pari a 
quella con cui vengono sviluppati dei sostituti rinnovabili. Parte dei ricavi 
conseguenti allo sfruttamento di risorse non rinnovabili deve essere investita nella 
ricerca di alternative sostenibili
2
+4-412*:+1*
PRELIEVO DI RISORSE RINNOVABILI - I tassi di prelievo delle risorse rinnovabili 
devono essere inferiori alla capacità rigenerativa del sistema naturale che è in 
grado di rinnovarle.  
EMISSIONE - L’emissione di rifiuti non deve superare la capacità di assimilazione 
del sistema locale, ovvero la quantità per cui tale sistema non vede diminuita la 
sua futura capacità di assorbire rifiuti o compromesse le altre sue fondamentali 
funzioni 
Punto 2  - FATTORI CHIAVE DELLA SOSTENIBILITA’ 
21*- − Garantire un oculato sfruttamento delle risorse minerali non rinnovabili
2
+4-412*:+1*
− Mantenere la riproducibilità delle risorse naturali,  
− Ottenere un alto grado di efficienza nel recupero e riutilizzo delle materie di 
scarto 
Punto 3 - STRATEGIE DI FONDO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
21*-
− Impedire l'impoverimento delle risorse del pianeta per le future generazioni 
(equità intergenerazionale) 
Migliorare la qualità della vita e l'equità nella disponibilità di risorse tra le attuali 
generazioni (equità intragenerazionale) 
2
+4-412*:+1*
− Arrestare il degrado ambientale 
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Punto 4 - CONFERENZA DI STOCCOLMA
21*-
"PRINCIPI” - le risorse naturali della terra devono essere protette, per il beneficio 
delle generazioni presenti e future, attraverso appropriata pianificazione e gestione
2
+4-412*:+1*
Punto 5 - RAPPORTO BRUNDTLAND “OUR COMMON FUTURE”, ONU, 1987 
21*-
IIa parte: sfide collettive - "… Nella pianificazione e nei processi decisionali di 
governi e industrie devono essere inserite considerazioni relative a risorse e 
ambiente, in modo da permettere una continua riduzione della parte che energie e 
risorse hanno nella crescita, incrementando l'efficienza nell'uso delle seconde, 
incoraggiandone la riduzione e il riciclaggio dei rifiuti …"  GLI OTTO OBIETTIVI 




IIIa parte: sforzi comuni - " La protezione ambientale e lo sviluppo sostenibile 
devono diventare parte integrante dei mandati di tutti gli enti governativi, 
organizzazioni internazionali e grandi istituzioni del settore privato; a essi va 
attribuita la responsabilità di garantire che le loro politiche, programmi e bilanci 
favoriscano e sostengano attività economicamente ed ecologicamente accettabili a 
breve e a lungo termine …" .   
Punto 6 - CONFERENZA MONDIALE SU AMBIENTE E SVILUPPO,   
(UNCED) RIO DE JANEIRO 1992 
21*-
La Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo – …… necessità di diminuire il 
prelievo indiscriminato delle risorse ambientali e di procedere alla progressiva 
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Punto 7 - TRATTATO DI AMSTERDAM, UE 
21*- Obiettivi principali dell’attività comunitaria in materia ambientale sono:  
− l’uso razionale delle risorse naturali
2
+4-412*:+1*  
Obiettivi principali dell’attività comunitaria in materia ambientale sono:  
- la salvaguardia, la tutela ed il miglioramento della qualità dell’ambiente; 
- la protezione della salute umana;  
Tutte le politiche comunitarie devono tener sempre conto delle esigenze connesse 
alla salvaguardia dell’ambiente,  puntando in particolar modo alla promozione dello 
sviluppo sostenibile 
Punto 8 - SVILUPPO SOSTENIBILE IN EUROPA PER UN MONDO MIGLIORE: STRATEGIA 
DELL'UNIONE EUROPEA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE , UE, GOTEBORG 1999 
21*-
Gestire le risorse naturali in maniera più responsabile con i seguenti obiettivi 
principali:  
− rompere i legami tra crescita economica, utilizzo delle risorse e produzione dei 
rifiuti.  
-  sviluppare una politica integrata dei prodotti in collaborazione con le imprese per 
ridurre l’utilizzo delle risorse; 
2
+4-412*:+1*
Gestire le risorse naturali in maniera più responsabile con i seguenti obiettivi 
principali:  
− approvare una legislazione UE su una rigida responsabilità ambientale entro il 
2003;  
Punto 9 - STRATEGIA DELL'UNIONE EUROPEA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, HELSINKY 
21*- Obiettivi specifici:  
- gestire le risorse naturali in maniera più responsabile
2
+4-412*:+1*  
Obiettivi specifici:  
- migliorare il sistema dei trasporti e la gestione dell'uso del territorio 
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2
+4-412*:+1*
OBIETTIVO: “sviluppo equilibrato e sostenibile del territorio”. Definizione di 
Sviluppo sostenibile: non solo sviluppo economico nel rispetto dell’ambiente che 
preservi le attuali risorse per le generazioni future, ma anche sviluppo equilibrato 
dello spazio. Ciò significa conciliare le esigenze sociali ed economiche in materia di 
spazio con le funzioni ecologiche e culturali per contribuire alla realizzazione di uno 
sviluppo territoriale duraturo ed ampiamente equilibrato (A 1.3. - 17). 
Punto 11 - VI PIANO D'AZIONE AMBIENTALE DELL'UE 2002/2010 
 "AMBIENTE 2010: IL NOSTRO FUTURO, LA NOSTRA SCELTA" 
21*-
Indirizzi prioritari: 
− Incentivare l'attuazione della legislazione vigente; 
− Integrare le tematiche ambientali in tutte le strategie politiche, economiche e 
sociali; 
− Incoraggiare la pianificazione e la gestione territoriale. 
Aree di azione prioritarie: 
Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti - "Garantire che il consumo 
di risorse rinnovabili e non rinnovabili e l'impatto che esso comporta non superino la 
capacità di carico dell'ambiente e dissociare l'utilizzo delle risorse dalla crescita 
economica migliorando sensibilmente l'efficienza delle risorse, dematerializzando 
l'economia e prevenendo la produzione di rifiuti."
2
+4-412*:+1*
Fattori di rilievo: 
− potenziare l'informazione indirizzata a cittadini e alle imprese; 
− la promozione di comportamenti sempre più rispettosi dell'ambiente; 
- la diffusione delle buone pratiche.

$$ !% &!  $ 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− integrazione dell’ambiente nelle altre politiche 
− aumento nell’efficienza globale dell’uso delle risorse; 
− riduzione degli sprechi; 
− chiusura dei cicli materiali di produzione-consumo; 




− rendere più sistematica, efficiente ed efficace l’applicazione della VIA; 
− procedere ad un monitoraggio sistematico dei problemi ambientali attraverso 
l’uso di indici e ed indicatori; 
− introdurre pienamente la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nei Piani e nei 
Programmi; 
− introdurre le politiche di Qualità e Certificazione ambientale all’interno delle 
strutture pubbliche e private (EMAS e gruppo ISO14001) 
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I PRINCIPI DELLA “CARTA DELLE IMPRESE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE”  
CAMERA DI COMMERCIO INTERNAZIONALE
1. Priorità aziendali - Riconoscere nella gestione dell’ambiente una delle più importanti priorità aziendali è un 
fattore determinante per lo sviluppo sostenibile; stabilire politiche, programmi e procedure per svolgere 
l’attività in modo ecologicamente corretto. 
2. Gestione integrata - Integrare pienamente tali politiche, programmi e procedure in ogni attività come 
elemento essenziale della gestione, in tutte le sue funzioni. 
3. Miglioramento continuo - Migliorare continuamente le politiche, i programmi ed il comportamento 
ambientale dell’azienda, tenendo conto del progresso tecnico, della conoscenza scientifica, delle esigenze 
dei consumatori e delle aspettative della collettività, considerando come punto di partenza la normativa in 
vigore; applicare gli stessi criteri in materia di ambiente sul piano internazionale. 
4. Formazione del personale - Istruire, formare e motivare i dipendenti per una conduzione ambientalmente 
responsabile delle loro attività. 
5. Valutazione preventiva degli effetti ambientali - Prima di intraprendere una nuova attività o progetto e prima 
della dismissione di un impianto o dell’abbandono di un sito, valutarne gli effetti sull’ambiente. 
6. Prodotti e servizi - Sviluppare e fornire prodotti e servizi: che evitino conseguenze indesiderabili per 
l‘ambiente; siano sicuri per l’uso cui sono destinati; abbiano il miglior rendimento nel consumo di energia e 
delle risorse naturali e, nel caso dei prodotti, siano riciclabili, riutilizzabili ed eliminabili in piena sicurezza. 
7. Assistenza al consumatore - Consigliare e, se necessario, istruire i clienti, i distributori ed il pubblico al fine 
di favorire la sicurezza nell’uso, trasporto, stoccaggio ed eliminazione dei prodotti forniti; applicare 
accorgimenti analoghi alla fornitura di servizi. 
8. Impianti ed attività - Progettare, sviluppare e gestire gli impianti e condurre le attività tenendo conto: di un 
uso efficiente dell’energia e dei materiali; di un uso sostenibile delle risorse rinnovabili; della minimizzazione 
sia delle conseguenze ambientali negative sia della produzione di rifiuti; dell’eliminazione sicura e 
responsabile dei rifiuti 
9. Ricerca - Effettuare o sostenere le attività di ricerca sull’impatto ambientale delle materie prime, dei 
prodotti, dei processi, delle emissioni e dei rifiuti collegati all’attività dell’impresa e sulle modalità per 
minimizzare gli effetti ambientali negativi. 
10. Approccio preventivo - Modificare la produzione, la vendita e l’uso dei prodotti e servizi nonché la 
conduzione delle attività, in base alle conoscenze tecnico-scientifiche esistenti, allo scopo di prevenire il 
degrado grave o irreversibile dell’ambiente. 
11. Subappaltatori e Fornitori - Promuovere l’adozione di questi Principi da parte dei subappaltatori che 
agiscono per conto dell’impresa, incoraggiando e, se del caso, richiedendo miglioramenti delle prassi per 
renderle coerenti con quelle dell’impresa; incoraggiare la più ampia adozione di questi Principi da parte dei 
fornitori. 
12. Piani di emergenza - Sviluppare e mantenere, dove esistano rischi significativi, piani per fronteggiare 
l’emergenza in collaborazione con gli appositi servizi, le autorità competenti e la comunità locale, tenendo 
conto dei potenziali impatti transfrontalieri. 
13. Trasferimento di tecnologia - Contribuire al trasferimento nel settore pubblico e privato di tecnologie e di 
metodi di gestione ecologicamente idonei. 
14. Contribuzione allo sforzo comune - Contribuire all’elaborazione di politiche pubbliche e ad iniziative e 
programmi educazionali del settore privato, del settore pubblico e delle istanze governative e intergovernative 
tendenti ad una maggiore sensibilizzazione nei confronti dell’ambiente e della sua protezione. 
15. Apertura al dialogo - Favorire l’apertura ed il dialogo nei confronti dei dipendenti e del pubblico, 
anticipando e rispondendo alle loro preoccupazioni riguardo al potenziale impatto ambientale, anche di 
portata transnazionale o globale, di attività, prodotti, rifiuti o servizi. 
16. Adempimenti ed informativa - Misurare i propri risultati in termini di ambiente; effettuare regolarmente 
controlli (audit) ambientali e valutazioni circa il rispetto degli obiettivi aziendali, della normativa e di questi 
stessi Principi; fornire periodicamente informazioni adeguate al consiglio. di amministrazione, agli azionisti, ai 
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CODICE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DELL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA 
Le aziende aderenti al Progetto S.O.L.E.I.L. (Sostenibilità Operazioni Lavorazione Estrazione Inerti Lapidei) si 
pongono come obiettivo imprescindibile quello di svolgere l’attività produttiva arrecando il minor impatto 
possibile all’ambiente nel quale operano e conciliando gli interessi economici con la tutela del territorio.  Gli 
Aderenti al Progetto, nello svolgimento della propria attività, mentre si obbligano ad ottemperare 
scrupolosamente alle prescrizioni di Legge ed ai dispositivi delle Autorizzazioni rilasciate dalle Autorità 
competenti, si impegnano a: 
− individuare, esaminare e monitorare sistematicamente gli impatti ambientali generati dall’attività già in 
sede di elaborazione del progetto, oltre che nello svolgimento delle attività, con particolare riferimento a:  
o rumore interno ed esterno all’area di cava; 
o polveri disperse nell’area di cava; 
o aspetto paesaggistico; 
o acque sotterranee e superficiali; 
o pulizia e sicurezza degli automezzi e dei mezzi operativi; 
o traffico di automezzi in entrata/uscita dal cantiere; 
o rifiuti urbani e imballaggi prodotti dall’attività; 
o consumo di risorse naturali (acqua, energia, gasolio, etc.); 
− identificare gli eventuali effetti di disturbo della propria attività sull’ambiente e rimuoverne le cause; 
− adottare sistemi e attrezzature tecnologicamente avanzate per contenere gli impatti ambientali prodotti e 
per rispettare le norme di sicurezza, in particolare: 
o contenere il rumore prodotto all’interno dell’area di cava; 
o abbattere la dispersione delle polveri; 
o minimizzare l’impatto visivo dell’attività; 
o assicurare la salute e la sicurezza dei propri addetti sul luogo di lavoro; 
− progettare l’intervento di recupero ambientale contestualmente al progetto di coltivazione del giacimento 
finalizzando la propria attività di cava alla realizzazione del progetto di recupero e di riqualificazione del 
territorio; 
− perseguire il miglioramento continuo della propria attività promovendo lo sviluppo e la valorizzazione 
dell’ambiente; 
− promuovere il senso di responsabilità verso l’ambiente del proprio Personale attraverso attività di 
formazione; 
− promuovere e sostenere azioni e iniziative finalizzate a informare l’opinione pubblica sui molteplici aspetti 
dell’attività estrattiva e a far conoscere gli interventi di riqualificazione effettuati sul territorio; 
− instaurare rapporti aperti e costruttivi con le Amministrazioni Pubbliche interessate dai progetti di cava; 
− promuovere accordi ed intese con gli Enti pubblici preposti al controllo dell’attività allo scopo di contribuire 
ad una corretta pianificazione e gestione dell’attività estrattiva nell’ambito del territorio di competenza.
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Berlin II, Orientamenti & Linee Guida, 1991 (riveduti nel 1999), Principi fondamentali per il settore 
estrattivo e minerario 
I Governi, le Società minerarie e le Industrie minerarie, devono come minimo:   
− Riconoscere la Gestione ambientale come una alta priorità, notevolmente durante il processo di 
autorizzazione e tramite lo sviluppo e la realizzazione di sistemi di gestione ambientale. Questi ultimi 
dovrebbero includere preventive ed omnicomprensive valutazioni di impatto ambientali e comprensivi, 
controllo dell’inquinamento e altre misure di prevenzione e mitigazione, esaminando e rivedendo le attività, e 
le procedure di risposta in caso di emergenza.   
− Riconoscere l'importanza delle valutazioni di impatto socio-economiche e le azioni di pianificazione sociale 
nelle operazioni minerarie. Gli impatti socio-economici dovrebbero essere presi in considerazione sin dai 
primi stadi di sviluppo di progetto.  Problemi di questo genere dovrebbero essere presi in considerazione 
anche a livello di politiche e di progetto generale. (nuovo principio)   
− Stabilire la responsabilità ambientale nell’industria e nel governo ai più alti livelli del management privato e 
della Amministrazione pubblica.   
− Incoraggiare i lavoratori impiegati a tutti i livelli per riconoscere le loro responsabilità per la gestione 
ambientale ed assicurare che risorse adeguate, personale ed addestramento richiesto sia  disponibile per 
perfezionare i piani ambientali.   
− Assicurare la partecipazione di ed il dialogo con le comunità interessate e con altre parti direttamente 
interessate per quanto attiene gli aspetti ambientali e sociali di tutte le fasi delle attività di miniera, includendo 
la piena partecipazione delle donne e gli altri gruppi emarginati. (Riveduto)   
− Adottare le migliori pratiche per minimizzare il degrado ambientale, in particolar modo in caso di assenza di 
specifiche regolamentazioni ambientali.   
− Adottare le tecnologie di prospezione ambientalmente compatibili in tutte le fasi delle attività di miniera ed 
aumentare l'enfasi sul trasferimento di tecnologie appropriate per la mitigazione degli impatti ambientali 
includendo quelli da operazioni di estrazione su piccola scala.   
− Cercare di offrire fondi supplementari e soluzioni finanziarie innovative per migliorare le performance 
ambientale delle attività minerarie in essere.   
− Adottare  le analisi di rischio e la gestione del rischio nello sviluppo della regolamentazione e nel disegno, 
nelle operazioni, e nell’abbandono delle attività di miniera, incluso la sistemazione di miniere pericolose ed 
altri rifiuti.   
− Rinforzare le infrastrutture, i sistemi di informazione, l’addestramento e le abilità nel campo della gestione 
ambientale in relazione alle attività minerarie.   
− Non adottare regolamentazioni ambientali che si possano configurare come barriere non necessarie per il 
commercio e gli investimenti.   
− Riconoscere i collegamenti fra ecologia, le condizioni socio-culturali e salute umana e la sicurezza, le 
comunità locali ed l’ambiente naturale. (Riveduto)   
− Valutare ed adottare, ovunque sia appropriato, gli strumenti economici ed amministrativi quali politiche di 
tassazione incentivante per incoraggiare la riduzione di emissioni di sostanze inquinanti e l'introduzione di 
tecnologie innovative.   
− Esplorare la praticabilità di accordi reciproci per ridurre l’inquinamento transfrontaliero.   
− Incoraggiare gli investimenti minerari a lungo termine avendo in modo chiari standard ambientali con criteri e 
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Annex Plan del summit mondiale di Johannesburg, Capitolo IV – Protezione e gestione delle risorse naturali, 
basi dello sviluppo economico e sociale
Par. 24. - Le attività umane stanno avendo un impatto in aumento sull'integrità degli  ecosistemi che offrono le  
risorse essenziali ed i servizi per il benessere umano e le attività economiche. Gestire le risorse naturali di base 
in una maniera sostenibile ed integrata è essenziale per uno sviluppo sostenibile. A questo riguardo, per invertire 
al più presto possibile il trend attuale di degradazione delle risorse naturali, è necessario definire e perfezionare 
delle strategie che includano obiettivi adeguati alla scala nazionale e, dove appropriato, a scala regionale per 
proteggere gli ecosistemi e per raggiungere una gestione integrata del territorio, dell’acqua e delle risorse 
viventi, mentre si rafforzano le capacità regionali, nazionali e locali. Questo richiede di prevedere azioni a tutti i 
livelli come descritto nel seguito. 
Par. 46. - Le attività minerarie, i minerali ed i metalli sono importanti per lo sviluppo economico e sociale di molti 
paesi. I minerali sono essenziali per la vita moderna. Migliorare il contributo delle attività minerarie dei minerali e 
dei metalli per lo sviluppo sostenibile includono azioni a tutti i livelli per:    
1. Sostenere gli sforzi per indirizzare gli impatti ambientali, economici, sulla salute e sociali e i benefici derivanti, 
includendo la salute e la sicurezza dei lavoratori, ed usare una serie di partnership, favorendo le iniziative 
esistenti a livello nazionale e internazionale fra Governi interessati, organizzazioni intergovernative, società 
minerarie e lavoratori e altri stakeholders (portatori di interesse) per promuovere la trasparenza e la 
responsabilità per uno sviluppo  sostenibile delle attività di miniera;  
2. Rafforzare la partecipazione degli stakeholders, incluso le comunità locali ed indigene e le donne, perché 
abbiano un ruolo attivo nello sviluppo delle attività minerarie dei minerali e dei metalli all’interno del ciclo di 
vita, includendo anche proposte per la sistemazione definitiva della miniera dopo la chiusura, in accordo con 
le regolamentazioni nazionali e prendendo in considerazione anche gli impatti di transfrontalieri significativi;    
3. Far crescere pratiche minerarie sostenibili, attraverso la fornitura di aiuti finanziari e tecnici ai paesi in 
sviluppo ed ai paesi con economie in transizione nel settore minerario e di lavorazione dei minerali, inclusa 
l’estrazione su piccola scala, e, dove possibile ed appropriato, incrementare i processi di lavorazione a 
maggiore valore aggiunto, l’aggiornamento di informazioni scientifiche e tecnologiche ed il recupero e la 
riabilitazione dei siti estrattivi degradati.    
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Criterio 1 - Minimizzare l’utilizzo di risorse non rinnovabili 
Criteri chiave di sostenibilità - L’impiego di fonti non rinnovabili, quali i combustibili fossili, i giacimenti minerari e 
gli aggregati, riduce le risorse disponibili per le future generazioni. Uno dei principi di base dello sviluppo 
sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso di tali risorse non rinnovabili, rispettando dei tassi che non 
pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni future.   
…omissis …. 
CRITERI COMPLEMENTARI/SECONDARI: 
Criterio 2 - Utilizzare le risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione 
Criterio 3  - Utilizzare e gestire in maniera valida sotto il profilo ambientale le sostanze/rifiuti pericolosi/inquinanti 
Criterio 4 - Preservare e migliorare la situazione della flora e della fauna selvatiche, degli habitat e paesaggi 
Criterio 5 -  Mantenere e migliorare il suolo e le risorse idriche 
Criterio 6 - Mantenere e migliorare il patrimonio storico e culturale  
Criterio 7 - Mantenere e aumentare la qualità dell’ambiente locale 
Criterio 8 - Tutela dell’atmosfera su scala mondiale e regionale 
Criterio 9 - Sviluppare la sensibilità, l’istruzione e la formazione in campo ambientale 
Criterio 10 - Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di sviluppo
NG 6$"  -         
  ### #  "




.)*3**.T %  " $$       
          # ## #    "  
         
 
 






 (     


























                                  
         137
 

    	
    

   

	
   ( "    -         
     $    /   ""    
            )    #
 #     ")
 "        #
/   ##  ##$  
-       " $   
    1    % $ - % 
 "     $ %    #        
-    (#   :
4 ;( A  /-   ""
 %  %
)"" " -  
                 
 -             # 
$  
6 "    
$ $$  "   $ 
$" #  "
*-" -       
  - #"4
− $$          
""#  """  B
−    #  $$"        
    #% ###
 " $  "( B
−    #     #      
 













                                  
         138
−   # # #
:3.;#"  " 
− $   $     $#   (  ## 
$    "$(#   (- 
$ # (
=  -      # %   - 
(""      # (
 -$% $ #   $
   
*                 # ## #  
 " ""4   #
("""%% "  
)##     -  




























                                  









































































































                                  



































































9. /  *,*:  &,,  6%** ? ,  6#%,,


















































                                  


















































 9/*+  : ;
































9. /  *,*:  &,,  6%** ? ,  6#%,,














  	 
'@
 
  / 
  









 A$.&..B   
0111:0118   '% ?" ,  3   9#G !%% ?"
;9*7 ;9$/9 90: $: ,  /: F9*7 :
 H9 6#: ,  H%:  *, 9*7 ;*: 




































                                  
         142
5
   
 	   " ?=" B0 &" + 
600
  





















































































































































                                  
         143
9/*+%"?06%"7#,*?0+#*
%",   &%C7?0  +#* 
3@B%(9,,.$C+$9C-$6
*'&





















































9. /  *,*:  &,,  6%** ? ,  6#%,,














  	 
'@
 
  / 










 A$.&..B    0111:
0118   '%  ?" ,  3   9#G !%%  ?"
;9*7 ;9$/9 90: $: ,  /: F9*7 :
 H9 6#: ,  H%:  *, 9*7 ;*: 
'   : "% " ;*7 "* '  !**"" C''
6''?";9*7!C6%,,C''9'K%,%77'
?9-
!&+ +&4+&* !/ * $*@!! 3+9* + &33@&4+ )**'&;+)& 05
?$6C+&- +22;9?3+$C+ !-??66-$+ /+& 2;9?3+$C+ 2-392+ 9,,# 
!/+"%'*7
)$*!,+3 +$/+,+3&+),++;  + '0   '7%  *
%""%"7#,*/"''"%**)" 0!
+'0'1,"$")'40M&"	
!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++  # 	J	J!+  !"0  






























00  0@* #* ' ,0 =" "%"7Q( '% 
6/0!2+M1:2*7,;9*7?
!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ !-?$!9R-$+ +229 !-??66-$+
2F*7+%,<K%:,%%Q
H%:07,0**,':!*%G%,#













                                  
         144
2$++ 9 /+& 29 H92C9R-$+ 9?3+$C92+ 6C&9C+!9 H96 1-$
6C&CC&92 @	 '



















/%77':  ?" ;9*7 
# $#













!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ !-?$!9R-$+ +229 !-??66-$+
/*%#  "#%,, ""7 F%" "#  0' F+
!-?	#3%."




!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ !-?$!9R-$+ +229 !-??66-$+














?9$92+ +22+ !9&9CC+&6C!A+ + /&--CC 9?3+$C92?+$C+ /&+1+&32 9
C2RR9&+ $+22+ /&-!+&+  9!T6C- +229 /332!A+ 9??$6C&9R-$
9$/990:$:,/:;9*77
+$H&-$?+$C92 ?9$9+?+$C 6U6C+?6< 9 66C9$932+ 6C&9C+U 1-& 9
66C9$932+)-&2Q&' $29="$'7 &000 
#"$ !! ,A! ,A$ !$#*7





JJ!+ &"% % 0 6 **7 F%:  #
H9+$H3
'*7






 0%0  ''  #%: 0   * , 
,0**"%F*7
/&-/-6C96C&9C+992$-C+&?$+/+&2!--&$9?+$C-+22+/-2C!A+
/+& $- 6H2//- 6-6C+$32+ 6-CC- 2 /&-12- +!-$-?!- 6-!92+ +
+!-2-!- 9//&-H9C9 92 !-$62- +&-/+-  -C+3-& !'%" 
/":+6$JJ&+HI700%0
!-??66-$++22+!-?$CN+&-/++!-?$!9R-$++229!-??66-$+92




















                                  
         145
' "%"',0**'*%:**7@!-?
#J!-3%."
!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ /," *'  &+CCH9 +2
/9&29?+$C- +&-/+- + +2 !-$62- !A+ /&+H++ 29 /9&C+!/9R-$+ +
!CC9$ 9229 6C+6&9  +C+&?$9C /9$ + /&-&9?? $ ?9C+&9
9?3+$C92+ + ?-1!9 2+ &+CCH+ J












!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ !-?$!9R-$+ $C+&/&+C9CH9 +229
!-??66-$+   '*% 0 ,, ,%77'   ,""7G  0




$9R-$ $C+< 966+?32+9 +2 ?22+$$- !$T9$C9!$T+6?9 6+66-$+
+22;966+?32+9 +$+&92+ &"%:  ;9""*7  ":




;9*7   C%  C &* 2%0  ,,#  !/+  
0"  '7:  
 /%77'  :: '    
7"%,,*





!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++  +!6-$+ $ 	JJ!+ +2
/9&29?+$C- +&-/+- + +2 !-$62-   %0  '  "%"'  ""
,0** '*%  :  *  *7 2 J  :: %'
!*%G%,
H+&C!+ ?-$92+ 622- 6H2//- 6-6C+$32+ B "7%0  0" 8 
"*7/9$-9R-$+"*7
 ?*%*  B "7%0 ,  6%** * "% "#%,, ""7




		   
 . ,
  <









&+/-&C -1 CA+ )-&2 6??C -$ 66C9$932+ +H+2-/?+$C  $"
B "7%0 6%  9' 	 9%0%"@ 6,*7  9J!-$1JX 
$",%7'6"$+963$@@@$=U4



















                                  
         146
!-??66-$ -1 CA+ +&-/+9$ !-??$C+6 !-??$!9C-$ 1&-? CA+
!-??66-$ C- CA+ +&-/+9$ /9&29?+$C CA+ !-$!2 CA+ +!-$-?! 9$
6-!92 !-??CC++ 9$ CA+ !-??CC++ -1 CA+ &+-$6 C="  07
," ,"%"7#,*!-?3%"""




+%, !**""  +#* +$H&-$?+$C92 &+6-&!+6 ?9$9+?+$C
6,*7
+#%  +#* /%' ' 6' *" 1 &, M 9. E
+%, !**""  +#* +$H&-$?+$C92 &+6-&!+6 ?9$9+?+$C
6,*7

2;9?3+$C+ $ +&-/9< 29 C+&R9 H92C9R-$+ 6" 90: %,
;*763$<@	
@@9+9!,0 
9CC9R-$+ +229 &+CCH9 JJ!+ !-$!+&$+$C+ 29 H92C9R-$+ +2
+11+CC+C+&?$9C/9$+/&-&9??622;9?3+$C+ 20% 63$@
@	@!*%G%,
!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ !-?$!9R-$+ +229 !-??66-$+ 92
!-$62-+92/9&29?+$C-+&-/+-H'*"%"#%,,""7%
 ,< %: 0 *,0 ""% Y6+! 
Z !-? 
#3%."
6CU -$ +EC+&$92 +$H&-$?+$C92 +11+!C6 &+29C+ C- CA+ 21+ !U!2+ -1
/&-!C6 9$ 6+&H!+6 1$92 &+/-&C +&-/+9$ !-??66-$ &+!C-&9C+




!"  ," *7  "#%,, ""7 !-? 
 #
3%."
!-??66-$+ &9!!-?9$9R-$+ +229 !-??66-$+   %0 
-* , F,,':  0* !+  
	J  /*
%,   !"0 "%F" #  0:::  % ""*







2 % J 63$ @@@E  9/9C  90: ,  ,:
;*7,"#:''&*
%%,;902'2""7G*7<0%,;:
' 6' :   '%  6 /0 1: 2*7 ,
;9*7?
T% !: +%,  !G 6"7  970[ 5C  970
!***"",0%%"@29923-&!-??C?+$C6(!970970
!***"6'$I"%7L0%0
6+$92 9?3+$C92   00* F90: %, F*7 "%


















                                  
         147
!-??66-$++22+!-?$CN+&-/++!-?$!9R-$++229!-??66-$+92




/!!-2+ +?++ ?/&+6+ &: 1  %,,  +",  /0 3+6C
!**"" %, : 0 *," G + 5/'  *," 
*7(%:%0

!-??66-$ -1 CA+ +&-/+9$ !-??$C+6  !-??$!9C-$ 1&-? CA+
!-??66-$C-CA+!-$!29$CA++&-/+9$/9&29?+$CC &#=




!-$62- 92 /9&29?+$C- +&-/+- 92 !-?C9C- +!-$-?!- + 6-!92+
+&-/+-+92!-?C9C-+22+&+-$60*',;%"""7





"#%,, ""7< 7' :  * %% !-? 
 #
Y6+!Z3%."
!-??66-$ -1 CA+ +&-/+9$ !-??$C+6 !-??$!9C-$ 1&-? CA+
!-??66-$C-CA+!-$!29$CA++&-/+9$/9&29?+$CC &#=
  + 6%"7 #,* 60<  6'440  1%% -"
Y6+!Z!-?
3%"""




6"*  +6C-$+ 9?3+$C92+ ?'    $ +$ 6- <
", ;: ,' $ C& 






 '  * %, +$ 6- <  '  70  '"

J	J!+2J::%';%,	
!-??66-$+ +22+ !-?$CN +&-/++ 23&- H+&+  "0 %, ,
%;0 ""7 '*,#  "'% Y6+!	 





http://www.undp.org United Nations Development Programme 
http://www.iclei.org ICLEI (International Council for Local Environmental Initiatives) 
http://www.un.org/esa/  Commissione Sviluppo Sostenibile, ONU 
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http://www.unchs.org/ UNCHS United Nations Centre for Human Settlements 
http://www.eea.eu.int/ European Environmental Agency 
http://www.unchs.org/guo/ Global Urban Observatory 
http://www.epe.be European Partners for Environmental 
http://www.comune.modena.it/a21l/ Coordinamento Agende 21 Locali Italiane 
http://www.legambienteonline.it/emilia-
romagna/opera.htm 
Osservatorio Politiche Eco-sostenibili Realmente Attuate 
http://www.minambiente.it Sito ufficiale del Ministero dell'Ambiente 
http://www.eurocities.org Network di circa 100 comuni dell'Unione europea 
http://europa.eu.int/comm/environment/index_i
t.htm  
Commissione Europea - DG XI Ambiente 
http://www.earthcharter.org Sito della Earth Charter Campaign 
http://www.unchs.org/istambul+5/statereport.ht
m 
The state of the world's cities report 2001 
http://www.un.org/documents/ecosoc/cn17/19
97/ecn171997-8.htm 
Dichiarazione di Rio su ambiente e sviluppo 
http://www.un.org/esa/sustdev/agenda21text.h
tm 
Testo di Agenda 21 
http://un.org/esa/earthsummit Programma di Azione summit Rio+5 
http://www.johannesburgsummit.org/ Summit Rio+10 
www.cciitalia.org Camera Commercio Italia 
http://ourworld.compuserve.com/homepages/E
uropean_Sustainable_cities/  
Campagna Europea delle Città Sostenibili che hanno sottoscritto 
la Carta di Aalborg 
http://www.sustainable.doe.gov/ 
Centro di Eccellenza per lo Sviluppo Sostenibile gestito dal 
Dipartimento Energia del Governo USA 
http://www.eren.doe.gov/ 
Efficiency & Renewable Energy Network del Dipartimento Energia 
del Governo USA 
http://www.ccre.org CCRE - CEMR. Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa 
http://www.bestpractices.org Best Practices Database di UNCHS 
http://www.sustainable-cities.org sito ufficiale della Conferenza di Aalborg 
http://www.a21italy.net Coordinamento Italiano Agende 21 Locali 








































































  # $ % 
##
"%
%        #   # 
   ##)"
      %     $  
#$&!% 
               # 
$   $        






































            
   $    $ ##$  4 5 "




## 45       
   
    %      
 8 45    7































       $  4# 5$ 




 %       
  $        #
$$#
$    #       $
# #C
−  4 5$    # #    
$ #    
           
    7 # +#      
##  #     % '    
'# # 
 % %          
 
  $   $         

−  $7$%87$
     ## $    





















$    #  #  # 
  # 

/    #    ## # 







 9   $        
$           
9     )4  5  
   $    
     ( #      
 %$  % 7$  
    ' 	    %  # 
     #       
;  # = # $
# $     $    $ B$
%#=;
 $   $ B      $  $
%  ;% 
$ %   $      #  
          #     
/$8   
   8#=B

 $
    #  #  4' # 















 9 ' $      $ $
 #     #$    #   
        $  
$45$
45$   #      ## 
  ;
#4F5
   %    =7   B  
   ## # (     
66#
9         '   '

!$
   #$     ## $  
##
    #    %$ G   
# #%#
 #   #  #       
%%  %
    $           
#  $    #      
              

  
            
    $  ##       
'=B  $
  	 %    ##   0  
%           #   
  #    # +    
  0  $ % % # 















 $ #          ' E 
#          %
#%
   #  $  $     





E   %            
    #     $
     #   #     
  $ %      
      =   B   '  
 #'%





,/- %  
 =DA?B       
  #$       # 
#   4   5  &   =DA*B$   
%  %         
<+       
#$'$ $$





 #   =  B$   %    















#           $ 
$4H5$  
$ # 4 H5        
     '##  $ $ 9  
% 79
##%  
  #$     7    
 






 # $     #    # 
$  #   #    # 
#='$ '
$#$B(
     '     
$     (%'     
%     '    $  ##  
 $ #$ $
 #           
%'     $     $ 





# $ %##$# #






















      $ ## 
$ (9 "
$   #   $   $   
$ '    
       #  # ##
   $
  7       0 # 
 45
66966$# %
 ##              
#
             
   ##  $       
  !   9   #  
 $ 6#6
$  9  #$     
 -   ## "      4
#5=4H5B7$
88 $ $
 ## $      #$   4 
5##%+# 
  $         $
%4   5
##
/ #       E #
  #         !  















8 $ #      '$   
##  
       '  
   
% 21=21#B$#
# ##   $      /9   
  ## 9    
#  $ 8      #  # 
 #   % =+B <  4   
#5 =+
B    #  $ # 
      9
9#' #
8               
 #          
0     $   %' 
          $ 
 
  $ "  9         
 0    $## 
   $   $  &'    
 ;
 9    '   #     
       #'  4   5$ "
         
" #  # 9 
#  $"
     9' ##    
 #  #   #    
##
'#&
'   #    #$  

















45$   #   45$ #  
      $        
          =  $
$B$%' % 
$  
        /  
 7   $  $
%# # 
<#  '-
##    "        
#  $   4 J 5$  % 
      
' $$
 /%$#$#
   &'   #    


       $    $ 
#
  #   $   $ G     
'$
     $    #
#'# 
(% + 
% #    '$
    #    #$  
         '     
  
   $      %  
' $  '  
















 ##  %  $      
   '    #  (% #  
 # "      # #   
$ '
 E##  
#7##
 $$   
&G     $     
##      #    
%'  









     "  #    
  
 )         
#;
 (    
 
 #  %         
    7    $     
#  # '



















  %    45     

 +%66$%/
$%   
   $  #$   
-   "  




    #  '  #  
  
             ' 

L  #           
     ##     
 (%#"
     # &!' 
     
 '
> 
      $     "
  <  ## %  
$$ 
    '  )     < 
   ' #'    3%# *
$             #
' #
A /            $ 
#       $  


























      %'   $  
    #     $    
 #
           ## # 
+    #        %
%'% 
 %        #  $   
    $ "     4












  '        #  
## ;$  $
 $  $  $     $ $ 
   #            
#*










































  " ' 

















































































  	  
 
		 	 








































































































   





































 	  




















































&  % *  (##$    # 
% #$"$
##($%
0 *<D*A   
    $  $
%    $     #  % *$








































  (%  #  &     
  ' #        
# #" 






  #        0 >><DAA  








   

 


















 7         #  
0*K#DA*$;
B     %     # %   %  
##       #   #   # 
' C
B    %  
#C
B   #$   
  % *  0 *<D*A $   $ 
%##C
B  # % 
         0 D  DLD$  *I$  






#  &  $        
     #  "   ' # 


























   #   ' #    
      
 #$   # 





    
   #    
  ##% $  #7
45  $     %
0*D#D*A$KK
";




−  ' ##

       %#   <
<        
   %'/'
      ' $ $    
$  M(#$
##$'#
   45  A  & $ %  
'      45    
   #0  &  (## &  I  *??$ 















































( +& (##& 
I*??$
#&
     & L  "   %
        # =$ #$ $
B        #$ # 






5>   #$    $  
            
$ 
     45       
#A(
$$'
     45$   





































































































      G  4  5D   
#             




 &       ? 	     %
'  %       %$ 
$$ %$8
       '   *   $ 
        #  #  %$
 
##
 ' # $  %     %
 
       $   
3$   
$#
$$ 
   #     #$ $ $
$$"
$
   %  %     
4 5      $%$
    $          
  /  #$   $ #     # 





































   
"   


















































































































#    
$ #        
%  %$   %   '
 #  ##$
             
### %A$
!$ $ $  ! #
 $    $ $        
   #        $
   #  #     K   
   $    #      
' # $ ##     4 ' #
5         
  $ 
 
#$     #; 
 & $   %   # #
  )  #  #     % 
 #/
#         #  %'








































































ELENCO CRONOLOGICO DELLE NORME E DEGLI  ATTI NAZIONALI E COMUNITARI  
AFFERENTI AL SETTORE ESTRATTIVO
PIANIFICAZIONE SICUREZZA COMPLEMENTARI 




1927 R.D.1443 29/07/1927       1 
      1931 R.D.773 18/06/1931 2 
      1940 R.D.635 06/05/1940 3 
   1955 D.P.R. 547     4 
      1955 D.P.R. 520 19/03/1955 5 
   1956 D.P.R. 302 19/03/1956    6 
   1956 D.P.R. 303 19/03/1956    7 
   1956 D.P.R. 320 20/03/1956    8 
   1956 D.P.R. 164 31/03/1956    9 
   1958 D.M. 28/07/1958    10 
      1958 D.M. 12/09/1958 11 
   1959 D.M. 12/03/1959    12 
1959 D.P.R. 128 09/04/1959       13 
      1959 D.M. 12/09/1959 14 
    1968 L.186 01/03/1968 15 
1959 D.P.R. 2 14/01/1972       16 
      1981 L.689 24/11/1981 17 
   1982 Circ.13 20/01/1982    18 
      1982 D.P.R. 673 21/07/1982 19 
      1984 D.M. 10/08/1984 20 
      1988 D.M. 12/03/1988 21 
   1988 D.P.R. 203 24/05/1988    22 
1989 L. 183 18/05/1989       23 
   1990 L. 46 05/03/1990    24 
   1991 D.P.C.M 01/03/1991    25 
   1991 D.Lgs. 277 15/08/1991    26 
   1991 D.P.R. 447 06/12/1991    27 
   1992 D.Lgs. 135 27/01/1992    28 
   1992 D.M. 20/02/1992    29 
   1992 D.Lgs. 475 04/12/1992    30 
      1993 D.M.519 15/10/1993 31 
      1994 D.Lgs. 626 19/09/1994 32 
      1994 D.P.R. 382 18/04/1994 33 
      1994 D.Lgs. 758 19/12/1994 34 
      1995 D.M. 09/06/1995 35 
      1995 Circ. 102 07/08/1995 36 



















      1996 D.Lgs. 242 19/03/1996 39 
      1996 Circ.10 13/06/1996 40 
      1996 Circ.89 27/06/1996 41 
      1996 D.P.R. 459 24/07/1996 42 
   1996 D.Lgs. 493 14/08/1996    43 
      1996 Circ. 154 19/11/1996 44 
   1996 D.Lgs. 624 25/11/1996    45 
      1996 D.M. 05/12/1996 46 
      1996 D.M.bis 05/12/1996 47 
      1996 Circ. 172 20/12/1996 48 
   1997 D.Lgs.   7 02/01/1997    49 
   1997 D.Lgs. 10 02/01/1997    50 
   1997 D.M. 16/01/1997    51 
   1997 D.M. 17/01/1997    52 
      1997 D.M.bis 17/01/1997 53 
   1997 D.M. 58 17/01/1997    54 
   1997 Circ.28 05/03/1997    55 
   1997 
Circ. 
770/6104 
12/03/1997    56 
   1997 Circ.317 26/05/1997    57 
   1997 Circ.162054 25/06/1997    58 
   1997 
Circ.71 
Ispesl 
16/07/1997    59 
      1998 Circ.30 05/03/1998 60 
      1998 D.M. 10/03/1998 61 
      1998 D.M. 12/03/1998 62 
1998 D.Lgs. 112 31/03/1998       63 
   1998 Circ.162054 08/07/1998    64 
      1999 L.25 05/02/1999 65 
   1999 D.Lgs. 359 04/08/1999    66 
   2000 L.388     67 
      2001 Circ.3 08/01/2001 68 
      2001 Circ.9 12/01/2001 69 




03/05/2000       71 
   2001 D.M. 02/05/2001    72 
   2001 D.M. 04/06/2001    73 
   2001 D.P.R. 462 22/10/2001    74 
      2002 D.Lgs.25 02/02/2002 75 
      2002 L.39 01/03/2002 76 
   2002 
Circ. 
288136 
13/05/2002    77 
      2002 D.M. 07/09/2002 78 
   2002 D.P.R.272 19/09/2002    79 
   2003 
Circ. 
256297 















   2003 
Dir. 
2003/10/CE
06/02/2003    81 
   2003 D.M. 13/02/2003    82 
      2003 L.14 03/02/2003 83 
   2003 D.Lgs.195 23/06/2003    84 
   2003 D.Lgs.235 08/07/2003    85 
   2003 D.M.388 15/07/2003    86 
   2003 D.M. 12/09/2003    87 
      2003 Circ.39 03/12/2003 88 
   2004 D.M. 21/01/2004    89 
      2004 D.M. 26/02/2004 90 




21/12/2005       92 
2006 DIR. UE. 2006/12/CE 15/03/2006       93 
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LR RR AVR AV AFA FR AS VIA
LR 6 4 4 7 6
RR 0 0 0 0 0
AVR 0 0 0 1 2
AV 0 1 4 4 6
AFA 0 1 3 2 6
FR 0 0 1 1 4
AS 0 0 0 0 2
VIA 0 5 4 17 5
Anni '70 - '80 Anni '80 - '90 Anni 90 - 95 Anni 95-00 Anni 00 - 06
LEGENDA      
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RIFERIMENTO PAROLA CHIAVE CONSIDERATA 
OBIETTIVI CONOSCITIVI:  
Individuare ….. 
Tab. … a FINALITA' GENERALI  - OGGETTO
− la strategia generale della Regione per la 
pianificazione del settore estrattivo 
Tab. … b PIANO REGIONALE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE: FINALITA' E CONTENUTI 
− la presenza e le caratteristiche dello strumento 
principale per l’attuazione degli obiettivi di legge
Tab. … c PIANO PROVINCIALE PER LA ATTIVITA' ESTRATTIVE: FINALITA' E CONTENUTI 
− la presenza di uno strumento gerarchicamente 
subordinato per la pianificazione 
Tab. … d AUTORIZZAZIONE O CONCESSIONE − lo strumento di gestione delle attività estrattive
Tab. … e RECUPERO AMBIENTALE − il grado di considerazione degli aspetti di tutela 
ambientale
Tab. … f RICERCA MINERARIA, RICERCA GIACIMENTI − se è prevista l’attività di ricerca mineraria e/o il 
riconoscimenti di giacimenti minerari  
Tab. … g CENSIMENTI E DATI STATISTICI − le modalità di gestione del flusso e dello scambio 
di informazioni
Tab. … g FUNZIONI DI VIGILIANZA DELL’ATTIVITA' ESTRATTIVA E POLIZA MINERARIA 
− le modalità di impostazione della attività di 

































REGIONE PAROLA CHIAVE:   FINALITA' E OBIETTIVI  
ABRUZZO 
1983 e smi 
Oggetto  -  Sono regolate dalla presente legge: 
1) le attività  di coltivazione:  a) delle torbe;   b) dei materiali per costruzioni edili, stradali ed 
idrauliche;   c) delle terre coloranti, delle farine fossili, del quarzo e delle sabbie silicee, delle pietre 
molari, delle pietre coti;  d) degli altri materiali industrialmente utilizzati sotto qualsiasi forma o 
condizione fisica, non compresi nell' elenco di cui all'art. 2, 2º comma del Regio Decreto 29- 7- 
1927, n. 1443, e dichiarati di appartenenza alla categoria delle cave dalla Giunta regionale, ai 
sensi del successivo art. 3; 
2) le attività  di escavazione di sabbie e ghiaie nell' alveo dei corsi d' acqua, nelle spiagge e fondali 
lacuali di competenza della Regione, propria o delegata. 
BASILICATA 
1979 e smi 
La coltivazione di cave e torbiere nel territorio della Regione è  disciplinata dalle norme della 
presente legge, allo scopo di assicurare un ordinato svolgimento di tale attività in coerenza con gli 
obiettivi della programmazione economica e territoriale della Regione e nel rispetto e tutela del 
paesaggio. 
CALABRIA  ………………………………………………………………………………………………………………….. 
CAMPANIA 
la Regione Campania disciplina con la presente legge la ricerca e l' attività  di cava nel proprio 
territorio al fine di conseguire un corretto uso delle risorse, nel quadro di una rigorosa salvaguardia 
dell'ambiente e nelle sue componenti fisiche, pedologiche, paesaggistiche, monumentali, e della 




1. La Regione con la presente legge disciplina le attività estrattive, la loro pianificazione ed 
attuazione in coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale al fine di rispettare le 
compatibilità  ambientali e paesaggistiche, definite in particolare dai piani di bacino previsti dalla 
legge 18 maggio 1989, n. 183 e dal Piano territoriale regionale. Promuove altresì la qualificazione 
produttiva e l' innovazione tecnologica del settore, il corretto utilizzo dei materiali e l' impiego delle 
materie prime secondarie alternative. 
2. Nel perseguire le predette finalità  la Regione ispira la propria azione ai principi del decentra-





Oggetto -  La presente legge disciplina l'esercizio dell' attività di estrazione e coltivazione delle 
sostanze minerarie previste dall' articolo 2, categoria seconda, del RD 29 luglio 1927, n. 1443 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ivi comprese le cave cosiddette di prestito. 
LAZIO 
1993 
disciplina la ricerca e la coltivazione delle cave e torbiere nella Regione Lazio nel rispetto dei 
vincoli di tutela paesistica, naturalistica,idrogeologica ed archeologica. 
LIGURIA 
1993 
La coltivazione di cave e torbiere nel territorio della regione è  disciplinata dalle norme della presente 
legge, allo scopo di assicurare un ordinato svolgimento di tali attività 
LOMBARDIA 
1998 
1. La presente legge disciplina la programmazione regionale in materia di ricerca e coltivazione delle
sostanze minerali di cava e l'esercizio della relativa attività nel territorio della Regione Lombardia
MARCHE 
1. La presente legge disciplina l'attività di coltivazione delle cave allo scopo di conseguire un corretto 
uso delle risorse, nel quadro di una rigorosa salvaguardia dell'ambiente e del territorio, delle sue 
componenti fisiche, biologiche, paesaggistiche e monumentali definite in particolare dal PPAR e dai 
piani di bacino previsti dalla legge 18 maggio 1989, n. 183. 
2. Promuove la tutela del lavoro, la qualificazione produttiva e l'innovazione tecnologica del settore e 
delle imprese. Definisce la previsione dei fabbisogni, la ricerca e la sperimentazione di materiali 
alternativi, il corretto utilizzo delle tecniche e dei metodi atti a conseguire il massimo risparmio 




1978 e smi 
La Regione Piemonte disciplina, nell' ambito del proprio territorio, in attuazione dell' art. 1 del DPR 
14 gennaio 1972, n. 2, dell' art. 62 del DPR 24 luglio 1977, n. 616, l' attività  di coltivazione delle 
cave e torbiere. 
PUGLIA 
1985 e smi 
Oggetto - La presente legge disciplina la ricerca e la coltivazione in superficie o in sotterraneo delle 
sostanze minerali industrialmente utilizzabili sotto qualsiasi forma o condizione fisica, appartenenti 
alla seconda categoria ai sensi dell' art. 2 - 3º comma del RD 29 luglio 1927, n. 1443 e comunque 
non compresi nella prima categoria ai sensi del 2º comma dello stesso art. 2. I lavori di coltivazione 
dei giacimenti dei materiali succitati costituiscono attività  di cava o di torbiera. 
SARDEGNA 
1989 e smi 
1. Nell'ambito delle competenze attribuite alla Regione dagli articoli 3 e 4 della legge costituzio-
nale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna) la presente legge disciplina le 















norme in materia di sostanze minerali alla categoria delle cave e delle  torbiere, al fine di garantire 
l'ordinato utilizzo di tali risorse, lo sviluppo socio-economico ed il rispetto dei beni culturali ed 
ambientali.  
Norme di salvaguardia  1. Le attività  di ricerca e di coltivazione dei materiali di cui all' articolo 2 
devono essere effettuate nel pieno rispetto degli interessi culturali, ambientali e  scientifici. 
SICILIA 
1980 e smi 
Ambito di applicazione della legge -  L' attività  estrattiva delle sostanze minerali sotto qualsiasi 
forma o condizione fisica, ad esclusione di quelle appartenenti ai giacimenti da miniera, definite di 
prima categoria all' art. 2 della legge regionale 1 ottobre 1956, n. 54, è  disciplinata, nel territorio 
della Regione siciliana, dalle disposizioni della presente legge allo scopo di assicurare un ordinato 
svolgimento di tale attività in coerenza con gli obiettivi della programmazione economica e 
territoriale della Regione, nel rispetto e tutela del paesaggio e della difesa del suolo. 
TOSCANA 
1998 e smi 
La Regione Toscana, in coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale,conformandosi ai 
principi di governo del territorio ….. nonchè delle vigenti norme sulla sicurezza e salute, disciplina 
con la presente legge l’attività estrattiva delle sostanze minerarie appartenenti alla categoria cave e 
torbiere, di cui all’art. 2 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443  ) e smi, nonché l’attività di ricerca e 
coltivazione dei minerali solidi e dei gas non combustibili appartenenti alla categoria miniere, ……. 
2. La Regione favorisce e incentiva il recupero delle aree di escavazione dismesse e in abbandono 
e il riutilizzo dei residui provenienti dalle attività estrattive e di quelli ad essi assimilabili derivanti da 
altre attività, anche al fine di minimizzare il prelievo delle risorse non rinnovabili, ……
UMBRIA 
2000 e smi 
Finalità 
1. La presente legge disciplina la programmazione e l’attività di  coltivazione di materiali di cava 
per il soddisfacimento del fabbisogno regionale nel rispetto dell’ambiente e del territorio. 
2. Al fine di contenere il prelievo delle risorse non rinnovabili, per il soddisfacimento del fabbisogno 
di cui al comma 1 è prioritario, rispetto all’apertura di nuove attività estrattive, l’ampliamento  
delle attività in essere e la “ripresa  dell’attività nelle aree di escavazione dismesse, anche al fine 
della ricomposizione ambientale, nonché il riutilizzo dei residui provenienti dalle attività estrattive o 




Ambito di applicazione 
1. La Regione autonoma Valle d' Aosta disciplina, nell' ambito del proprio territorio, in conformità  
alle norme statutarie ed agli art. 26 e 35 del DPR 22 febbraio 1982, n. 182 (Norme di attuazione 
dello statuto speciale della regione Valle d' Aosta …), l' attività  di coltivazione delle cave e torbiere. 
2. Ai fini dell' applicazione della presente legge costituiscono attività  di cava i lavori di coltivazione 
dei giacimenti delle sostanze minerali industrialmente utilizzabili, non classificate nella prima 
categoria ai sensi dell' art. 2 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 e gli altri interventi sul suolo 
che comportino utilizzazione a scopo prevalentemente imprenditoriale di materiale di cava estratto, 
ad esclusione del prelievo di pietrame di cui all' art. 16. 
VENETO 
1982 e smi 
Finalità , oggetto della legge e deleghe 
….. la Regione del Veneto disciplina con la presente legge la ricerca e l' attività  di cava nel proprio 
territorio al fine di conseguire un corretto uso delle risorse, nel quadro di una rigorosa salvaguardia 
dell' ambiente nelle sue componenti fisiche, pedologiche, paesaggistiche, monumentali e della 
massima conservazione della superficie agraria utilizzabile a fini produttivi. 
La Regione provvede a tale disciplina mediante un ordinamento che valorizzi il ruolo degli enti 
locali in ordine al proprio territorio, in armonia con gli strumenti della pianificazione regionale. 
La Regione, considerando che i materiali di cava costituiscono risorse non riproducibili, promuove 
e favorisce sia la ricerca e la sperimentazione di materiali alternativi che quella di tecniche e 
metodi di utilizzo atti a conseguire il massimo risparmio complessivo soprattutto per i materiali di 
maggior impatto territoriale o disponibili in riserve più  limitate. 
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1. GARANTIRE  LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO, COERENZA CON OBIETTIVI PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA
2. CORRETTO USO DELLE RISORSE,  ORDINATO UTILIZZO DI TALI RISORSE, MINIMIZZARE /CONTENERE IL 
PRELIEVO DELLE RISORSE NON RINNOVABILI,
3. PREVISIONE DEI FABBISOGNI, SODDISFACIMENTO DEL FABBISOGNO REGIONALE 
4. PROMOZIONE TUTELA DEL LAVORO 




6. DISCIPLINARE L’ATTIVITÀ DI RICERCA
7. DISCIPLINARE L’ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE DEI MATERIALI, DISCIPLINA L’ATTIVITÀ ESTRATTIVA,





8. SALVAGUARDIA AMBIENTE, RISPETTO DELL’AMBIENTE, RISPETTO INTERESSI AMBIENTALI, RISPETTO 
DELLE COMPATIBILITÀ  AMBIENTALI, RISPETTO DEI BENI AMBIENTALI
9. SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO,  RISPETTO DEL TERRITORIO
10. SALVAGUARDIA COMPONENTI BIOLOGICHE
11. SALVAGUARDIA COMPONENTI FISICHE, DIFESA DEL SUOLO, SALVAGUARDIA COMPONENTI 
PEDOLOGICHE, CONSERVAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRARIA UTILIZZABILE
12. SALVAGUARDIA COMPONENTI MONUMENTALI, SALVAGUARDIA BENI MONUMENTALI
13. SALVAGUARDIA COMPONENTI PAESAGGISTICHE, RISPETTO E TUTELA DEL PAESAGGIO 
14. RISPETTO INTERESSI  SCIENTIFICI
VINCOLI 
15. RISPETTO DEI VINCOLI DI TUTELA  NATURALISTICA 
16. RISPETTO DEI VINCOLI DI TUTELA PAESISTICA
17. RISPETTO DEI VINCOLI DI TUTELA  IDROGEOLOGICA
18. RISPETTO DEI VINCOLI DI TUTELA  ARCHEOLOGICA
19. RISPETTO DEI VINCOLI DEI BENI CULTURALI, .. E INTERESSI CULTURALI
INNOVAZIONE 
20. PROMOZIONE QUALIFICAZIONE PRODUTTIVA
21. INNOVAZIONE TECNOLOGICA
22. PROMOZIONE CORRETTO UTILIZZO DEI MATERIALI, RIUTILIZZO DEI RESIDUI PROVENIENTI DALLE 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI QUELLI AD ESSI ASSIMILABILI






























TUTELA RISORSE AMBIENTALI VINCOLI INNOVAZIONE 
VOCI LEGENDA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23
ABRUZZO                        
BASILICATA                        
CALABRIA              
CAMPANIA          
EMILIA ROM.                    
FRIULI V. G.                        
LAZIO                    
LIGURIA                        
LOMBARDIA                       
MARCHE                  
MOLISE                        
PIEMONTE                         
PUGLIA                       
SARDEGNA                     
SICILIA                        
TOSCANA                        
UMBRIA                      
VALLE D'A.                         
VENETO                  
totale regioni 17 % ? $ $ & % $. % & & @ , ? & $ $ $ $ $ $ $ , $
totale compless.      % $. &@ % ?
  
Categoria maggiormente vicino ai requisiti di sostenibilità 
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PAROLA CHIAVE:  
PIANO REGIONALE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE: FINALITA' E CONTENUTI  
ABRUZZO 
Contenuto del Piano Regionale 
Il Piano Regionale di cui alla lett. a) del precedente art. 3, deve contenere: 
a) l' individuazione, attraverso una indagine giacimentologica e tecnico - produttiva delle aree 
indiziate e suscettibili di attività estrattiva in rapporto alla consistenza dei materiali da estrarre, con 
formulazione delle prescrizioni e dei criteri atti a salvaguardare le zone soggete a speciale tutela ai 
fini paesaggistici ed idrogeologici; 
b) il censimento delle attività  estrattive e di escavazione in esercizio, con la indicazione della 
qualità  del materiale estratto e della relativa utilizzazione; 
c) la stima dei fabbisogni dei mercati regionali nazionali ed esteri, dei vari materiali, secondo ipotesi 
di medio e lungo periodo; 
d) le prescrizioni d' ordine generale relative alla tutela dei corsi d' acqua e dell' ambiente, nonchè  
quelle relative all' igiene ed alla sicurezza degli addetti ai lavori ed alla incolumità delle persone e 
delle cose, nell' ambito della zona interessata, in conformità  al  DPR 9- 4- 1959, n. 128; 
e) la localizzazione territoriale delle fonti di estrazione e di escavazione nell' ambito delle quali può  
essere consentita la relativa attività ; 
f) i criteri per la localizzazione delle singole concessioni o autorizzazioni all'interno delle aree 
delimitate, nonchè  i criteri per la costituzione dei consorzi volontari tra coltivatori di cave contigue o 
vicine e di quelli obbligatori, qualora si ravvisino le ragioni di pubblico interesse; 
g) le indicazioni di massima per assicurare il risanamento ambientale e del regime delle acque; 
h) i criteri per il dimensionamento, anche in rapporto alle unità  lavorative addette ed alle tecnologie 
















BASILICATA non previsto espressamente dalla norma e dalle sue modifiche ed integrazioni  successive 
CALABRIA ………………………………………………………………………………………………………………….. 
CAMPANIA 
Art.  2.  Piano regionale delle attività  estrattive.
  1.  Il Consiglio Regionale, su proposta della Giunta Regionale, previo parere della Commissione 
consultiva regionale di cui all' art. 3 della presente legge sentiti i Comuni, le Comunità  montane ed 
i comprensori interessati e le Province, approva il piano del settore estrattivo, nel quadro delle 
esigenze generali di difesa dell' ambiente, del diritto alla salute dei cittadini, di recupero del 
patrimonio architettonico e monumentale dei borghi e dei centri storici della Campania, di sviluppo 
economico regionale ed in linea con le politiche comunitarie in materia, per attuare una politica 
organica di approvvigionamento e di razionale utilizzazione delle risorse delle materie di cava. 
2. Il piano tendenzialmente deve escludere la localizzazione di cave in aree fortemente 
urbanizzate.  
3. Il piano regionale del settore estrattivo, che può  essere aggiornato ogni tre anni, deve  
contenere la quantificazione dei materiali estraibili, in base sia al fabbisogno regionale, sia alle 
esigenze della produzione, che vanno individuate entro i limiti compatibili con il principio della tutela 
ambientale propri della presente legge. 
4.  Detta quantificazione va effettuata secondo ipotesi di medio e lungo periodo, al fine di  graduare 
nel tempo l' utilizzazione delle aree da destinare ad attività  estrattiva. 
5.  Per mezzo del piano: 
  a) si individuano e delimitano le aree potenzialmente utilizzabili a fini estrattivi, tenuto conto delle 
compatibilità  con i vincoli paesistici ed idrogeologici, con i parchi naturali perimetrati, nonchè  gli 
altri programmi di assetto del territorio; 
  b) si indicano i criteri e le metodologie per la coltivazione e la ricomposizione ambientale delle 
cave nuove e per il recupero di quelle abbandonate e non sistemate; 
  c) si definiscono i criteri per la localizzazione delle singole autorizzazioni nelle aree individuate ai 
sensi della precedente lettera a); 
  d) si indicano i criteri per le destinazioni finali delle cave a sistemazione avvenuta, perseguendo, 
ove possibile, il restauro naturalistico, gli usi pubblici e gli usi sociali. 
6. La Giunta Regionale predispone per ciascuna provincia un piano delle cave, volto ad individuare 
le aree nelle quali potranno essere consentiti, in rapporto alla consistenza delle risorse minerarie, 
alla possibilità  di recupero ambientale della zona ed allo studio qualitativo e quantitativo di 
recettività  del territorio interessato, insediamenti per la coltivazione di materiali di cava. 
7. Il piano persegue anche la valorizzazione dei materiali lapidei tipici della Campania ai fini del 
recupero architettonico di cui al precedente comma 1, nonchè  dei materiali argillosi utilizzabili ad 
uso terapeutico e di rilevante interesse regionale.
8. Il piano deve inoltre essere coordinato con le previsioni degli strumenti urbanistici, sentite le 
Commissioni consiliari competenti. 
9. Le previsioni e le destinazioni del piano regionale di cui al comma 1 sono immediatamente 
efficaci e vincolanti nei confronti di chiunque, anche in deroga ad altre diverse destinazioni. 
EMILIA 
ROMAGNA 
Piano infraregionale delle attività estrattive: costituisce parte del piano territoriale regionale ne 
rappresenta la specificazione per il settore delle attività estrattive.  Il PIAE contiene: 
a) la quantificazione su scala infraregionale dei fabbisogni dei diversi materiali per un arco tem-
porale decennale; 
b) l'individuazione dei poli estrattivi di valenza sovracomunale e la definizione dei criteri e degli 
indirizzi per la localizzazione degli ambiti estrattivi di valenza comunale, sulla base delle risorse 
utilizzabili, della quantificazione di cui alla precedente lettera a) e dei fattori di natura fisica, 
territoriale e paesaggistica nonchè delle esigenze di difesa del suolo e dell' acquifero sotterraneo; 
c) i criteri e le metodologie per la coltivazione e la sistemazione finale delle cave nuove e per il 
recupero di quelle abbandonate e non sistemate; 
d) i criteri per le destinazioni finali delle cave a sistemazione avvenute, perseguendo, ove possibile 




Coerentemente con il Piano urbanistico regionale generale (P.U.R.G.) e con le linee della 
programmazione economica nazionale e regionale, la Regione si dota di un Piano regionale delle 
attività estrattive (P.R.A.E.), il quale: 
a) individua i bacini estrattivi, nei quali sviluppare l' attività  estrattiva dei materiali di cava, 
compresa l' attività  estrattiva delle pietre ornamentali, nonchè  le aree, nelle quali sviluppare la 
ricerca di queste ultime, in maniera da consentire la copertura dei fabbisogni prevedibili in 
coerenza con l' ordinato assetto del territorio e con la tutela dell' ambiente, tenuto conto delle 
esigenze della produzione agricola, zootecnica e forestale; 
b) stabilisce le prescrizioni e le direttive per assicurare la più  razionale coltivazione dei materiali di 
cava con riguardo sia ai risultati economico - produttivi che alle esigenze di tutela ed ambientale. 
Il P.R.A.E. è costituito dai seguenti elaborati: 
1) una carta delle risorse potenziali; 
2) una carta dei vincoli presenti: 
3) una carta dell’uso del suolo; 
4) una carta di classificazione delle aree agricole redatta tendendo conto della pedologia dell’uso 















5) una tabella dei fabbisogni prevedibili nell’arco di 10 anni per ogni tipo di materiale; 
6) una carta di individuazione dei bacini estrattivi su cui sviluppare l’attività estrattiva dei materiali di 
cava; 
7) norme e valutazione dell’impatto ambientale per la razionale coltivazione delle cave e per la 
risistemazione ambientale dei terreni; 
8) una relazione illustrativa della metodologia e dei relativi risultati, nonché delle proposte 
conseguenti; 
9) una relazione indicativa delle possibilità di uso di materiali diversi da quelli provenienti da cava. 
Il Piano ha vigore a tempo indeterminato e può essere modificato in ogni tempo quando sopravven-
gano importanti ragioni che determinino la necessità  o la convenienza di integrarlo o di migliorarlo.  
Il Piano viene sottoposto a verifica entro la scadenza del periodo di riferimento dei fabbisogni ai 
quali il Piano è  dimensionato 
LAZIO 
Piano regionale delle attività  estrattive 
1.  L' attività  di ricerca e coltivazione delle cave e torbiere è  esercitata in conformità  ai contenuti 
del piano regionale delle attività  estrattive(PRAE) nonchè  nel rispetto dei vincoli previsti dagli 
strumenti di pianificazione paesistica, naturalistica (piani di assetto dei parchi) ed urbanistica, e dei 
piani di bacino di cui alla legge 13 maggio 1989, n. 183. 
a) la ricognizione delle attività  estrattive in esercizio; 
b) l' individuazione e la delimitazione cartografica delle aree suscettibili di attività  estrattive nel 
rispetto dei vincoli esistenti sul territorio degli altri strumenti di pianificazione territoriale generale; 
c) la definizione dei criteri per la localizzazione delle singole attività  estrattive nell' ambito delle 
aree di cui alla lettera b) del presente comma; 
d) la valutazione dei fabbisogni dei vari tipi di materiali secondo ipotesi di medio e lungo periodo al 
fine di graduare nel tempo l' utilizzazione delle aree; 
e) la determinazione, per ogni tipo di materiale, di criteri di priorità , ove possibile, e di durata dell' 
attività  di estrazione e trasformazione del prodotto, con indicazione dei quantitativi estraibili nei siti 
individuati; 
f) la redazione e l'articolazione di una normativa tecnica di riferimento per le modalità di 
coltivazione, tenuto conto delle esigenze di salvaguardia dell' ambiente delle necessità  produttive 
LIGURIA 
L'ordinato svolgimento della coltivazione di cave e torbiere viene assicurato dalla Regione attraver-
so uno specifico piano territoriale di coordinamento delle attività  di cava.  Il piano, sulla base delle 
indagini geologiche e geominerarie, individua, con riferimento a tutto o a parte del territorio 
regionale, le zone nelle quali può  essere esercitata attività  di coltivazione di cave e torbiere.  Il 
piano territoriale di coordinamento delle attività  di cava, oltre ad individuare le zone nelle quali è  
consentito l'esercizio dell'attività estrattiva, deve contenere tutte le indicazioni grafiche e normative 
idonee a consentire l'attuazione del piano stesso nei casi previsti ai commi terzo e quarto 
dell'articolo 2 bis.  Il piano deve comunque indicare: 
1) le sostanze minerali oggetto di coltivazione; 
2) le modalità  e le condizioni per l' esercizio delle attività  estrattive; 
3) la disciplina delle eventuali discariche; 
4) le fasce di rispetto delle aree direttamente interessate; 
5) gli schemi viari di collegamento alla rete stradale; 
6) i parametri edilizi per i fabbricati di servizio; 
7) le metodologie da adottarsi per la sistemazione dei suoli ai fini del recupero ambientale Il Piano 
ha vigore a tempo indeterminato e può essere modificato in ogni tempo quando sopravvengano 
importanti ragioni che determinino la necessità  o la convenienza di integrarlo o di migliorarlo.  Il 
Piano viene sottoposto a verifica entro la scadenza del periodo di riferimento dei fabbisogni ai quali 
il Piano è  dimensionato 
LOMBARDIA 
non previsto,  solo Coordinamento regionale  
1. Le funzioni disciplinate dalla presente legge sono esercitate in coerenza con gli strumenti della 
programmazione regionale e in conformità  agli atti di indirizzo e coordinamento emanati dal 
Consiglio regionale. 
2. La Giunta regionale stabilisce indirizzi e disposizioni tecniche da osservarsi nell'esercizio della 
attività estrattiva, con riguardo a determinate parti del territorio regionale o a singoli tipi di sostanza 
estraibile di cava. 
3. La Giunta regionale stabilisce altresì  indirizzi e disposizioni tecniche per l'utilizzo, in opere pub-
bliche e nelle grandi infrastrutture per la mobilità, di materiali inerti da riciclaggio, opportunamente 
trattati, in sostituzione di materiale pregiato, attraverso accordi con le società o i consorzi di società  
che hanno in appalto i lavori. La Regione e le Province incentivano e attivano impianti di 
lavorazione di materiali inerti da riciclaggio al fine di evitare l'utilizzo di discariche pubbliche per lo 
smaltimento dei rifiuti inerti. 
MARCHE 
1. Il PRAE è il documento di indirizzo, programmazione e di pianificazione regionale del settore, ed 
è approvato dal Consiglio regionale. Ha come obiettivo il corretto utilizzo delle risorse naturali nel 
quadro di una corretta programmazione economica del settore nel rispetto e nella salvaguardia 
dei beni naturalistici e ambientali. 















logiche, nonchè degli aspetti paesaggistici e insediativi contenuti nel PPAR e contiene: 
a)  il censimento delle cave in attività  e di quelle dismesse; 
b) una relazione tecnico illustrativa generale; 
c) una relazione contenente l’individuazione dei livelli produttivi e stima dei trend evolutivi; 
d) una direttiva recante norme di attuazione per una razionale coltivazione, un appropriato uso del 
materiale, per l’esercizio dell’attività estrattiva nelle formazioni boscate e per il recupero e la 
ricomposizione finale delle cave; 
e) una direttiva per le cave di prestito; 
f) una direttiva per i casi in cui dalla realizzazione di opere pubbliche vengano ottenuti materiali di 
risulta; 
g) una direttiva per l' individuazione, il recupero e la ricomposizione ambientale delle cave 
abbandonate o dismesse; 
h) una direttiva per la realizzazione del sistema di riutilizzo degli inerti con particolare riferimento a 
quelli derivanti  dall’edilizia; 
i) una direttiva per l' adozione di tecniche di escavazione innovative; 
h) una direttiva per la realizzazione del sistema di riutilizzo  degli inerti con particolare riferimento a 
quelli derivanti  dall’edilizia 
m) cartografia informatizzata, restituita alla scala 1:100.000, delle aree dove è possibile l’eventuale 
esenzione ai sensi dell’articolo 60  delle NTA del PPAR per quelle tipologie di materiale per le 
quali sia  comprovata l’effettiva irreperibilità o non risulti possibile la loro sostituzione con altri 
materiali. 
ha efficacia a tempo indeterminato ed è  soggetto a revisione almeno ogni dieci anni. 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE 
La Regione predispone il piano regionale di sfruttamento dei giacimenti di cave e torbiere, le cui 
indicazioni e previsioni inserite nei piani territoriali con l' osservanza delle procedure previste dalla 
legge regionale 19 agosto 1977, n. 43, e dall' art. 4 della legge regionale 5 dicembre 1977,  n 56, 
concorreranno con la specifica normativa regionale di settore a disciplinare la materia. 
PUGLIA 
Il PRAE da redigere a cura dell' Assessorato all'Industria, Commercio e Artigianato: 
a) individua, attraverso indagini giacimentologiche e tecnico produttive, le aree suscettibili di attività  
estrattiva; 
b) stima i fabbisogni dei mercati esteri, nazionali e regionale dei vari materiali, secondo ipotesi a 
medio e lungo periodo allo scopo di graduare l'utilizzazione delle succitate aree; 
c) dispone norme per l' apertura di nuove cave, miranti a valorizzare le risorse naturali in armonia 
con le esigenze di salvaguardia dei valori dell' ambiente e nel rispetto delle esigenze poste dalle 
necessità  di ordine tecnico, economico e produttivo; 
d) stabilisce, sentiti i Comuni interessati, le Comunità  Montane e le Province, nonchè  gli 
Assessorati regionali e gli Uffici statali competenti, oltre alle aree dove la attività  estrattiva è  
prioritaria rispetto ad ogni altra attività , anche le zone sottoposte a vincoli urbanistici, 
paesaggistici, culturali, idrogeologici, forestali, archeologici, nelle quali l' attività  estrattiva può  
essere subordinata a determinate modalità  di coltivazione; 
e) predispone la tabella dei fabbisogni per ogni tipo di materiale nell' arco di un decennio 
 f) individua le aree da utilizzare a discarica dei residui di cave. 
SARDEGNA 
Piano regionale delle attività  estrattive 
 1.  La Giunta regionale, su proposta dell' Assessore regionale dell' industria, nel quadro dei piani e 
programmi regionali di sviluppo, trasmette al Consiglio regionale, per la necessaria approvazione, 
entro un anno dall' entrata in vigore della presente legge, il Piano regionale delle attività  estrattive, 
al fine di disporre di uno strumento di programmazione nel settore e di un preciso riferimento 
operativo. 
2.  Il Piano dovrà  indicare gli obiettivi e le strategie  del settore, i mezzi per il loro conseguimento, 
nonchè  la individuazione delle aree da destinare ad attività  estrattiva, in armonia ed in 
coordinazione con la tutela dell' ambiente, anche nella prospettiva del recupero delle aree stesse al 
termine della coltivazione. 
Piano regionale dei materiali lapidei di pregio  
 1.  I materiali lapidei indicati alla lettera a) dell'articolo 2 della presente legge sono considerati 
materiali lapidei di pregio e riconosciuti di rilevante interesse economico. 
  2.  Per il rilancio e lo sviluppo delle attività  di estrazione, lavorazione e commercializzazione dei 
predetti materiali, la Giunta regionale, su proposta dell' Assessore regionale dell' industria, 
trasmette al Consiglio regionale, per la necessaria approvazione, entro un anno dall' entrata in 
vigore della presente legge, il Piano regionale per i materiali lapidei di pregio. 
  3.  Il Piano definisce organicamente gli obiettivi e la strategia di settore a breve, medio e lungo 
termine, con particolare riguardo allo sviluppo dei processi di trasformazione e di verticalizzazione, 
all' incremento delle unità  produttive e dell' occupazione;  indica i mezzi per il raggiungimento di 
tali obiettivi;  definisce i programmi di qualificazione professionale, promozione commerciale e 
documentazione. 















 quadro di più circoscritti limiti di operatività, il relativo programma preliminare definiscono 
organicamente gli obiettivi e le strategie di settore rispettivamente a medio - lungo e breve termine: 
indicano i mezzi per il perseguimento di tali obiettivi, circoscrivono le aree in cui, nella prospettiva di 
interessi generali di prevalente rilevanza socio-economica o ambientale, l'attività  estrattiva di cava 
è  limitata o preclusa. 
a) individua le aree che, in relazione alle caratteristiche di qualità, quantità ed ubicazione dei 
giacimenti da cava in esso compresi, presentano interesse industriale e sono suscettibili di 
attività  estrattiva. Per tali aree stabilisce i vincoli specifici cui dovranno essere assoggettate le 
attività  di cava; 
b) delimita nell' ambito delle aree di cui alla precedente  lett. a, i bacini aventi particolare rilevanza 
per l' economia regionale, con specifico riguardo ai giacimenti dei materiali lapidei di pregio di cui 
al successivo art. 39.  Di tali bacini è  effettuata la delimitazione su cartografia a scala opportuna, 
con l' indicazione delle infrastrutture e delle zone di rispetto a servizio degli insediamenti 
industriali necessari per la loro valorizzazione; 
c) individua le aree nelle quali l' attività  estrattiva è  limitata o preclusa. 
Il piano regionale dei materiali da cava, corredato dalla necessaria documentazione geologica, 
giacimentologico e litologica, è  strumento della programmazione regionale di settore e riferimento 
operativo inderogabile per ogni attività  estrattiva nel comparto dei materiali da cava. 
TOSCANA 
Il Piano Regionale delle Attività Estrattive, di Recupero delle aree escavate e di riutilizzo dei residui 
recuperabili, in seguito denominato PRAER, è l’atto di programmazione settoriale con cui la 
Regione stabilisce gli indirizzi e gli obiettivi di riferimento per l’attività di pianificazione in materia di 
cave e torbiere, di recupero delle aree di escavazione dismesse o in abbandono, nonchè di 
recupero e riciclaggio dei materiali assimilabili di cui al comma 2 dell’art. 2, di competenza delle 
Province e dei Comuni ferme restando le competenze in materia attribuite agli Enti Parco dalla 
legislazione vigente.  
1. Il PRAER si articola in due settori autonomi, che possono essere approvati anche 
separatamente, concernenti rispettivamente i materiali per usi industriali, per costruzioni e opere 
civili ed i materiali ornamentali come definiti all’art. 2; 
2. Sono elementi essenziali di ciascun settore del PRAER: 
a) l'individuazione  complessiva delle  risorse  relative ai materiali estrattivi e, nell'ambito di queste, 
dei giacimenti potenzialmente coltivabili, nel rispetto dei vincoli e delle limitazioni d'uso del 
territorio; 
b) la stima della produzione dei materiali assimilabili a quelli provenienti da attività  estrattive e 
l'individuazione del relativo potenziale di riutilizzo nel periodo considerato dal  piano; 
c) la stima del fabbisogno complessivo dei materiali da estrarre, nel periodo definito dal   PRAER, e 
il conseguente dimensionamento dei Piani delle Attività Estrattive e di   Recupero delle Province, 
disciplinati al Capo II, sulla base dei principi dello sviluppo sostenibile e tenuto conto di  
quanto previsto alla lettera b); 
d) l'indicazione dei criteri generali di tutela delle risorse essenziali del territorio  potenzialmente  
interessate  dai  processi di escavazione; 
e) i criteri e i parametri per la verifica  tecnica  di compatibilità degli effetti  dell'attività   sulle  risorse 
essenziali del territorio; 
f) i criteri per la localizzazione dei siti di cava e dei bacini estrattivi, incentivando il recupero delle 
cave dismesse o in abbandono; 
g) i criteri per gli interventi di recupero delle aree di escavazione dismesse o in  abbandono e  la 
relativa messa in  sicurezza; 
h) gli elementi di  integrazione e  raccordo tra  il PRAER ed il Piano Regionale dei Rifiuti; 
i) le prescrizioni per l'attuazione del  piano in ordine alla redazione del Piano delle  Attività  
Estrattive e di Recupero della Provincia e alla relativa pianificazione comunale, anche  in  
riferimento alla  sicurezza dei  lavoratori e  della popolazione interessata; 
l) i criteri per l'adozione di tecniche di escavazione  innovative; 
m) i  criteri per  il monitoraggio  del PRAER  in relazione alla  pianificazione provinciale  e  
comunale, alle autorizzazioni all'esercizio dell'attività estrattiva ed al riutilizzo dei  materiali di cui 
all'art. 2 comma 2. 
UMBRIA 
Contenuti e finalità del PRAE 
1. La programmazione delle attività di cui alla presente legge si attua attraverso il Piano regionale 
delle attività estrattive di  seguito denominato PRAE. 
2. Obiettivo del PRAE è il corretto utilizzo delle risorse naturali nel quadro della salvaguardia 
dell’ambiente e del territorio, delle sue componenti fisiche, biologiche, paesaggistiche e monumen-
tali, in coerenza con il Piano Urbanistico Territoriale. 
3. Il PRAE contiene: 
a) la relazione illustrativa; 
b) la determinazione delle previsioni dei fabbisogni regionali ordinari di materiali estrattivi riferita al 
periodo di validità del Piano; 
c) il censimento delle cave dismesse; 
d) il censimento delle cave in esercizio; 
















f) i criteri per la progettazione, coltivazione e ricomposizione ambientale delle cave; 
h) la cartografia in scala “1/150.000” con la rappresentazione di quanto previsto alle lettere c),d) e); 
i) i criteri per la gestione del piano. 




4.  Il piano delle attività  estrattive per i suoi effetti nei campi dello sviluppo economico, della tutela 
ambientale e dell' assetto del territorio è  uno strumento di pianificazione strategico per la Regione
 5.  La pianificazione coinvolge aspetti di natura geologica, idrogeologica, di carattere economico, 
urbanistico – territoriale e paesistico - ambientale. 
6.  Il piano deve perseguire l' obiettivo di rendere compatibili le esigenze di carattere produttivo con 
quelle di salvaguardia ambientale, considerando i seguenti aspetti: 
a) valutazione dei fabbisogni, per un arco di tempo decennale, in vista della realizzazione delle 
opere previste dagli strumenti di pianificazione e di programmazione territoriale e, per il marmo e 
pietre affini ad uso ornamentale, della valorizzazione della produzione; 
  b) valutazione delle risorse indicando le fonti di approvvigionamento delle attività  produttive del 
settore e gli effetti a livello occupazionale; 
  c) valutazione e individuazione di fonti di approvvigionamento alternative sulle quali orientare il 
soddisfacimento della domanda; 
  d) valutazione degli effetti sul territorio, sulla viabilità  e sugli strumenti urbanistici, con particolare 
riferimento: 
  1) alla tutela delle acque superficiali e sotterranee; 
  2) alla tutela dell' inquinamento da polveri; 
  3) alla tutela del paesaggio collegando le nuove previsioni di approvvigionamento con il ripristino 
o la riconversione dei siti già  compromessi; 
  4) alla tutela dell' ambiente naturale; 
  5) al razionale sfruttamento delle risorse disponibili; 
  6) alla razionale distribuzione dei siti di estrazione favorendo il riutilizzo delle aree già  interessate 
da attività  estrattive, in atto o abbandonate; 
  e) valutazione degli interventi di ripristino o di riconversione ambientale al fine di minimizzare gli 
impatti negativi, sia per le cave in esercizio sia per le aree di cava abbandonate, con particolare 
riferimento agli interventi attuabili mediante la realizzazione di impianti di stoccaggio definitivo di 
rifiuti speciali inerti. 
VENETO 
Il Prac è strumento generale della pianificazione di settore. Esso ha come obiettivo la 
valorizzazione di risorse naturali in coerenza con gli scopi della programmazione economica e della 
pianificazione territoriale, con le esigenze di salvaguardia del territorio e dell' ambiente e con la 
necessità  di tutela del lavoro e delle imprese. 
  Il Prac definisce e contiene: 
a) le aree favorevolmente indiziate dalla presenza di giacimenti suscettibili di coltivazione per i 
materiali di gruppo A, indicati nel precedente art. 3, individuati sulla base di ricerche geologiche, 
pedologiche e idrologiche, e, all' interno di queste, gli insiemi estrattivi a loro volta suddivisi tra 
insiemi di produzione e insiemi di completamento, intendendosi per questi ultimi quelli costituiti 
dal territorio di uno o più  Comuni già  ampiamente interessati da attività  di cava; 
  b) le previsioni, articolate a livello regionale e provinciale, per il periodo di validità  del Prac, dei 
fabbisogni dei materiali di gruppo A, formulate essenzialmente in relazione agli elementi statistici 
e ai programmi regionali di sviluppo dei settori interessati; 
  c) la ripartizione delle quantità  di materiali di gruppo A da estrarre nelle varie province, onde 
assicurare il soddisfacimento dei fabbisogni complessivi di cui alla precedente lettera b); 
  d) le norme generali per la coltivazione delle cave atte a garantire, in tutto il territorio regionale, la 
salvaguardia dei valori ambientali insieme a quello degli interessi economici e produttivi, 
assicurando comunque la finale ricomposizione ambientale; 
  e) indirizzi per le normative specifiche di competenza comunale e provinciale, sia in ordine alla 
fase di estrazione, che a quella di ricomposizione finale; 
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PAROLA CHIAVE:     
: FINALITA' E CONTENUTI 




CAMPANIA non previsto 
EMILIA 
ROMAGNA 
Il PAE è  redatto sulla base delle previsioni contenute nel PIAE, ed in particolare di quelle relative 





LAZIO non previsto 
LIGURIA non previsto 
LOMBARDIA 
Programmazione 
1. La programmazione delle attività  di cui alla presente legge si attua attraverso piani provinciali,
anche distinti per tipi di materiali estratti, proposti dalle Province e approvati dal Consiglio regionale 
con deliberazione amministrativa. 
2. I piani stabiliscono la localizzazione, la qualità  e la quantità  delle risorse utilizzabili, individuate 
nel territorio, per tipologia di materiale. 
La proposta di piano provinciale delle cave deve contenere in particolare: 
a ) l'identificazione degli ambiti territoriali estrattivi di cui all'art. 5, comma 1, lett. b ), compresi quelli 
ubicati nelle aree protette di cui all ' art. 1 della l.r. 30 novembre 1983, n. 86  "Piano generale 
delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 
monumenti naturali nonchè delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale "  e 
successive modifiche ed integrazioni. Tali ambiti, che devono accorpare aree contigue a quelle 
già  oggetto di attività , con priorità  rispetto alla apertura di altre aree, comprendono:  l'area 
prevista per la estrazione e lo sfruttamento del giacimento, l ' area per impianti di lavorazione e 
trasformazione, l'area per strutture di servizio, l'area di stoccaggio, l'area circostante necessaria a 
garantire un corretto rapporto tra l'area di intervento e il territorio adiacente; 
b ) la definizione dei bacini territoriali di produzione a livello provinciale; 
c ) l ' individuazione di aree di riserva di materiali inerti, da utilizzare esclusivamente per le 
occorrenze di opere pubbliche; 
d ) la identificazione delle cave cessate da sottoporre a recupero ambientale; 
e ) la destinazione d'uso delle aree per la durata dei processi produttivi e della loro destinazione 
finale al termine dell'attività  estrattiva; nel caso di previsione di apertura di cave nelle aree 
protette, di cui all'art.1 della l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni, il piano deve 
prevedere un ripristino ambientale adeguato alle esigenze dell ' area protetta, con la previsione di 
un controllo da parte dell'ente gestore dell'area stessa; 
f ) la determinazione, per ciascun ambito territoriale estrattivo, dei tipi e delle quantità  di sostanze 
di cava estraibili, in rapporto:   
f1 ) alla attività  estrattiva esistente; 
f2 ) alla consistenza del giacimento; 
f3 ) alle caratteristiche merceologiche; 
f4 ) alle tecnologie di lavorazione; 
f5 ) ai bacini di utenza ( provinciali - nazionali ); 















per ciascun bacino territoriale di produzione in rapporto alle caratteristiche idrogeologiche, 
geotecniche ed al tipo di sostanze di cava estraibili. 
MARCHE 
1. Il programma provinciale delle attività estrattive è approvato dal Consiglio provinciale, in 
coerenza al Piano territoriale di coordinamento (PTC) se adottato, entro sei mesi dalla data di 
adozione del PRAE.  
2. Ha come obiettivo di soddisfare le esigenze del settore in un contesto di tutela del territorio e 
dell'ambiente. Il programma provinciale per le attività estrattive, in conformità al PRAE, contiene: a) 
una relazione sulle condizioni vegetazionali, floristiche, faunistiche, pedologiche, idrogeolo-giche, 
geologiche, geomorfologiche nonchè degli aspetti paesaggistici e storico - culturali;  
b) la relazione tecnico - illustrativa generale, corredata da cartografia illustrante i bacini estrattivi 
compatibili, in scala 1:100.000 come quadro di unione e in scala non inferiore a 1:25.000 come 
specificazione di dettaglio, interessati dalla presenza di giacimenti per quantità e qualità suscettibili 
di economica coltivazione per i materiali di cui all'articolo 3;  
c) un quadro generale di norme tecniche di attuazione e schemi per la realizzazione dei progetti di 
coltivazione, nonchè per il recupero finale;  
d) indicazioni per la collocazione e realizzazione di impianti per il riutilizzo dei rifiuti speciali inerti, 
particolarmente quelli derivanti dall'edilizia ai sensi dell'articolo 24 della presente legge;  
e) una relazione contenente il rapporto esistente tra i diversi bacini estrattivi e i vincoli paesistico - 
ambientali vigente in base alle prescrizioni del PPAR, evidenziando per le diverse tipologie di 
materiale la necessità di varianti come previsto dall'articolo 7, comma 6. 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE  non previsto 
PUGLIA non previsto 
SARDEGNA non previsto 
SICILIA non previsto 
TOSCANA  
Il Piano delle Attività Estrattive di Recupero delle aree escavate e riutilizzo dei residui recuperabili 
della Provincia, PAERP, è l’atto di pianificazione settoriale attraverso il quale la Provincia attua gli 
indirizzi e le prescrizioni dei due settori del PRAER e coordina la  pianificazione urbanistica 
comunale relativamente alle previsioni di coltivazione, riqualificazione, recupero delle aree di 
escavazione dismesse e di riciclaggio dei materiali recuperabili assimilabili. 
1. Elementi essenziali di ciascun settore del PAERP sono: 
a) la specificazione del quadro conoscitivo delle risorse estrattive, dei giacimenti, dei materiali 
recuperabili assimilabili individuati dal PRAER e delle altre risorse essenziali del territorio 
potenzialmente interessate dai processi estrattivi, nonché il censimento delle attività estrattive in 
corso; 
b) le prescrizioni localizzative delle aree estrattive in relazione al dimensionamento e ai criteri 
attuativi definiti dal PRAER, ai fini della pianificazione comunale di adeguamento, precisando i 
criteri e i parametri applicati nella redazione del PAE.R.P per la valutazione degli effetti 
territoriali, ambientali e igienico sanitari sulla base delle prescrizioni del PRAER; 
c) le interrelazioni con gli altri piani di settore regionali e provinciali interessati; 
d) i termini, comunque non superiori a sei mesi, per l’adeguamento della pianificazione comunale 
al PAERP; 
e) le eventuali misure di salvaguardia di cui all’art. 21 della LR 5/1995; 
f) il programma di monitoraggio del PAERP anche ai fini della verifica del rispetto del 
dimensionamento definito dal PRAER 
UMBRIA non previsto 
VALLE 
D'AOSTA  non previsto 
VENETO 
Finalità  e contenuti del Piano provinciale dell' attività  di cava - ll Ppac specifica e definisce nel 
territorio provinciale gli indirizzi del Prac ed è adottato dalla Provincia.  Il Ppac in particolare: 
a) recepisce la ripartizione delle quantità  di materiali del gruppo A di cui deve essere assicurata l' 
estrazione nel territorio provinciale, secondo le indicazioni del  Prac; 
b) coordina e verifica le indicazioni dei Comuni di cui al precedente articolo, al fine di assicurare l' 
estrazione, nell' ambito del territorio provinciale, delle quantità  di materiale di cui alla lettera a), 
tenuto anche conto delle percentuali massime di utilizzo delle zone E del territorio comunale e 
delle altre indicazioni di cui all' art. 13; 
c) stabilisce, nel rispetto degli indirizzi generali indicati dal Prac e tenuto conto delle indicazioni dei 
Comuni di cui al precedente articolo, la regolamentazione con cui disciplinare l' attività  di cava 
nel territorio provinciale in ordine sia alla redazione dei progetti di coltivazione, sia allo 
svolgimento dell' attività  di cava e di ricomposizione ambientale, specificando anche la profondità  
delle fasce di rispetto nei confronti delle porzioni di territorio escluse dall' attività  di cava.Il Ppac 
ha efficacia a tempo indeterminato ed è  sottoposto a revisione ogni qualvolta ciò  sia richiesto 
dalle revisioni del piano regionale e comunque quando la Provincia ne ravvisi la necessità. 















anni un Programma provinciale di escavazione( Ppe), sulla base del quale sono rilasciate le 
autorizzazioni o concessioni per la coltivazione di nuove cave e per l' ampliamento di quelle in 
esercizio.  Il Ppe è  redatto in base alle esigenze di realizzare un ordinato svolgimento e una 
corretta distribuzione nel territorio provinciale delle attività  di cava anche in ordine alle necessità  di 
ricomposizione ambientale, nonchè di garantire annualmente la disponibilità  delle quantità di 
materiali previste dal Ppac. 
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PAROLA CHIAVE:     
ABRUZZO  
Regime amministrativo 
 L' attività  di coltivazione dei materiali di cui al n. 1 dell' art. 1 della presente legge è  soggetta a: 
  a) provvedimento di concessione da parte del Presidente della Giunta regionale se deve 
esercitarsi su giacimenti: 
  - appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione; 
  - sottratti alla disponibilità del proprietario ai sensi del successivo art. 23; 
  - rimasti inutilizzati ai sensi del successivo art. 24; 
  b) provvedimento di concessione da parte del Sindaco se deve esercitarsi su giacimenti di 
proprietà  comunale; 
  c) provvedimento di autorizzazione da parte del Presidente della Giunta regionale se deve 
esercitarsi su giacimenti coltivati per l' esercizio di attività  industriali situate in altro Comune, o se l' 
area interessata ricade in più Comuni contermini; 
  d) provvedimento di autorizzazione da parte del Sindaco negli altri casi per delega della Regione. 
AUT.: Il Presidente della Giunta regionale o il Sindaco competente per territorio rilascia 
l'autorizzazione all' esercizio dell' attività  di coltivazione dei giacimenti.  
CONC.: Il Presidente della Giunta regionale o il Sindaco competente per territorio rilascia la 
concessione all'esercizio dell'attività  di coltivazione di giacimenti imponendo le prescrizioni fissate 
dal Comitato Tecnico regionale, entro 15 giorni dalla data di ricezione del parere favorevole del 
Comitato 
BASILICATA 
AUT.: rilasciata da parte della Giunta Regionale sentito il comune o i comuni interessati  
CONC.:  rilasciata da parte della Giunta Regionale. La concessione di cave o torbiere 
appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione è rilasciata dalla Giunta Regionale fra quanti 
abbiano presentato la domanda nei termini previsti da apposito bando. 
CALABRIA ………………………………………………………………………………………………………………….. 
CAMPANIA 
Art.  4.  Autorizzazione e concessione. 
1.  I lavori di coltivazione possono riguardare sia giacimenti in disponibilità  dei privati o di enti  
pubblici, sia giacimenti appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione. 
2.  La coltivazione dei giacimenti in disponibilità  dei privati o di enti pubblici è  subordinata ad 
autorizzazione.  La coltivazione di quelli appartenenti al patrimonio indisponibile della regione o di 
enti pubblici è  subordinata a concessione. 
3.  L' autorizzazione e la concessione costituiscono gli unici titoli per la coltivazione del giacimento 
e tengono luogo di ogni altro atto, nulla osta o autorizzazione di competenza regionale per l' attività  
di cava e previsti da specifiche normative. 
AUT.: rilasciata dal presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, sentiti i Comuni interessati 
e le Soprintendenze per i Beni archeologici, nonchè  la Comunità  Montana o la provincia 
CONC.: rilasciata da parte della Giunta Regionale 
EMILIA 
ROMAGNA 
AUT.: rilasciato con provvedimento del Sindaco sentito la Commissione tecnica infraregionale 
CONC.: La Giunta regionale delibera il provvedimento di concessione previsto dall' art. 45 del 















tecnica regionale per le attività  estrattive. Il rilascio della concessione è  subordinato alla 




AUT.: rilasciata dal  Direttore regionale all’Ambiente (in precedenza dall’Assessore regionale all' 
industria), previa acquisizione di attestazione comunale di conformità dell' intervento estrattivo agli 
strumenti urbanistici vigenti. 
CONC.: rilasciata dal Sindaco 
LAZIO 
AUT.: rilasciata dal sindaco sentita la commissione regionale adottati dalla Giunta regionale, 
sentita la commissione regionale consultiva 
CONC.: 1.  I provvedimenti di concessione ai sensi dell' articolo 45, secondo comma, del regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e successive modificazioni ed integrazioni, sono adottati dalla 
Giunta regionale, sentita la commissione regionale consultiva di cui all' articolo 9. 
LIGURIA 
AUT.: rilasciata dalla Regione la durata non può essere superiore ai dieci anni.  
CONC.: Il rilascio e l' esercizio di concessioni delle cave e torbiere facenti parte del patrimonio 
indisponibile della Regione sono disciplinati dalle norme della presente legge e del RD 29 luglio 
1927 n. 1443, in quanto applicabili 
LOMBARDIA 
AUT.: Autorizzazione 
1. La coltivazione delle sostanze minerali di cava è  soggetta ad autorizzazione. 
2. L ' autorizzazione concerne l 'esercizio dell'attività  estrattiva per un giacimento come 
individuato nel progetto di gestione di cui all ' art. 11.  
3. Salvo quanto previsto dall ' art. 38 in ordine alle competenze della Giunta regionale, il rilascio 
dell 'autorizzazione compete alla Provincia 
CONC.: Concessione  
1. Qualora il titolare del diritto su un giacimento, di cui il piano dell ' art. 2 prevede la coltivazione, 
non ne abbia intrapreso in tutto o in parte la coltivazione o non abbia già  richiesto a tal fine la 
necessaria autorizzazione, la richiesta di coltivazione del  giacimento può  essere presentata da un 
terzo, nelle forme e nei modi previsti dagli artt. 14 e seguenti, quando sia trascorso un anno dalla 
approvazione del piano. 
2. Ove la Provincia ritenga che sussistano i presupposti per consentire la coltivazione, prefigge al 
titolare del diritto alla coltivazione del giacimento un termine non inferiore a 90 giorni per  
presentare domanda di autorizzazione ai sensi della presente legge, con l'avvertimento che in 
difetto verrà  rilasciata al terzo richiedente la concessione di coltivazione. 
MARCHE 
AUT.: rilasciata dal Comune competente per territorio sulla base del parere di conformità  e 
compatibilità al PRAE ed al PPAE espresso da apposita Conferenza dei servizi 
CONC.: La concessione, prevista per i territori indisponibili della Regione o dei Comuni, non è  
cedibile senza il nulla osta del Presidente della Giunta regionale sentito il Comune. 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE 
AUT.: L' Amministrazione comunale provvede in merito alla domanda di autorizzazione entro 120 
giorni dalla sua presentazione con notifica al richiedente del provvedimento adottato entro i 
successivi 15 giorni 
CONC.: La Giunta Regionale, sentita la Commissione tecnico - consultiva, può  disporre l' 
inclusione delle cave e torbiere nel patrimonio indisponibile della Regione e correlativamente darle 
in concessione a terzi per motivi di pubblico interesse.La concessione non può  essere rilasciata 
per un periodo superiore ad anni 10 e può  essere rinnovata previa l' osservanza delle norme 
previste per il rilascio 
PUGLIA 
AUT.: L' autorizzazione è  rilasciata dal Presidente della Giunta Regionale: 
  a) su proposta dell' Assessore all' Industria, quando le attività  estrattive ricadono in territori non 
soggetti ad alcuno dei vincoli di cui all' art. 3; 
  b) su proposta dell' Assessore all' Industria, sentito il  CTRAE 
CONC.: Le escavazioni ed estrazioni di materiali dagli alvei dei corsi d' acqua nei laghi e spiagge 
lacustri di competenza regionale continuano ad essere subordinate a concessione rilasciata dall' 
Assessore ai lavori pubblici nel rispetto delle vigenti norme. 
SARDEGNA 
Autorizzazione e concessione 
 1.  Le attività  di coltivazione di cui al precedente articolo 1 possono riguardare sia giacimenti in 
disponibilità di privati o di enti pubblici, sia giacimenti appartenenti al patrimonio indisponibile della 
Regione.  
  2.  La coltivazione dei giacimenti in disponibilità  dei privati o di enti pubblici è  subordinata ad 
autorizzazione.  
  3.  La coltivazione di quelli appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione è  subordinata a 
concessione.  
AUT.: L'autorizzazione è  rilasciata dall' Assessore regionale dell' industria, il quale provvede con 















regionale delle miniere integrato da un rappresentante degli Assessorati regionali della difesa dell' 
ambiente e dei beni culturali, e valutato il parere del Comune territorialmente competente  
CONC.: L' Assessore regionale dell' industria può  dare in concessione, a chi ne faccia richiesta, la 
coltivazione di giacimenti facenti parte del patrimonio indisponibile della Regione secondo le 
procedure previste agli art.19, 20,21 e 22. 
SICILIA 
AUT.: L' autorizzazione è  rilasciata nel rispetto delle vigenti norme in maniera urbanistica, 
paesaggistica e di tutela delle cose di interesse artistico e storico, sentito il parere del servizio 
geologico e geofisico dell' Ispettorato Dipartimentale delle foreste e delle Soprintendenze per i beni 
culturali ed ambientali competenti per territorio 
CONC.:  Provvedimento di concessione - Nei casi previsti dal precedente art. 30, Acquisizione al 
patrimonio regionale,  l' Assessore regionale per l' industria, sentita la Commissione di cui all' art. 2 
della presente legge, può  dare in concessione con proprio decreto il diritto di coltivazione del 
giacimento a chiunque ne faccia domanda, .. omissis …. 
TOSCANA 
AUT.: rilasciata dal Comune sentiti, in sede di Conferenza di Servizi, le prescrizioni per  
l'attuazione del  piano in  ordine  alla redazione del Piano delle Attività Estrattive e di Recupero 
della Provincia e alla relativa pianificazione comunale, anche in riferimento   alla  sicurezza dei 
lavoratori e della popolazione interessata, non può superare i 20 anni. 
CONC.: 1. La  Giunta Regionale  conferisce i  permessi di  ricerca e  le concessioni minerarie  
relative ai  minerali solidi  e ai gas non combustibili applicando,  per quanto  compatibile, la  
disciplina dei  procedimenti   di  cui   al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 382 (Disciplina dei procedimenti di conferimento  dei   permessi  di  ricerca  e  di  concessioni  di 
coltivazione di  giacimenti minerari  di interesse nazionale e di interesse locale) 
UMBRIA 
AUT.: rilasciata dal Comune entro 20 giorni dall’approvazione del progetto definitivo 
CONC.: La coltivazione dei giacimenti di cava, ricadenti su terreni di  proprietà di Regione, enti 
locali o altri enti di diritto pubblico è  subordinata a concessione di coltivazione rilasciata dal 
Comune nel rispetto dei criteri del PRAE e delle norme regolamentari di cui all’art.18 bis.. Il 
comune provvede altresì al rilascio della concessione ai sensi dell’articolo 45 del R.D. 1443/1927 
VALLE 
D'AOSTA 
AUT.: rilasciata dalla Giunta Regionale 
CONC.: La Giunta regionale può disporre il passaggio dell' area di cava al patrimonio indisponibile 
della Regione e correlativamente dare l'area in concessione a terzi per motivi di pubblico interesse 
VENETO 
AUT.: La coltivazione dei giacimenti in disponibilità  dei privati o di enti pubblici è  subordinata ad 
autorizzazione. L' autorizzazione è  rilasciata dalla Giunta provinciale,sentita la Commissione 
tecnica provinciale per le attività di cava di cui all’art. 40, al proprietario o a chi altro ha titolo di 
disponibilità del giacimento. 
CONC.: rilasciata dalla Provincia. La coltivazione di quelli appartenenti al patrimonio indisponibile 
della Regione è  subordinata a concessione. La concessione di cave o torbiere appartenenti al 
patrimonio indisponibile della Regione è  rilasciato allo imprenditore al quale, sulla base del 
progetto di coltivazione e del canone annuale proposto, la Giunta provinciale aggiudichi la conces-
sione fra quanti abbiano presentato domanda, ai sensi dell' art. 17, nei termini previsti da apposito 
bando o nei termini previsti da apposito invito formulato a non meno di cinque imprenditori. 
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REGIONE PAROLA CHIAVE:    RECUPERO AMBIENTALE  
ABRUZZO 
Oltre al pagamento della sanzione pecuniaria irrogata il trasgressore è  tenuto a provvedere a 
proprie spese alla sistemazione ed al risanamento dei luoghi, secondo quanto prescritto nell' atto 
di concessione o di autorizzazione, ovvero nel provvedimento sanzionatorio e nel termine di 
questo indicato 
BASILICATA 
Qualora il titolare dell' autorizzazione non esegua le opere necessarie al recupero ambientale 
della zona nei tempi e nei modi previsti dal provvedimento autorizzativo, la Giunta Regionale 
previa diffida al titolare, ordina l' esecuzione delle opere medesime a spese dello stesso senza 
pregiudizio per la dichiarazione di decadenza di cui al precedente art. 8. 
CALABRIA ………………………………………………………………………………………………………………….. 
CAMPANIA 
Art.  9.  Ricomposizione ambientale 
  1.  Per ricomposizione ambientale si intende l' insieme delle azioni da realizzare di norma 
contestualmente alla coltivazione della cava, salvo quanto stabilito all' articolo 8, comma 2, lettera 
f) n. 3, della presente legge, aventi lo scopo di realizzare sull' area ove si svolge l' attività  di cava, 
come delimitata ai sensi del comma 3 dell' articolo 5 della presente legge, un assetto dei luoghi 
ordinato e tendente alla salvaguardia dell' ambiente naturale ed alla conservazione della possibilità  
di riuso del suolo.  
  2.  La ricomposizione ambientale deve prevedere: 
  a) la sistemazione idrogeologica, cioè la modellazione del terreno atta ad evitare frane o 
ruscellamenti e le misure di protezione dei corpi idrici suscettibili di inquinamento; 
  b) il risanamento paesaggistico, cioè  la ricostituzione dei caratteri generali ambientali e 
naturalistici dell' area, in rapporto con la situazione preesistente e circostante, attuata sia mediante 
un opportuno raccordo delle superfici di nuova formazione con quelle dei terreni circostanti, sia 
mediante il riporto dello strato di terreno di coltivo o vegetale preesistente, eventualmente insieme 















analoghe a quelle preesistenti, anche commiste con altre a rapido accrescimento; 
  c) la restituzione del terreno agli usi produttivi agricoli, analoghi a quelli precedentemente 
praticati, anche se con colture diverse. 
EMILIA 




L’istanza di autorizzazione deve essere corredata dal progetto di coltivazione e di risistemazione 
ambientale …… La risistemazione deve prevedere: 
a) la sistemazione idrogeologica……….; 
b) la sistemazione paesaggistica, cioè la ricostituzione dei caratteri generali ambientali e 
naturalistici dell’area, in rapporto con la situazione preesistente e circostante, attuata mediante un 
opportuno raccordo delle superfici di nuova formazione con quelle dei terreni circostanti e 
mediante il riporto dello strato di terreno di coltivo o vegetale, seguito da semina o da 
piantumazione di specie vegetali analoghe a quelle preesistenti, anche commiste con altre a 
rapido accrescimento. 
LAZIO 
La Regione promuove la ricomposizione ambientale delle cave abbandonate mediante la 
concessione di finanziamenti ai comuni interessati 
LIGURIA non citato espressamente 
LOMBARDIA 
Esecuzione delle opere di riassetto 
1. Per le opere di riassetto ambientale di cui all' art. 15, comma 1, lett. c ) è  consentito l ' utilizzo di 
materiali di scarico e di risulta provenienti dalle attività  di cava, nonchè  di materiali inerti 
provenienti da scavi o demolizioni. 
MARCHE 
Per ricomposizione ambientale s' intende l' insieme delle azioni da esplicitarsi sia durante che alla 
conclusione dei lavori di coltivazione di cava, aventi il fine di ricostruire sull' area ove si è svolta l' 
attività  un assetto finale dei luoghi ordinato e funzionale che salvaguardi l' ambiente naturale e 
tuteli  la possibilità  di riuso del suolo perseguendo, previa verifica, la rinaturaliz-zazione dei siti e l' 
uso pubblico.   La ricomposizione ambientale prevede:  
a) la sistemazione idrogeologica, cioè la modellazione dei terreni atta ad evitare frane e ruscella-
menti,la riduzione dell'erosione del suolo e la protezione dei corpi idrici suscettibili di inquinamento; 
b) il risanamento paesaggistico, cioè  la ricostruzione dei caratteri generali ambientali e naturalistici 
dell'area in rapporto con la situazione preesistente e circostante attuata sia mediante un opportuno 
raccordo delle superfici di nuova formazione con quelle dei terreni circostanti, sia mediante il 
riporto dello strato di suolo preesistente, eventualmente integrandolo con altro terreno delle stesse 
caratteristiche seguito dalla messa in opera di impianti vegetali, sia agricoli che di tipologia 
naturale, compatibili con la componente faunistica d'area e locale e tendenti a promuovere l' 
integrazione nel tempo dell' ambiente naturale originario; 
c) la restituzione del terreno ad usi agricoli ove possibile, anche con colture diverse, o ad usi 
naturalistico-ambientali con strutture ecologicamente coerenti come da lettera d).  Il progetto di 
ricomposizione ambientale può  prevedere un assetto finale dei luoghi che comporta usi produttivi 
diversi da quelli precedenti o anche una destinazione d' uso non agricola, purchè  ciò  sia previsto 
dai piani aziendali o zonali agricoli oppure dagli strumenti urbanistici o dai piani di sistemazione 
idrogeologica ambientale o ecologica regolarmente approvati dalle competenti autorità ; 
d) il progetto di ricomposizione ambientale deve tener conto della situazione ecologica locale e 
delle preesistenti componenti geologiche, agronomiche, vegetazionali e faunistiche del sito di 
localizzazione dell' impianto e, nella sua attuazione, per quanto riguarda la componente naturale, 
della flora e della fauna autoctona e del ripristino della biodiversità 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE non citato espressamente 
PUGLIA non citato espressamente 
SICILIA 
Definizione 
 1.  Ai fini della presente legge per ripristino ambientale si intende l' insieme delle azioni da 
esplicarsi sia durante che alla conclusione dei lavori di coltivazione di un giacimento, aventi il fine 
di ricostruire sull'area ove si è  svolta attività  di cava un assetto finale dei luoghi ordinato e 
funzionale volto alla salvaguardia dell' ambiente naturale ed alla conservazione delle possibilità  
di riuso del suolo.  
Il rilascio dell' autorizzazione di cui al precedente art. 9 e subordinato al versamento in apposito 
capitolo gestito dall' Assessorato regionale del territorio e dell' ambiente di una somma da 
utilizzare per l' esecuzione delle opere di sistemazione dei luoghi per il recupero ambientale. 
TOSCANA non citato espressamente 
UMBRIA 
Ricomposizione e compensazione ambientale  
1. Ai fini della presente legge per ricomposizione ambientale si intende l’insieme delle azioni da 
esercitarsi durante e a conclusione dei lavori di coltivazione di cava, aventi il fine di recuperare  
sull’area ove si è svolta l’attività le condizioni di naturalità preesistenti o compatibile con le 
caratteristiche oggettive dei luoghi originari e un assetto finale dei luoghi coerente e compatibile 















naturale e del riuso del suolo. 
REGOLAMENTO REGIONALE 17 febbraio 2005, n. 3. Modalità di attuazione della legge regionale 
3 gennaio 2000, n. 2 - Norme per la disciplina dell’attività di cava e per il riuso di materiali 
provenienti da demolizioni. Definizioni: 
g) sistemazione morfologica: l’insieme degli interventi di sistemazione geomorfologica idrogeolo-
gica e idraulica dell’area e dei fronti di scavo, finalizzati ad ottimizzare le condizioni e l’andamento 
del substrato roccioso per garantire efficacia alle successive opere di recupero ambientale;  
h) recupero ambientale: insieme di opere funzionali ad assicurare, anche con l’utilizzo di tecniche 
di ingegneria naturalistica, la ricomposizione ambientale dell’area di cava di cui all’articolo 6 della 
l.r. 2/2000 e la ricostituzione degli equilibri naturali e della funzionalità degli ecosistemi;
VALLE 
D'AOSTA 
valutazione degli interventi di ripristino o di riconversione ambientale al fine di minimizzare gli 
impatti negativi, sia per le cave in esercizio sia per le aree di cava abbandonate, con particolare 
riferimento agli interventi attuabili mediante la realizzazione di impianti di stoccaggio definitivo di 
rifiuti speciali inerti  
VENETO 
(Ricomposizione ambientale) 
Ai fini della presente legge per ricomposizione ambientale si intende l' insieme delle azioni da 
esplicarsi sia durante che alla conclusione dei lavori di coltivazione di una cava, aventi il fine di 
ricostruire sull' area ove si è  svolta attività  di cava un assetto finale dei luoghi ordinato e funziona-
le alla salvaguardia dell' ambiente naturale e alla conservazione delle possibilità di riuso del suolo. 
La ricomposizione ambientale deve prevedere: 
a) la sistemazione idrogeologica, cioè  la modellazione dei terreni atta a evitare frane o ruscella-
menti e le misure di protezione dei corpi idrici suscettibili di inquinamento; 
  b) il risanamento paesaggistico, cioè  la ricostruzione dei caratteri generali ambientali e 
naturalistici dell' area, in rapporto con la situazione preesistente e circostante, attuata sia mediante 
un opportuno raccordo delle superfici di nuova formazione con quelle dei terreni 
circostanti, sia mediante il riporto dello strato di terreno di coltivo o vegetale, preesistente, even-
tualmente insieme con altro con le stesse caratteristiche, seguito da semina o da piantumazione di 
specie vegetali analoghe a quelle preesistenti, anche commiste con altre a rapido accrescimento; 
  c) la restituzione del terreno agli usi produttivi agricoli, analoghi a quelli precedentemente 
praticati, anche se con colture diverse. 
Per esigenze di carattere socio-economico il progetto di ricomposizione ambientale può, tuttavia, 
prevedere: 
a) un assetto finale dei luoghi che comporti usi produttivi agricoli anche diversi da quelli di cui al 
secondo comma; 
b) destinazioni d'uso compatibili con la zona E agricola; 
c) destinazioni d'uso non agricole purché ciò sia previsto da strumenti urbanistici o da piani di 
sistemazione idrogeologica, ambientale, ecologica e faunistico-venatori 
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PAROLA CHIAVE:    
RICERCA MINERARIA, RICERCA GIACIMENTI 
ABRUZZO non prevista espressamente 
BASILICATA non prevista espressamente 
CALABRIA ………………………………………………………………………………………………………………….. 
CAMPANIA 
" Art.  20.  Permesso di ricerca. 
1. Qualora si tratti di accertare la quantità , la consistenza e l' economicità  di giacimenti su fondi 















fondi stessi, a norma della legge regionale 29 maggio 1980, n. 54 e previo deposito di una 
cauzione fissata dal Comune stesso. 
2. I possessori dei fondi, compresi nel perimetro al quale si riferisce il permesso, non possono 
opporsi ai lavori di ricerca. 
3. Nel caso che il proprietario del fondo e il richiedente il permesso di ricerca non si siano a 
accordati, si procederà  a norma dell' articolo 10 del RD 29 luglio 1927, n. 1443. 
4. La domanda di autorizzazione, da presentarsi dagli interessati al Comune ed, in copia, al 
competente Settore, deve essere corredata da un programma di ricerca costituito da idonea 
cartografia e da una relazione tecnico – finanziaria in ordine ai materiali da cercare, ai lavori da 
compiere, ai mezzi da impiegare e alla durata della ricerca. 
5. Il permesso, valutata l' idoneità  tecnica ed economica del richiedente, è  rilasciato entro novanta 
giorni dal ricevimento della domanda. 
6. Nel permesso di ricerca sono fissati l'oggetto, le modalità, l'ammontare del deposito  cauzionale 
da prestarsi nelle forme ammesse dalle leggi a garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal permesso, 
nonchè  i termini iniziale e  finale della ricerca.  Il termine finale non può  essere superiore ad un 
anno, salvo proroga motivata, che può  essere accordata per un periodo massimo di sei mesi, 
previo accertamento e constatazione dei lavori compiuti e dei risultati ottenuti.
EMILIA 




L’esercizio dell’attività di ricerca di giacimenti di pietre ornamentali anche al di fuori delle aree dei 
bacini estrattivi individuate dal P.R.A.E., è subordinato al rilascio di un  permesso di indagine da 
parte dell’ Assessore regionale all’Ambiente (prima dell’Assessore  regionale all’Industria), sentito il 
Comitato regionale delle miniere e delle cave, su presentazione di istanza corredata da una 
planimetria con l’indicazione dell’area   interessata, da una relazione geologica, da un programma 
dei lavori e da un preventivo di spesa. Il permesso di indagine dovrà essere comunicato al Sindaco 
prima dell’inizio dei lavori, avrà durata non superiore ad un anno e potrà essere prorogato per un 
uguale periodo. 
LAZIO 
Autorizzazione per attività  di ricerca 
1. Le iniziative di ricerca riguardanti l' attività  estrattiva disciplinata dalla presente legge debbono 
essere preventivamente comunicate al comune e all' assessorato regionale competente in materia, 
indicando le modalità  di esecuzione del relativo programma. 
2. Qualora il programma di ricerca comporti modifiche sostanziali all'area interessata, deve essere 
autorizzato con provvedimento della Giunta regionale, sentito il comune territorialmente 
competente, che deve esprimersi entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta.  
Scaduto inutilmente tale termine si prescinde dal parere richiesto. 
LIGURIA non prevista espressamente 
LOMBARDIA 
Autorizzazione di ricerca 
1. La ricerca è  consentita solo su aree esterne agli ambiti estrattivi e al fine di individuare materiali 
litoidi aventi particolari caratteristiche tecnologiche o merceologiche. Qualora la ricerca abbia per 
oggetto pietre ornamentali da taglio può  essere consentita anche all 'interno degli ambiti estrattivi. 
MARCHE 
1. I permessi di ricerca tesi ad accertare la qualità , la consistenza e l'economicità di giacimenti 
sono rilasciati dal Comune interessato, sentita la Provincia. 
2. La domanda deve essere corredata da un documento comprovante l'autorizzazione all'accesso 
in fondi di altrui proprietà, da un programma di ricerca costituito da cartografia in scala 1:2.000 fino 
as 1:10.000 e da una relazione tecnico-finanziaria che illustri i materiali da ricercare, i lavori da 
compiere, i mezzi da impiegare, la descrizione degli eventuali impatti ambientali conseguenti la 
ricerca, il recupero dei luoghi e la durata della ricerca. 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE non prevista espressamente 
PUGLIA 
La ricerca delle sostanze minerali di cui all' art. 1, allo scopo di accertare l' esistenza, la qualità , la 
consistenza e l' economicità  dei giacimenti, è  subordinata a preventiva autorizzazione. 
SARDEGNA 
Permesso di ricerca 
1.  L' attività  di ricerca dei materiali di cava e torbiera è  consentita solo nelle aree individuate dal 
Piano regionale delle attività  estrattive e può  essere effettuata unicamente da chi sia munito di 
apposito permesso, rilasciato secondo le modalità  stabilite dalla presente legge. 
2.  La Regione favorisce la ricerca, principalmente in materia di lapidei di pregio, in  riconoscimento 
del rilevante interesse economico loro connesso. 
SICILIA 
Ricerca di materiali da cava - chiunque intenda effettuate indagini, al fine di accertare le condizioni 
di coltivabilità  di un giacimento di materiale da cava, deve chiedere l' autorizzazione al distretto 
minerario competente per territorio. 
Indagini di campagna e di laboratorio 
 Allo scopo di migliorare la conoscenza dei giacimenti di materiali lapidei di pregio siciliani e delle 
caratteristiche tecnologiche e qualitative dei relativi prodotti e di promuovere la valorizzazione, nell' 
ambito del piano di cui al precedente titolo III, il Corpo regionale delle miniere può  condurre, 
attraverso il servizio geologico e geofisico siciliano e avvalendosi della collaborazione di istituti 

















Permesso di ricerca 
1. Chiunque intenda procedere a lavori rivolti alla ricerca di materiali di cava o torbiera deve 
chiedere il permesso al Comune territorialmente interessato. 
2. La domanda di permesso di ricerca è corredata dai seguenti elaborati: 
a) planimetria indicante l’area di ricerca; 
b) relazione tecnica illustrativa in cui si evidenziano gli scopi della ricerca, il titolo per richiedere il 
permesso, i vincoli e le limitazioni d’uso presenti nel territorio interessato e i criteri da adottarsi 
per il loro rispetto; 
c) relazione sulle caratteristiche geologiche, geomorfologiche, geominerarie, idrogeologiche, 
vegetazionali e paesaggistiche del luogo di intervento; 
d) programma dei lavori con indicazione dei mezzi da adoperare e degli interventi di risistemazione 
dell’area. 
UMBRIA 
ricerca non prevista espressamente 
Accertamento dei giacimenti di cava - L’accertamento della disponibilità di giacimenti di materiali di 
cava destinati al soddisfacimento del fabbisogno ordinario è effettuato con le procedure di cui al 
presente articolo dal Comune competente per territorio, su richiesta del proprietario o dei 
proprietari dei suoli, oppure di altri soggetti aventi titolo, nel rispetto dei criteri e delle modalità 
stabiliti dal PRAE e dalle norme regolamentari di cui all’art. 18 bis.  
VALLE 
D'AOSTA non prevista espressamente 
VENETO 
Permesso di ricerca - Qualora si tratti di accertare l' esistenza, la qualità , la consistenza e l' 
economicità  di giacimenti su fondi non in disponibilità, occorre l'apposito permesso rilasciato dalla 
Giunta provinciale, sentita la Commissione tecnica provinciale per le attività  di cava. 
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PAROLA CHIAVE:     
SISTEMI INFORMATIVI, DATI STATISTICI  
ABRUZZO  
Albo Regionale - E' istituito l' Albo Regionale delle Cave e Torbiere e delle attività  di escavazione 
in esercizio nell' ambito della Regione Abruzzo.  L' Albo è  tenuto presso il Servizio Regionale per 
le Cave e Torbiere ed è a disposizione degli Enti Pubblici, Uffici ed Organizzazioni che necessitano 
di informazioni sulle attività  estrattive e di escavazione. Esso contiene tutti i dati relativi alle attività  
stesse ed è  aggiornato a cura del Servizio indicato, cui vanno comunicati i dati ed i provvedimenti 
emessi ai sensi della presente legge. 
BASILICATA 
I titolari di concessione ed autorizzazione sono tenuti a denunciare periodicamente alla Regione i 
dati statistici dei materiali estratti attenendosi alle istruzioni impartite dalla Regione stessa e 




 " Art.  22.  Osservatorio delle cave 
  1.  Presso il Settore Ricerche e Valorizzazione di cave, torbiere, acque minerali e termali è  
istituito l' Osservatorio regionale delle cave. 
  2.  L' Osservatorio, avvalendosi delle strutture del competente Settore Cave e/ o Settori 
provinciali, raccoglie, tramite i dati conoscitivi da fornirsi a cura delle ditte esercenti l'attività  
estrattiva, elementi relativi a: 
  a) quantità  e natura del materiale estratto e tipologia del suo utilizzo primario; 
  b) utilizzo e/ o destinazione del materiale di scarto. 
  3.  I titolari di autorizzazioni e/ o concessioni sono tenuti, secondo le istruzioni che il Presidente 
della Giunta Regionale, o suo delegato, emanerà  entro sei mesi dall' entrata in vigore della 
presente legge, a comunicare all' Osservatorio, con cadenza annuale, le informazioni di cui al 
precedente comma 2, a fornire le notizie ed i chiarimenti che, sui dati comunicati, siano richiesti 
dallo stesso Osservatorio e ponendo a disposizione di quest' ultimo i mezzi per l' acquisizione 
diretta dei dati stessi. 
  4.  In caso di inottemperanza, i titolari di autorizzazioni e/ o concessioni sono passibili delle 
sanzioni di cui all' articolo 28, comma 4, della presente legge. 
  5.  I dati, le notizie ed i chiarimenti così  ottenuti sono coperti dalla guarentigia di cui all' articolo 11 
della legge 9,luglio 1926, n. 1162. 
  6.  Il personale preposto al controllo e vigilanza ai sensi,dell' articolo 25 della presente legge, 
comunica periodicamente,le infrazioni rilevate in relazione: 
  a) alle attività  estrattive esercite in difetto di autorizzazione e/ o concessione; 
  b) alla mancata osservanza del piano di utilizzazione rispetto al progetto approvato; 
  c) al mancato rispetto delle fasi e delle modalità  di attuazione del piano di recupero o 
ricomposizione ambientale; 
  d) alla prescrizioni imposte ai sensi dell' articolo 28, comma 1, della presente legge. 
  7.  All' Osservatorio compete la verifica dell' attuazione del Piano Regionale delle Cave di cui all' 
articolo 2 e 28 della presente legge. 
  8.  Il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato sulla base dei dati acquisiti dall' 
Osservatorio, riferisce entro il mese di dicembre di ogni anno al Consiglio Regionale sull' 















fabbisogni e sullo stato di attuazione del Piano delle attività  estrattive."
EMILIA 
ROMAGNA 
Catasto delle attività  estrattive 
1.  La Regione istituisce, nell' ambito del sistema informativo regionale, il catasto delle attività  
estrattive per la rilevazione e la raccolta dei dati e delle informazioni necessarie per la formazione 
dei piani regionali e infraregionale e per l' esercizio delle attività  di controllo connesse.  
2.  Il catasto è  aggiornato, in collaborazione con le Amministrazioni provinciali, con particolare 
riferimento ai dati concernenti: 
a) le attività  estrattive; 
b) gli impianti di trasformazione; 
c) l' elenco delle imprese estrattive; 
d) le attività  di controllo. 
3.  All' istituzione delle suddette basi informative si provvede con le procedure dettate dalla LR 26 






Obbligo di fornire dati statistici 
Gli esercenti l' attività  estrattiva disciplinata dalla presente legge devono periodicamente fornire 
tutti i dati statistici richiesti dall' amministrazione regionale e mettere a disposizione i mezzi 
necessari per ispezionare i lavori in corso. 
LIGURIA 
Gli esercenti di cave e torbiere sono tenuti a denunciare periodicamente i dati statistici dei materiali 
estratti attenendosi alle istruzioni impartite dal Presidente della Giunta regionale e fornendo altresì  
notizie e chiarimenti che, sui dati comunicati, venissero richiesti 
LOMBARDIA 
Comunicazioni obbligatorie 
1. I titolari di autorizzazione e di concessione sono tenuti a denunciare periodicamente alla  
Provincia competente i dati statistici relativi ai materiali estratti. 
2. La Provincia trasmette una volta all'anno alla Giunta regionale i dati statistici di cui al comma 1
elaborati secondo i prospetti definiti dall ' ISTAT, nonchè  copia degli atti di accertamento di 
infrazioni e degli infortuni gravi o mortali. 
MARCHE 
1. Il comma 3 dell'articolo 23 della l.r. 71/1997 è sostituito dai seguenti: "3. Entro il 28 febbraio di 
ogni anno, il direttore dei lavori o comunque il direttore responsabile dell'attività estrattiva deve 
trasmettere alla Regione, alla Provincia e al Comune tutti i dati statistici relativi all'anno precedente 
necessari all'aggiornamento del catasto delle cave compilando la scheda informativa di cui 
all'allegato B, la scheda statistico-mineraria e una relazione sull'attività di cava svolta negli anni 
precedenti, sul programma per l'anno in corso e per gli anni futuri. 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE 
Gli esercenti di cave o torbiere devono: 
a) fornire alle Amministrazioni regionale e comunale i dati statistici; 
PUGLIA 
Gli esercenti devono fornire periodicamente tutti i dati statistici dei materiali estratti, nonchè  tutte le 
altre informazioni e chiarimenti che venissero loro richiesti dal Settore Industria - Ufficio Minerario 
Regionale 
SARDEGNA 
Catasto regionale dei giacimenti di cava 
1. Entro sei mesi dall' entrata in vigore della presente legge l' Assessore regionale dell' industria, 
sentita la competente Commissione consiliare, istituisce con proprio decreto il catasto regionale dei 
giacimenti di materiali di cui all' articolo 2 della presente legge. 
SICILIA 
TOSCANA 
1. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a fornire al Comune, alla Provincia e alla Giunta  Regionale 
ogni informazione richiesta in ordine all’attività di coltivazione, anche in relazione al vincolo 
idrogeologico, ai fini del monitoraggio della pianificazione di settore. 
2. Il titolare dell’autorizzazione ha inoltre l’obbligo di presentare al Comune con frequenza biennale 
la documentazione relativa all’effettivo stato dei lavori di escavazione. 
3. Il Comune, entro il mese di marzo di ogni anno, informa la Provincia e la Giunta Regionale 
sull’andamento delle attività estrattive nel territorio di competenza con riferimento agli aspetti 
ambientali e indicando, anche ai fini statistici le autorizzazioni in corso, i titolari delle stesse e loro 
recapito, nonchè i volumi dei materiali estratti in ciascuna cava nell’anno precedente. 
UMBRIA presentazione annuale perizia giurata sui volumi estratti 
VALLE 
D'AOSTA  
Catasto regionale dei giacimenti di marmo e delle pietre affini ad uso ornamentale 
1. La Regione, con provvedimento della Giunta regionale, istituisce presso la struttura regionale 
competente in materia di miniere e cave, il catasto regionale dei giacimenti di marmo e delle 
pietre affini ad uso ornamentale. 
1.  Gli esercenti di cave e torbiere devono: 
a) fornire alla struttura regionale competente in materia di miniere e cave i dati statistici di cui al 
regio decreto 18 dicembre 1927, n. 2717 (Obbligatorietà  della denuncia dei dati statistici relativi 
















Comunicazioni statistiche -  Gli imprenditori di cave e i titolari di permessi di ricerca sono tenuti, 
secondo le istruzioni che la Giunta regionale emanerà  entro tre mesi dall' entrata in vigore della 
presente legge, a denunciare periodicamente alla Provincia e alla Regione i dati statistici circa le 
attività svolte, fornendo, altresì , ulteriori notizie ed eventuali chiarimenti, nonchè  ponendo a 
disposizione della Provincia e della Regione i mezzi per l' acquisizione diretta dei dati stessi. 
(%       '     #  
 
1$"
      '  #      
$     ' $   
##(
'  F
 #  $ %##    $   0
   %##   
  # 
$   '  #   %    
 
%4#
&  15    4,  5$  4&  '
5 4& # #  5    
 4&##
5  #$  
#$ 
         #
%  
  1      
##
          
0$$"
#        #         +















PAROLA CHIAVE:     
FUNZIONI DI VIGILIANZA DELL’ATTIVITA' ESTRATTIVA E POLIZA MINERARIA















torbiere di cui al DPR 9- 4- 1959, n. 128, sia delle norme di igiene e di sicurezza del lavoro di cui al 
DPR 27- 4- 1955, n. 517 e 19- 3- 1956, n. 302, nonchè  il controllo sulla utilizzazione dei giacimenti 
e sulla esatta osservanza delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione o di 
autorizzazione, spettano alla Giunta regionale che le esercita attraverso l' Unità  Operativa per le 
Attività  Estrattive, Vigilanza e Controllo, nonchè  attraverso il Corpo Forestale. 
L' attività  di vigilanza e di controllo per la esatta osservanza delle prescrizioni contenute nell' atto di 
concessione, nonchè  quella di polizia idraulica, sono esercitate dal Presidente della Giunta 
regionale attraverso l' Unità Operativa per le Attività Estrattive, che può  avvalersi dei competenti 
Servizi del Genio Civile. 
BASILICATA 
Il Presidente della Giunta Regionale esercita le funzioni amministrative di vigilanza sulla 
applicazione delle norme di polizia delle cave e torbiere, nonchè  delle norme di igiene e sicurezza 
del lavoro, di cui al DPR 9 aprile 1959, n. 547 ed al DPR 19 marzo 1956 n. 302, ai sensi dell' art. 62 
del DPR n. 616 del 24- 7- 1977.   Il Presidente della Giunta può  delegare l' esercizio di specifiche 
funzioni nelle materie di cui al comma precedente a dipendenti regionali. 
La vigilanza su quanto previsto dal provvedimento di autorizzazione è  esercitata dal Presidente 
della Giunta Regionale tramite dipendenti della Regione appositamente delegati e dai Sindaci dei 
Comuni, che informano la Giunta stessa delle eventuali violazioni. 
La vigilanza sulla estrazione di inerti dai corsi di acqua regionale sarà  esercitata, oltre che dagli 
organi di polizia giudiziaria e dagli agenti giurati dei Comuni e della Pubblica Amministrazione, 
anche dal personale della Regione all' uopo incaricato. 
CALABRIA ………………………………………………………………………………………………………………….. 
CAMPANIA sono esercitate dal personale regionale del competente Settore e/ o dei settori all' uopo delegati ed 
al quale è  attribuita la qualifica di agente di polizia giudiziaria. 
EMILIA 
ROMAGNA 
Vigilanza - 1. Le funzioni di vigilanza sull'applicazione delle disposizioni della presente legge, 
nonchè di quelle  contenute nell'autorizzazione di cui all'art. 11 e nella convenzione di cui all'art. 12, 
sono svolte dal Comune. 
Vigilanza in materia di polizia mineraria 
1.  Le funzioni di vigilanza sull'applicazione delle norme di polizia delle cave di cui al DPR 9 aprile 
1959, n. 128, ad eccezione di quelle di cui al successivo comma 4, sono esercitate dalla Regione 




La vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente legge, fatte salve le competenze di 
vigilanza urbanistica del Sindaco, spetta alla alla Direzione regionale dell’ambiente (prima alla 
Direzione regionale dell’industria), la quale si avvale della cooperazione degli Uffici del distretto 
minerario di Trieste e dei Sindaci dei Comuni interessati nonché, per gli aspetti idrogeologici, ai 
competenti Ispettorati ripartimentali delle foreste. I Sindaci dei Comuni interessati, in particolare, 
disporranno sopralluoghi nella parte di cava posta nel territorio di propria competenza a mezzo di 
propri funzionari o incaricati, per verifiche in ordine all’adempimento delle disposizioni della 
autorizzazione regionale e degli obblighi derivati dalla convenzione
LAZIO 
Vigilanza e controllo sull' esercizio delle funzioni delegate  
2. La vigilanza ed il controllo sull' esercizio delle funzioni delegate a norma dell' articolo 12 sono 
esercitati dalla Regione nelle forme stabilite nell' articolo 12 della legge regionale 13 maggio 
1985, n. 68.    
Vigilanza della regione 
 1.  La vigilanza sull' applicazione delle norme di polizia delle cave e torbiere, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonchè  delle norme in materia di igiene e sicurezza del lavoro, di cui ai decreti del Presidente della 
Repubblica del 27 aprile 1955, n. 547, e  19 marzo 1956, n. 302, è  esercitata dalla Regione anche 
tramite le unità  sanitarie locali competenti per territorio. 
LIGURIA 
I dipendenti regionali appositamente incaricati esercitano la vigilanza sull'osservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente  legge 
1.  La vigilanza in materia di cave e torbiere è esercitata da dipendenti regionali incaricati con 
decreto del Presidente della Giunta regionale; ai quali è rilasciato apposito tesserino di 
riconoscimento. 
  2. La vigilanza è esercitata inoltre sulla applicazione delle norme di polizia mineraria, igiene e 
sicurezza sul lavoro di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955 n. 547, 19 
marzo 1956 n. 302 e 9 aprile 1959 n. 128. 
LOMBARDIA 
La vigilanza sull'attività nell'ambito territoriale estrattivo, la determinazione e l'irrogazione delle 
sanzioni spettano ai Comuni. 
spettano alle Province  
f ) gli interventi sostitutivi in materia di vigilanza, qualora i Comuni, previamente diffidati, non 
provvedano al compimento degli atti dovuti; 
g ) le funzioni di vigilanza e quelle amministrative inerenti all'applicazione delle norme di polizia 
delle cave e torbiere, ai sensi del d.p.r. 9 aprile 1959, n. 128 "Norme di polizia delle miniere e delle 
cave", del DPR 27 aprile 1955, n. 547, "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”, del 















/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro" ,come modificato dal D.Lgs. 19 marzo 
1996, n. 242 e del D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624 "Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa 
alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 
92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o
sotterranee". 
MARCHE 
1. Per funzioni di vigilanza s'intendono la verifica dei dispositivi previsti dai provvedimenti di 
autorizzazione, concessione, permesso di ricerca e, inoltre, dall'applicazione delle norme interne di 
sicurezza e di salute degli ambienti di lavoro di cui ai d.p.r. 9 aprile 1959, n. 128, 24 maggio 1979, 
n. 886 e successive modifiche legge 30 luglio 1990, n. 221 e i d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626, 19 
marzo 1996, n. 242 e 25 novembre 1996, n. 624. 
Le funzioni di vigilanza sui lavori di ricerca e di coltivazione dei materiali di cava circa la loro 
abusività  o difformità delle autorizzazioni spettano alla Provincia che si avvale di proprio personale 
qualificato nonchè  del Corpo forestale dello Stato, dell' ARPAM e del dipartimento di prevenzione 
delle AUSL ciascuno secondo la propria competenza. 
MOLISE ………………………………………………………………………………………………………………….. 
PIEMONTE 
Vigilanza - La vigilanza sulla utilizzazione delle cave e torbiere è attuata dall' Amministrazione che 
ha rilasciato il provvedimento di autorizzazione o di concessione.  L' Amministrazione comunale 
segnala al Presidente della Giunta Regionale eventuali irregolarità  delle coltivazioni in 
concessione e di quelle previste dall' art. 13. L'Amministrazione Regionale concorre alla vigilanza 
attuata dalle Amministrazioni comunali a cui segnala le eventuali irregolarità  riscontrate nell' attività  
di coltivazione in regime di autorizzazione.  
Polizia mineraria - Il Presidente della Giunta Regionale esercita le funzioni amministrative in 
materia di vigilanza sull' applicazione delle norme di polizia delle cave e torbiere di cui al DPR 9 
aprile 1959, n. 128, e successive modificazioni, nonchè  le funzioni di igiene e sicurezza del lavoro 
in materia di cui ai DPR 27 aprile 1955, n. 547 e 19 marzo 1956, n. 302. 
PUGLIA 
Le violazioni delle norme della presente legge sono accertate, oltre che dagli organi di polizia di 
stato, abilitati espressamente dalle leggi vigenti, anche dai dipendenti della Amministrazione 
Regionale, in servizio presso il Settore Industria-Ufficio Minerario Regionale, designati dall' 
Assessore al ramo o muniti di speciale tessera di riconoscimento rilasciata dal Presidente della 
Regione.  Le funzioni di vigilanza sui lavori di ricerca e di coltivazione dei materiali di cava sono 
esercitate dal Settore Industria, Ufficio Minerario Regionale. E' di competenza dell'Ufficio Minerario 
Regionale, invece, la vigilanza sugli impianti di trattamento dei materiali estratti con le escavazioni 
di cui al comma precedente. 
SARDEGNA 
Le funzioni di vigilanza sull'esercizio delle attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di cava 
circa la loro abusività o difformità dalla presente legge, dal permesso di ricerca, dalla 
autorizzazione o dalla concessione sono esercitate dall'Amministrazione regionale e dai Comuni 
territorialmente interessati 
SICILIA 
L'attività di vigilanza sulla coltivazione, diretta ad accertare che la medesima si svolga in conformità  
alle prescrizioni contenute nel provvedimento di autorizzazione, è esercitata dal distretto minerario 
e dal comune competente 
TOSCANA 
Funzioni di polizia e vigilanza 
1. I Comuni, anche in forma associata, esercitano le funzioni amministrative in materia di vigilanza 
sull’applicazione delle norme di polizia delle cave e torbiere, ivi comprese le cave di prestito, salvo 
quanto previsto ai commi 4 e 5. 
2. I Comuni esercitano altresì la vigilanza sull’attività di cava in ordine al rispetto dei contenuti e 
delle prescrizione dell’autorizzazione all’escavazione, dell’autorizzazione ai fini del vincolo 
idrogeologico, anche con la collaborazione della Provincia e dell’autorizzazione ai fini del vincolo 
paesaggistico, adottando i conseguenti provvedimenti. 
3. ……
4. La vigilanza sull’applicazione delle norme di sicurezza e di salute dei lavoratori, in materia di 
cave e torbiere, è esercitata dall’Azienda Sanitaria Locale, competente per territorio. 
UMBRIA 
Le funzioni di vigilanza sull’attività di cava, in ordine al  rispetto del progetto e delle prescrizioni 
dell’autorizzazione nonché della Polizia Mineraria, sono  esercitate dalle Province. 
REGOLAMENTO REGIONALE 17 febbraio 2005, n. 3. Modalità di attuazione della legge regionale 
3 gennaio 2000, n. 2 - Norme per la disciplina dell’attività di cava e per il riuso di materiali 
provenienti da demolizioni. 
1 L’attività di vigilanza di cui all’articolo 14, comma 1, della l.r. 2/2000 concerne la verifica della 
regolare esecuzione dei lavori di escavazione e ricomposizione ambientale previsti dal progetto 
approvato, comprese le eventuali prescrizioni impartite con l’autorizzazione, e il controllo delle 




1. La vigilanza sulla coltivazione delle cave e torbiere, nonchè  sulla conformità  alle norme della 















Amministrazione regionale tramite la struttura regionale competente in materia di miniere e cave. 
2. Per le cave inserite in zone vincolate di competenza regionale la vigilanza è  attuata anche dalle 
strutture regionali competenti. 
3. I Comuni e le Comunità  montane concorrono alla vigilanza, segnalando le eventuali irregolarità  
riscontrate nelle attività  di coltivazione. 
(Polizia mineraria) 
 1.  La Regione esercita, ai sensi dell' art. 35, comma terzo, del dpr 182/ 1982, nonchè  dell' art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1985, n. 1142 ……., le funzioni 
amministrative in ordine all' applicazione delle norme di polizia delle miniere e delle cave di cui al 
DPR 9 aprile 1959, n. 128 ….. e al DPR 24 maggio 1979, n. 886, nonchè  le funzioni di igiene e 
sicurezza sul lavoro in materia di cui al DPR 27 aprile 1955, n. 547 e al DPRB 19 
marzo 1956, n. 302, a mezzo del presidente della Giunta regionale e del Corpo regionale di 
polizia delle miniere e cave di cui all' art. 26. 
  2.  Le funzioni di cui al comma 1 si applicano anche alle norme di carattere tecnico ed antinfortu-
nistico sull' impiego degli esplosivi nelle attività  estrattive. 
  3.  I funzionari del Corpo regionale di polizia delle miniere e cave, qualora, nell' esercizio delle loro 
funzioni, rivelino situazioni che richiedono interventi di tutela dell' igiene del lavoro e delle malattie 
professionali, sono tenuti a segnalarle all' Unità  sanitaria locale. 
VENETO 
Art. 28 - Funzioni di vigilanza. 
Le funzioni di vigilanza sui lavori di ricerca e di coltivazione dei materiali di cava circa la loro 
abusività o difformità dalla  presente legge, dal permesso di ricerca, dall’autorizzazione o  
dalla concessione spettano al Comune territorialmente  interessato che le esercita d'intesa con la 
Provincia e, nel caso  di inerzia, alla Regione. 
I verbali di accertamento dell’infrazione sono  immediatamente inoltrati al presidente della Provincia 
per  l’adozione dei provvedimenti di competenza. 
Nell’ambito del parco dei Colli Euganei, di cui alla legge  regionale 10 ottobre 1989, n. 38 "Norme 
per l'istituzione del parco regionale dei Colli Euganei" le funzioni di vigilanza e l’adozione dei relativi 
provvedimenti sanzionatori competono esclusivamente all’Ente parco dei Colli Euganei. 
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EMILIA ROMAGNA COMUNE REGIONE 
FRIULI V. GIULIA REGIONE GAC?6B69B77G)076)690)7IG)B7B
LAZIO REGIONE C?67M0?670)6B4G046
LIGURIA REGIONE 





PIEMONTE COMUNE REGIONE 
PUGLIA REGIONE 
SARDEGNA REGIONE 






VALLE D'AOSTA  REGIONE GAC?6BGAC?67MAG?70?B
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REGIONE PIANO REGIONALE PIANO PROVINCIALE
CAMPANIA SI NO 
EMILIA ROMAGNA NO SI
LOMBARDIA NO SI 
MARCHE SI SI 
PIEMONTE  SI NO
PUGLIA SI NO
TOSCANA  SI SI 
UMBRIA SI NO
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Regione Assetto pianificazione regionale di settore
ABRUZZO sono stati affidati gli incarichi per lo studio preliminare del PRAE 
BASILICATA è in fase di revisione la normativa sulle cave 
CALABRIA non è in previsione il PRAE 
CAMPANIA
il PRAE è stato adottato nel 2001 modificato  e nuovamente adottato nel 2003; è stato 
approvato il 7 giugno 2006 (non c’è alcun precedente 
EMILIA ROMAGNA
Criteri per la formazione dei piani formulati nel 1992 in una nota firmata dall’Assessore 
ed inviata a tutte le Province mai pubblicata su nessun documento ufficiale. 
FRIULI VENEZIA GIULIA
nonostante la legge preveda la redazione del PRAE, non è ancora in previsione. È 
stato adottato per il settore Argille nel 1995 
LAZIO il PRAE è in fase di approvazione (è stato adottato nel 2004 e non ci sono precedenti) 
LIGURIA il PTRAE è stato approvato nel 2000 ed è in fase di revisione 
LOMBARDIA
La legge 18\82 prevedeva la formulazione dei PPC e nel 89 sono presenti già i primi 
piani provinciali. Successivamente sono stati redatti i criteri per la formazione dei piani 
approvati con Delibere Regionali nel 1999 e nel 2000 
MARCHE il PRAE è stato adottato nel 2000 e approvato nel 2002 
MOLISE è in fase di redazione il piano (la normativa è stata appena pubblicata). 
PIEMONTE
il DPAE è stato adottato e approvato  nel 2000 (documento di programmazione). Non 
c’è ancora nulla a livello provinciale 
PUGLIA
il PRAE  è stato adottato nel 2001 ed è in fase di approvazione (non ci sono 
precedenti). 
SARDEGNA
il Piano Stralcio è stato adottato nel 1994 e mai approvato ed è in fase di  redazione 
un nuovo piano 
SICILIA il PRAE è in fase di redazione (non ci sono precedenti) 
TOSCANA
il PRAE è stato approvato nel 1995 ed è in corso l’approvazione del PRAER del 2003 
per i piani provinciali (non ci sono precedenti al 1995). 
TRENTINO ALTO ADIGE la pianificazione delle attività estrattive viene effettuata a livello provinciale 
UMBRIA
è stato adottato il PRAE nel 2003 ed è stato approvato nel 2005. Precedentemente si 
ha un Piano del 1993 mai adottato e nel 1998 è stato adottato un piano straordinario) 
VALLE D’AOSTA
sono presenti tre piani per: Marmi e pietre ornamentali  approvato nel 2000; Pietrame 

















è stato adottato il PRAC nel 2003 ed è in fase di approvazione. Precedentemente nel 
1984 è stato adottato un piano ma mai approvato 
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Piani Regionali approvati in fase di revisione 
Piani Regionali adottati in fase di approvazione
Piani Regionali assenti 
Piani Regionali vigenti 
Piani Regionali in fase di redazione  
LEGENDA
Piani Regionali approvati in fase di revisione 
Piani Regionali adottati in fase di approvazione
Piani Regionali assenti 
Piani Regionali vigenti 
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Piani Regionali approvati in fase di revisione 
Piani Regionali adottati in fase di approvazione
Piani Regionali assenti 
Piani Regionali vigenti 



























Abruzzo                                   
Basilicata                                   
Calabria                                   
Campania                                   
Emilia Rom.                                    
Friuli V. Giulia                  
Lazio                                    
Liguria                                   
Lombardia                                   
Marche                                   
Molise                                   
Piemonte                                    
Puglia                                   
Sardegna                                   
Sicilia                                    
Toscana                                   
Trentino A.A.                                   
Umbria                                   
Valle d'Aosta                                   
Veneto                                   
  1990     1995     2000      2006 
LEGENDA  Piani Regionali vigenti    Piani Regionali in redazione
                
  Piani Regionali approvati in fase di revisione  Piani Regionali assenti 
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CONSIDERATE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
DOCUMENTI            
Documento 
preliminare         
Relazione di 




    
Relazioni di 




      
Regolamento           




      
alla Relazione 
di settore           
CARTOGRAFIA            
Cartografia di 
Inquadramento         
Cartografia di 
Piano        
         
1 PIEMONTE I Stralcio 2 PIEMONTE II Stralcio 3 PIEMONTE II Stralcio 
4 VENETO 5 LOMBARDIA 6 TOSCANA 
7 EMILIA ROMAGNA 8 MARCHE 9 UMBRIA 
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Regione/Provincia Assetto pianificazione provinciale di settore 
EMILIA ROMAGNA PIAE (PIANO INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE): 
BOLOGNA 93\96 – 98\99 (variante) – 2003\2004*   
FORLÌ CESENA 93\97 – 98 (adozione variante) – 2003\2004* 
RAVENNA 93\96 – 2000 (adozione variante) –2005*(ad+appr) 
REGGIO EMILIA 93\96 – 2003\2004 (variante) 
PIACENZA 1993\1996 – 1996\1998 (variante) – 2002\2003* 
PARMA 93\96 – 97\98 (variante) – 99\2000 (variante) – 2003\2004 (variante) 
MODENA 93\96 - 98 (adozione variante) – 2003\2004 (variante) 
FERRARA 93\96 – 1999 (ad+ appr variante) – 2003* (ad+appr) 
RIMINI 93\97-2001(variante); non c’è alcun interesse per eventuali aggiornamenti o 
formulazione di un nuovo piano perché ci sono solo 3 cave attive 
LOMBARDIA PPC (PIANO PROVINCIALE DELLE CAVE) 
CREMONA 1992 -1996 – 2002/2003* per i settori  sabbia e ghiaia - argilla 
BERGAMO 1990 - 1997 –1999\ 2000 - adottato  2004* (è in fase di approvazione) 
MILANO 1990 - 1997 - adottato 2004* (è in fase di approvazione) 
SONDRIO 1990 – 1996 – 2000\2001* (settore lapidei) – 2002\* (settore inerti)  
PAVIA 1993 - 2000 - 1999\2001 - adottato nel 2004* (è in fase di approvazione) 
MANTOVA 1989 - 1997 – 2002\2003* 
COMO 1989 - 1998 – 2001\2003* 
BRESCIA 1990 - 1997-1999-2000 sabbia, ghiaia e calcari, 1999\2001* calcare, argille e pietre 
ornamentali, 2002\2004* sabbie e ghiaie 
VARESE 1992 - 1999 – 2003/2004* 
LECCO 1989 e 1999\2001* 















MARCHE PPAE (PROGRAMMA PROVINCIALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE) 
Ascoli Piceno approvato nel 2004 – modificato  nel 2005 
Ancona 2004\2005 
Pesaro Urbino approvato nel 2003 – modificato nel 2004 
Macerata PPAE approvato nel 2003 
ALTRE SITUAZIONI 
TRENTINO ALTO ADIGE Bolzano: PPC approvato nel 2002 – 2005 (in corso revisione o nuovo piano?) 
Trento: PPC approvato nel 2003 
LAZIO Viterbo: PPC approvato nel 2004 dal Consiglio Provinciale ma non in vigore fino a 
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Piani Regionali approvati in fase di revisione 
Piani Regionali adottati in fase di approvazione
Piani Regionali assenti 
Piani Regionali vigenti 
Piani Regionali in fase di redazione  
LEGENDA
Piani Regionali approvati in fase di revisione 
Piani Regionali adottati in fase di approvazione
Piani Regionali assenti 
Piani Regionali vigenti 
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ELABORATI DEI PIANI PROVINCIALI DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE 
LOMBARDIA PPC (PIANO PROVINCIALE DELLE CAVE) 
 Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Pavia Sondrio Varese
DOCUMENTI 
DOCUMENTO 
PRELIMINARE            
RELAZIONE DI 
SINTESI            
RELAZIONE TECNICA 
ILLUSTRATIVA            
RELAZIONI DI 
SETTORE            
NORME TECNICHE 
DI ATTUAZIONE            
REGOLAMENTO            
ALLEGATI 
AL DOCUMENTO 
PRELIMINARE            
ALLA RELAZIONE DI 
SINTESI            
Piani Regionali approvati in fase di revisione 
Piani Regionali adottati in fase di approvazione
Piani Regionali assenti 
Piani Regionali vigenti 

















TECNICA ILLUSTRAT.            
ALLA RELAZIONE DI 
SETTORE            
ALLE NORME 
TECNICHE DI ATT.            
CARTOGRAFIA 
Cartografia di 
Inquadramento            
Cartografia di 










ELABORATI DEI PIANI PROVINCIALI DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE 










PRELIMINARE          
RELAZIONE DI 
SINTESI          
RELAZIONE TECNICA 
ILLUSTRATIVA          
RELAZIONI DI 
SETTORE          
NORME TECNICHE 
DI ATTUAZIONE          
REGOLAMENTO                   
ALLEGATI 
AL DOCUMENTO 
PRELIMINARE          
ALLA RELAZIONE DI 
SINTESI          
ALLA RELAZIONE 
TECNICA ILLUSTRAT.          
ALLA RELAZIONE DI 
SETTORE          
ALLE NORME 
TECNICHE DI ATT.          
CARTOGRAFIA 
Cartografia di 
Inquadramento           
Cartografia di 



























ELABORATI DEI PIANI PROVINCIALI DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE 
MARCHE PPAE (PROGRAMMA PROVINCIALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE) 
PROVINCIA AUTONOMA 
TRENTINO ALTO ADIGE
 Ancona Ascoli Piceno Macerata Pesaro-Urbino Bolzano Trento 
DOCUMENTI 
DOCUMENTO 
PRELIMINARE       
RELAZIONE DI 
SINTESI       
RELAZIONE TECNICA 
ILLUSTRATIVA       
RELAZIONI DI 
SETTORE       
NORME TECNICHE 
DI ATTUAZIONE       
REGOLAMENTO       
ALLEGATI 
AL DOCUMENTO 
PRELIMINARE       
ALLA RELAZIONE DI 
SINTESI       
ALLA RELAZIONE 
TECNICA ILLUSTRAT.       
ALLA RELAZIONE DI 
SETTORE      
ALLE NORME 
TECNICHE DI ATT.       
CARTOGRAFIA 
Cartografia di 
Inquadramento       
Cartografia di 
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CERTO impatto di cui si ha la certezza dell’accadimento
INCERTO impatto di cui si ha la certezza dell’accadimento
PREVEDIBILE
impatto che può essere previsto, nei tempi e nelle modalità, all’interno della  sequenza dei 
lavori e/o dell’intervento programmati
IMPREVEDIBILE
impatto che non può essere previsto, nei tempi e nelle modalità, all’interno della  sequenza 
dei lavori e/o dell’intervento programmati
NEGATIVO
impatto cui il valutatore ha riconosciuto elementi di negatività rispetto alle scale di qualità 
adottate 
POSITIVO
impatto cui il valutatore ha riconosciuto elementi di positività / desiderabilità rispetto alle 
scale di qualità adottate 
CRITICO
impatto (negativo e positivo) di maggiore rilevanza sulle risorse di qualità più elevata, 
ovvero che costituisce presumibilmente uno dei nodi principali di conflitto sull’uso delle 
risorse ambientali 
A BREVE TERMINE 
1 impatto che produce alterazioni immediate e di breve durata 
A MEDIO TERMINE impatto che produce alterazioni in tempi intermedi rispetto alle azioni che lo hanno causato 
A LUNGO TERMINE
impatto che produce alterazioni che perdurano oltre la fase di costruzione e di iniziale 
esercizio dell’opera, o che derivano da croniche alterazioni dell’ambiente causate dalla sua 




impatto che può essere eliminato mediante mitigazioni tecniche o processi naturali, in 
modo che lo stato originario possa essere ripristinato 
REVERSIBILE A 
LUNGO TERMINE
impatto che può essere eliminato mediante mitigazioni tecniche o processi naturali, in 
modo che lo stato originario possa essere ripristinato 
IRREVERSIBILE
impatto che produce modificazioni definitive, tali per cui lo stato originario non può essere 
ripristinato 
DIRETTO        impatto determinato dallo svolgimento delle attività di progetto 
INDIRETTO          
impatto che si forma per relazione indiretta, indotta, cumulativa o sinergica tra le azioni 
primarie di progetto e le componenti ambientali, in aree di impatto e su componenti 
ambientali non direttamente coinvolte dalle attività del progetto in esame (sia realizzazione 
che successiva gestione) 
UNICO
impatto il cui accadimento è unico ovvero avviene per una sola volta durante la 
realizzazione dell’opera/intervento e/o nella successiva gestione 
INTERMITTENTE
impatto il cui accadimento ha carattere di ripetitività a causa di azioni cicliche effettuate 
durante la realizzazione dell’opera/intervento e/o nella successiva gestione  
CONTINUO
impatto il cui accadimento ha carattere continuativo durante la realizzazione dell’opera / 
intervento e/o nella  successiva gestione 

IMMEDIATO
impatto il cui accadimento ha carattere di immediatezza rispetto all’azione/intervento  
svolta/o  
RITARDATO
impatto il cui accadimento non ha carattere di immediatezza rispetto all’azione/intervento  
svolta/o 
LOCALIZZATO impatto il cui accadimento và ad interessare un localizzato ambito areale/territoriale  
ESTESO impatto il cui accadimento và ad interessare un ampio ambito areale/territoriale  
SINGOLO impatto il cui effetto ha sul ricettore/i  una ricaduta unica e specifica 
CUMULATIVO
impatto il cui effetto ha sul ricettore/i  una ricaduta che si somma e/o va ad incentivare e/o 
causa  altri impatti ed effetti negativi sull’ambiente 
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1 L’intervallo dei tempi relativi alla dizione breve, medio, lungo sono i seguenti: Breve = 1-2 anni Medio = 2-10  anni   
Lungo = maggiore di 10 anni 
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Il Centro V.I.A. Italia costituisce il nodo Italiano del Network Comunitario dei Centri V.I.A. istituiti in Europa per 
diffondere la cultura della valutazione d'impatto ambientale. E' stato promosso dalla Commissione Europea, 
d'accordo con il Ministero dell'Ambiente, ed affidato all'Associazione Analisti Ambientali (A.A.A.), organizzazione 
scientifico-culturale, affiliata alla Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche (F.A.S.T.). Ha iniziato la 
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1 - SELEZIONE DELLE OPERE
Sono da sottoporre a V.I.A. le opere che determinano un considerevole impatto, non solo per la loro natura, ma 
anche per le dimensioni e/o per la loro peculiare localizzazione.  
La selezione delle opere risponde ai seguenti criteri : 
− Criterio della natura dell’opera (opere che per la loro natura devono comunque essere sottoposte a 
valutazione : centrali nucleari, termoelettriche, poli industriali, ecc.); 
− Criterio di rilevanza dell’opera (opere che per le loro dimensioni possono causare impatti rilevanti : grandi opere 
idrauliche, grandi infrastrutture viarie, quartieri insediativi, ecc.); 
− Criterio delle peculiarità ambientali (zone protette, parchi naturali,ecc.).
2 - DETERMINAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI SU CUI È IPOTIZZABILE L’IMPATTO
La definizione delle componenti ambientali su cui deve essere valutato l’effetto di un’opera è ardua, in linea di 
principio, dato che la definizione di ambiente proposta comporta il coinvolgimento di numerosi elementi. Una prima 
divisione a grandi linee porta alla individuazione di quattro gruppi principali : 
gli esseri umani, la flora e la fauna ed il loro equilibrio nell’ecosistema ; 
il suolo, l’acqua, l’aria ed i fattori climatici ; 
le risorse materiali, compresi il patrimonio culturale ed il paesaggio ; 
le risorse naturali. 
Nell’ambito di questi settori vanno cercate quelle componenti che maggiormente vengono condizionate dall’opera 
sottoposta alla valutazione ; verrà data preferenza a quelle verso cui l’opinione pubblica mostra una maggiore 
sensibilità. Le componenti ambientali vengono quindi raggruppate in un elenco definito lista delle componenti. 
Risulta valido il criterio di individuare volta per volta quali aspetti della realtà ambientale devono essere presi in 
considerazione, al fine di prevederne i mutamenti.
3 - DETERMINAZIONE DELLE ATTIVITÀ CONNESSE CON L’OPERA
La VIA richiede la descrizione di tutte quelle attività legate sia alla fase di realizzazione che di esercizio dell’opera. 
Tali attività, opportunamente selezionate e raggruppate, costituiscono una prima elencazione definita “lista delle 
attività” o “lista dei fattori”. 
A livello indicativo queste attività possono essere ricercate nei settori di seguito riportati : 
− Movimenti di terra 
− Opere idrauliche 
− Infrastrutture per trasporti 
− Attività agricole 
− Insediamenti civili o produttivi 
− Occupazione degli spazi
4 - SVILUPPO DELLA METODOLOGIA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI
La metodologia per la V.I.A. si compone di tre elementi di base : 
− informazione: dati storici e mirati ; 
− identificazione ed analisi degli impatti elementari ; 
− dichiarazione finale di impatto. 
Le informazioni, da acquisire mediante l’utilizzo di dati storici o di analisi mirate, riguardano le finalità dell’opera, le 
attività connesse, nonché la descrizione quali-quantitativa dell’ambiente preesistente. Tali informazioni, che 
comunque andrebbero raccolte prima della realizzazione dell’opera, possono essere più facilmente ricavate con 
l’ausilio di banche dati articolate per settori. L’identificazione ed analisi degli impatti elementari mira a definire i 
singoli impatti provocati da ciascuna delle attività sulle varie componenti ambientali, l’impatto complessivo 
dell’opera risulterà pertanto dall’insieme di tali impatti elementari. Questo elemento di base della metodologia 
comprende : lo studio delle interazioni fra le attività legate alla realizzazione del progetto e le componenti 
dell’ambiente prese in considerazione; la focalizzazione degli impatti più rilevanti ; l’indicazione delle misure 
previste per contenere tali impatti o eventualmente compensarli; la descrizione di eventuali alternative per la 
localizzazione e/o per le caratteristiche tecniche dell’opera in oggetto. Va favorita la partecipazione di tutta la 
comunità interessata dallo specifico intervento, con la raccolta di suggerimenti, idee, pareri. Questo punto 
caratterizza la procedura di VIA,  tanto che si parla in proposito di “metodologia partecipativa volta all’accettabilità 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 12 APRILE 1996   
ALLEGATO A - ELENCO DELLE TIPOLOGIE PROGETTUALI DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 3,  
lett. q) Cave e torbiere con più di 500.000 m3/a di materiale estratto o di un'area interessata superiore a 20 ha.;   
lett. s) Attività di coltivazione di minerali solidi.  
ALLEGATO B - ELENCO DELLE TIPOLOGIE PROGETTUALI DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 4, punto 8. Altri 
progetti,  lett. l) cave e torbiere;
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 3 SETTEMBRE 1999 	
Articolo 2 
1. Nell'allegato A al Dpr in data 12 aprile 1996 - Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'articolo 40, 
comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione dell'impatto 
ambientale, sono aggiunte le seguenti lettere:  
"s) Attività di coltivazione di minerali solidi. 
2. Nell'allegato B del Dpr in data 12 aprile 1996 al punto 2. Industria energetica sono aggiunte le parole: "ed 
estrattiva"; allo stesso punto 2 alla fine della lettera a) il punto è sostituito da un punto e virgola e sono aggiunte le 
seguenti lettere. 
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Unione Europea emana le Direttive di riferimento in materia di VIA; la Commissione vigila 
sull’applicazione delle suddette Direttive da parte degli Stati membri 
Stato italiano 
cura l’attuazione delle Direttive comunitarie tramite il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio, anche attraverso l’indirizzo e coordinamento nei confronti delle 
Regioni, di concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Il Ministero 
dell’Ambiente, nel caso della L. 443/2001, di concerto con il Ministero delle 
Infrastrutture, è titolare del procedimento VIA statale 
Regioni 
esplicano le seguenti attività: 
− applicano la normativa statale emanata tramite Atti di indirizzo e Coordinamento, 
attraverso l’approvazione e l’adeguamento della legge regionale in materia di VIA e 
dei relativi strumenti attuativi, approvati con delibera della Giunta Regionale; 
− hanno la responsabilità dei procedimenti VIA, fase preliminare, verifica e pre-verifica 
di competenza regionale; 
− partecipano ai procedimenti di VIA Statali, con la predisposizione di specifici pareri; 
Province e Comuni 
sono titolari dei procedimenti di valutazione per determinati progetti; insieme alle 
Comunità Montane forniscono il proprio parere alla Regione nelle procedure di 
valutazione statali e regionali; le Province Autonome di Trento e Bolzano hanno una 
loro autonomia nelle procedure VIA; 
Enti Parco Regionali sono titolari dei procedimenti di VIA per i progetti che ricadono nel rispettivo territorio 
CIPE 
nella L. 443/2001, comunemente detta “Legge Obiettivo”, riguardante le infrastrutture e 
gli insediamenti produttivi strategici di interesse nazionale, il CIPE rappresenta l’unica 
autorità competente e deliberante 
Agenzia Regionale per 
la Protezione 
Ambientale (ARPA) 
fornisce il proprio parere nei procedimenti di valutazione 
Autorità di Bacino & 
Bacini Regionali, 
Consorzi di Bonifica 
forniscono il proprio parere nelle procedure di VIA quando nello specifico 
procedimento sono coinvolte le materie di rispettiva competenza 
Aziende Sanitarie idem c.s. 
Soprintendenze idem c.s. 
altri soggetti pubblici idem c.s. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO 
PROGRAMMATICO
descrizione dei riferimenti pianificatori e programmatici, all’interno dei quali si 
situa l’opera in progetto, e le sue ricadute in termini di sviluppo del territorio e 
di costi per la comunità 
QUADRO DI RIFERIMENTO 
PROGETTUALE
descrizione delle caratteristiche fisiche dell’opera e delle utilizzazioni dei suoli 
e delle risorse naturali necessarie alla sua costruzione 
QUADRO DI RIFERIMENTO 
AMBIENTALE
descrizione dello stato dell’ambiente nelle sue singole componenti naturali 
(biotiche ed abiotiche) ed antropiche nella situazione di Ante Operam, Corso 
d’Opera e Post Operam. Identificazione degli impatti sulle singole componenti 
ed indicazione degli interventi di mitigazione degli impatti non minimizzabili. 
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ALTERNATIVE STRATEGICHE misure per prevenire la domanda; misure diverse per la realizzazione dello stesso obiettivo 
ALTERNATIVE DI LOCALIZZAZIONE 
definibili in base: alla conoscenza dell’ambiente, alla 
individuazione della potenzialità d’uso dei suoli, ai limiti 
rappresentati da aree critiche e sensibili 
ALTERNATIVE DI PROCESSO O 
STRUTTURALI 
esame di differenti tecnologie, processi e materie prime da 
utilizzare nel progetto 
ALTERNATIVE DI COMPENSAZIONE E/O  
DI MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI NEGATIVI 
ricerca di contropartite, transazioni economiche e accordi 
vari per compensare economicamente gli effetti degli 
impatti negativi non eliminabili 
ALTERNATIVA ZERO non realizzazione del progetto 
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processo attraverso il quale, per i progetti sottoposti a V.I.A., il proponente può chiedere 
all’autorità competente di avere un parere sulle informazioni da fornire nell’ambito dello 
studio di impatto ambientale; in effetti, si tratta di una sorta di esame preliminare dei 
contenuti dello studio di impatto ambientale 
SCREENING 
procedure per selezionare i progetti che si ritiene necessario assoggettare alla procedura 
di V.I.A. come, ad esempio, per i progetti dell’allegato B (DPR 3/9/99) non ricadenti in 
aree naturali protette 
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LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEGLI STUDI DI IMPATTO AMBIENTALE 
RELATIVI AI PROGETTI DI ATTIVITÀ DI CAVA 
METODO  Norme UNI 
OBIETTIVO  
Fornire, secondo il metodo UNI, informazioni standardizzate sui contenuti e 
sull’insieme degli studi e delle operazioni necessarie per sviluppare in maniera 
completa un procedimento di VIA specificatamente per progetti di attività di cava 
ASPETTI INNOVATIVI 
L’elemento innovativo e di interesse è costituito dall’attenzione data dall’UNI  a 
questo specifico sotto settore delle attività estrattive e dalla strutturazione ufficiale e 
standardizzata dei contenuti dello studio di VIA 
STRUTTURA SINTETICA 
DEL MODELLO 
Vedi descrizione successiva 
RIFERIMENTI  
Norma di riferimento: UNI 10975, “Linee guida per la redazione degli studi di 
impatto ambientale relativi ai progetti di attività di cava , CLASSIFICAZIONE ICS: 
13.020.30; 73.020, MARZO 2002.  Sono state inoltre consultate per specifici aspetti 
le seguenti Norme UNI: 
− UNI 10742, Impatto ambientale - Finalità e requisiti di uno studio di impatto 
ambientale; 
− UNI EN ISO 14001, Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l’uso; 
− ISO 1996-1, Acoustics - Description and measurement of environmental noise - 
Basic quantities and procedures; 
− ISO 1996-2 , Acoustics - Description and measurement of environmental noise - 
Acquisition of data pertinent to land use; 
− ISO 2631-1,  Mechanical vibration and shock - Evaluation of human exposure to 
whole-body vibration - General requirements.
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− Stima dell'entità e dell’associata probabilità di accadimento di fenomeni meteorologici estremi (individuazione 
delle situazioni più critiche da impiegare nel modello di dispersione); 
− Valutazione dell'esposizione della popolazione; 
− Analisi della diffusione sulle aree urbanizzate; 
− Per la fase di esercizio deve essere segnalata anche l'immissione in atmosfera di polveri, sostanze e gas di 
scarico dovute al trasporto dei materiali; 
− Analisi dello stato della qualità dell’atmosfera attraverso le indicazioni fornite dai bioindicatori rilevati in situazioni 
analoghe
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Acque superficiali: 
− eventuali modifiche indotte dall'impianto sul regime delle acque di ruscellamento sul bilancio idrologico, sui 
processi di trasporto dei sedimenti; 
 impatti causati dall’impianto sulla qualità delle acque superficiali; 
 effetti prodotti dal deflusso delle acque meteoriche. 
Acque sotterranee: 
 modifiche indotte dall'impianto sul regime idraulico delle acque sotterranee della zona sotterranea e satura; 
 valutazione del rischio di possibili rilasci di inquinanti in falda con modificazione delle caratteristiche chimico-
fisiche.
	%  ./(().(,,(./((
 Modifiche indotte dall'opera sulle caratteristiche geomorfologiche dell'area, sulle proprietà e caratteristiche 
chimico-fisiche dei terreni per la ricaduta al suolo degli inquinanti atmosferici e per effetto del deflusso di acque 
meteoriche; 
 Sviluppo di calcoli sulla dispersione di eventuali inquinanti nel suolo e nel sottosuolo.
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Fase di realizzazione: 
- perdita di habitat; 
- segregazione; 
- variazione degli indici di qualità biologica. 
Fase di esercizio: 
- quantificazione dei danni e delle perdite degli individui e delle specie vegetali e animali; 
- stima dei livelli di concentrazione delle sostanze inquinanti e potenziale bioaccumulo in organismi concentratori.
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 Previsione dell’evoluzione causata dalla presenza dell’opera (riferimento agli elementi rientranti sotto le voci 
ambiente idrico, atmosfera, rumore, vegetazione, flora, fauna, ecc.) 
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 Identificazione e classificazione delle cause significative di rischio per la salute umana connesse con la 
realizzazione e l'esercizio della cava. 
 Correlazione con le concentrazioni degli inquinanti risultante dallo studio dei processi di dispersione, diffusione, 
degradazione e di trasferimento nelle catene alimentari. 
 Integrazione dei dati ottenuti nell’ambito delle altre analisi settoriali e verifica della compatibilità con la normativa 
vigente dei livelli di esposizione previsti. 
 Considerazione di eventuali gruppi di individui particolarmente sensibili e dell’eventuale esposizione combinata a 
più fattori di rischio.
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 Stima dei livelli sonori riferibili all’esercizio e alla costruzione della cava. 
 Previsione dell’impatto in termini di livelli ambientali e livelli differenziali.
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 Effetti dei lavori di costruzione dell’opera. 
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− Stima degli impatti causati dall’esercizio dell’opera. 
− Stima degli effetti prodotti da eventuali situazioni a rischio.
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− Modifiche introdotte dalla realizzazione della cava e dei servizi e infrastrutture necessari. 
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METODOLOGIA* AUTORE ANNO 
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METODOLOGIA* AUTORE ANNO 
METODO ADKINS-BURKE  Adkins e Burke 1971
MATRICE DI LEOPOLD  Leopold 1971
MATRICE CNYRPDB  
Central N.Y. Regional Planning and 
Development Board
1972
METODO DI MOORE  Moore 1973
METODO ENVIRONMENT CANADA Environment Canada 1974
METODO ENERGY SYSTEMS DIAGRAMS Gilliland-Risser 1977
METODO PADCB DI ABERDEEN Clark et al. 1981
METODO T.O.C. (Threshold of Concern) Sassaman 1981

































METODOLOGIA * AUTORE ANNO 
METODO E.E.S.-BATTELLE Dee et al. 1972
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METODOLOGIA* AUTORE ANNO 
GAIA - Guida all'analisi di impatto ambientale   Colorni, Laniado, Rosace, Mip-Poli Milano
GATE - Guida all'Analisi Territoriale   Colorni, Laniado, Rosace, Mip-Poli Milano
VISPA - Valutazione Integrata per la Scelta tra 
Progetti Alternativi   
Colorni, Laniado, Rosace, Mip-Poli Milano









Un approfondimento specifico merita la parte relativa ai  Modelli Reticolari integrati 
da analisi statistica e il loro impiego negli Studi di Impatto Ambientale .  Negli 
Studi di Impatto Ambientale l’espressione di un giudizio o la stima di un parametro 
con strumenti qualitativi può comportare una descrizione soggettiva, lacunosa e 
quindi spesso inadatta a definire l'oggetto di stima.  Se a ciò si aggiungono gli aspetti 
negativi causati dall'elevato grado di soggettività dei metodi di valutazione 
qualitativa maggiormente impiegati è da preferire, soprattutto nei casi di difficile 
definizione, il ricorso all'impiego di metodologie quantitative (dalle somme 
algebriche alle analisi multicriteri) per ottenere stime attendibili. In generale, la 
procedura per una corretta stima dovrebbe presentare le seguenti fasi: 
1. individuazione degli elementi che possono concorrere ad una descrizione 
significativa ed esaustiva (scelta delle componenti e dei fattori in gioco); 
2. caratterizzazione degli elementi (associazioni, correlazioni, unità di misura, ecc.); 
3. gerarchizzazione degli elementi (ordinamento per significatività, valutazione della 
loro incidenza ai fini della stima); 
4. ponderazione qualitativa e, ove possibile, quantitativa degli elementi (creazione di 
scale valori e assegnazione di relativo peso); 
5. aggregazione degli elementi per la stima globale (giudizio di sintesi, somma 
aritmetica o ponderata dei valori, regressione lineare multipla, altre metodologie 
statistico-applicative); 
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lettura e sintesi non tecnica). 
Le caratteristiche che una metodologia di stima deve presentare, per risultare idonea 
ad uno Studio di Impatto Ambientale, sono soprattutto: 
- significatività dei procedimenti adottati; 
- ripercorribilità delle fasi metodologiche; 
- chiarezza nell'esposizione dei dati iniziali e finali; 
- rispondenza nella realtà dei risultati ottenuti.   
Poiché le ricerche e gli studi sul campo sono basati su elementi che interagiscono in 
vario modo, è indispensabile rivolgersi ad esperti nei vari settori  ambientali sia per 
l’individuazione degli elementi in gioco, sia per la loro quantificazione ai fini della 
valenza tecnico-ambientale, in modo da rendere più complete le analisi, 
maggiormente confrontabili le stime, più attendibili le successive valutazioni globali 
sullo stato dell’ambiente.   In riferimento all'opera in progetto la sola lettura della 
cartografia tematica a piccola e media scala spesso non è sufficiente a fornire tutte le 
informazioni necessarie ad un’analisi completa. Gli elementi che possono facilmente 
scaturire da tale lettura, sia di carattere fisiografico che ecosistemico, spesso non 
sono sufficienti a caratterizzare nel complesso gli ambiti territoriali in studio. A tal 
fine una delle metodologie impiegabili con successo è proprio quella che ricorre 
all'utilizzo dei Modelli Reticolari: utile e di semplice gestione, essa è valida sia per 
approfondire le conoscenze degli aspetti territoriali sia per valutare il 
condizionamento delle aree limitrofe all'opera in progetto. Attraverso l’impiego dei 
modelli reticolari sarà inoltre possibile valutare, in riferimento agli ambiti circostanti 
all'opera da realizzare, diversi parametri come la criticità, la vulnerabilità, la qualità, 
ecc. Un Modello Reticolare è un graticcio a maglia prevalentemente quadrata, 
costruito con l'intersezione perpendicolare di fasci di rette parallele ed equidistanti. 
Può essere realizzato a sè stante o sovrapposto, prevalentemente su supporto lucido, 
ad una cartografia già esistente. Ogni maglia del reticolato rappresenta l'intera area 
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- elementi totalmente riscontrati (per esempio, nel caso dell'uso del suolo, si 
assegnerà “pascolo” se l'intera maglia ricade su un'area a pascolo); 
- elementi parzialmente riscontrati ma prevalenti (si assegnerà “pascolo” se l'intera 
maglia ricade su un'area con prevalenza di pascoli); 
- elementi parzialmente riscontrati ma rilevanti (si assegnerà “parco” anche se la 
maglia ricade nell'80% su un pascolo e nel 20% su un'area destinata a parco); 
- elementi associati per raffronto o calcolo (per esempio, sempre nel caso dell’uso 
del suolo, può rappresentare il suo livello di degrado). 
La maglia del modello reticolare può essere campita come la legenda di una  carta 
tematica, ottenendo così un prodotto cartografico discontinuo ma di facile 
costruzione sia nel caso di sovrapposizione ad una carta già esistente, sia per una  
nuova realizzazione grafica e sia per un censimento discontinuo. Le dimensioni delle 
maglie del reticolato devono essere proporzionate alla  scala cartografica e alla 
significatività degli elementi da rappresentare. Infatti, un modello reticolare con 
maglie troppo ampie risulta poco rappresentativo del vero, non evidenzia i caratteri 
rilevanti ma associati a piccoli areali, e quindi, non può essere utilizzato come 
strumento di supporto né per la fase di analisi né per quella di sintesi. Di contro, un 
modello con reticolo troppo fitto rischia di essere di difficile lettura, di eccessiva e 
dispersiva caratterizzazione e di conseguenza poco utile ai fini di una analisi e di una 
valutazione globale degli aspetti ricercati, nonché di lunga e costosa elaborazione.  
Data la mole delle operazioni da svolgere per la realizzazione di un modello 
reticolare e visto il frequente ricorso a più modelli per l'acquisizione di base di 
diversi dati territoriali, diventa estremamente vantaggioso l'impiego di software sia 
per l'assegnazione e l'elaborazione dei dati che per la loro rappresentazione grafica.  
In riferimento all'elaborazione dei dati è possibile ottenere, dai valori attribuiti alle 
singole maglie, risultati relativi allo sviluppo di analisi quantitative, come per 
esempio gli indici di ponderazione, attraverso l'applicazione di routine che utilizzano 
sia i dati riscontrati che la loro localizzazione in relazione all'ubicazione dell'opera in 
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di software. Per la creazione del reticolato e delle relative campiture è utilizzabile un 
programma C.A.D. mentre per il calcolo $8$ 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4.5 - I SETTORI AMBIENTALI CONSIDERATI 
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ALLEGATO IV - Informazioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1 (contenuti dello SIA) 
1. Descrizione del progetto comprese in particolare :  
− una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e delle esigenze di utilizzazione del suolo 
durante le fasi di costruzione o di funzionamento; 
− una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con l’indicazione per esempio della natura 
e delle quantità dei materiali impiegati;  
− una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento dell’acqua, dell’aria 
e del suolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, ecc.) risultanti dall’attività del progetto proposto. 
2. Una descrizione sommaria delle principali alternative prese in esame dal committente, con indicazione delle 
principali ragioni della scelta, sotto il profilo ambientale.  
3. Una descrizione delle componenti dell’ambiente potenzialmente soggette ad un impatto importante dal progetto 
proposto, con particolare riferimento alla popolazione, alla fauna ed alla flora, al suolo. all’acqua, all’aria, ai fattori 
climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio architettonico e archeologico, al paesaggio e all’interazione tra 
questi fattori. 
4. Una descrizione dei probabili effetti rilevanti, del progetto proposto sull’ambiente :  
− dovuti all’esistenza del progetto;  
− dovuti all’utilizzazione delle risorse naturali;  
− dovuti all’emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti;  
La descrizione da parte del committente dei metodi di previsione utilizzati per valutare gli effetti sull’ambiente.   
Questa descrizione dovrebbe riguardare gli effetti diretti ed eventualmente gli effetti indiretti, secondari, 
cumulativi, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi del progetto 
5. Una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare rilevanti effetti negativi del 
progetto sull’ambiente. 
6. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti.  
7. Un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) incontrate dal committente 
nella raccolta dei dati richiesti.  
&
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO (art.3) 
1. Il quadro di riferimento programmatico per lo studio di impatto ambientale fornisce gli elementi conoscitivi sulle 
relazioni tra l’opera progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale
2. Il quadro d riferimento programmatico in particolare comprende: 
a) la descrizione del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di settore e territoriali, 
nei quali è inquadrabile il progetto stesso; per le opere pubbliche sono precisate le eventuali priorità ivi 
predeterminate; 
b) la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti pianificatori 
evidenziando, con riguardo all’area interessata :  
− le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base delle pianificazioni;  
− l’indicazione degli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello proposto, con le eventuali 
previsioni temporali di realizzazione;  
c) l’indicazione dei tempi di attuazione dell’intervento e delle eventuali infrastrutture a servizio e complementari;  
3. Il quadro di riferimento descrive inoltre :  
− l’attualità del progetto e la motivazione delle eventuali modifiche apportate dopo la sua originaria concezione;  
−  le eventuali disarmonie di previsioni contenute in distinti strumenti programmatori.” 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE (art.4)  
1. Il quadro di riferimento progettuale descrive il progetto e le soluzioni adottate a seguito degli studi effettuati, 
nonchè l’inquadramento nel territorio, inteso come sito e come area vasta interessati . ...  
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a) la natura dei beni e/o servizi offerti;  
b) il grado di copertura della domanda ed i suoi livelli di soddisfacimento in funzione delle diverse ipotesi progettuali 
esaminate, ciò anche con riferimento all’ipotesi di assenza dell’intervento;  
c) la prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta riferita alla presumibile vita 
tecnica ed economica dell’intervento;  
d) l’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di cantiere e di quelle che ne 
caratterizzano l’esercizio;  
e) i criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni delle trasformazioni territoriali di 
breve e lungo periodo conseguenti alla localizzazione dell’intervento, delle infrastrutture di servizio e dell’eventuale 
indotto.  
3. Per le opere pubbliche o a rilevanza pubblica si illustrano i risultati dell’analisi economica di costi e benefici, ove 
già richiesta dalla normativa vigente, e si evidenziano in particolare i seguenti elementi considerati, i valori unitari 
assunti dall’analisi, il tasso di redditività interna dell’investimento.  
4. Nel quadro progettuale si descrivono inoltre :  
a) le caratteristiche tecniche e fisiche del progetto e le aree occupate durante la fase di costruzione e di esercizio;  
b) l’insieme dei condizionamenti e vincoli di cui si è dovuto tener conto nella redazione del progetto ed in 
particolare:  
1) le norme tecniche che regolano la realizzazione dell’opera;  
2) i vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, archeologici, storico-culturali, demaniali ed idrogeologici, 
servitù ed altre limitazioni alla proprietà;  
3) i condizionamenti indotti dalla natura e vocazione dei luoghi e da particolari esigenze di tutela ambientale;  
c) le motivazioni tecniche della scelta progettuale e delle principali alternative prese in esame, opportunamente 
descritte, con particolare riferimento a :  
1) le scelte di processo per gli impianti industriali, per la produzione di energia elettrica e per lo smaltimento 
rifiuti;  
2) le condizioni di utilizzazione di risorse naturali e di materie prime direttamente ed indirettamente utilizzate o 
interessate nelle diverse fasi di realizzazione del progetto e di esercizio dell’opera;  
3) le quantità e le caratteristiche degli scarichi idrico, dei rifiuti, delle emissioni nell’atmosfera, con riferimento 
alle diverse fasi di attuazione del progetto e di esercizio dell’opera;  
4) le necessità progettuali di livello esecutivo e le esigenze gestionali imposte o da ritenersi necessarie a 
seguito dell’analisi ambientale;  
d) le eventuali misure non strettamente riferibili al progetto o provvedimenti di carattere gestionale che si ritiene 
opportuno adottare per contenere gli impatti sia nel corso della fase di costruzione che di esercizio;  
e) gli interventi di ottimizzazione dell’inserimento nel territorio e nell’ambiente;  
f) gli interventi tesi a riequilibrare eventuali scompensi indotti sull’ambiente.  
QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE (art.5)  
1. Con riferimento alle componenti e fattori ambientali interessati dal progetto,  il quadro di riferimento ambientale : 
a) definisce l’ambito territoriale - inteso come sito ed area vasta - e i sistemi ambientali interessati dal progetto, sia 
direttamente che indirettamente, entro cui è da presumere che possano manifestarsi effetti significativi sulla qualità 
degli stessi;  
b) descrive i sistemi ambientali interessati, ponendo in evidenza l’eventuale criticità degli equilibri esistenti;  
c) individua le aree, le componenti ed i fattori ambientali e le relazioni tra essi esistenti, che manifestano un 
carattere di eventuale criticità, al fine di evidenziare gli approfondimenti di indagine necessari al caso specifico;  
d) documenta gli usi plurimi previsti delle risorse, la priorità negli usi delle medesime e gli ulteriori usi potenziali 
coinvolti dalla realizzazione del progetto;  
e) documenta i livelli di qualità preesistenti all’intervento per ciascuna componente ambientale interessata e gli 
eventuali fenomeni di degrado delle risorse in atto.  
2. In relazione alle peculiarità dell’ambiente interessato ..., nonchè ai livelli di approfondimento necessari per la 
tipologia di intervento proposto ..., il quadro di riferimento ambientale :  
a) stima qualitativamente e quantitativamente gli impatti indotti dall’opera sul sistema ambientale, nonchè le inter-
azioni degli impatti con le diverse componenti e fattori ambientali, anche in relazione ai rapporti esistenti tra essi;  
b) descrive la prevedibile evoluzione, a seguito dell’intervento, delle componenti e dei fattori ambientali, delle 
relative interazioni e del sistema ambientale complessivo;  
c) descrive e stima la modifica, sia nel breve che nel lungo periodo, dei livelli di qualità preesisenti, in relazione agli 
approfondimenti di cui al presente articolo;  
d) descrive e stima la modifica, sia nel breve che nel lungo periodo, dei livelli di qualità preesistenti, in relazione agli 
approfondimenti di cui al presente articolo;  
e) definisce gli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, le reti di monitoraggio ambientale, 
documentando la localizzazione dei punti di misura e i parametri ritenuti opportuni;  
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Obiettivo  della caratterizzazione dello stato di qualità dell'aria e  delle condizioni meteoclimatiche è quello di 
stabilire la compatibilità Ambientale sia  di  eventuali  emissioni, anche da sorgenti mobili,  con  le  normative 
vigenti,  sia  di eventuali cause di perturbazione  meteoclimatiche  con  le condizioni  naturali.  Le  analisi  
concernenti  l'atmosfera  sono  pertanto effettuate attraverso: 
a) i dati meteorologici convenzionali (temperatura, precipitazioni,  umidità relativa,  vento),  riferiti ad un periodo di  
tempo  significativo,  nonchè eventuali   dati   supplementari  (radiazione  solare,  ecc.)  e   dati   di 
concentrazione di specie gassose e di materiale particolato; 
b) la caratterizzazione  dello  stato fisico  dell'atmosfera  attraverso  la definizione  di parametri quali: regime ane-
mometrico, regime  pluviometrico, condizioni   di  umidità  dell'aria,  termini  di  bilancio   radiativo   ed energetico; 
c) la caratterizzazione preventiva dello stato  di  qualità dell'aria (gas e materiale particolato); 
d) la localizzazione e caratterizzazione delle fonti inquinanti; 
e) la previsione degli effetti del trasporto (orizzontale e verticale) degli effluenti mediante modelli di diffusione di 
atmosfera; 
f) previsioni  degli  effetti  delle  trasformazioni  fisico-chimiche  degli effluenti  attraverso  modelli atmosferici dei  
processi  di  trasformazione (fotochimica  od in fase liquida) e di rimozione (umida e secca),  applicati alle 
particolari caratteristiche del territorio.
AMBIENTE IDRICO 
Obiettivo della caratterizzazione delle condizioni idrografiche, ideologiche e idrauliche, dello stato di qualità e degli 
usi dei corpi idrici è: 
1) stabilire  la  compatibilità ambientale, secondo  la  normativa  vigente, delle  variazioni quantitative (prelievi, 
scarichi) indotte  dall'intervento proposto; 
2) stabilire  la  compatibilità  delle  modificazioni  fisiche,  chimiche  e biologiche, indotte dall'intervento proposto, 
con gli usi attuali,  previsti e potenziali, e con il mantenimento degli equilibri interni a ciascun  corpo idrico, anche 
in rapporto alle altre componenti ambientali. 
Le analisi concernenti i corpi idrici riguardano: 
a) la caratterizzazione qualitativa  e  quantitativa del corpo idrico  nelle sue diverse matrici; 
b) la determinazione  dei  movimenti delle masse  d'acqua,  con  particolare riguardo  ai regimi fluviali, ai fenomeni 
ondosi e alle correnti  marine  ed alle  relative eventuali modificazioni indotte dall'intervento. Per i  corsi d'acqua   
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laghi ed i mari, si dovrà determinare l'effetto eventuale sul moto ondoso e sulle correnti; 
c) la  caratterizzazione  del  trasporto  solido  naturale, senza  e con intervento, anche con  riguardo alle  erosioni  
delle  coste   ed   agli interrimenti; 
d) la  stima  del  carico  inquinante, senza e con  intervento, e la localizzazione e caratterizzazione delle fonti; 
e) la definizione degli usi attuali, ivi compresa  la  vocazione naturale, e previsti.
SUOLO E SOTTOSUOLO 
Obiettivi   della  caratterizzazione  del  suolo  e  del  sottosuolo   sono: 
l'individuazione delle modifiche che l'intervento proposto può causare sulla evoluzione dei processi geodinamici 
esogeni ed endogeni e la  determinazione della compatibilità delle azioni progettuali con l'equilibrata utilizzazione 
delle risorse naturali. Le analisi concernenti il suolo e il sottosuolo sono pertanto effettuate, in ambiti territoriali e 
temporali adeguati al tipo  di intervento e allo stato dell'ambiente interessato, attraverso: 
a) la caratterizzazione geolitologica e geostrutturale  del  territorio,  la definizione della sismicità dell'area e la 
descrizione di eventuali fenomeni vulcanici; 
b) la caratterizzazione  idrogeologica  dell'area coinvolta  direttamente  e indirettamente dall'intervento, con 
particolare riguardo per l'infiltrazione e la circolazione delle acque del sottosuolo,  la presenza di falde  idriche 
sotterranee  e relative emergenze (sorgenti, pozzi), la vulnerabilità  degli acquiferi; 
c) la caratterizzazione geomorfologica  e  la individuazione dei processi di modellamento in atto, con particolare 
riguardo per i fenomeni di erosione  e di sedimentazione e per i movimenti in massa (movimenti lenti nel  regolite, 
frane),  nonchè  per  le  tendenze  evolutive  dei  versanti,  delle   piane alluvionali e dei litorali eventualmente 
interessati; 
d) la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni  e  delle rocce, con riferimento ai problemi di 
instabilità dei pendii; 
e) la  caratterizzazione   pedologica   dell'area   interessata   dall'opera proposta,  con particolare riferimento alla 
composizione fisico-chimica  del suolo, alla sua componente biotica e alle relative interazioni, nonché  alla 
genesi, alla evoluzione e alla capacità d'uso del suolo; 
f) la caratterizzazione geochimica  delle  fasi solide  (minerali,  sostanze organiche)  e fluide (acque, gas) presenti 
nel suolo e nel  sottosuolo,  con particolare  riferimento  agli  elementi e composti  naturali  di  interesse 
nutrizionale e tossicologico. 
Ogni   caratteristica   ed  ogni  fenomeno   geologico,   geomorfologico   e geopedologico  saranno  esaminati come 
effetto della  dinamica  endogena  ed esogena, nonche' delle attività umane e quindi come prodotto di una serie  di 
trasformazioni,  il cui risultato e' rilevabile al momento  dell'osservazione ed  e' prevedibile per il futuro, sia in 
assenza che in  presenza  dell'opera progettata.  In  questo  quadro saranno definiti, per l'area vasta in  cui  si  
inserisce l'opera,  i rischi geologici (in senso lato) connessi ad  eventi  variamente prevedibili  (sismici,  vulcanici, 
franosi, meteorologici, marini,  ecc.)  e caratterizzati da differente entità in relazione all'attività umana nel sito 
prescelto.
VEGETAZIONE, FLORA E FAUNA  
VEGETAZIONE 
La caratterizzazione dei livelli di qualità della vegetazione, della flora e della  fauna  presenti  nel  sistema  
ambientale  interessato  dall'opera  e' compiuta  tramite  lo studio della situazione presente e  della  prevedibile 
incidenza  su di esse delle azioni progettuali, tenendo presenti  i  vincoli derivanti dalla normativa e il rispetto degli 
equilibri naturali. Le analisi 
sono effettuate attraverso: 
a) vegetazione e flora: 
- carta della vegetazione presente, espressa  come  essenze dominanti  sulla base di analisi aerofotografiche e di 
rilevazioni dirette; 
- flora  significativa  potenziale (specie e popolamenti  rari  e  protetti, sulla base delle formazioni esistenti e del 
clima); 
- carta delle unità forestali e di uso pastorale; 
- liste delle specie botaniche presenti  nel  sito direttamente  interessato dall'opera; 
- quando  il  caso lo richieda,  rilevamenti  fitosociologici  nell'area  di intervento; 
b) fauna: 
- lista della fauna vertebrata  presumibile  (mammiferi,  uccelli,  rettili, anfibi  e  pesci) sulla base degli areali, degli 
habitat  presenti  e  della documentazione disponibile; 
- lista della fauna invertebrata significativa potenziale (specie  endemiche o  comunque  di  interesse 
biogeografico) sulla  base  della  documentazione disponibile; 
- quando il caso lo richieda,  rilevamenti diretti  della  fauna  vertebrata realmente  presente,  mappa  delle aree di 
importanza  faunistica  (siti  di riproduzione,  di rifugio, di svernamento, di alimentazione, di corridoi  di transito 
(ecc.) anche sulla base di rilevamenti specifici; 
- quando il caso lo richieda, rilevamenti diretti  della  fauna invertebrata presente  nel  sito direttamente 
interessato dall'opera e  negli  ecosistemi acquatici interessati.
FAUNA 
La fase di caratterizzazione faunistica negli attuali studi di impatto ambientale ai fini della definizione della 
situazione presente e della prevedibile incidenza delle azioni progettuali sulla componente, tenendo presenti i 
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nel quale si chiede che l’analisi venga effettuata utilizzando le seguenti informazioni:  
− elenco della fauna vertebrata presumibile (mammiferi, uccelli, rettili, anfibi e pesci) sulla base degli areali, degli 
habitat presenti e della documentazione disponibile;  
− elenco della fauna invertebrata significativa potenziale (specie endemiche o comunque di interesse 
biogeografico) sulla base della documentazione disponibile;  
− quando il caso lo richieda, rilevamenti diretti della fauna vertebrata realmente presente, mappa delle aree di 
importanza faunistica (siti di riproduzione, di rifugio, di svernamento, di alimentazione, di corridoi di transito, 
ecc.) anche sulla base di rilevamenti specifici;  
− quando il caso lo richieda, rilevamenti diretti della fauna invertebrata presente nel sito direttamente interessato 
dall'opera e negli ecosistemi acquatici interessati.
ECOSISTEMI 
Obiettivo  della caratterizzazione del funzionamento e della qualità  di  un sistema   ambientale  e'  quello  di  
stabilire  gli  effetti   significativi determinati  dall'opera  sull'ecosistema e  sulle  formazioni  ecosistemiche presenti  
al  suo  interno.  Le  analisi  concernenti  gli  ecosistemi  sono effettuate attraverso: 
a) l'individuazione  cartografica  delle  unità  ecosistemiche  naturali  ed antropiche presenti nel territorio interessato 
dall'intervento; 
b) la caratterizzazione almeno qualitativa della struttura degli  ecosistemi stessi  attraverso  la descrizione delle 
rispettive componenti  abiotiche  e biotiche e della dinamica di essi, con particolare riferimento sia al  ruolo svolto 
dalle catene alimentari sul trasporto, sull'eventuale accumulo e  sul trasferimento  ad altre specie ed all'uomo di 
contaminanti, che al grado  di autodepurazione di essi; 
c) quando il caso  lo  richieda, rilevamenti diretti sul grado di maturità degli ecosistemi e sul loro stato di qualità; 
d) la stima della diversità biologica tra  la  situazione attuale  e  quella potenzialmente  presente  nell'habitat in 
esame, riferita  alle  specie  piu' significative  (fauna  vertebrata, vegetali  vascolari  e  macroinvertebrati 
acquatici).  In particolare si confronterà la diversità  ecologica  presente con   quella  ottimale  ipotizzabile  in  
situazioni  analoghe  ad   elevata naturalità; la criticità verrà anche esaminata analizzando le situazioni  di alta  
vulnerabilità  riscontrate  in  relazione  ai  fattori  di   pressione esistenti ed allo stato di degrado presente.
PAESAGGIO 
Obiettivo   della   caratterizzazione  della  qualità  del   paesaggio   con riferimento  sia  agli aspetti storico-
testimoniali e culturali,  sia  agli aspetti  legati  alla percezione visiva, e' quello di definire le  azioni  di disturbo 
esercitate dal progetto e le modifiche introdotte in rapporto  alla qualità  dell'ambiente,  La  qualità del paesaggio  e'  
pertanto  determinata attraverso le analisi concernenti: 
a) il  paesaggio  nei  suoi  dinamismi  spontanei   mediante  l'esame  delle componenti naturali così come definite 
alle precedenti componenti; 
b) le  attività  agricole,  residenziali,  produttive,  turistiche, ricreazionali, le presenze infrastrutturali, le loro 
stratificazioni e la relativa incidenza sul grado di naturalità presente nel sistema; 
c) le  condizioni  naturali  e  umane che hanno  generato  l'evoluzione  del paesaggio; 
d) lo studio strettamente visivo o culturale-semiologico  del  rapporto  tra soggetto  ed ambiente, nonche' delle 
radici della trasformazione e  creazione del paesaggio da parte dell'uomo; 
e) i piani paesistici e territoriali; 
f) i vincoli ambientali, archeologici, architettonici, artistici e storici.
RUMORE E VIBRAZIONI 
La  caratterizzazione  della qualità dell'ambiente in  relazione  al  rumore dovrà consentire di definire le modifiche 
introdotte dall'opera, verificarne la  compatibilità con gli standard esistenti, con gli equilibri naturali  e la  salute  
pubblica da salvaguardare e con lo  svolgimento  delle  attività antropiche nelle aree interessate, attraverso: 
a) la definizione della mappa  di  rumorosità secondo le modalità  precisate nelle   Norme   Internazionali  I.S.O.  
1996/1  e  1996/2  e   stima   delle modificazioni a seguito della realizzazione dell'opera; 
b) definizione delle fonti di vibrazioni con adeguati rilievi di accelerazione nelle tre direzioni fondamentali e con 
caratterizzazione  in termini  di analisi settoriale ed occorrenza temporale secondo  le  modalità previste nella 
Norma Internazionale I.S.O. 2631.
RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 
La   caratterizzazione  delle  qualità  dell'ambiente  in   relazione   alle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti dovrà 
consentire la definizione delle modifiche indotte dall'opera, verificarne la compatibilità con gli  standard esistenti e 
con i criteri di prevenzione di danni all'ambiente ed  all'uomo, attraverso: 
a) la  descrizione  dei  livelli  medi  e  massimi  di  radiazioni  presenti nell'ambiente   interessato,  per  cause  
naturali  ed   antropiche,   prima dell'intervento;
b) la  definizione  e  caratterizzazione  delle  sorgenti  e  dei livelli di emissioni di radiazioni prevedibili in 
conseguenza dell'intervento; 
c) la definizione dei quantitativi emessi nell'unità di tempo e del  destino del materiale (tenendo conto delle 
caratteristiche proprie del sito) qualora l'attuazione  dell'intervento  possa causare il  rilascio  nell'ambiente  di 
materiale radioattivo; 
d) la  definizione  dei  livelli   prevedibili   nell'ambiente,  a   seguito dell'intervento  sulla  base  di  quanto precede,  
per  i  diversi  tipi  di radiazione; 
e) la  definizione  dei  conseguenti   scenari  di  esposizione  e  la  loro interpretazione alla luce dei parametri di 
















Obiettivo  della caratterizzazione dello stato di qualità dell'ambiente,  in relazione  al  benessere  ed alla salute 
umana, e' quello  di  verificare  la compatibilità delle conseguenze dirette ed indirette delle opere e del  loro 
esercizio con  gli  standard ed i criteri per la  prevenzione  dei  rischi riguardanti la salute umana a breve, medio e 
lungo periodo. Le analisi  sono effettuate attraverso: 
a) la caratterizzazione dal punto di vista della salute umana, dell'ambiente e  della  comunità  potenzialmente 
coinvolti, nella  situazione  in  cui  si presentano prima dell'attuazione del progetto; 
b) l'identificazione   e  la classificazione delle  cause  significative  di rischio per la salute umana da microrganismi 
patogeni, da sostanze  chimiche e  componenti di natura biologica, qualità di energia,  rumore,  vibrazioni, 
radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, connesse con l'opera; 
c) la identificazione  dei  rischi  eco-tossicologici (acuti  e  cronici,  a carattere  reversibile  ed  irreversibile) con  
riferimento  alle  normative nazionali,  comunitarie  ed  internazionali e la  definizione  dei  relativi fattori di 
emissione; 
d) la  descrizione  del  destino degli inquinanti  considerati,  individuati attraverso  lo  studio  del sistema ambientale 
in  esame,  dei  processi  di dispersione,  diffusione,  trasformazione  e  degradazione  e  delle  catene alimentari; 
e) l'identificazione  delle  possibili  condizioni   di   esposizione  delle comunità e delle aree coinvolte; 
f) l'integrazione  dei  dati  ottenuti  nell'ambito  delle   altre   analisi settoriali  e la verifica della compatibilità con la 
normativa  vigente  dei livelli di esposizione previsti; 
g) la considerazione  degli  eventuali gruppi  di  individui particolarmente sensibili e dell'eventuale esposizione 
combinata a più fattori di rischio. 
Per  quanto  riguarda  le  infrastrutture  di  trasporto,  l'indagine  dovrà riguardare  la  definizione  dei livelli di qualità  
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a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o del programma e del rapporto con altri pertinenti 
piani o programmi; 
b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del 
programma; 
c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli 
relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 
92/43/CEE; 
e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale; 
f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la 
flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche 
architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Detti effetti devono comprendere 
quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e 
negativi; 
g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi 
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h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la 
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) 
nella raccolta delle informazioni richieste. 
i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all’articolo 10. 
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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IPOTESI  A) VAS COME FASE SPECIFICA DELL'ITER DECISIONALE  
La VAS viene svolta in un momento praticamente separato dall'iter decisionale, in analogia con quanto avviene per 
la VIA . La similitudine potrebbe essere spinta sino a considerare questa modalità di utilizzo della VAS come una 
“valutazione di compatibilità ambientale del piano/programma in esame”. Gli Enti delegati alla redazione della VAS 
operano come attori esterni al processo di pianificazione/ programmazione e con sole specifiche competenze 
tecniche ambientali. In  questo caso manca la componente “strategica” nel piano/programma in quanto non si ha 
l’opportunità di verificare i possibili scenari mano a mano che il piano/programma stesso viene costruito. 
Paradossalmente, inoltre, l’intero iter procedurale delle decisioni può risultare appesantito e complicato, sia in 
termini procedurali che di tempi che di costi, per il fatto che la VAS va a costituire solamente un ulteriore necessario 
passaggio amministrativo.  
IPOTESI  B) VAS COME PROCESSO INTEGRATO NELL'ITER DECISIONALE  
La VAS viene operativamente integrata all'interno delle procedure di programmazione/ pianificazione attualmente 
previste. La potenzialità “strategica” della VAS può essere in questo caso adeguatamente sfruttata, in quanto il 
processo di pianificazione si muove passo dopo passo in parallelo con la predisposizione e la valutazione dei 
possibili scenari alternativi. In questo caso fra i diversi soggetti può instaurarsi un utile scambio di informazioni e 
valutazioni in merito a tutte le proposte in atto. La forte integrazione presente permette quindi alla VAS di essere 
funzionale alla redazione del Piano e non ne costiutuisce un appesantimento procedurale. 
IPOTESI  C) VAS COME PROCESSO DECISIONALE  
La terza ipotesi vede la VAS coincidere con lo stesso processo decisionale nel suo complesso. All’interno della VAS 
sono quindi ricomprese tutte le fasi di costruzione del piano: dalla elaborazione delle proposte, alla elaborazione e 
valutazione di scenari alternativi, all'adozione delle decisioni, coinvolgendo il pubblico fin dalle prime fasi. In questo 
caso è evidente che la valutazione sarà sistematica e completa per ogni aspetto e potrà riferirsi ad un concetto più 
ampio di ambiente, ricomprendendo al suo interno sia le risorse naturali che le attività antropiche. Sarà quindi 
effettuata una valutazione realmente integrata fra tutti i settori coinvolti nel piano/programma, e tale valutazione sarà 
in grado di misurare i vantaggi e gli svantaggi complessivi delle diverse alternative giungendo ad invidiare la 
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“Omissis …… è emersa l’opportunità di disporre di criteri generali di indirizzo per la localizzazione, progettazione 
ed attuazione di ciascuna delle tipologie d’intervento sopra citate (rif.: risanamento cave e discariche di scarti a 
queste collegate), criteri finalizzati alla minimizzazione degli impatti che le diverse fasi operative dell’intervento 
possono presumibilmente generare sull’ambiente. In proposito, si ritiene che possano essere ottenuti risultati 
tecnicamente ed economicamente apprezzabili, agendo fin dalla scelta di localizzazione dell’intervento e, quindi, 
nelle successive fasi di progettazione ed attuazione delle opere. …………. Nell’elaborazione dei criteri e delle 
indicazioni preliminari inviati con la presente nota, si è tenuto conto delle disposizioni esistenti a riguardo, 
contenute nelle vigenti leggi regionali sulle attività estrattive di cava, nelle normative tecniche dei piani delle attività 
estrattive e di quelle impartite dalle Autorità di bacino, alle quali la L. n. 183/89 ha attribuito specifiche competenze 
nel settore. …………….  . A maggior chiarimento di quanto previsto dal citato elenco, vengono esaminati in 
dettaglio le analisi necessarie alla conoscenza dell’ambiente e del territorio di inserimento dell’intervento ed i 
contenuti degli elaborati progettuali inerenti il piano di recupero ambientale. 
1. Premesse   
Si forniscono successivamente alcuni dei principali criteri a carattere generale per la realizzazione degli interventi di 
attività estrattive oggetto delle Competenze del Ministero dell’Ambiente previste nel combinato disposto di cui 
all’art. 1 L. 431/85 e all’art. 2, lett. d), L. 349/86, nonché‚ di cave di prestito e di discariche di risulta connesse ad 
interventi oggetto di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del D.P.C.M. 377/88 e successive integrazioni 
………………  Si ritiene, infatti, basilare che tali attività, nelle diverse fasi di localizzazione, coltivazione e recupero 
ambientale, vengano impostate ottemperando a criteri di minimizzazione degli impatti prevedibili ed 
all’ottimizzazione dell’inserimento ambientale dell’intervento completato. …………… In generale, le operazioni di 
dimensionamento e di localizzazione delle cave devono essere precedute da una verifica sulle possibilità di ridurre i 
fabbisogni di inerti, ad esempio verificando la fattibilità tecnico-economica dell’utilizzo di materiali alternativi, quali i 
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possibilità di usufruire delle potenzialità residue di giacimenti in corso di sfruttamento o dismessi da riattivare.  
………….. Le verifiche ambientali del caso dovranno comprendere anche le trasformazioni che il cantiere di cava 
comporta all’esterno, quali la creazione di nuove piste o l’adeguamento di strade o ponti esistenti. …………..  
2. Localizzazione   
Di regola la localizzazione delle cave e delle discariche non dovrà comportare:  
- l’interferenza con sorgenti utilizzate o potenzialmente utilizzabili;  
- Interferenze significative con i deflussi delle acque sotterranee, tali da innescare fenomeni di instabilità o da 
abbattere la superficie piezometrica con pregiudizio delle risorse idriche sotterranee utilizzate o potenzialmente 
utilizzabili;  
- la messa a giorno degli acquiferi o un eccessivo avvicinamento degli scavi ad essi, creando situazioni di rischio 
di inquinamento delle acque sotterranee; in relazione alla stratigrafia del sottosuolo e delle caratteristiche 
idrogeologiche locali, dovrà essere fissato un franco di rispetto tra la massima profondità degli scavi ed i livelli 
stratigrafici sede degli acquiferi; 
- modifiche al reticolo idrografico superficiale; in particolare, per quanto riguarda le discariche di inerti, tombamenti 
permanenti di corsi d’acqua naturali;  
- il pregiudizio di ambienti di elevato pregio dal punto di vista naturalistico, paesaggistico, degli utilizzi attuali del 
suolo;  
- il pregiudizio di ambienti con importanti valenze funzionali dal punto di vista ecosistemico o territoriale;  
- una eccessiva vicinanza a centri abitati che possano subire disturbi dovuti alla produzione di rumori, polveri, 
passaggio di traffico pesante. 
Per quanto riguarda le cave di versante, considerando la natura geologica e strutturale dei possibili siti, si eviterà di 
regola l’apertura di nuove escavazioni in:  
- ammassi interessati da diffuse cavità di origine carsica  
- versanti a franapoggio con pendenza degli strati inferiore a quella di pendio;  
- ammassi in condizioni di precaria stabilità. 
Inoltre l’apertura dei fronti deve avvenire per quanto possibile in posizione defilata o nascosta alla vista rispetto alle 
principali vie di comunicazione, ai centri abitati, alle località di interesse turistico, paesaggistico, monumentale. 
Per quanto riguarda eventuali escavazioni in ambito golenale, esse non dovranno in ogni caso interessare zone 
con caratteristiche ecosistemiche ancora naturali e dovranno essere inserite in più generali programmi di riordino 
fluvio-golenale verificati a livello regionale e/o di Autorità di bacino. 
Nei tratti in cui sia intervenuta una totale o parziale artificializzazione a causa di interventi antropici, si potranno 
accettare le escavazioni esplicitamente finalizzate alla ricostruzione di unità ecosistemiche altrimenti destinate alla 
scomparsa a causa dei processi di interrimento (in particolare laghi con vegetazione palustre ed altri occasionali 
con vegetazione ripariale); il ogni caso tali attività non dovranno perturbare le dinamiche idrologiche superficiali e 
sotterranee. 
Come criterio di localizzazione prioritaria, quando non si verifichino rischi dei tipi indicati, è opportuno favorire lo 
sfruttamento delle potenzialità residue dei giacimenti in corso di coltivazione o da riattivare.  In termini generali, 
sono da favorire soluzioni che prevedano l’intervento su cave abbandonate, finalizzando la ripresa della 
coltivazione anche ad un recupero ambientale di situazioni altrimenti degradate in modo permanente. 
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IMPATTI NEGATIVI SULLA POPOLAZIONE UMANA 
* '
Possibili problemi di sicurezza 
Possibili problemi di salute pubblica 
Limitazione nella Fruizione alieutica del territorio 
Limitazione nell’uso del territorio 
Uomo  e società
Frammentazione funzionale del territorio 
Presenza di polveri derivate dal ciclo di lavorazione industriale: perforazione, estrazione, 
frantumazione, selezione, stoccaggio e operazioni di carico-scarico dei prodotti Qualità dell’aria
Presenza di polveri derivate dal trasporto dei materiali e/o prodotti internamente ed 
esternamente all’area di cava 
Rumore e vibrazioni derivanti dalle perforazioni e dall’abbattimento del materiale roccioso 
Rumore e vibrazioni derivanti dall’uso di esplosivi
Rumore e vibrazioni derivanti dalla lavorazione degli inerti: frantumazione e selezione Rumore e 
Vibrazioni Rumore e vibrazioni derivanti dal trasporto dei materiali e/o dei prodotti internamente ed 
esternamente all’area di cava 
Visibilità delle superfici di scavo denudate e delle rampe e delle piste  
Visibilità degli impianti di lavorazione degli inerti e degli altri annessi a servizio della cava 
Visibilità degli accumuli di prodotti lavorati, materiali di scarto e/o detriti 
Visibilità o 
Intrusione visuale
Visibilità della polvere che si solleva dall’area di cava,  dalle  pertinenze e dalla viabilità 
 Cambiamento nel panorama visuale e/o modifica dello Sky-line 
Paesaggio
Contrasto cromatico fra area di cava e contesto territoriale 
Perdita di siti di importanza geologica/ geomorfologica (geositi)
Perdita di siti paleontologici, archeologici, storici per i lavori di sbancamento ed estrazione 
in superficie 
Danneggiamento di siti o beni archeologici, architettonici, storici per vibrazioni da uso di 





Danneggiamento di siti o beni archeologici ancora sepolti a causa di oscillazioni della 
falda idrica sotterranea 
Effetti delle vibrazioni su edifici e strutture Infrastrutture ed 
edificato Danneggiamento e super usura della viabilità per il trasporto del materiale con mezzi 
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Perdita o riduzione nell’approvvigionamento idrico idropotabile 
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POSSIBILI IMPATTI POSITIVI SULLA POPOLAZIONE UMANA
Attività lavorativa Nuova occupazione lavorativa diretta Ricaduta sull’economia locale (indotto)  
Patrimonio archeologico, architettonico e storico Creazione di siti di importanza turistica 
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PANORAMA ED AMENITA’  VISUALE  
− modifiche nel carattere del panorama 
− eliminazione di elementi caratterizzanti il paesaggio locale 
− modifiche di qualità in paesaggi di speciale valenza 
− modifiche come intrusione visuale   
− modifiche come ostruzione visuale   
− effetti cumulativi sulle caratteristiche del panorama 























− modifiche nelle caratteristiche del territorio 
− frammentazione funzionale del territorio 
− modifiche nella integrità del territorio 
− modifiche nella accessibilità al territorio 
− modifiche nel godimento del patrimonio naturale 
− modifiche nell’accesso ai terreni agricoli 
− modifiche nella viabilità locale 
− modifiche nella viabilità rurale 
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ATTIVITÀ’  CHE COSTITUISCONO 




Emissioni sonore di varia intensità 
derivanti dalle tecniche e dai mezzi 
utilizzati per l’estrazione, il caricamento 
ed il trasporto all’impianto di prima 
lavorazione. 
Emissioni sonore di varia intensità 
derivanti dalla lavorazione degli inerti 











Il denudamento del suolo, l’esposizione 
dei fronti di scavo, l’abbattimento del 
minerale, il carico e scarico del minerale 
grezzo, il traffico interno alla cava dei 
vari mezzi di cantiere, la lavorazione 
primaria agli impianti, le modalità di 










L’aumento quantitativo del traffico 
pesante locale, causato dal flusso dei 
prodotti ai mercati, effettuato spesso su 
viabilità non progettate a sostenere 
questo “carico” di automezzi anche di 





NUMERO DI ORE 
LAVORATIVE  
GIORNALIERE 
I fattori connessi al momento di inizio ed 
alla durata complessiva dei disturbi 
prima citati nell’arco della giornata,  
costituiscono un elemento di notevole 
importanza per la sostenibilità 







PANORAMA E/O  
PAESAGGIO 
Per sua intrinseca caratteristica 
l’estrazione di volumi di materiale inerte, 
modifica, alterandola irreversibilmente, 
la morfologia originale della zona. Fattori 
particolari, quali: cattiva gestione della 
coltivazione, particolare sensibilità degli 
habitat presenti, ecc., possono 













DELLE ACQUE DI 
PRECIPITAZIONE 
METEORICA 
L’estrazione degli aggregati richiede 
l’asportazione preventiva del 
soprassuolo e del suolo e comporta, di 
conseguenza, una alterazione nelle 
modalità di drenaggio e di infiltrazione 
delle acque di origine meteorica 
all’interno dell’area di cava. Ciò può 
essere causa diretta di fenomeni di 
dissesto idrogeologico che si possono 
instaurare sia nell’area di cava che 
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POSSIBILI IMPATTI NEGATIVI SULL’AMBIENTE 
Perdita o alterazione di habitat 
Diminuzione biodiversità Ecologia
Alterazione della integrità ecologica 
Innesco di fenomeni erosivi superficiali e di instabilità dei versanti 
Suolo e geologia  
Modifiche nelle caratteristiche chimico-fisiche e nella permeabilità dei suoli  
Modifiche nella regimazione idraulica e nella conformazione del reticolo di  drenaggio  
Acque superficiali 
Modifiche nel deflusso e nella qualità chimico-fisica delle acque superficiali 
Cambiamenti nei livelli della falda 
Cambiamenti nella qualità e nei volumi delle acque sotterranee Acque sotterranee 
Aumento della vulnerabilità dell’acquifero per l’asportazione del suolo 
Perdita della copertura vegetale  
Flora 
Perdita dell’assetto floristico-vegetazionale presente nell’area di cava
Allontanamento e/o perdita di specie animali  
Interruzione di corridoi ecologici Fauna 
Perdita di aree di pabulazione e/o di riproduzione 
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POSSIBILI IMPATTI POSITIVI SULL’AMBIENTE:
Recupero della biodiversità dell’area di cava successivamente al suo recupero ambientale   
Creazione di nuovi habitat successivamente al recupero ambientale dell’area di cava Ecologia
Aumento di biodiversità per gli interventi di compensazione ambientale effettuati esternamente 
all’area di cava 
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 SI modifiche nei volumi e nelle quantità del suolo presente  
SI  modifiche nelle caratteristiche qualitative dei suoli  
SI SI degradazione dei suoli  
SI  contaminazione di suoli     
SI  inquinamento di suoli     
 SI erosione di suoli 
SI  modifiche del pH 
SI  perdita di o riduzione in biodiversità 
SI  perdita di o riduzione in materia organica 
SI  rimozione o modificazione nel contenuto naturale delle sostanze minerali 
 SI 
deterioramento strutturale e modifiche fisiche nella tessitura e struttura per 
compattazione 
 SI omogeneizzazione e perdita degli orizzonti caratteristici  
 SI distruzione o modificazione di paleosuoli 
 SI 
modifiche nelle modalità di circolazione delle acque meteoriche nel suolo, 
impermeabilizzazione 
SI  declino della fertilità 
 SI perdita o seppellimento di suolo 






ELEMENTO DI DISTURBO / 
IMPATTO 
  OSSERVAZIONI 
ALTERAZIONE NEL 
DEFLUSSO DELLE ACQUE DI 
DILAVAMENTO E DELLE 
FORME DI RUSCELLAMENTO 
L’asportazione del suolo e della copertura vegetale naturale presente nell’area 
di cava, anche se eseguita per ambiti successivi, comporta una alterazione 
locale delle modalità di deflusso  delle acque di precipitazione meteorica sui 
fronti di scavo e nelle altre aree denudate, nonché, nelle aree sottoposte a 
interventi di recupero ambientale, l’innesco di fenomeni erosivi e la perdita dei 
terreni riportati nel caso di una inadeguata realizzazione delle opere di 
rinverdimento 
ALTERAZIONE QUALI-
QUANTITATIVA  DELLE 
ACQUE SOTTERRANEE 
Alterazione del regolare andamento del regime idrogeologico locale che può 
comportare i seguenti effetti: riduzione della capacità di filtro, alterazione della 
aliquota di infiltrazione naturale nel sottosuolo, maggiori possibilità di 




Qualità: aumento della torbidità e delle particelle totali sospese (TSS) 
Quantità, aumento del trasporto solido
PERDITA DELLA 
COPERTURA VEGETALE 
Degradazione del suolo, erosione, cambiamento della percentuali fra acque di  
ruscellamento e di infiltrazione
DISTURBI ALLA 
FAUNA TERRESTRE Perdita di habitat e diminuzione biodiversità
DISTURBI ALLA 
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PRINCIPALI  SECONDARI 
ASPORTAZIONE SOPRASSUOLO +	 ,,(1+./ )!	)-+, 9 *+, , 	(1)-+!-/(-)
ASPORTAZIONE E STOCCAGGIO 
SUOLO E COPERTURE STERILI 
+	 ,,(1+./ )! ,)- 3+()
+
(
 ,/- ))) 
=/)
-/(-)!	(1)-+
REALIZZAZIONE PISTE E PIAZZALI DI 
CAVA, SERVIZI ED IMPIANTI 




 ,/- ))) 
=/)






 ,/- ))) 
=/)










LAVAGGIO INERTI DURANTE 
LAVORAZIONE 





 ,)- 3+()> ( +))4/..(!
 /),(,- .	(-,(.(+(





STOCCAGGIO PRODOTTI 	(1)-+ +	 ,,(1+./ )
SMANTELLAMENTO IMPIANTI E  
VIABILITÀ DI CANTIERE 
	(1)-+ -/(-)
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	-)	 - 3+()) 
(,+1 3+()
ASPORTAZIONE DELLA COPERTURA VEGETALE SI SI SI NO SI 
ASPORTAZIONE DEL SUOLO, TERRENO AGRARIO SI SI SI NO SI 
ESCAVAZIONE DEI TERRENI DI COPERTURA/ STERILI/ COLTRI 
DI ALTERAZIONE
NO SI SI NO SI 
).,- 3+())+)- )
PERFORAZIONE, PREMINAGGIO E ABBATTIMENTI NO SI SI SI SI 
EVENTUALE RIDUZIONE DI TAGLIA DEI BLOCCHI ABBATTUTI NO SI SI NO NO 
ASPORTAZIONE DEL MATERIALE DAL FRONTE DI SCAVO NO SI SI NO SI 
,- .	(-,()+)- ) 6+	+ ,(( ) -))+.,(

 22+(
CARICAMENTO DEI MEZZI DI CAVA NO SI SI NO NO 




CONFORMAZIONE DEL FRONTE DI SCAVO FINALE  NO SI SI NO NO 
SMANTELLAMENTO DEGLI IMPIANTI NO SI SI NO NO 
SISTEMAZIONE FINALE PISTE E PIAZZALI  NO SI SI NO NO 
RIPORTO DI TERRENO PER CREAZIONE SUBSTRATO UTILE  NO SI SI NO NO 
REALIZZAZIONE OPERE PER IL RECUPERO AMBIENTALE  NO NO NO NO NO 
LEGENDA:        Intensità di impatto: 
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TRAMOGGIA DI CARICO SI SI NO SI 
MULINO PRIMARIO SI SI NO SI 
VAGLIO PRIMARIO ED ALTRI VAGLI SI SI NO SI 
NASTRI TRASPORTATORI NO SI NO SI 
MULINO/I SECONDARIO, ECC. SI SI NO SI 
MACCHINARI E PARTI SECONDARIE SI SI NO SI 
IMPIANTO LAVAGGIO INERTI NO NO SI SI 
CUMULI DI PRODOTTO NO SI NO SI 
PIAZZALI ED AREE DI CARICO NO SI NO SI 
LEGENDA:                                                         Intensità di impatto: 
ALTO MEDIO BASSO
*Impatto visuale  = è stata attribuito ad ogni parte costituente l’impianto un suo proprio impatto visuale in considerazione della 
posizione che generalmente occupa nella struttura di un impianto tipo, generalmente, esso viene considerato come l’impatto 
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LEGENDA:                                                         Intensità di impatto:
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SORGENTI DI POLVERI PM10 % DEL TOTALE DELLA POLVERE GENERATA (stima) 
Strade bianche e sterrate 28   
Costruzioni, attività edilizie 23 
Agricoltura 19 
Strade asfaltate 15 
Erosione del vento 5 











Caricamento dei prodotti inerti 12 0.016 
Trasporto degli inerti 40 0,050 
Dispersione dai cumuli di inerti lavorati 15 0,020 











































PREPARAZIONE DELLA COLTIVAZIONE 
Asportazione della copertura vegetale BASSA 
"&!6:
;
Asportazione del suolo, terreno agrario ALTA 
;:!"6:!

Escavazione dei terreni di 









COLTIVAZIONE DELLA CAVA 
Perforazione, preminaggio e abbattimenti  
+
+
  MEDIA 
&#;!:
""





Estrazione materiale dal fronte di scavo 
(,+ ALTA )"&




Trasporto internamente alla cava del grezzo 





Scarico del grezzo all’inizio dell’impianto 
(,+ MEDIA ;"!""::
Frantumazioni e selezioni degli inerti lavorati 




Movimentazione stoccaggio materiale grezzo 
ed accumuli prodotti 
+,)- ALTA 
	"&
Carico prodotto (o grezzo) su mezzi pesanti da 
strada per trasporto esternamente alla cava 
+,)- MEDIA 
	"&!";
SISTEMAZIONE FINALE DEL FRONTE DI SCAVO E RECUPERO AMBIENTALE DEL SITO 
Conformazione definitiva del fronte di scavo 




  MEDIA 
)! )  "  
"&
Riporto di terreno per creazione substrato 
utile all’attecchimento della vegetazione 




  NULLA 
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
Realizzazione delle opere a verde per il 





  NULLA 
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"::

INTERVENTI DI CONDIZIONAMENTO FINALE DELL’AREA PER CHIUSURA DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA 
Smantellamento degli impianti .+2(  BASSA 
):""&!
;"&#&
Sistemazione finale piste e piazzali secondo 
previsioni progetto  
.+2(  BASSA 
)! )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LEGENDA:                                                         Intensità di impatto:
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130 Soglia del dolore 
120 Automobile di Formula 1, martello pneumatico 
110 Piallatrice elettrica, concerto di rock 
100 Traffico intenso, sega a nastro 
90 Grosso autocarro, metropolitana, scooter 
80 Strada a grande traffico, automobile 
70 Strada molto animata, ristorante rumoroso 
60 Finestra aperta su strada rumorosa 
50 Conversazione normale, musica da camera 
40 Appartamento normale 
30 Appartamento in un quartiere tranquillo 
20 Conversazione a bassa voce 
10 Studio di registrazione, mormorii 
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MISURE EFFETTUATE LIVELLO DI RUMOROSITÀ PROIETTATO 
4;" 	: %" " "
Impianto di lavorazione inerti 89 dBA a circa 30 m. 69,0  dBA 63,0 dBA 59,5 dBA 
Escavatore Itachi 501, in funzione 92 dBA  a circa 15 m. 66,0 dBA 60,0 dBA 56,5 dBA 
Euclid R-50 camion, carico 90 dBA a circa 15 m. 64,0 dBA 58,0 dBA 54,4 dBA 

















MACCHINARIO DISTANZA (m) Leq (dBA) Potenza sonora (dBA) 
Frantoio e sgrossatore 6,5 87,2 111,5 
Vaglio primario 6,0 88,4 112,0 
Molino 6,0 88,4 116,6 
Vaglio secondario 4,5 91,4 112,5 
Granulatore 7,0 85,2 110,1 
















)(+,(-) +., 3 >"? D>* ? 	:>* ?
Misura laterale 8,5 88,3 114,9 
Misura frontale 8,5 91,7 118,3 
Misura posteriore 8,5 82,3 108,9 















(*)  +., 3 >"? D>* ? 	:>* ?
Misura laterale 8,5 78,4 105,0 
Misura frontale 8,5 78,4 105,0 
Misura posteriore 8,5 78,4 105,0 
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PREPARAZIONE DELLA COLTIVAZIONE 
Asportazione della copertura vegetale 
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Asportazione del suolo, terreno agrario 
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COLTIVAZIONE DELLA CAVA 
Perforazione, preminaggio e abbattimenti  
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Eventuale riduzione di taglia dei blocchi abbattuti 
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Estrazione materiale dal fronte di scavo 
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Trasporto internamente alla cava del grezzo 
estratto all’impianto od alle aree di stoccaggio 
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LAVORAZIONE INERTI 
Scarico del grezzo alla testa dell’impianto 
(,+  ,  ;"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Frantumazioni e selezioni degli inerti lavorati 
all’interno dell’impianto di lavorazione 
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Movimentazione stoccaggio materiale grezzo ed 
accumuli prodotti 
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Carico prodotto (o grezzo) su mezzi pesanti da 
strada per trasporto esternamente alla cava 
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SISTEMAZIONE FINALE DEL FRONTE DI SCAVO E RECUPERO AMBIENTALE SITO 
Conformazione definitiva del fronte di scavo 
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Riporto di terreno per creazione substrato utile 
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Realizzazione delle opere a verde per il recinse-
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INTERVENTI DI CONDIZIONAMENTO FINALE DELL’AREA PER CHIUSURA DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA 
Smantellamento degli impianti .+2(  )+ 
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Sistemazione finale piste e piazzali secondo 
previsioni progetto  
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LEGENDA:                                                         Intensità di impatto:
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EFFETTI UDITIVI: Vanno ad incidere negativamente a 
carico dell'organo dell'udito provocando all'inizio fischi 
e ronzii alle orecchie con una iniziale transitoria 
riduzione della capacità uditiva e successiva sordità, 
che in genere è bilaterale e simmetrica. Il rumore 
agisce sull’orecchio umano causando secondo la sua 








EFFETTI EXTRAUDITIVI: Vanno ad incidere 
negativamente a carico dell'intero organismo 
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 osservatore, dell’inserimento di un insediamento industriale od 
abitativo o di una infrastruttura in  un determinato territorio. Il grado dell’impatto 
visivo in questione dipende da molteplici fattori, fra cui ha un notevole peso la 
sensibilità soggettiva dell’osservatore stesso.    
La visibilità di una cava può costituire da sola l’oggetto di conflitto con le 
popolazioni locali anche se la cava stessa viene gestita, per tutti gli altri aspetti, in 
maniera corretta e pienamente soddisfacente in ordine alla tutela ambientale e della 
sicurezza. E’ quindi necessario che lo studio di questo impatto sia presa in debita 
considerazione all’interno della stesura complessiva del progetto.  
L’impatto visuale di un sito di cava dipende da numerosi fattori, che variano 





































L’impatto visuale, per sua intrinseca caratteristica, interessa solamente la 
popolazione umana e ad essa si fa esclusivamente riferimento per una sua 
valutazione e stima.   Sostanzialmente la rilevanza di questo impatto è direttamente 
legata al numero di persone che colgono questo aspetto. Ovviamente questo impatto 
risulta molto più marcato nelle zone più prossime alle aree urbanizzate ovvero in 
presenza di una maggiore densità di popolazione residente ed in movimento. Va 
segnalato che questo aspetto ricopre una notevole rilevanza in quanto sia per i 
visitatori, che per le autorità di controllo che per i clienti, la prima impressione sulla 
qualità dell’Azienda esercente deriva proprio dalla sensazione visiva di quanto la 
cava sia ben integrata con il paesaggio presente all’intorno. In termini generali è stato 
scoperto che il meccanismo (automatico) di valutazione dell’entità dell’impatto 
visuale da parte di un osservatore nei confronti di una attività estrattiva, si basa 
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TIPO DI IMPATTO Considerazioni 
OSTRUZIONE Limita od impedisce una visuale precedentemente presente 
INTRUSIONE 
Costituisce un elemento del paesaggio che risulta fuori luogo ed altera la 
visuale complessiva nell’area 
ALTERAZIONE DELLA LINEA 
D’ORIZZONTE (SKY LINE) 
Consiste nella modifica dell’andamento morfologico delle creste e dei  profili 














POTENZIALI ORIGINI DI UN IMPATTO VISUALE Impatti sul paesaggio dovuti alla vista di: 
Asportazione della copertura vegetale 
in aree naturaliformi od agricole dal contrasto cromatico  fra 
l’area di cava priva di vegetazione e le aree contermini 
vegetate 
Asportazione del terreno e delle coperture sterili 
in aree naturaliformi od agricole dal contrasto cromatico  fra 
l’area di cava con la superficie rocciosa esposta e le aree 
contermini con campi agricoli e/o aree vegetate 
Conformazione dell’area estrattiva dovuta alle 
modalità di coltivazione adottate 
fronti di scavo con esposizione di roccia nuda, cumuli di 
materiale inerte lavorato e non, piste e piazzali di servizio, 
accumuli di terreno e di sterili 
Automezzi e mezzi di cantiere mezzi in movimento nella cava ed in entrata uscita da essa 
Posizionamento e caratteristiche della struttura 
dell’impianto di lavorazione degli inerti estratti e 
delle altre infrastrutture 
parti dell’impianto e/o di officine, uffici, servizi, ecc. collocati in 
punti di visuale sfavorevole o particolarmente sviluppati in 
altezza 
inquinamento dell’aria per nubi di polveri e/ fumi e gas di 
scarico dei mezzi  
deposizione di polveri sulla vegetazione e le  superfici 
all’intorno 
presenza di polveri o di fango sulle strade prossime all’area di 
cava  
Sorgenti diverse 
illuminazione anomala del cielo e del territorio in caso di 
operazioni di coltivazione in notturna 

FATTORE Considerazioni 
Il CARATTERE DEL PAESAGGIO riassumibile 
con la frase la cava qui  “non c’entra 
nulla”  
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La ASSOCIAZIONE NEGATIVA che viene 
attribuita definendola una “attività 
industriale” 
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Il SENSO DI PERMANENZA del disturbo 
definito con le parole “questa zona rimarrà 
rovinata per sempre” 
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− Compatibilità del progetto relativamente al paesaggio presente all’intorno 
− Durata dell’impatto durante lo sfruttamento del sito di cava  
− Scala del lavoro  
FATTORI RELATIVI ALLA 
MAGNITUDO DELLE 
MODIFICAZIONI 
− Reversibilità del cambiamento e/o delle modifiche imposte 
− Qualità del paesaggio, caratteristiche e risorse 
− Importanza e rarità di particolari elementi del paesaggio 
− Capacità del paesaggio di mitigare le modifiche  
− Livello di evoluzione del paesaggio 
FATTORI RELATIVI ALLA 
SENSIBILITÀ  
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− Compatibilità del progetto relativamente al paesaggio presente all’intorno 
− Durata dell’impatto durante lo sfruttamento del sito di cava  
− Scala del lavoro  
− Reversibilità del cambiamento/delle modifiche 
− Distanze visuali 
FATTORI RELATIVI ALLA 
MAGNITUDO DELLE 
MODIFICAZIONI 
− Potenziale blocco od interruzione della visuale naturale 
− Valore e qualità delle attuali visuali 
− Disponibilità e bellezza di visuali alternative  
− Tipo e numero stimato della popolazione che riceve l’impatto  
− Durata o frequenza della visuale sulla cava 
FATTORI RELATIVI ALLA 
SENSIBILITÀ DEI RECETTORI  
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IMPATTO VISUALE E SUL PAESAGGIO NOTE 
BENEFICO 
L’intervento in progetto si inserisce positivamente nel contesto del 
paesaggio e dei suoi caratteri, soddisfa i requisiti del progetto e 
migliora/non altera l’assetto complessivo del territorio e la qualità 
visuale dell’area  
ACCETTABILE 
L’intervento in progetto, senza che si rilevino effetti significativi,  si 
inserisce nel contesto del paesaggio e nei suoi caratteri, soddisfa i 
requisiti del progetto e non altera l’assetto visuale del territorio e/o 
interferisce con particolari punti di visuale 
ACCETTABILE CON L’ADOZIONE 
DI MISURE DI MITIGAZIONE 
L’intervento in progetto presenta alcuni effetti negativi,anche 
significativi, sul paesaggio e sulle visuali, ma questi possono 
essere eliminati e/o mitigati con l’adozione di specifiche 
modificazioni nella progettazione e/o nella conduzione successiva 
dell’intervento 
INACCETTABILE 
L’intervento in progetto presenta effetti negativi, sul paesaggio e 
sulle visuali,  di tale entità da non poter essere eliminati e/o 
mitigati in maniera accettabile anche con l’adozione di specifiche 
modificazioni nella progettazione e/o nella conduzione successiva 
dell’intervento 
INDETERMINATO 
Le informazioni disponibili in questa fase di valutazione non 
permettono una definizione corretta degli impatti prevedibili sul 
paesaggio e sulle visuali e/o le risultanze sono discordi. Si 
richiede quindi di procedere con un ulteriore approfondimento per 
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l’impatto delle gocce di pioggia colpisce e sposta le particelle del 
suolo permettendo che esse vengano successivamente trasportate 




prima di concentrarsi in canalette, l’acqua di precipitazione 
meteorica origine scorre laminarmente sulla superficie del suolo e 





quando il deflusso superficiale diffuso sul terreno si raccoglie in 
rivoli inizia la sua attività erosiva creando piccoli solchi, 
successivamente se l’afflusso aumenta il meccanismo erosivo 




EROSIONE NEI CORSI 
D’ACQUA
quando un grande volume di queste acque correnti incontrollate si 
riversano negli alvei dei corsi d’acqua spesso si innescano sia 
meccanismi di nuova erosione dei sedimenti già presenti in alveo 
che, viceversa, sedimentazioni anomale che alterano il naturale 
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PERDITA DI SUOLO MEDIA ANNUA GRADO DI DIFESA DEL SUOLO 
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SCHEDE SINTETICHE DEI MODELLI DI STIMA DELL’EROSIONE SUPERFICIALE 
PROCEDIMENTO DI FOURNIER
L'erosione dipende dalla frequenza e intensità delle precipitazioni piuttosto che dalla quantità. E'  perciò utile 
conoscere il regime pluviometrico della regione. Uno degli indici che sono utilizzati è l'indice di capacità erosiva di 
Fournier: K = p2/P 
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PROCEDIMENTO DELLA COMMISSIONE EUROPEA DELLE FORESTE
Questo procedimento prende in esame una serie di indici che permettono di valutare la maggiore o minore 
capacità protettiva del suolo. Attribuendo valori a tali indici, compresi tra 0 ed 1, dove 1 rappresenta la massima 
protezione, è possibile calcolare il Rapporto di protezione. Nella tabella seguente sono riportati gli indici di 
protezione in rapporto alla tipologia di copertura vegetale. 
.+*(( 
(	)-,/- 1)2), ) ++
)+	-(,)3+()
1a Foreste dense 0,9-1,0 
1b Foreste rade con tappeto erbaceo continuo  0,7-0,8
1c Foreste rade con tappeto erbaceo discontinuo  0,4-0,6
2a Macchia, arbusti, cespuglieti ricoprenti il suolo  0,8-0,9
2b Macchia, arbusti, cespuglieti degradati  0,4-0,7
3a Prati perenni  0,8-0,9
3b Prati degradati  0,5-0,7
3c Prati molto degradati  0,1-0,4
4 Terreni nudi  0,00
5a Colture su terrazzamenti, su terreni pianeggianti o lavorati a girapoggio  0,6-0,9
5b Colture lavorate a ritocchino o su terreni non terrazzati  0,2-0,5
6a Frutteti e vigneti su terrazzamenti o pianeggianti  0,7-0,9
6b Frutteti e vigneti non terrazzati  0,4-0,6
Il valore del Rapporto di protezione del bacino viene ottenuto moltiplicando le superfici delle diverse tipologie di 
copertura vegetale presenti nel bacino in studio, per gli indici di protezione attribuiti ad ognuna di esse 
PROCEDIMENTO USLE - EQUAZIONE DI WISCHMEIER – SMITH
L' Equazione Universale di Perdita del Suolo (Universal Soil Loss Equation USLE) viene usata  generalmente in 
Europa per prevedere l'erosione idrometeorica. L'equazione va adattata alle locali condizioni, ed è un 
procedimento piuttosto complicato.  
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ELEMENTI CONOSCITIVI NOTE OPERATIVE 
AMPIEZZA SUOLO ESPOSTO  
verificare la disposizione e l’ampiezza delle parti dell’area di cava ove 
è presente suolo esposto o denudato ovvero privo di vegetazione, sia 
per motivi naturali che a causa dell’attività estrattiva 
DISTRIBUZIONE VEGETAZIONE 
verificare la disposizione e l’ampiezza delle parti dell’area di cava ove 
è ancora presente la vegetazione naturale e in quale relazione 
spaziale si trova rispetto alle aree denudate 
SISTEMA DRENAGGIO NATURALE 
verificare la presenza residua e la struttura del reticolo di drenaggio 
naturale presente nell’area di cava  
SISTEMA DRENAGGIO ARTIFICIALE 
verificare la presenza,  il grado di realizzazione e l’efficienza del 
sistema di drenaggio artificiale previsto in progetto 
TRATTO DI CONNESSIONE FRA 
SISTEMA DI DRENAGGIO ARTIFICIALE 
DELLA CAVA E RETICOLO 
IDROGRAFICO NATURALE  
verificare la presenza, in questo punto, di aree interessate 
dall’erosione ed il grado evolutivo raggiunto dal fenomeno 
AREE IN EROSIONE 
verificare la presenza di aree interessate dall’erosione ed il grado 
evolutivo raggiunto dal fenomeno 
AREE IN SEDIMENTAZIONE 
verificare la presenza di aree interessate dai conseguenti fenomeni di 
sedimentazione ovvero se il meccanismo congiunto erosione-
sedimentazione si esplica interamente all’interno dell’area di cava 
DANNEGGIAMENTO ALLA COPERTURA 
VEGETALE  
verificare la presenza di danni alla copertura vegetale presente, 
internamente alla cava,  sia naturale che delle aree riambientate, 
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AREE CRITICHE NATURALIFORMI 
ALL’INTORNO 
verificare, esternamente all’area di cava, la presenza di aree critiche 
naturaliformi ovvero particolarmente sensibili ai fenomeni di erosione, 
trasporto e sedimentazione quali: aree umide, aree di riproduzione 
della fauna ittica, ecc. 
AREE CRITICHE ANTROPIZZATE 
ALL’INTORNO 
verificare, esternamente all’area di cava, la presenza di aree critiche  
antropizzate ovvero insediamenti, impianti, infrastrutture, aree 
agricole, ecc particolarmente sensibili ai fenomeni di erosione, 
trasporto e sedimentazione 
AREE IN EROSIONE ESTERNE 
verificare, esternamente all’area di cava, la presenza di aree 
interessate dalla erosione ed il grado evolutivo raggiunto dal 
fenomeno. Sulla base della collocazione morfologica del sito di cava, 
tale analisi va svolta sia a valle che a monte dell’area di cava stessa 
AREE IN SEDIMENTAZIONE ESTERNE 
verificare, esternamente all’area di cava, la presenza di aree 
interessate dai conseguenti fenomeni di sedimentazione ovvero se il 
meccanismo congiunto erosione-sedimentazione si esplica 
interamente all’interno dell’area di cava 
DANNEGGIAMENTO DELLA 
COPERTURA VEGETALE ESTERNA 
verificare, esternamente all’area di cava, la presenza di danni alla 
copertura vegetale presente, dovute all’erosione ed il grado evolutivo 
raggiunto dal fenomeno 
DANNEGGIAMENTO DI AREE 
ANTROPIZZATE ESTERNE 
verificare, esternamente all’area di cava, la presenza di danni alle 
aree edificate, infrastrutture ed aree agricole, dovute all’erosione 
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FASE INIZIALE APERTURA DEL SITO DI CAVA E PREPARAZIONE ALL’ESTRAZIONE 
FASE INTERMEDIA SFRUTTAMENTO GEORISORSA E GESTIONE DEL CANTIERE 
FASE FINALE 
COMPLETAMENTO RIAMBIENTAMENTO, SISTEMAZIONI DEFINITIVE E 
CHIUSURA DEL SITO DI CAVA 
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-( 3+(+  3+(+ ),, 2+( 3+(+
− recinzione area cava  
− piste  rampe e piazzali 
− collegamento con viabilità pubblica 
− allaccio reti tecnologiche 
− logistica di cantiere (alloggi, servizi., officina, ecc.) 
− impianto valorizzazione inerti 






− rete smaltimento reflui civili 
− taglio e allontanamento vegetazione presente 
− asportazione suolo da area di scavo 
− stoccaggio suolo 
− asportazione sterile di copertura, cappellaccio 
− stoccaggio sterili 
− estrazione minerale 
− prima lavorazione minerale 
− stoccaggio prodotti  
− stoccaggio scarti di cava 
− realizzazione superfici finali fronti di scavo  
− trasporto minerale grezzo all’impianto in cava 
− movimentazione prodotti internamente alla cava 
COLTIVAZIONE
E PRIMA LAVORAZIONE
− trasporto prodotti esternamente alla cava 
− realizzazione riporti di terreno su fronti finali di scavo 
− esecuzione opere di ingegneria naturalistica7 di I° liv. 
SFRUTTAMENT
O RISORSA E 
GESTIONE DEL 
CANTIERE 
INTERVENTI DI RIABILITAZIONE 
/ RECUPERO AMBIENTALE IN 
CORSO D’OPERA
− esecuzione opere di ingegneria naturalistica8 di II° liv.  
− recinzioni, piste, rampe, piazzali, collegamenti viabilità 
SMANTELLAMENTO
− impianto valorizzazione inerti, servizi e cantiere  
− riporto di terreno  sulle aree di cava denudate residue 




DELLA CAVA  
INTERVENTI DI 
RIABILITAZIONE /  RECUPERO 
AMBIENTALE FINALI
− completamento opere di ingegneria naturalist. di II° liv. 
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DIRETTO        impatto determinato dallo svolgimento delle attività di progetto 
INDIRETTO          
impatto che si forma per relazione indiretta, indotta, cumulativa o sinergica tra le azioni 
primarie di progetto e le componenti ambientali, in aree di impatto e su componenti 
ambientali non direttamente coinvolte dalle attività del progetto in esame (sia realizzazione 
che successiva gestione) 
&

















Contributo attivo all’inquinamento atmosferico sotto forma di significative 
produzioni di polveri durante la coltivazione della cava 
DIR 
Contributo attivo all’inquinamento atmosferico sotto forma di significative 
produzioni di polveri durante la lavorazione del minerale estratto 
DIR 
Contributo passivo all’inquinamento atmosferico sotto forma di sollevamento di 
polveri da piazzali, rampe e piste nonché dai cumuli di prodotti lavorati, di sterili e 
minerale grezzo presenti in cava 
IND 
Contributo attivo all'inquinamento atmosferico locale per emissione di macro- e 
micro-inquinanti  emessi per combustione di carburanti da sorgenti puntuali 
(gruppi elettrogeni) 
DIR 
Contributo attivo all'inquinamento atmosferico locale per emissione di macro- e 
micro-inquinanti  emessi per combustione di carburanti da parte del traffico indotto 
dalla movimentazione dei mezzi di cava e dal trasporto del minerale grezzo e degli 
inerti prodotti  
DIR 
ARIA 
Possibili danni a edifici e/o infrastrutture derivanti da air-blasting in fase di 
esercizio causati da scorretto utilizzo di esplosivi durante la coltivazione della cava 
DIR 

+  Limitati contributi  alla emissione di gas-serra   IND 





Consumi eccessivi ed ingiustificati di risorsa idrica utilizzata nel lavaggio degli 
inerti per l’assenza di adeguati  impianti riciclaggio delle acque reflue 
DIR 
Riduzione della disponibilità locale di risorse idriche superficiali IND 
Inquinamento dei corpi idrici superficiali ricettori a causa della torbidità degli 
scarichi del lavaggio inerti  
DIR 
Inquinamento dei corpi idrici superficiali ricettori a causa della torbidità delle acque 
di precipitazione meteorica derivanti dal dilavamento  delle superfici di cava di 
cava prive di  o con scarsa copertura vegetale  
DIR 
Inquinamento dei corpi idrici superficiali ricettori a causa del dilavamento delle 
acque di precipitazione meteorica derivanti dal dilavamento di superfici inquinate 
presenti in cava 
DIR 
Rischi di inquinamenti acuti di acque superficiali da scarichi occasionali 
ACQUE 
SUPERFICIALI 
16  :/  1 1  1/  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11  4
1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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/4441
Consumi eccessivi ed ingiustificati di risorsa idrica pregiata utilizzata nel lavaggio 
degli inerti per l’assenza di adeguati  impianti riciclaggio delle acque reflue 
DIR 
Riduzione della disponibilità locale di risorse idriche sotterranee da destinarsi ad 
altri usi  
IND 
Esposizione della falda a rischio di inquinamento per la sua messa a giorno 
durante la coltivazione (nel caso di coltivazione a fossa della cava in alluvioni)  
DIR 
Aumento della vulnerabilità dell’acquifero per l’asportazione del suolo IND 
ACQUE 
SOTTERRANEE
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causa del tombamento della cava a fossa con materiali inidonei 
Rischi di inquinamento delle acque a  causa di sversamenti accidentali di sostanze 
pericolose durante la manutenzione dei  mezzi di cantiere in superfici prive di 
suolo o prossime alla quota di falda 







Definitiva asportazione di volumi di risorsa (minerale) non rinnovabile DIR 
GEOLOGIA 
Danneggiamento/distruzione di geositi (emergenze geologiche e/o paleontologiche) IND 
Occupazione suolo ad alta media bassa redditività DIR 
Realizzazione, anche se temporanea, di aree denudate prive di suolo  DIR 
Perdita di suolo fertile in termini di modifiche nei volumi e nelle quantità del suolo 
originariamente presente in situ 
DIR 
Omogeneizzazione e perdita degli orizzonti caratteristici durante asportazione e 
trasporto del suolo dal fronte di scavo alla zona di stoccaggio 
DIR 
Distruzione o modificazione di paleosuoli eventualmente presenti DIR 
Deterioramento strutturale e modifiche fisiche nella tessitura e struttura per 
compattazione del suolo durante lo stoccaggio 
IND 
Declino della fertilità per perdita e/o riduzione in materia organica e rimozione e/o 
modificazione nel contenuto naturale delle sostanze minerali durante lo stoccaggio 
IND 
Perdita di o riduzione in biodiversità nel suolo IND 
Erosione/perdita dei suoli stoccati a causa di una loro mancata e/o inadeguata 
gestione  
IND 
Contaminazione e/o inquinamento dei suoli stoccati a causa di una loro cattiva 
gestione  
IND 
Perdita per seppellimento per mancata e/o errata gestione dei volumi di suolo 
stessi 
DIR 
Modifiche nelle modalità di circolazione delle acque meteoriche nel suolo 
(impermeabilizzazione) a causa di eccessiva compattazione in sede di rinterro 
sulle superfici di cava interessate dal recupero ambientale 
IND 
declino e/o perdita della fertilità per miscelazione eccessiva con materiali sterili 
(scarti di cava e/o dell’impianto di lavorazione, terre da scavo, cappellaccio, ecc.) 
nella fase di rinterro sulle superfici di cava interessate dal recupero ambientale 
DIR 
Occupazione indebita di suolo per lo stoccaggio di minerale in lavorazione, di 
materiali di risulta, di eccedenze di prodotto 
DIR 
Perdita di suolo sulle superfici di cava riambientate a causa dell’erosione 
superficiale dovuta a cattiva progettazione e/o realizzazione e/o manutenzione 
delle opere di ingegneria naturalistica durante gli interventi di recupero ambientale 
e/o delle opere di regimazione idraulica 
IND 
SUOLO 
Perdita di suolo nelle aree limitrofe poste a valle della cava a causa dell’erosione 
superficiale conseguente ad una cattiva progettazione e/o realizzazione e/o 
manutenzione delle opere di ingegneria naturalistica in cava e/o delle opere di 
regimazione idraulica 
IND 
definitiva modifica dell'assetto morfologico locale in termini di pendenze e di 
andamento generale della superficie interessata dall’estrazione 
DIR 
Danneggiamento/distruzione di geositi (emergenze geomorfologiche, monumenti 
naturali) 
IND 
Eliminazione dell’originario reticolo idrografico e del complessivo assetto idraulico 
locale 
DIR 
Alterazione delle naturali modalità di deflusso delle acque meteoriche nell’area di 
cava   
IND 
Innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico nell’area di cava conseguenti 
all’alterazione delle modalità di deflusso delle acque meteoriche  
IND 
Innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico nelle aree limitrofe conseguenti 
all’alterazione delle modalità di deflusso delle acque meteoriche in cava 
IND 
Innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico in cava conseguenti all’estrazione in 





Induzione di problemi di sicurezza per aree limitrofe a seguito dell'innesco di 
fenomeni di dissesto idrogeologico conseguenti all’estrazione in corpi rocciosi 
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Innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico sulle superfici della cava 
conseguenti ad una cattiva progettazione e/o realizzazione e/o manutenzione delle 
opere di ingegneria naturalistica durante gli interventi di recupero ambientale.  
DIR 
Innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico sulle superfici della cava 
conseguenti ad una cattiva progettazione e/o realizzazione e/o manutenzione delle 
opere di regimazione idraulica (fossi di guardia, canalette, cunette, ecc.) durante 
gli interventi di ripristino morfologico e recupero ambientale della cava 
IND 
Innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico nelle aree limitrofe poste a valle 
conseguenti ad una cattiva progettazione e/o realizzazione e/o manutenzione delle 
opere di ingegneria naturalistica in cava e/o delle opere di regimazione idraulica 
IND 





Eliminazione delle serie di vegetazione esistenti DIR 
Eliminazione del patrimonio floristico esistente  DIR 
Eliminazione di vegetazione di interesse naturalistico e/o scientifico locale DIR 
Danneggiamento da schiacciamento della vegetazione posta al confine della cava  DIR 
Danneggiamento della vegetazione posta nelle aree limitrofe della cava per la 
sedimentazione di polveri 
IND 
Danneggiamento della vegetazione limitrofa a valle dell’area di cava a causa 
dell’innesco di fenomeni di erosione superficiale nell’area di cava 
IND 
Danneggiamento della vegetazione limitrofa a valle dell’area di cava a causa 
dell’innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico  nell’area di cava 
IND 
Introduzione di specie vegetali infestanti in ambiti ecosistemici integri a causa di 
errate scelte progettuali delle specie vegetali da utilizzare nelle opere di recupero 
ambientale  
DIR 
Inefficacia degli interventi di ricomposizione ambientale in termini di ricostituzione 




Inefficacia  degli interventi di ricomposizione ambientale in termini di protezione 
dall'innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico 
IND 
Distruzione di parti di habitat di varie specie animali  DIR 
Disturbi  sotto forma di dislocamento/allontanamento di specie  in fase di esercizio 
dell’attività estrattiva verso specie animali sensibili presenti nelle aree limitrofe   
DIR 
Alterazioni,  sotto forma di modifiche e disturbo di specie, in fase di esercizio 
dell’attività estrattiva verso specie animali sensibili presenti nelle aree limitrofe   
DIR 
Interruzioni di percorsi critici per specie animali sensibili (es. per l’arrivo ad aree di 
riproduzione o di alimentazione)  
IND 
Uccisione di animali selvatici da parte del traffico indotto  IND 
Danneggiamento del patrimonio ittico presente nel corpo idrico ricettore a causa 
degli scarichi torbidi delle acque di lavorazione 
IND 
Cambiamenti nel regime dei corsi d’acqua adiacenti a causa di modificazioni nel 
deflusso e nella sedimentazione 
IND 
FAUNA 
Cambiamenti nella ecologia dei corsi d’acqua adiacenti a causa di modificazioni nel 
deflusso e nella sedimentazione 
IND 





Alterazioni nella struttura spaziale degli ecomosaici esistenti e conseguenti perdite 
di funzionalità ecosistemica complessiva 
DIR 
Alterazioni nel livello e/o nella qualità della biodiversità esistente e conseguenti 
perdite di funzionalità ecosistemica complessiva 
DIR
Perdita complessiva temporanea di naturalità nelle aree coinvolte dall'attività 
estrattiva 
DIR
Frammentazione della continuità ecologica nell'ambiente terrestre coinvolto DIR
ECOSISTEMI 
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Disturbi per la popolazione residente derivanti dalla diffusione di polveri derivanti 
dall’attività di estrazione, lavorazione e trasporto del minerale e dei prodotti di cava 
IND 
Disturbi per la popolazione residente derivanti da air-blasting  per l'utilizzo di 
esplosivi nell'abbattimento del minerale 
DIR
Disturbi per la popolazione residente derivanti da vibrazioni in fase di esercizio 
prodotte dai mezzi meccanici di cava 
DIR
Disturbi per la popolazione residente derivanti da vibrazioni in fase di esercizio 
prodotte dai mezzi pesanti adibiti al trasporto dei prodotti di cava ai mercati  
DIR
Aumento dei rischi di incidenti legati all’aumento del traffico pesante  IND 
Disagi emotivi conseguenti al crearsi di condizioni rifiutate dalla sensibilità comune  IND 
SALUTE  E 
BENESSERE 
Induzione di problemi di sicurezza in seguito a crolli o cedimenti delle opere di 
scavo realizzate 
DIR 
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Alterazione di paesaggi riconosciuti come pregiati sotto il profilo estetico o 
culturale 
DIR 
Eliminazione di elementi caratterizzanti il paesaggio locale DIR PAESAGGIO 
Effetti cumulativi sulle caratteristiche del panorama IND 
Contrasto cromatico fra area di cava e contesto territoriale DIR 





Intrusione nel paesaggio visibile di nuovi elementi negativi  sul piano estetico-
percettivo (Visibilità dell’area di cava denudata, degli impianti di lavorazione degli 
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Alterazione o modifica della linea d’orizzonte (sky line) dovuta ad estrazione su 
crinali e/o sommità di rilievi 
DIR 
Inefficacia degli interventi temporanei di mascheramento dei fronti di scavo 
durante la coltivazione 
DIR 
Inefficacia degli interventi di ricomposizione ambientale in termini di mitigazione 
dell'impatto visuale durante e al termine degli interventi di recupero ambientale 
DIR 
Visibilità della polvere che si solleva dall’area di cava, dalle sue pertinenze e dalla 
viabilità a causa del vento  
IND 
Visibilità della polvere che si solleva dall’area di cava, dalle sue pertinenze e dalla 
viabilità a causa del traffico dei mezzi di cava e dei mezzi di trasporto del prodotto 
DIR 





Eliminazione o danneggiamento di beni materiali di interesse economico adiacenti 
all’area estrattiva 
DIR 





Abbandono di impianti, strutture e costruzioni di servizio DIR 
Alterazione di aree di potenziale interesse archeologico adiacenti l'area estrattiva DIR PATRIMONIO 
CULTURALE Compromissione del significato territoriale di beni culturali IND 
COMPONENTE AMBIENTALE
DESTINAZIONE D'USO DEL TERRITORIO E ASSETTO 










Impatti diretti sulla possibilità d’uso e di fruizione di aree contermini all'area 
estrattiva 
DIR 
Interruzione di strade esistenti o più in generale limitazioni nell’accessibilità di aree 
di interesse pubblico o naturalistico presenti all’intorno dell’area estrattiva 
DIR 
Alterazioni nei livelli e nella distribuzione del traffico sulle viabilità locali DIR 
ASSETTO 
VIABILITÀ 
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METODI CHE FANNO USO DI CARTOGRAFIA AMBIENTALE 
),(( 	(1)- L>9!55?
Il metodo è impostato sulla costruzione di carte tematiche relative all’attitudine del territorio ai diversi usi. Il primo 
passo consiste nell’individuazione di un elenco di risorse e di usi del suolo riferiti al territorio esaminato.  Ogni carta 
viene redatta in maniera tale che le aree a più alto valore d’uso o con maggiori impedimenti vengono ombreggiate 
in grigio scuro, quelle di minor pregio o con minori impedimenti in grigio progressivamente più chiaro e così via. 
Sovrapponendo le varie carte, redatte su supporto trasparente, sarà possibile individuare le aree maggiormente 
ombreggiate, che presentano i più rilevanti impedimenti fisici oppure le maggiori controindicazioni ecologiche o 
sociali, e quelle più chiare ove sarà possibile procedere con il progetto. Caratteristica del metodo è di essere 
utilizzabile essenzialmente per progetti di tracciati autostradali, ferroviari, di condotte e simili e risulta utile più a 
selezionare alternative tra diversi tracciati che a prevedere gli impatti. Il metodo è stato molto apprezzato per la 
facilità di comprensione da parte dei non addetti ai lavori e per l’immediatezza della esposizione. Tuttavia un limite 
non trascurabile risiede nel fatto che è inutilizzabile per progetti con localizzazione fissa e puntualizzata. 

METODOLOGIE DI PREVISIONE BASATE SU LISTE DI CONTROLLO 
 ,-+
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Si tratta di una matrice di interazione molto usata nella redazione di rapporti V.I.A. soprattutto in Francia, nella 
quale vengono riportate in orizzontale le singole   “azioni” riguardanti le fasi di costruzione ed esercizio dell’opera 
proposta e in verticale le componenti ambientali interessate. Ogni casella rappresenta un possibile impatto tra un 
azione di progetto e una componente ambientale. Quando un prevedibile impatto viene identificato, si segna con 
una barra trasversale la relativa casella, indicando nella metà in alto a sinistra la “grandezza” dell’impatto con un 
numero compreso tra 1 e 10 (1= minimo impatto), non esiste impatto con grandezza 0 ; nell’altra metà della casella 
si riporta la “importanza” relativa dell’impatto in base ad una scala numerica tra 1 e 10 (10= massima importanza). 
Ovviamente l’impatto può essere sia positivo che negativo : nel primo caso al numero indicante la grandezza 
dell’impatto andrà anteposto il segno +.  La matrice cosi ottenuta va accompagnata da un testo contenente una 
analisi approfondita degl’impatti più significativi. La matrice di Leopold può essere considerata uno strumento 
utilissimo sia nella fase di primo studio di V.I.A., per identificare rapidamente gli impatti, che come mezzo di 
visualizzazione immediata degli stessi nelle fasi di consultazione pubblica. 
),(( K+.<*/-K)> G*;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Per questo metodo matriciale, appartenente alla classe dei CCE (causa-condizione-effetto), si seguono tre fasi : 
− vengono individuate tutte le potenziali relazioni causa-effetto per ciascun uso del suolo o attività umana per 
identificare le possibili perturbazioni ambientali e, in seguito, le modifiche secondarie ; 
− si utilizzano tre matrici coassiali per sviluppare le interconnessioni tra fattori causa-condizione, condizione-
condizione, condizione-effetto : Prima matrice : fattori causali X condizioni ambientali influenzate ; Seconda 
matrice : condizioni ambientali influenzate X cambiamento delle condizioni ambientali; Terza matrice : 
cambiamento delle condizioni ambientali X attività umane   influenzabili ; 
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Si tratta di un metodo matriciale derivato, almeno in parte, dal metodo di Leopold. 
Il primo passo della procedura consiste nella compilazione di una matrice assai simile a quella di Leopold, 
contenente per ogni colonna le azioni di progetto e per ogni riga le caratteristiche dell'ambiente. Così come è stata 
proposta, la matrice contiene 14 tipi di attività e 8 di caratteristiche ambientali. Quando si ritiene che una delle 
azioni interferisca con una delle caratteristiche ambientali si contrassegna la relativa casella: in tale maniera 
vengono individuati gli impatti primari.  Tali impatti vengono ordinati con la stessa successione secondo le righe e 
le colonne di una seconda matrice onde consentire la individuazione degli impatti secondari ed indiretti che 
vengono a loro volta classificati con l'ausilio di simboli grafici in: 
− impatti importanti e diretti; 
− impatti importanti e indiretti; 
− impatti minori e diretti; 
− impatti minori e indiretti.
),((+((-)>!5$%?
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Il metodo prevede la costruzione di una matrice bidimensionale contenente su ciascuno degli assi il medesimo 
elenco di componenti ambientali.  In una prima fase si segnano le relazioni di interdipendenza tra le componenti, al 
fine di individuare il complesso insieme di interazioni tra le componenti ambientali e poter compiutamente 
analizzare le possibili conseguenze di un intervento progettuale.  Costruita la rete di interazioni ambientali, si 
individuano gli impatti, si riportano nella matrice iniziale le stime effettuate per ciascuna alternativa di progetto, 
relative alla grandezza dell'impatto, utilizzando una scala numerica variabile tra 0 (nessun effetto di rilievo) e 3 




Il metodo prevede l'utilizzo di due strumenti per l'identificazione degli impatti: 
- il rapporto di specifiche del progetto; 
- la matrice di impatto. 
Scopo del primo è quello di fornire un insieme di informazioni sulle caratteristiche dell'impianto progettato e dei 
processi che ne sono alla base.  La matrice reca sugli assi le azioni progettuali, distinte in azioni relative alla fase di 
costruzione e di esercizio e le caratteristiche ambientali dell'area in esame. Non esiste una matrice generalizzata 
essendo la situazione in esame a dettare la scelta delle voci più opportune.  Qualora si ritenga necessario un 
maggior grado di approfondimento è possibile espandere una particolare sezione della matrice di impatto 
includendo un maggior numero di fattori. La valutazione degli impatti viene effettuata seguendo una scala nominale 
basata sulle dicotomie: 
1) negativo (N) o positivo (P); 
2) strategico (S) o locale (L); 
3) lungo termine (LT) o breve termine (BT); 
4) irreversibile (I) o reversibile (R). 
),(())-2L.L.,).+ 2- 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Il metodo si basa sugli studi dei flussi di energia nell'ambiente, l'approccio è concettualmente simile al metodo dei 
network.   Si individua una lista di azioni associate al progetto e di componenti ambientali. Questi elementi vengono 
collegati tra di loro da linee continue indicanti l'esistenza di correlazioni quantificabili in termini di flussi di energia o 




Il metodo prevede che un gruppo interdisciplinare proceda attraverso le seguenti fasi: 
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b) listare gli elementi ambientali o socio-economici interessati dal progetto; 
c) indicare i criteri che descrivono le caratteristiche importanti di ogni elemento; 
d) elencare per ogni criterio il rispettivo T.O.C. o "soglia di attenzione" rispetto al quale valutare le alternative di 
progetto: ogni impatto che porta il sistema a superare la soglia di attenzione viene considerato avverso; 
e) prevedere il comportamento di ogni alternativa in rapporto ad ogni T.O.C. individuato. 
f) valutare l'orizzonte temporale dell'impatto usando la seguente scala: 
A = 1 anno o meno, 
B = 1-10 anni, 
C = 10-50 anni, 
D = irreversibile; 
g) comparare le stime effettuate per ogni impatto con i T.O.C. relativi e verificare se eccedono o meno tale valore 






Il principio fondamentale del metodo si basa sulla graduale scomposizione del progetto in maniera via via più 
dettagliata. L'azione proposta viene analizzata e le cause, le condizioni e gli effetti relativi vengono disposti in un 
grafo a diversi livelli: si parte pertanto dalle componenti delle azioni e si tracciano i rapporti causa/effetto collegando 
i vari livelli fino a giungere agli effetti ultimi dell'azione stessa. Oltre che uno strumento grafico per descrivere la 
scomposizione di una azione nei suoi risultati e per l'individuazione degli effetti di ordine superiore, il metodo risulta 
utile anche per valutare l'importanza relativa degli stessi effetti utilizzando un apposito sistema di notazione delle 
relazioni tra i diversi elementi del progetto. 
METODOLOGIE DI PREVISIONE BASATE SULL'USO DI MODELLI MATEMATICI 
),(()).<* ,,))>!5$?
La caratteristica principale del metodo risiede nell’introduzione di una serie di funzioni chiamate "scalari" allo scopo 
di trasformare le misure dei parametri ambientali espresse nelle rispettive unità di misura in un'unità comune, la 
"qualità ambientale", espressa in una scala tra 0 e 1. La differenza tra i valori della qualità ambientale prima e dopo 
l'avvio del progetto fornisce il guadagno netto o la perdita netta per ogni parametro. Tale differenza, che indica 
l'ampiezza e il segno dell'impatto, viene moltiplicata per un fattore ponderale che indica l'importanza della categoria 
su cui si esercita l'impatto. Tale fattore viene desunto da una check-list di 78 parametri ambientali tra i quali sono 
stati distribuiti dagli Autori 1000 unità di peso utilizzando il metodo del confronto a coppie e la procedura Delphi. 
L'impatto totale del progetto sull'ambiente viene ottenuto sommando gli impatti elementari secondo la relazione:  
          Et =   Wi (Vi-Vi°) 
ove: 
Et = impatto ambientale complessivo 
Vi = valore della qualità ambientale del parametro i dopo l'avvio del progetto 
Vi° = valore della qualità ambientale del parametro  i prima del progetto 
m = numero totale dei parametri. 
Qualora occorra comparare diverse alternative basterà confrontare l'indice complessivo Et di ognuna di esse. 
),((9).>9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Il metodo HES consiste in un sistema per la valutazione degli impatti provocati da programmi di gestione o di 
intervento su risorse idriche, caratterizzato dall'assegnazione di valori di qualità attraverso curve di trasformazione.  
Il metodo utilizza alcune assunzioni di base: 
a) la presenza o l'assenza, l'abbondanza e la diversità delle specie animali presenti in un dato habitat sono correlate a 
fattori biotici o abiotici (chimici, fisici) facilmente quantificabili; 
b)  se in un dato habitat sono soddisfatte le esigenze vitali di una data specie, tale habitat ospita (o può ospitare) una 
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Il metodo si articola in sei fasi. 
1) Si stima in maniera accurata la superficie dell'area in esame interessata da ognuno dei tipi di habitat terrestre o 
acquatico; la stima va effettuata tanto per la condizione attuale, quanto per il futuro con e senza la realizzazione 
del progetto. 
2) Si ottengono dalle fonti disponibili o da apposite campagne di rilevamenti, dati relativi alle diverse variabili chiave 
di ciascun tipo di habitat; tali dati vanno convertiti in unità HQI (Habitat Quality Index) tramite l'uso di specifiche 
curve di trasformazione sviluppate dagli Autori e basate su una scala compresa tra 0 e 1 ove 1 rappresenta il 
valore massimo. Ogni punteggio HQI viene moltiplicato per un fattore "peso" compreso tra 0 e 100 che è riferito 
all'importanza relativa della specifica variabile nel descrivere la quantità complessiva dell'habitat; i valori HQI 
pesati relativi alle variabili misurate in ciascun determinato tipo di habitat presente nella zona vengono sommati 
tra di loro e divisi per 100, ottenendo un indice aggregato HQI per ciascun tipo di habitat. 
3) La misura della superficie occupata da ciascun tipo di habitat viene moltiplicata per il rispettivo indice aggregato 
HQI ottenendo l'indice HUV (Habitat Unit Value). 
4) Si effettuano previsioni del valore HUV per il futuro sia nella condizione "con il progetto" che "senza". Le stime 
vengono effettuate per ogni alternativa e per vari orizzonti temporali compresi entro la durata massima della vita 
dell’intervento progettato. 
5) Viene valutata la media integrale nel tempo di HUV riferita ad un anno. 
6) Si effettua la stima degli impatti provocati dall'alternativa N su ciascun tipo di habitat sottraendo dal valore HUV 
nell'ipotesi "nessun intervento" il valore HUV riferito all'ipotesi "intervento N". Le differenze positive o negative 
ottenute per ciascun tipo di habitat possono essere sommate algebricamente per ricavare un indice globale 
dell'impatto provocato da ognuna delle alternative.




Si tratta di un metodo quantitativo basato su liste di controllo, di funzioni di trasformazione, di matrici di interazione 
e di stepped-matrices. Il metodo si sviluppa attraverso otto fasi: 
1) Si descrive analiticamente il territorio al fine di dare un'indicazione quantitativa delle caratteristiche ambientali e 
delle attività già esistenti su di esso. 
2) Si utilizzano i dati raccolti nella fase precedente per giungere a definire la capacità netta del territorio rispetto al 
progetto e a stabilire se la pressione esercitata dall'azione proposta sia compatibile con il principio di tutela degli 
standard minimi e con il contenimento dei livelli di interferenza. 
3) Vengono calcolati gli scostamenti percentuali rispetto a parametri standard di riferimento: vengono utilizzati a tale 
scopo gli standard medi dell'unità territoriale di rango superiore all'interno della quale è inserita l'area 
interessata dal progetto. 
4) Si descrive, con l'ausilio di liste di controllo, l'insieme delle attività connesse con il progetto, distinte nelle fasi di 
costruzione, esercizio e smantellamento, mediante l'attribuzione di indici di pressione. 
5) Si imposta una matrice di interazioni secondo lo schema classico "attività di progetto" X "componenti ambientali" 
allo scopo di individuare gli impatti diretti. 
6) Si impiega una seconda matrice di interazione "impatti diretti" X "componenti ambientali" per l'individuazione 
degli impatti secondari e indiretti. 
7) In base all'eccesso o al difetto di capacità netta del territorio rapportata alla capacita media del territorio 
circostante, si calcolano i valori riferiti agli scostamenti percentuali che vengono normalizzati all'interno di una 
scala compresa tra +1 e -1: +1= massimo eccesso di capacità; -1=minimo di capacità; 0=condizione neutrale. 
Per procedere a questa normalizzazione si fa uso di funzioni di trasformazione costruite empiricamente o sulla 
base di stime di esperti. 
8) Ove occorra procedere a confronti tra alternative di progetto è necessario aggregare i dati relativi a ciascuna opzione 
e assegnare dei pesi di ponderazione. 
),((*),,++>*!5'0?
La proposta consiste in un metodo per la gerarchizzazione degli impatti e per l'individuazione dell'alternativa di 
progetto ottimale. 
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quantificabili alla stregua di misure reali facendo ricorso ad equazioni matematiche; al contrario nulla si può 
eccepire sul fatto di porre tra i criteri delle relazioni del tipo:  
1) più importante di 
2) meno importante di 
3) altrettanto importante di. 
Pertanto una volta effettuata la previsione degli impatti occorre redigere una lista di criteri che viene ritenuta 
convenientemente soddisfacente in base a diverse considerazioni. 
Posti questi criteri in ordine decrescente d'importanza, sarà possibile dividere la lista in più classi d'importanza, 
tante volte quanto si ritiene utile.  Fatto ciò occorre confrontare con ciascun singolo criterio ognuna delle alternative 
e ordinare queste in base al decrescente soddisfacimento del criterio in questione.  Si otterrà, allora, una serie 
composta da n liste ordinate di progetti, tanti quanti sono i criteri considerati. Sarà quindi possibile preparare una 
matrice e indicare per ogni alternativa le posizioni conseguite sul totale dei criteri esaminati.  Verrà considerata 
preferibile l'alternativa che avrà conseguito il maggior numero di prime posizioni. 
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Il metodo propone innanzitutto di individuare le componenti ambientali influenzate dal progetto e i fattori 
caratterizzanti il sito e l'ambiente in cui esso è inserito, nonché le caratteristiche tecnologiche e gestionali dell'opera 
proposta. Vengono analizzati i fattori scelti e per ognuno vengono ipotizzati i diversi casi in relazione a diverse 
situazioni; per ciascuna di queste viene assegnato un valore tra 1 e 10  (magnitudo) con criterio empirico. Si 
procede all'assegnazione dei pesi alle varie componenti ambientali. L'attribuzione viene effettuata supponendo 
uguale a 10 la somma dei valori descriventi l'influenza di tutti i fattori su ciascuna componente e utilizzando tre 
livelli di correlazione: 
A = alto         B = intermedio              C = basso  
tali che:    A = 2B           B = 2C                         A + B + C = 10 
Si può a questo punto calcolare il valore dell'impatto elementare:   Ie =   (Pi x Mi) 
ove:    Ie = impatto elementare    Pi = peso del fattore esimo    Mi = ampiezza del fattore iesimo 
L'impatto complessivo del progetto sull'ambiente corrisponde all'insieme degli impatti elementari. 
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Il metodo propone un’interessante modifica al metodo Mendia. Il valore di magnitudo assegnato può essere 
variabile, così come lo è il numero dei livelli di correlazione e la somma dei valori descriventi l'influenza di tutti i 
fattori su ciascuna componente. Anche i rapporti tra i livelli  possono variare, tali che: 
A = x B                B = y C                 C = z D                     ecc. 
A + B + C + D + ecc. = S 
Il calcolo può inoltre avvenire su 3 matrici (aggiungendo al metodo di Mendia il concetto di minimo e massimo 
tendenziale). E’ stato successivamente prodotto un software (DOS e Windows) per gestire al meglio lo sviluppo 
delle matrici di calcolo. 
),((*-)..(>*!5'?
Gli Autori sostengono che l'identificazione e la misurazione degli impatti non è sufficiente a valutare gli effetti 
globali di un progetto sull'ambiente. Occorre valutare le quantità delle risorse compromesse, nonché la durata 
temporale e l'estensione spaziale della compromissione.  Propongono quindi di utilizzare una serie di dicotomie 
raggruppate in due gruppi a seconda che siano riferite alle risorse interessate o agli impatti risultanti: 
1) Risorse:  rinnovabili/non rinnovabili, comune/rara,  strategica/non strategica; 
2) Impatti: breve termine/lungo termine,  reversibile/irreversibile,  locale-regionale/ nazionale-sovranazionale. 
Queste dicotomie sono organizzate in una matrice.  All'interno di tale matrice si inseriscono dei numeri che 
vengono usati per pesare gli impatti.  Tale fattore ponderale andrà moltiplicato per l'entità dell'impatto cui si 
riferisce, dopo aver trasformato il valore della severità dello stesso impatto in una scala normalizzata tra 0 e 1, allo 
scopo di utilizzare valori adimensionati.  La decisione finale viene presa in base all'impatto netto di ciascuna 
alternativa. 
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Il metodo deriva, per certi versi, dal metodo Battelle opportunamente modificato e dal metodo della 
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Si distribuiscono 100 pesi tra le tre categorie e, successivamente, tra le componenti; per ciascuno dei 14 fattori si 
precisa una scala di valori qualitativi cui si assegnano dei valori interi da 1 a 5 definiti "indici di qualità ambientale". 
Suddiviso il territorio in esame in sottozone tramite la creazione di un reticolo, si assegna, con l'uso delle relative 
carte tematiche, ad ogni sottozona un indice di qualità per ciascun fattore.  Con l'ausilio di una matrice "fattori 
ambientali" X "azioni di progetto" si identificano gli impatti.  Per ogni azione di progetto vengono elaborate le mappe 
di impatto sulle quali si riportano, volta per volta, la delimitazione delle aree di impatto, la definizione dei criteri 
utilizzati per le attribuzioni del punteggio di impatto sulla base della relativa scala proposta dagli Autori, 
l'assegnazione dei punteggi d'impatto.  L'insieme dei dati viene immesso nel calcolatore utilizzando un software 
elaborato dagli Autori.  L'output del calcolatore può consistere sia in una tabella d'insieme sia in una serie di mappe 
per ciascuna zona e per ciascun fattore nelle quali le varie intensità di grigio o di colore sono funzioni degli intervalli 
in cui è suddivisa la differenza tra il valore massimo e quello minimo dei risultati numerici ottenuti. 
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Il metodo deriva, per certi versi, dal confronto a coppie di Saaty e dalla Paired Comparison Technique (PCT) 
opportunamente modificato e dal metodo della ponderazione con costruzione di una scala cardinale (elenco 
gerarchico e pesato) di un gruppo di fattori ambientali. Le tipologie di intervento sottoposte maggiormente a questo 
metodo sono le strutture lineari. 
Gli Autori individuano 10 fasi operative .  
1a fase: Creazione dei profili longitudinali 
Elaborazione e sviluppo dei profili longitudinali lungo i possibili percorsi della pista, al fine di georeferenziare, 
correlandoli graficamente ai profili, i principali fattori ambientali. 
2a fase: Individuazione dei fattori ambientali “chiave” 
Individuazione e scelta dei fattori ambientali e delle azioni di progetto che possono incidere sulle varie componenti 
ambientali e svolgere un ruolo di rilievo lungo i vari tratti della pista.  Questa fase è impostata su due riunioni di 
lavoro: la prima un brain storming tra tutti i tecnici coinvolti nello studio; la seconda un incontro di approfondimento 
tra i soli coordinatori e, di volta in volta, i professionisti esperti nei vari campi. Ciò porta ad una prima individuazione 
dei fattori chiave e dei possibili livelli di attenzione degli stessi. 
3a fase: Impostazione della PCT 
Assegnazione, mediante la Paired Comparison Technique, dei relativi pesi ai fattori individuati nella fase 
precedente.  Questa tecnica risponde ai requisiti inizialmente imposti. In estrema sintesi, la PCT consiste nel 
creare una matrice che riporta per ogni riga i singoli fattori individuati nella 2a fase e, nelle colonne, tutte le coppie 
possibili di fattori,  per confrontare l’importanza relativa degli stessi. Alle celle così individuate si dovrà assegnare 
uno dei tre valori numerici derivati dalla seguente logica di confronto: 
• Valore 1 se il primo fattore della coppia è più rilevante del secondo 
• Valore 0 se il primo fattore della coppia è meno rilevante del secondo 
• Valore 0.5 se i due fattori sono di pari rilevanza
Nell'ultima colonna sono riportati, per ogni riga, i totali parziali relativi ai singoli fattori e, in fondo, la loro somma.  
Questi valori totali vengono successivamente normalizzati su diversi livelli di scala.  
4a fase: Partizione del tracciato 
Suddivisione del tracciato della pista in diversi tratti, con riporto sul profilo longitudinale e sulla sua proiezione di 
base dei relativi intervalli. La suddivisione di detti tratti avverrà mediante la partizione del profilo (partizione = 
suddivisione di un insieme in sottoinsiemi che, intersecati a 2 a 2, non danno elementi  comuni ma la cui unione da 
luogo all'intero), per ogni singolo fattore. 
5a fase: Costruzione legenda 
Costruzione, alla base del profilo longitudinale, di una legenda di tipo "a matrice", con righe relative ai fattori chiave 
e colonne relative agli intervalli in cui, nella fase precedente, è stato suddiviso il percorso . 
6a fase: Definizione dei livelli e dei valori di incidenza 
Assegnazione alle celle della suddetta legenda "a matrice" dei livelli di incidenza raggiunti dai relativi fattori (il cui 
valore è strettamente legato agli aspetti locali degli intervalli definiti).  Detti livelli di incidenza sono gerarchizzati in 
scala geometrica, per conferire, in funzione del loro aumento, maggiore rilevanza alle situazioni più critiche. E' 
opportuno sottolineare come questo aspetto renda il metodo alquanto cautelativo nei confronti dell'ambiente. Per 
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vengono campite con diversi colori. 
7a fase: Calcolo dell’Indice d’impatto relativo 
Calcolo dell'indice di impatto relativo (Ir) ottenuto, per ogni intervallo del profilo longitudinale (colonna della 
matrice), dalla sommatoria dei prodotti dei valori di incidenza (V) assegnati ad ogni cella per i pesi (P), individuati 










                                                                     
8a fase: Creazione delle classi di impatto 
Creazione di cinque classi di impatto, ottenute normalizzando gli indici di impatto relativo calcolati. La 
normalizzazione è stata da noi ottenuta applicando il metodo matematico di ripartizione (ripartizione = divisione in 
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9a fase: Analisi dei risultati 
Riesame degli aspetti tecnici e ambientali relativi ai tratti di pista che presentano un livello di impatto "molto 
elevato" o "elevato"; in modo da approfondire lo studio anche attraverso delle riunioni tra i professionisti, con lo 
scopo di valutare attentamente: 
gli eventuali livelli di criticità raggiungibili; 
le possibili modalità di mitigazione; 
i riscontri mirati dell'analisi costi/benefici. 
10a fase: Conclusioni 
Considerazioni conclusive sui dati ottenuti; con la stesura di una relazione esplicativa. In conclusione, i vantaggi più 
significativi dell’impiego che la PCT comporta, sono: 
alta dinamicità e facile gestione, soprattutto quando sono presenti più fattori e più livelli gerarchici; 
necessità di una sola matrice di valutazione di facile e razionale compilazione; 
i risultati, nel caso di un numero notevole di alternative, sono di immediata acquisizione. 
MODELLI MATEMATICI PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE  
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GAIA consente di organizzare il processo logico di un'analisi di impatto ambientale. L'analisi 
è resa trasparente grazie alla possibilità di documentare e memorizzare tutti i passi, ed è 
ripercorribile grazie alla possibilità di richiamare i dati (organizzati in matrici) e di ripetere 
rapidamente tutte le elaborazioni memorizzate, modificando eventualmente parte delle stime 
e delle operazioni da eseguire. Il progetto è rivolto sia a chi esegue le analisi di impatto 
ambientale, sia a chi le deve verificare (attuando un controllo sostanziale che entra nel 
merito dello studio), sia infine chiunque è coinvolto in modo attivo nel processo decisionale. 
In questo senso, GAIA vuole essere uno strumento di coordinamento tra professionalità e 




























Sistema informativo di raccolta ed elaborazione di dati territoriali, che vengono organizzati in 
Unità Socio - Ambientali (USA). Il software ha le seguenti caratteristiche: i dati vengono 
rappresentati su una matrice, che ha come righe e colonne due liste organizzate 
gerarchicamente (alberi) che rappresentano rispettivamente le unità territoriali e le tipologie 
di dati; la matrice può essere visualizzata a diversi livelli, selezionando degli alberi di riga e di 
colonna degli elementi da visualizzare; il sistema è in grado di leggere serie temporali di dati 
da file esterni, di elaborarle con modalità definibili dall'utente mediante menù interattivo e di 
inserire i risultati (un numero per ogni serie) nella matrice in posizioni opportune. Il sistema 
consente inoltre di definire indici aggregati a partire da dati elementari, memorizzando le 
relative modalità di aggregazione (ad esempio la densità di popolazione ottenuta come 
risultato di una operazione tra popolazione e superficie, oppure un indice di pericolosità 













VISPA è un sistema di supporto per la fase di valutazione di progetti in cui la decisione si 
presenta  come una scelta tra un certo numero di alternative, da confrontare tra loro secondo 
criteri diversi, in parte conflittuali. Per questo motivo VISPA possiede caratteristiche di 
elevata flessibilità nella formulazione, interattività con l'utente, espressività nella 
presentazione dei risultati; inoltre le tecniche di ottimizzazione usate come supporto alle 
decisioni privilegiano la capacità di integrare aspetti quantitativi e qualitativi. In particolare, 
queste caratteristiche sono previste in funzione delle due fasi cruciali di trasformazione degli 
indicatori in obiettivi e di attribuzione dei pesi. Il programma consente di effettuare analisi di 
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Il programma si basa sulla costruzione e sviluppo di matrici a livelli di correlazione variabile, 
una delle metodologie quantitative maggiormente impiegate, negli Studi di Impatto 
Ambientale, per la valutazione globale degli impatti elementari di un'opera. 
L'informatizzazione di tale procedura, oltre ad offrire un supporto al calcolo, alle opzioni di 
stampa, alla archiviazione di dati e alle rappresentazioni grafiche, permette di raggiungere 
velocemente ed economicamente risultati apprezzabili sia sul piano scientifico che pratico. 
Il programma, flessibile e di facile uso, prevede la creazione, l'aggiornamento e la stampa 
dei file dati; il calcolo degli impatti elementari (da 3 a 7 livelli di correlazione); la 
visualizzazione e la stampa di grafici ad istogramma (bi- e tri-dimensionali); e le varie 
operazioni di routine (ricerca, cancella, ecc.).  Il programma è corredato da Manuale 
operativo, da una Bibliografia di riferimento, da una copia di alcune pubblicazioni 
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MODELLI  RETICOLARI  INTEGRATI DA ANALISI STATISTICA E LORO IMPIEGO NEGLI 
STUDI DI IMPATTO AMBIENTALE 
;" 	;:"4 .+
 Scelta delle dimensioni delle maglie in base alla scala della carta e alla significatività degli elementi da rappresentare 
 Realizzazione del modello reticolare su foglio trasparente, o direttamente sulla carta tematica, o su un piano virtuale (layer) del sistema informativo 
% Indicizzazione delle righe e delle colonne, per esempio con la combinazione di lettere e numeri 
0 Individuazione e evidenziazione della sede dell'opera in progetto 
 Classificazione delle voci relative alla legenda della carta tematica, aggregazione di voci e assegnazione di un peso in funzione degli aspetti ricercati (vulnerabilità, qualità, ecc.) 
 Campitura delle maglie in base alla legenda del modello reticolare 
$
Assegnazione alle maglie limitrofe alla «sede» dell'opera oggetto di SIA di valori decrescenti in funzione 
della distanza (valore posizionale, per es. da 5 a 1, o in casi più complessi, da 10 a 1).  Si avranno così, 
intorno all’opera, degli areali (corone circolari nel caso di sedi puntuali o concentrate, fasce nel caso di 
strutture lineari), in cui le maglie del reticolato ricadono e alle quali vanno assegnati i valori posizionali 
prescelti al momento dell'impostazione del lavoro. 
Per esempio, nel caso di un impianto industriale si potranno adottare i seguenti valori: 
 raggio (m)  100 200 300 500 1000 
 valore (posizionale)  10   5   3   2    1 
Mentre per una strada si potranno adottare, a cavallo dell'asse, i seguenti valori: 
 lato  Dx    Dx     Dx    Dx   Asse    Sx    Sx     Sx    Sx 
 dist. dall'asse (m)          400  300   200  100      0     100   200   300   400 
 valore (posizionale)         1      2       3       4       6        4      3       2       1 
'
Calcolo dell'incidenza media ponderata, in base al rapporto tra la sommatoria   dei prodotti dei valori 
posizionali per i pesi dei singoli aspetti (precedentemente assegnati in base alla classificazione della 
legenda della carta tematica) e la    somma dei valori posizionali stessi.    In sintesi si avrà: 
                        P1•Vp1 + P2•Vp2 + ... + P9•Vp9 
           Imp =  ———————————————
                               Vp1 + Vp2 + ... + Vp9 
con:   Imp = incidenza media ponderata  Pn= peso singoli aspetti ambientali (elemento da ponderare)  
Vpn= valore posizionale (fattore di ponderazione) 
5 Rappresentazione tabellare e/o grafica dei valori di incidenza media ponderata   in funzione degli areali e delle distanze dall'opera in studio 
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LE COMPONENTI AMBIENTALI 
ATMOSFERA E CLIMA 
ATMOSFERA 
L'atmosfera costituisce l'involucro gassoso che circonda la terra. Essa ha un’altezza di circa un migliaio di 
chilometri, ed è suddivisa in strati sovrapposti con densità che si riduce con l’altezza. Partendo dalla superficie 
terrestre, gli strati dell’atmosfera sono la troposfera, la stratosfera, la ionosfera, l’esosfera.   La troposfera 
costituisce lo strato più vicino alla crosta terrestre, quello a più diretto contatto con gli esseri viventi.. Ha uno 
spessore di 9-15 chilometri (più sottile ai poli, maggiore all’equatore) e contiene circa l'80% della massa 
atmosferica complessiva. La stratosfera costituisce lo strato dell’atmosfera superiore alla troposfera, compreso 
tra 10-15 e circa 100 km di altezza. Al suo interno, circa verso 50 km di altezza, si trova una fascia con 
caratteristiche particolari detto ozonosfera, caratterizzato per l’appunto da elevati livelli di ozono.   Si parla 
solitamente di "aria" per quella parte dell'atmosfera (la bassa troposfera) che interagisce con gli organismi, 
permettendone la respirazione e gli scambi vitali, garantendo la conservazione degli esseri viventi. L'aria ha 
quindi una importanza fondamentale per il mantenimento della vita. Essa determina alcune condizioni 
necessarie, quali la fornitura dei gas necessari alla respirazione degli organismi viventi (o direttamente, o 
attraverso scambi con gli ambienti idrici), il tamponamento contro valori estremi di temperatura, la protezione 
(attraverso uno strato di ozono) dalle radiazioni ultraviolette provenienti dall'esterno. L'aria è inoltre in stretto 
rapporto, attraverso scambi di materia ed energia, con le altre componenti dell'ambiente, comprese le acque 
superficiali.  Variazioni nella componente atmosferica possono essere la premessa per variazioni in altre 
componenti ambientali.  Nell’atmosfera avvengono una serie di processi legati alla distribuzione irregolare di 
energia, che si traducono in gradienti termici di varia natura (verticali e orizzontali, locali e planetari). Il vapor 
acqueo in condizioni di raffreddamento condensa e produce precipitazioni.  Le variazioni dell’aria (temperatura, 
pressione, precipitazioni, venti) vengono definiti detti fenomeni metereologici. La distribuzione irregolare 
dell’energia in arrivo sulla terra, e la irregolare distribuzione delle acque e delle terre emerse (che hanno 
comportamenti termici diversi), producono differenti condizioni di pressione, e di conseguenza una serie di 
movimenti delle masse atmosferiche, dette venti. Tali movimenti sono fortemente influenzati dalle condizioni 
locali (presenza di rilievi, di masse idriche ecc.). A livello locale le condizioni atmosferiche vengono 
caratterizzate anche da altri parametri quali la nuvolosità, il soleggiamento, le nebbie ecc. 
CLIMA 
Si definisce clima l'effetto congiunto di fenomeni metereologici che determinano lo stato medio del tempo in un 
dato luogo o in una data regione.  Il clima è innanzitutto legato alla posizione geografica (latitudine, distanza dal 
mare ecc.) di un'area ed alla sua altitudine rispetto al livello del mare. Anche le caratteristiche orografiche, come 
la posizione all'interno di catene montuose o la vicinanza di ghiacciai o nevi perenni, la presenza di vallate incise 
o di vasti altipiani, così come la presenza di bacini montani o di bacini lacustri, determinano particolari condizioni 
climatiche, e la loro costanza o variabilità durante le diverse stagioni.  Il clima ha una grande importanza per gli 
esseri viventi; è il principale fattore che condiziona la distribuzione della vegetazione e dei suoli.  Si distinguono 
un macroclima, rappresentativo di territori di ampiezza regionale, ed un microclima, caratteristico di siti di 
dimensioni anche molto piccole (es. la zona d’ombra sotto un albero, l’interno di un edificio).  In ambito locale si 
possono infatti avere caratteristiche microclimatiche particolari, che differenziano nettamente una località o 
un'area rispetto ad altre vicine aventi le stesse caratteristiche climatiche. Questo fenomeno può essere legato a 
caratteristiche topografiche e geomorfologiche, a singolari condizioni geostrutturali, a fattori di carattere 
vegetazionale e idrologico nonchè alla presenza di manufatti, con la modifica dei processi locali di 
















L'ambiente idrico è costituito dall'insieme delle masse d'acqua superficiali o sotterranee presenti sulla crosta 
terrestre.   L'acqua si ripartisce in differenti comparti della Terra. La quota più consistente (il 97%) è costituito 
dagli oceani e dai mari. Del restante 3%, tre quarti sono immagazzinati nei ghiacciai ed un quarto nelle acque 
sotterranee. Solo una piccola percentuale è presente nell'atmosfera e nelle acque superficiali.   L'acqua fluisce 
ciclicamente tra i diversi comparti della Terra: atmosfera, corpi idrici superficiali, corpi idrici sotterranei. L'acqua di 
precipitazione che arriva al suolo in un determinato bacino idrografico in parte scorre in superficie e si raccoglie 
negli alvei che, attraverso il reticolo idrografico minore e maggiore, la riportano in mare. All'acqua di pioggia si 
aggiunge anche quella che emerge attraverso le sorgenti, geologiche o mascherate da detrito, che sgorgano 
sempre nell'ambito del bacino idrografico, il quale, se viene fatto riferimento alla sola acqua di pioggia, può essere 
definito anche bacino imbrifero. Una parte significativa del ciclo dell'acqua avviene sotto la superficie terrestre. Le 
acque di pioggia si infiltrano nel sottosuolo, fino a quando incontrano superfici impermeabili, e scorrono 
lateralmente seguendo l'andamento del bacino idrografico di appartenenza. 
Si parla abitualmente di : 
− strati insaturi, ove le acque scorrono lasciando interstizi gassosi;  
− strati saturi, dette anche falde acquifere, ove l'acqua occupa interamente gli interstizi del terreno;  
− il livello superiore della prima falda è definita piano delle acque, tale livello varia nel tempo in funzione delle 
precipitazioni acquose stagionali e dei prelievi antropici. 
Alterazioni negative dell’assetto idrogeologico a monte possono essere trasferite a valle con fenomeni di 
alluvionamento e di straripamento. 
ACQUE SUPERFICIALI 
Le acque superficiali svolgono molteplici funzioni nell’ecosistema complessivo: 
− alimentano generalmente le acque sotterranee ed in alcuni casi le drenano;  
− costituiscono in adatte situazioni geomorfologiche i bacini lacustri;  
− intervengono a regolare ed a modificare il clima di un'area ed i microclimi locali;  
− regolano in maniera essenziale gli ecosistemi ed in particolare la fauna e la microfauna subaerea ed 
subacquea;  
− condizionano la flora e la vegetazione negli ambiti interessati dalla presenza del reticolo idrografico.  
− Le acque superficiali rappresentano poi una risorsa primaria dell'area sottesa dal relativo bacino idrografico, 
per :  
− usi energetici;  
− usi industriali;  
− usi irrigui;  
− usi idropotabili;  
− usi per la navigazione;  
− usi come collettore e via di smaltimento di reflui.  
Tutto il reticolo idrografico risente rapidamente delle modifiche e delle alterazioni provocate, da fatti naturali o da 
interventi antropici, nelle alte e medie porzioni del suo bacino, mentre tratti parziali del reticolo possono essere 
essenzialmente modificati da interventi sugli alvei, come estrazioni di materiali inerti, cementificazioni delle 
sponde, rettifiche degli alvei stessi. 
ACQUE SOTTERRANEE 
Le acque sotterranee sono, nell’accezione corrente, quelle che si trovano a profondità variabili negli strati 
superficiali della litosfera e permeano litologia permeabili o fessurate (acquiferi). Esse derivano dall’infiltrazione 
nel sottosuolo di acque precipitate con la pioggia, o da infiltrazioni di acque di corpi idrici superficiali. È attraverso 
l’analisi dei rapporti tra le acque superficiali e sotterranee in un territorio idrograficamente unitario (ad esempio un 
bacino idrografico), che è possibile valutare le caratteristiche del bilancio idrico complessivo e le possibilità di 
utilizzo della risorsa idrica a scopi multipli. Le acque sotterranee costituiscono risorsa importantissima per il 
territorio, soprattutto come fonte di acque potabili e utilizzabili per attività produttive (in primo luogo l’agricoltura). 


















La litosfera comprende lo strato superficiale della superficie terrestre, nonchè il complesso delle rocce sottostanti.  
Può essere caratterizzata sotto differenti profili : litologia, mineralogia, petrografia, paleontologia, natura fisico-
chimica, sedimentologia, geologia strutturale, geomorfologia.  Ai fini delle valutazioni di impatto è di importanza 
primaria lo studio della geomorfologia dei luoghi considerati, ovvero la natura delle forme del rilievo risultato 
dall’evoluzione delle rocce sottostanti, nonchè i processi in atto di origine naturale o antropica che lo modificano.  
Geologia strutturale e geomorfologia (unitamente alle analisi relative al ciclo dell’acqua) sono alla base del 
concetto di rischio idrogeologico; nella sua accezione comune il rischio idrogeologico viene associato alla 
possibilità (quando possibile in termini probabilistici) di perdite di vite umane o di valori economici (proprietà beni, 
servizi) provocate dell’azione di processi naturali (terremoti, frane, alluvioni ecc.).   Il livello di rischio idrogeologico 
è la risultante delle valutazioni combinate di pericolosità dei processi in atto, nonchè della vulnerabilità e del 
valore degli elementi ambientali potenzialmente interessati dai processi.  La valutazione della pericolosità dei 
processi naturali presuppone l’identificazione delle cause determinanti e di quelle innescanti, la scala spaziale e 
temporale, la velocità e la intensità. I fenomeni possono avere scale differenti: da piccoli ed estremamente 
localizzati fino a coinvolgere intere regioni.  Le attività connesse con un’opera e/o un piano possono modificare le 
caratteristiche dell’area (geometriche, fisico-chimiche) e possono innescare, anche in aree in cui vi sia un 
equilibrio tra i processi ed il territorio, fenomeni che possono danneggiare non solo l’ambiente, ma anche l’opera 
stessa.  Per quanto concerne le risorse della liosfera, occorre valutarne la potenzialità, se siano o non siano 
rinnovabili, e per quelle minerarie i tenori e la loro distribuzione.  Si può infine ricordare che determinati elementi 
geologici e geomorfologici possono costituire "geotopi" di elevato interesse naturalistico, didattico e scientifico (ad 
esempio piramidi di terra, massi erranti ecc.) da tutelare come valore ambientale in sè (beni geomorfologici). 
SUOLO 
Il suolo, ovvero la parte superficiale della crosta terrestre, è l'insieme dei corpi naturali esistenti sulla superficie 
terrestre, anche in luoghi modificati o creati dall'uomo con materiali terrosi, contenente materia vivente e capace 
di ospitare all'aria aperta un consorzio vegetale.   Esso costituisce un corpo naturale in continua evoluzione : 
deriva infatti dall'azione congiunta, nel tempo, di vari fattori di formazione (clima, morfologia, litologia ed organismi 
viventi); è' il frutto di processi chimici, fisici, biologici che alterano più o meno profondamente la natura originaria 
del materiale di partenza (roccia, sedimento e residui vegetali).   L'azione congiunta di tali processi da' origine alla 
pedogenesi, il cui risultato visibile è la formazione di strati di suolo con caratteristiche diverse (orizzonti).   Il suolo 
svolge una funzione essenziale ai fini della vita sulla terra in quanto consente la vita dei vegetali, degli animali e 
dell'uomo, e nello stesso tempo è una risorsa limitata che si distrugge facilmente.   Accanto al concetto di "suolo" 
di grande importanza ed utilità è quello anglosassone di "land", a cui può essere collegato quello italiano di 
"terre", definibili come un'area specifica della superficie terrestre le cui caratteristiche comprendono, oltre al suolo 
in senso stretto, anche le azioni umane che lo trasformano.   I tipi di degradazione a cui il suolo può sottostare 
possono essere schematizzati come segue : 
- erosione idrica del suolo, perdita di particelle terrose a seguito del fenomeno d’erosione idrica, determinato 
dall’interagire dell’aggressività climatica (erosività delle piogge), dell’erodibilità del suolo, della pendenza, della 
lunghezza del versante, della copertura vegetale e delle pratiche di gestione ambientale; 
- erosione eolica del suolo, asportazione di particelle di suolo ad opera del vento la cui azione è determinata da 
fattori quali la velocità del vento stesso, il numero dei giorni ventosi durante i quali l’evapotraspirazione è 
superiore alle precipitazioni, la tessitura e la rugosità del suolo; 
- degradazione fisica, peggioramento della struttura e della permeabilità, che si traduce in un aumento della 
compattazione del suolo a seguito di passaggi di mezzi meccanici pesanti; anche la subsidenza, legata ad 
opere di drenaggio, può far aumentare la compattazione del terreno; 
- degradazione chimica, perdita totale o parziale del suolo a produrre biomassa vegetale, come conseguenza 
della presenza di sostanze che modifichino la capacità di scambio cationica, il pH e la vita biologica; tipici casi 
sono quelli offerti dall’impiego di acque reflue, dalle piogge acide e dalla ricaduta di sostanze contenenti 
metalli pesanti; 
- degradazione biologica, diminuzione di contenuto di materia organica nel suolo a seguito di incendio, o d 
















Per flora di un sito o di un territorio si intende l'insieme delle specie vegetali (da intendersi come lista qualitativa) 
che vive nella zona in oggetto.   Con il termine "vegetazione" si intende invece l'insieme degli individui vegetali del 
sito considerato nella loro disposizione naturale, ovvero il complesso delle presenze (intese come lista qualitativa 
integrata da valutazioni quantitative per ciascuna specie) e delle relazioni reciproche. Si parla di "vegetazione 
reale" per indicare le presenze effettive, e di "vegetazione potenziale" per indicare la vegetazione che sarebbe 
presente negli stadi naturali dell'evoluzione naturale (climax). La vegetazione, insieme agli animali ed ai 
microrganismi, costituiscono la biocenosi (ovvero il complesso degli organismi viventi) di un dato ecosistema.  La 
flora e la vegetazione devono essere considerate sia come elementi di importanza naturalistica, sia come risorsa 
economica in termini di patrimonio forestale o di prodotti coltivati, sia come elemento strutturale del sistema 
ambientale nel suo complesso.   Per gli ambienti terrestri sono da considerare essenzialmente i vegetali superiori 
(Gimnosperme ed Angiosperme) e le Pteridofite (le felci), ovvero quelle componenti usualmente utilizzate per 
descrivere la vegetazione. In qualche caso si renderà opportuno considerare presenze naturalisticamente 
significative di Funghi e Licheni.   Per quanto riguarda l'individuazione delle specie che meritano specifica 
attenzione ai fini dello studio di impatto, all'interno della lista si segnaleranno le specie che caratterizzano in 
termini di biomassa le unità vegetazionali presenti e quelle di interesse naturalistico-scientifico.  Si terrà conto dei 
livelli di protezione esistenti o proposti per le specie presenti, a livello regionale come a livello nazionale ed 
internazionale.   In generale, si considereranno come caratteristiche di importanza la rarità delle specie presenti, il 
loro ruolo all'interno dell'ecosistema, l'interesse naturalistico che sono in grado di suscitare, l'interesse economico 
che rivestono.   Nelle unità ambientali acquatiche l'attenzione sarà rivolta al popolamento algale, sia 
fitoplanctonico che bentonico. 
Per l'individuazione dei luoghi di particolare sensibilità si verificheranno le seguenti condizioni: 
− presenza di specie endemiche, rare, minacciate;  
− presenza di specie protette da leggi nazionali o regionali, o da convenzioni internazionali;  
− presenza di boschi con funzione di protezione dei versanti;  
− presenza di unità floristiche o vegetazionali relitte in territori ampiamente antropizzati;  
− presenza di patrimonio forestale di elevato valore.  
FAUNA
Con il termine "fauna" si intende il complesso degli animali il cui ciclo vitale avviene tutto o in parte sul territorio 
investito dalle interferenze di progetto.  Gli animali, insieme ai vegetali ed ai microrganismi, sono una parte della 
biocenosi (ovvero del complesso degli organismi viventi) e quindi degli ecosistemi che compongono l’ambiente 
interessato.  Lo studio degli animali presenti nella biosfera prende il nome di zoologia, mentre quello di gruppi 
particolari di specie prende i nomi di mammalogia (studio dei mammiferi), ornitologia (degli uccelli), erpetologia (di 
rettili ed anfibi), ittiologia (dei pesci), entomologia (degli insetti).  Tale componente pone, in uno studio di impatto, 
uno specifico problema di selezione delle tipologie da considerare significative. Di specie animali potenzialmente 
presenti ve ne sono infatti moltissime, basti pensare che in Italia vi sono più di 20.000 specie di soli insetti. Per 
quanto riguarda l'individuazione delle specie che meritano specifica attenzione ai fini dello studio di impatto, si 
terra' conto dei livelli di protezione esistenti o proposti per le specie presenti, a livello regionale come a livello 
nazionale ed internazionale. Come per la flora, si considereranno come caratteristiche di importanza la rarità delle 
specie presenti, il loro ruolo all'interno dell'ecosistema, l'interesse naturalistico che sono in grado di suscitare, 
l'interesse economico che rivestono.  Per l'individuazione dei luoghi di particolare sensibilità si verificheranno le 
seguenti condizioni: 
− presenza di specie endemiche, rare, minacciate;  
− presenza di specie protette da leggi nazionali o regionali, o da convenzioni internazionali;  
















Il suono è dato da una vibrazione molecolare, data dall’alternanza di compressioni e depressioni, che si propaga 
sotto forma di un’onda sinusolidale carica di energia (onda sonora) in un mezzo elastico (gas, liquido, solido).   Il 
rumore è un’onda sonora percepita dall'orecchio umano come disturbo.  Lo stato complessivo del rumore in una 
determinata situazione, ovvero l'ambiente sonoro, può essere considerato una risorsa più o meno pregiata.   Si 
pensi alle onde sonore prodotte in un concerto, o ad una situazione di valore turistico legata a rumori particolari 
(es. nelle vicinanze di una cascata), o invece a condizioni di "silenzio e pace".   Il rumore può essere considerato 
come un anello intermedio in catene di eventi che possono portare ad effetti negativi, quali disturbi a persone o 
animali sensibili. 
Le valutazioni relative alle variazioni indotte dall'intervento sull'ambiente sonoro andranno pertanto utilizzate in 
vari capitoli di uno studio di impatto, in particolare nel capitolo relativo agli effetti sulla salute umana ed in quello 
relativo agli effetti sulla fauna. 
VIBRAZIONI
Ogni elemento strutturale di una macchina o di una apparecchiatura, di qualsiasi materiale esso sia, possiede 
una propria massa ed una propria elasticità. Per effetto delle sollecitazioni meccaniche e sfruttando queste sue 
caratteristiche, è in grado di immagazzinare energia potenziale che può cedere sotto forma di energia di moto, 
cioè mettersi a vibrare.  L'innesco, ovvero l'eccitazione di tali vibrazioni, viene dato non solo dalle forze variabili 
createsi durante il funzionamento all'interno della macchina stessa, ma pure quelle provocate da macchine e 
sistemi funzionanti nell'ambiente circostante. I sistemi reali sono composti da un insieme di sistemi elementari 
teoricamente liberi di muoversi singolarmente, ma in pratica impediti nei loro reciproci movimenti dai vincoli 
esistenti fra di loro e verso l'esterno.   Vi sarà una criticità intrinseca dei singoli interventi, data dalla quantità e 
dalla qualità delle vibrazioni che la tipologia stessa dell'intervento presuppone. Vi sarà poi una criticità cumulativa 
quando il progetto prevede la realizzazione di un numero elevato di interventi puntuali che singolarmente presi 
non producono un inquinamento significativo (es. strade con elevato volume di traffico pesante). 
RADIAZIONI IONIZZANTI
Le radiazioni ionizzanti sono quelle che attraversando la materia producono fenomeni di ionizzazione, ossia 
liberazione di un elettrone con conseguente formazione di uno ione positivo. Possono essere distinte in 
corpuscolari (le particelle alfa, beta, i neutroni, i protoni) ed elettromagnetiche (i raggi gamma, i raggi X).  L’effetto 
più grave della radiazione ionizzante è il danneggiamento di DNA. 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI
Le radiazioni sono trasferimenti di elementi carichi di energia attraverso il mezzo ambiente.  Con il termine 
"radiazioni non ionizzanti" si intendono comunemente quelle forme di radiazione il cui meccanismo di interazione 
con la materia non sia quello della ionizzazione. In generale esse comprendono quella parte delle onde 
elettromagnetiche costituita da fotoni aventi lunghezze d'onda superiori a 0,1 um. Spesso tali radiazioni sono 
indicate con la sigla "NIR" (non ionizing radiations). 
L'I.R.P.A.   suddivide, ai fini della protezione sanitaria, le radiazioni non ionizzanti in : 
− campi magnetici statici;  
− campi elettrici statici;  
− campi a frequenze estremamente basse (ELF) (v <= 300 Hz); comprendenti le frequenze di rete dell'energia 
elettrica, a 50-60 Hz;  
− radiazione a radiofrequenza;  
− radiazione infrarossa;  
− radiazione visibile;  
− radiazione  ultravioletta.  
Il campo delle NIR comprende inoltre le onde di pressione, come gli ultrasuoni.   Da sottolineare come la 
radiazione visibile (la luce), e quella infrarossa (espressione dell’energia termica presente nell’ambiente, che a 
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I  SISTEMI AMBIENTALI 
ECOSISTEMI
Mentre il termine "biocenosi" indica il complesso degli organismi viventi un dato ambiente (inteso come insieme 
della vegetazione, degli animali, dei microorganismi), con il termine "ecosistema" si intenderà il complesso degli 
elementi biotici ed abiotici presenti in un dato ambiente e delle loro relazioni reciproche.  Teoricamente 
l'ecosistema non ha confini, in quanto ogni elemento della biosfera ha relazioni con gli altri elementi che lo 
circondano.  Nella pratica si individuano e si delimitano "unità ecosistemiche" a cui sia riconosciuta una struttura 
ed un complesso di funzioni sufficientemente omogenee e specifiche (un bosco, un lago, un campo coltivato, 
ecc.).   Le unità ecosistemiche hanno diversi ordini di grandezza (es. un bosco, una radura, un singolo albero, 
ecc.), ed hanno un ruolo differente nelle dinamiche complessive dell'ambiente (un lago, che riempiendosi diventa 
una palude, una prateria umida, un cespuglieto, ecc.). Tali unità ecosistemiche reali non comprendono solo gli 
organismi viventi, ma anche i substrati (suolo o sedimenti) ed il complesso dei manufatti artificiali introdotti 
dall’uomo, nonchè le azioni perturbani che l’uomo vi esercita.   Ogni unità ecosistemiche può a sua volta essere 
considerato un "ecomosaico" di unità ecosistemiche di ordine inferiore (ad esempio un albero, il fogliame, la sua 
rizosfera hanno caratteristiche ecosistemiche specifiche). A sua volta ogni unità ecosistemica si inserisce in 
mosaici di dimensioni maggiori (una macchia boscata conterrà delle radure e formerà un continuum funzionale 
con le praterie ed i coltivi che lo circondano). Gli ecomosaici di interesse ai fini delle valutazioni di impatto 
ambientale possono riguardare aree di un ordine di grandezza compreso tra uno e decine di chilometri quadrati.   
Ai fini degli studi di impatto gli ecosistemi costituiscono la matrice entro cui le altre componenti si collocano e 
mostrano le reciproche relazioni.   Non solo l’intervento in progetto produrrà effetti sulle singole componenti, ma 
modificando l’assetto originario produrrà un nuovo sistema ambientale che comprende l’opera (un "neo-
ecosistema") con specifiche caratteristiche strutturali, funzionali e dinamiche.    Diventa quindi importante che il 
progetto, oltre a raggiungere i suoi obiettivi tecnologici, produca anche un assetto ecosistemico finale accettabile. 
PAESAGGIO
La nozione di "paesaggio" è stata oggetto di numerose interpretazioni tra loro differenti. Tra le varie accezioni, 
quella di fatto maggiormente utilizzata ai fini della VIA è quella di paesaggio inteso come spazio fruito 
percettivamente da popolazioni umane sia in termini di percezioni sia di significati intesi anche come beni 
culturali.  Il paesaggio è così rappresentato dagli aspetti percepibili sensorialmente del mondo fisico che ci 
circonda, arricchito dai valori che su di esso proiettano i vari soggetti percipienti; in pratica è dato dall’insieme 
degli elementi che formano le composizioni visibili, dai beni culturali (antropici o ambientali), e delle relazioni che li 
legano.   Si può riconoscere un "patrimonio culturale antropico", ovvero l'insieme degli elementi di interesse 
monumentale, artistico, tradizionale, storico, archeologico, paleoetnologico e di rilievo per la storia della scienza e 
della tecnica presenti sul territorio. Ad esso può essere affiancato un "patrimonio culturale ambientale", ovvero 
l'insieme degli elementi geomorfologici e naturalistici rilevanti per funzione ricreazionale, per interesse scientifico 
o didattico, per valore scenico o economico, per capacità di identificazione di un luogo.  Con questo approccio la 
componente ecosistemica del paesaggio (quella considerata attraverso la landscape ecology) viene analizzata e 
valutata nel capitolo "ecosistemi".  È’ utile mantenere la distinzione tra paesaggio naturale e paesaggio artificiale. 
Naturale è un paesaggio in cui non vi sono rilevanti modificazioni apportate dall'uomo, mentre artificiale è un 
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AUSTRALASIAN CODE FOR REPORTING OF EXPLORATION RESULTS, MINERAL RESOURCES 
AND ORE RESERVES “The JORC Code”, The Joint Ore Reserves Committee of The 
Australasian Institute of Mining and Metallurgy, Australian Institute of Geoscientists and 
Minerals Council of Australia (JORC),  December 2004

ESTIMATION OF MINERAL RESOURCES AND MINERAL RESERVES, Best Practice Guidelines, 
prepared by the CIM Standing Committee on Reserve Definitions, Adopted by CIM 
Council on November 23, 2003. Canada  May 30 , 2003  &   GUIDELINE -Professional 
Engineers Providing Reports on Mineral Properties, Association of Professional Engineers of 
Ontario, Canada
 
CILE CODE REPORTING MINES, CERTIFICATION CODE FOR EXPLORATION PROSPECTS,
MINERAL RESOURCES AND ORE RESERVES,  Instituto de Ingenieros de Minas de Chile 
(IIMCH), December 2004
! "
CODE FOR REPORTING OF MINERAL RESOURCES AND ORE RESERVES, Approved by the 
Board of Directors in session N° 774/03, BVL – Vent ure Exchange, prepared by the Joint 
Committee of the Venture Capital Segment of the Lima Stock Exchange, mining institutions, 
professionals and specialists in mining exploration.
#$
SOUTH AFRICAN CODE FOR THE REPORTING OF EXPLORATION RESULTS, MINERAL 
RESOURCES AND MINERAL RESERVES “The Samrec Code”  2006 Edition, prepared by  the 
South African Mineral Resource Committee (Samrec) Working Group under the joint auspices 
of the South African Institute of Mining and Metallurgy and the Geological Society of South 




CODE FOR REPORTING OF MINERAL EXPLORATION RESULTS, MINERAL RESOURCES AND 
MINERAL RESERVES  “The Reporting Code”, Prepared by the Institute Of Materials, Minerals 
& Mining Working Group on Resources and Reserves in Conjunction with the European 
Federation of Geologists, the Geological Society of London and  the Institute of Geologists of 
Ireland, Effective - October 2001  
# 
RECOMMENDATIONS CONCERNING ESTIMATION AND REPORTING OF MINERAL RESOURCES  
AND MINERAL RESERVES”, prepared for Submission to The United States Securities and 
Exchange Commission by The SEC Reserves Working Group / SME Resources and Reserves 
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
Considerazione dei fattori: minerario, metallurgico, economico, di mercato, legali, 
ambientali, sociali e di governo 

FATTORI MODIFICANTI






















VARIABILI  o FATTORI  MODIFICANTI   
,-
SONO COMPRESI TUTTI QUEI FATTORI DI VARIABILITÀ TECNICI, ECONOMICI, TERRITORIALI, SOCIALI ED 











RISULTATI DI UNA ESPLORAZIONE MINERARIA 
,-
I RISULTATI DI UNA ESPLORAZIONE INCLUDONO TUTTI I DATI E LE INFORMAZIONI DERIVATE DALL’ESECUZIONE  DI 
UN PROGRAMMA DI ESPLORAZIONE E CHE POSSONO ESSERE DI UTILITÀ PER GLI INVESTITORI.
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RISORSA MINERALE  
,-
UNA RISORSA MINERALE È LA PRESENZA DI UNA CONCENTRAZIONE DI MINERALE DI INTERESSE ECONOMICO, IN 
O SULLA CROSTA TERRESTRE, IN TALE FORMA, QUANTITÀ E QUALITÀ PER CUI POSSONO SUSSISTERE 
RAGIONEVOLI PROSPETTIVE PER UN SUO EVENTUALE SFRUTTAMENTO ECONOMICO.  L'UBICAZIONE, LA 
QUANTITÀ, IL TENORE DEL MINERALE, LE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E LA CONTINUITÀ DI UNA RISORSA 
MINERALE SONO CONOSCIUTE, SONO VALUTATE O SONO INTERPRETATE SULLA BASE DI SPECIFICHE EVIDENZE E 
CONOSCENZE DI TIPO GEOLOGICO. LE RISORSE MINERALI SONO SUDDIVISE, IN ORDINE ALL’AUMENTO DEL 
GRADO DI AFFIDABILITÀ GEOLOGICA, NELLE SEGUENTI CATEGORIE: DEDOTTE, INDICATE E MISURATE. LE 
PARTI DI UN GIACIMENTO CHE NON HANNO PROSPETTIVE RAGIONEVOLI DI UNO SFRUTTAMENTO ECONOMICO,









1 		 		 3  
	 	 




















 	  	 	  	
   (  0  	 
	    ,		 		  , 

	 .7 
	    	








1 	..  

























RISORSA MINERALE DEDOTTA 
,-
LA RISORSA MINERALE DEDOTTA È QUELLA PARTE DI UNA RISORSA MINERALE PER LA QUALE IL TONNELLAGGIO 
COMPLESSIVO, IL TENORE DEL MINERALE ED IL CONTENUTO IN MINERALE POSSONO ESSERE VALUTATI CON UN 
RAGIONEVOLE LIVELLO DI AFFIDABILITÀ. LA VALUTAZIONE SI BASA SU EVIDENZE GEOLOGICHE CHIARE DEDOTTE 
DA INDAGINI EFFETTUATE QUALI: RILEVAMENTI GEOLOGICI  DI AFFIORAMENTI, L’ESECUZIONE DI TRINCEE, POZZI,
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 RISORSA MINERALE INDICATA 
,-
UNA RISORSA MINERALE INDICATA È QUELLA PARTE DI UNA RISORSA MINERALE IN CUI IL TONNELLAGGIO 
COMPLESSIVO, LA DENSITÀ, LA FORMA, LE CARATTERISTICHE FISICHE, IL TENORE DEL MINERALE ED IL  
CONTENUTO IN MINERALI POSSONO ESSERE VALUTATI CON ALTI LIVELLI DI AFFIDABILITÀ MENTRE, PER QUANTO 
RIGUARDA LA STIMA DI QUESTI PARAMETRI A SCALA LOCALE O DI DETTAGLIO, L’AFFIDABILITÀ PUÒ MANTENERSI 
AD UN LIVELLO RAGIONEVOLE. LA DEFINIZIONE DI UNA RISORSA MINERALE INDICATA È BASATA 
















L’ESECUZIONE DI TRINCEE, POZZI, SAGGI E PERFORAZIONI. LA MAGLIA DELLE INDAGINI È ANCORA TROPPO 
LARGA PER CONFERMARE PRECISAMENTE LA CONTINUITÀ SIA GEOLOGICA CHE DEL TENORE DEL MINERALE DI 
MINERALIZZAZIONE MA È SUFFICIENTE PER EFFETTUARNE UNA STIMA.   UNA RISORSA MINERALE INDICATA 
POSSIEDE UN LIVELLO PIÙ BASSO DI AFFIDABILITÀ RISPETTO AD UNA  RISORSA MINERALE MISURATA MA UN 
LIVELLO MAGGIORE RISPETTO AD UNA DEDOTTA. IL TERMINE 'LOCALE' INTENDE LA DEFINIZIONE DI SPECIFICHE 
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RISORSA MINERALE MISURATA  
,- UNA RISORSA MINERALE MISURATA È QUELLA PARTE DI UNA RISORSA MINERALE IN CUI I TONNELLAGGI, SIA 
COMPLESSIVI CHE LOCALI O DI DETTAGLIO, LA DENSITÀ, FORME, CARATTERISTICHE FISICHE, TENORE, POSSONO 
ESSERE VALUTATI SEMPRE CON UN ALTO LIVELLO DI AFFIDABILITÀ. LA VALUTAZIONE È BASATA SU DI UNA 
ESPLORAZIONE PARTICOLAREGGIATA ED AFFIDABILE, CON CAMPIONATURE ED ESECUZIONI DI PROVE SVOLTE 
CON TECNICHE APPROPRIATE ED OTTENUTE CON IL RILIEVO GEOLOGICO DI AFFIORAMENTI, L’ESECUZIONE DI 
TRINCEE, POZZI, SAGGI E PERFORAZIONI. LA MAGLIA DELLE INDAGINI È SUFFICIENTEMENTE FITTA PER POTER 
CONFERMARE PRECISAMENTE LA CONTINUITÀ SIA GEOLOGICA CHE DEL TENORE DI MINERALIZZAZIONE.
	-  	 3
3 	  ,  
,
1   
























1  	   ,,.	&  
   





















  RISERVA MINERALE  
,- UNA RISERVA MINERALE È LA  PARTE ECONOMICAMENTE ESTRAIBILE O SFRUTTABILE  DI UN RISORSA 
MINERALE MISURATA E/O INDICATA. SONO STATI ESEGUITI APPROPRIATI E PARTICOLAREGGIATI ACCERTAMENTI 
E STUDI IN CUI SONO STATE COMPRESE REALISTICHE CONSIDERAZIONI SUI FATTORI DI VARIABILITÀ. QUESTI 
ACCERTAMENTI ED INDAGINI DIMOSTRANO AL MOMENTO DEL REPORTING CHE L'ESTRAZIONE POTREBBE ESSERE 
RAGIONEVOLMENTE GIUSTIFICABILE. LE RISERVE MINERALI SONO SUDDIVISE, SECONDO UNA SEQUENZA CHE 
PREVEDE UN AUMENTO DELL’AFFIDABILITÀ DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI, IN DUE CATEGORIE: RISERVE 
MINERALI PROBABILI E RISERVE MINERALI PROVATE.
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  RISERVA MINERALE PROBABILE 
,- UNA RISERVA MINERALE PROBABILE È LA  PARTE ECONOMICAMENTE ESTRAIBILE O SFRUTTABILE DI UNA 
RISORSA MINERALE INDICATA E, IN ALCUNE CIRCOSTANZE, ANCHE DI UNA RISORSA MINERALE MISURATA. LE 
MODALITÀ DI VALUTAZIONE E DI STIMA DELLE CARATTERISTICHE COMPLESSIVE DEL GIACIMENTO 







  RISERVA MINERALE PROVATA 
,- UNA RISERVA MINERALE PROVATA È LA PARTE ECONOMICAMENTE ESTRAIBILE O SFRUTTABILE, DI UNA 
RISORSA MINERALE MISURATA. LE MODALITÀ DI VALUTAZIONE E DI STIMA DELLE CARATTERISTICHE 
COMPLESSIVA DEL GIACIMENTO CORRISPONDONO A QUELLE DELLA RISERVA MINERALE DI CUI SOPRA MA SONO 




















         #   !#
6###
  @!
 # >   7    
 !'! 
   #! 





  RISORSE MINERARIE ACCERTATE 
,- LA INDIVIDUAZIONE DI RISORSE MINERARIE ACCERTATE È BASATA SU: STUDI E CARTOGRAFIE GEOLOGICHE 
SU BASE REGIONALE, INTERPRETAZIONE DI FOTO AERE E DI ALTRI RILIEVI A PICCOLA O MEDIA SCALA,
SOPRALLUOGHI PRELIMINARI E DEDUZIONI OD ESTRAPOLAZIONI GEOLOGICHE DI ORDINE GENERALE.
L’OBIETTIVO È QUELLO DI IDENTIFICARE AREE DEGNE DI ESSERE INTERESSATE DA INDAGINI SUCCESSIVE 
PER LA IDENTIFICAZIONE DI GIACIMENTI. IL LIVELLO DI AFFIDABILITÀ È QUINDI BASSO E COMUNQUE 
INFERIORE A QUELLO OTTENUTO PER LE RISORSE MINERALI DEDOTTE. 
  RISORSE MINERALI PREFATTIBILI 
,- LE RISORSE MINERALI PREFATTIBILI È QUELLA PARTE DI UNA RISORSA MINERALE INDICATA, ED IN ALCUNI 
CASI MISURATA, CHE, DOPO L’ESECUZIONE DI UNO STUDIO DI PREFATTIBILITÀ, È STATA VALUTATA COME 
NON ECONOMICAMENTE ESTRAIBILE. QUESTI MATERIALI SONO IDENTIFICATI FRA QUELLI CHE POTREBBERO 
DIVENTARE ECONOMICAMENTE SFRUTTABILI AL CAMBIAMENTO IN POSITIVO DEI FATTORI MODIFICANTI 
CONSIDERATI. QUESTA CATEGORIA DI RISORSA MINERALE HA UN LIVELLO DI AFFIDABILITÀ MINORE DELLE 
RISORSE MINERALI FATTIBILI. 
RISORSE MINERALI FATTIBILI 
,- UNA RISORSA MINERALE FATTIBILE È QUELLA PARTE DI UNA RISORSA MINERALE MISURATA CHE, DOPO 
L’ESECUZIONE DI UNO STUDIO DI PREFATTIBILITÀ, È STATA VALUTATA COME NON ECONOMICAMENTE 
ESTRAIBILE. LO STUDIO DI PREFATTIBILITÀ HA PRESO IN CONSIDERAZIONE I FATTORI MODIFICANTI CON 
VALORI REALISTICI MA È STATO DIMOSTRATO, AL MOMENTO DEL REPORTING, CHE L’ESTRAZIONE NON ERA 
GIUSTIFICABILE. ANCHE QUESTI MATERIALI SONO IDENTIFICATI FRA QUELLI CHE POTREBBERO DIVENTARE 
ECONOMICAMENTE SFRUTTABILI AL CAMBIAMENTO IN POSITIVO DEI FATTORI MODIFICANTI CONSIDERATI. 








































  !	      		 !	 





NOME CODICE  (2) 
ANNO  
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MODALITA’ PREVISTE  
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  I principali e susseguenti livelli di maggiore 
conoscenza geologica sono mostrati sull'asse orizzontale e definiscono le categorie di 
”riserva” o ”risorsa” in accordo al grado di affidabilità delle dato geologico e, dove 
significativo, anche di quello geotecnico. Lungo l'asse verticale, le tre principali fasi 
di valutazione della fattibilità sono utilizzate come parametro per classificare 
”riserve” o ”risorse” secondo il grado di dettaglio con cui la valutazione è stata 
eseguita. Ciò riflette il grado di certezza nella valutazione fra ”riserva” o ”risorsa” in 




























































Nella Figura sottostante è riportato invece  il ”cubo” delle risorse totali suddiviso per 
classi, con evidenziate in colore le categorie che possono essere adottate nella 













Framework Detailed Exploration General Exploration Prospecting Reconnaissance 
      Nationall          
System
1            (111) 
2            (211) usually
1            (121) + (122) not
2            (221) + (222) relevant
3      (331) 3      (332) 3      (333) 3       (334)
Economic Viability 1: economic  3: intrinsically economic (economic to potentially economic)
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F2 STUDIO DI PREFATTIBILITÀ
F3 STUDIO GEOLOGICO
G1 ESPLORAZIONE DI DETTAGLIO
G2 ESPLORAZIONE DI LIVELLO GENERALE 
G3 PROSPEZIONE 
G4 STUDIO PRELIMINARE O DI RICOGNIZIONE GENERALE
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CLASSIFICAZIONI ALTRI CODICI NAZIONALI CLASSIFICAZIONE UNFC 
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 + ( 
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	 codice 111 
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.. codici 121 + 122 
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		 codice 333 
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In questa prima fase si raccoglie e si analizzano tutte le informazioni geologico-minerarie disponibili circa 
la litologia e la zona da investigare, quali: carte geologiche a scala 1:50.000 e 1:200.000, studi locali, 
tesi, dati di cantiere, ecc. Questa attività permetterà di realizzare una prima selezione delle zone 





Sulla base delle informazioni ottenute nella Fase 1, viene elaborato un piano di lavoro che inizia con una 
esplorazione sul campo ad una scala che varia in funzione della roccia investigata (scale più usuali da 
1:50.000 a 1:200.000) basata sulle informazioni acquisite ed elaborate nella fase 1.  In sede di sopralluogo 
viene richiesto che le informazioni vadano acquisite in maniera codificata con l’utilizzo di specifiche schede 
di rilevamento circa: la localizzazione geografica e le caratteristiche topografiche dell’affioramento, la 
facilità di accesso, l’esistenza di cave nella zona, la tettonica e la struttura dell’ammasso roccioso, le 
discontinuità, la descrizione macroscopica della roccia, il suo valore ornamentale, ecc. ecc..  Tutti questi 
aspetti sono valutati in maniera tale da poter effettuare una seconda selezione più diretta per individuare le 
aree che saranno oggetto di approfondimento nella fase 3. 
			
In questa fase le zone selezionate vengono studiate con maggiore approfondimento, analizzando in concreto gli 
aspetti riferiti a specifici ambiti tematici: Caratteristiche geologiche: omogeneità e disposizione del giacimento, 
topografia, ricoprimento, fratturazione, alterazione, valore ornamentale, ecc. Qualità della roccia: caratteristiche 
meccaniche, foliazione, alterazione, ossidazione, rugosità, omogeneità, ecc. Possibilità di sfruttamento minerario: 
stima dei volumi della riserva, impatto ambientale, vie di accesso, ecc. ecc. La scala del lavoro varia da una 
tipologia di roccia all’altra (scala 1:25.000 per granito e pizzarras e scala 1:10.000 per marmi). Seguendo lo stesso 
metodo della fase precedente, l’analisi e la valutazione dei risultati ottenuti permetteranno di effettuare una terza ed 




Le aree che hanno superato il processo di selezione precedente, vengono nuovamente sottoposte ad 
indagine con l’obiettivo finale di individuare i siti più favorevoli per la estrazione industriale della roccia.  
Vengono rivisti con ancora maggiore approfondimento i parametri studiati nella Fase 3, limitando l’area di 
indagine ad un ambito territoriale molto più ristretto con una scala di rappresentazione con maggior dettaglio 
(scala 1:10.000 o 1:1.000 per granito e pizzarras, scala 1:1.000 per marmi). Questi approfondimenti sono 
funzionali alla pianificazione per la realizzazione di una campagna di sondaggi con campionamento continuo 
con l’obiettivo di fornire informazioni sull’ammasso roccioso in profondità.  In questa fase si punta in 
particolar modo a determinare, il più precisamente possibile, le caratteristiche della roccia che 
contribuiscono alla sua valutazione commerciale e possono contribuire a condizionare positivamente il suo 
sfruttamento. Fra gli elementi principali si citano: la vistosità, il colore, la taglia dei grani che compongono la 
roccia, l’omogeneità, la presenza/assenza di alterazioni od ossidazioni, la resistenza meccanica, la 







In quelle aree ove le caratteristiche della roccia sono chiaramente favorevoli, sussistono le condizioni 
per passare all’ultima fase del processo. Le aree che hanno raggiunto questo livello vengono 
considerate sufficientemente indagate e con un livello di informazioni adeguato per elaborare un 
Progetto di sfruttamento che, in ultima istanza, pone in evidenza la effettiva fattibilità tecnico-























ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI PREGRESSE
PIANIFICAZIONE DEGLI STUDI SUCCESSIVI
ESPLORAZIONE / INDAGINI DI CAMPO
SELEZIONE DELLE AREE DI INTERESSE












 DEL GIACIMENTO SONDAGGI CON 
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CAMPIONI
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VARIAZIONI DI COLORE TOPOGRAFIA ED ACCESSIBILITÀ
CAMBIO DI FACIES IMPATTO AMBIENTALE CHE POTREBBE 
CAUSARE IL CANTIERE DI ESTRAZIONE
CARATTERISTICHE DELLA ROCCIA 
(COMPOSIZIONE, COLORE, TAGLIE DEI GRANI,
TESSITURA, OMOGENEITÀ)
PRESENZA DI SFRUTTAMENTI DEL GIACIMENTO 
OVVERO DI CAVE NEI PRESSI
PRESENZA DI DISCONTINUITÀ PRESENZA DI INFRASTRUTTURE INDUSTRIALI
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SCHEDA DI SOPRALLUOGO IN CAMPAGNA 













































Data: ……………………………………. Firma  rilevatore: …………………………………. 
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            Σ  ki x Vi
V   = -------------------- 
  100
            Vmax  X   Σni 
essendo: 
Vi = valutazione del parametro studiato              
ki = coefficiente di correzione 
Vmax  = 9 X  Σ ki  / Σni che in questo caso è una costante di valore 9 x 55/ 10 = 49,5 
ni = parametri considerati (la somma in questo caso è 10
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ACCESSIBILITÀ L’accessibilità incide, in ordine alla conformazione topografica locale ed al grado di 
accessibilità all’area per le persone, le macchine, la presenza di vie di comunicazione, ecc. 
QUALITÀ  
AFFIORAMENTO
La qualità dell’affioramento fa riferimento al grado di alterazione, al tipo di ricoprimento 
presente e alla morfologia dello stesso, in maniera simile che nella Fase 2. 
OMOGENEITÀ E 
FRATTURAZIONE
Per quanto attiene l’omogeneità, si tratta di studiare i cambiamenti di litologia, le variazioni 
di colore e di grandezza dei grani, la presenza e la distribuzione di fenocristalli, l’esistenza di 
inclusioni xenolitiche,  schlierens, dicchi, vene, cavità miarolitiche, differenziazioni 
magmatiche, ecc. Mediante  la individuazione della foliazione magmatica e tettonica si 
ottiene la “struttura del granito” che indica la direzione di taglio preferenziale dei blocchi da 
estrarre (denominata il ”verso” di taglio per i cavatori). Questa direzione preferenziale è 
individuabile per l’orientazione della mica e dei fenocristalli.  
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DENOMINAZIONE  DIACLASI / FRATTURE 
!' +!!''= 
Molto bassa < 1 m. 
MINORE 
Bassa 1 – 3 m. 
Media 3 – 10 m. 
MAGGIORE 
Alta 10 – 20 m. 
PRINCIPALE Molto alta > 20 m. 
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INTERVALLO 0 – 1 m. 1,0 – 2,5 m. 2,5 – 6,5 m 6,25 – 15, 62 > 15,62
SPAZIATURA RIDOTTA MODERATA AMPIA MOLTO AMPIA ESTREMAMENTE AMPIA
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1 - SCOPO DEL PROGETTO Definire il progetto nelle sue caratteristiche e individuare gli obiettivi  
Nota: gli obiettivi essenzialmente fanno riferimento alla tipologia di prodotto che si vuole ottenere, da questa 
indicazione conseguono tutti gli aspetti tecnico-ingegneristici necessari per giungere in termini quali-quantitativi alla 
produzione richiesta 
Ambito Obiettivi 
2 – RICERCA DATI
Acquisire informazioni e dati per trasformare  gli obiettivi in un piano 
dettagliato 
Nota: la ricerca documentale ha il fine di creare un primo scenario conoscitivo da cui partire per le successive fasi 
di approfondimento o per una  ulteriore fase di implementazione dei dati, per avviare le valutazioni di fattibilità di 
massima, per avere un primo quadro per quanto attiene la sicurezza della futura miniera, gli impatti ambientali e le 
necessità della comunità residente 
Ambito Obiettivi 
3 – PIANIFICAZIONE
Analizzare tutti i dettagli e redigere le struttura per il piano di sfruttamento 
della risorsa mineraria in oggetto 
Nota: lo sviluppo di un piano di sfruttamento deve prevedere la valutazione di ogni possibile opzione sui vari fattori 
quali: fattibilità tecnica ed economica, compatibilità con gli usi del suolo contermini, concordanza con le politiche di 
pianificazione del territorio e rispetto delle norme vigenti e così via, con il fine di determinare in quale maniera può 
essere sviluppato il progetto di sfruttamento. Oltre alla documentazione risulta necessario anche il supporto della 
cartografia generale e tematica di dettaglio 
Ambito Obiettivi 
4 – ASSEMBLAGGIO
Collocazione di tutte le informazioni acquisite ed elaborate all’interno di un 
quadro conoscitivo complessivo 
Nota: questa fase èil passaggio finale di un Mine Plan, si tratta di assemblare le informazioni e le valutazioni sin qui 
svolte in un piano che abbia una sua sequenza logica dal punto di vista tecnico ed economico tale da fungere da 
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CARATTERIZZAZIONE COMPLETA DEL GIACIMENTO 
DAL PUNTO DI VISTA GEOLOGICO-MINERARIO
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INQUADRAMENTO GENERALE 
Un studio di inquadramento identifica le aree con un potenziale valore minerale alla scala 
regionale, basata principalmente sui risultati di studi, ricerche e rilevamenti geologici regionali, 
voli aerei e/o metodi di indagine indiretti, sopralluoghi preliminari in campagna così come prime 
estrapolazioni ed interpretazioni geologiche. L'obiettivo è quello di identificare aree 
mineralizzate degne di una successiva investigazione finalizzata alla identificazione di un 
giacimento. Valutazioni sulle quantità ipoteticamente presenti possono essere fatte solamente 
quando è possibile effettuare una analogia con giacimenti noti con caratteristiche geologiche 
simili, e comunque i risultati valgono come indicazione degli ordini di grandezza generali. 
(Livello G4 dell’UNFC code) 
PROSPEZIONE
La Prospezione è il processo di ricerca sistematica per la individuazione di un giacimento 
minerale restringendo sempre più le indagini alle aree promettenti dal punto di vista del 
potenziale minerario. I metodi utilizzati sono: identificazione degli affioramenti, rilevamento 
geologico e metodi indiretti come studi geofisici e geochimici. Possono anche essere eseguiti 
alcuni sondaggi e/o saggi con un limitato campionamento. Le stime dei volumi sono ipotizzati 
e basati su interpretazioni geologiche e sui risultati delle indagini geofisiche e geochimiche. 
(Livello G3 dell’UNFC code) 
ESPLORAZIONE 
Questa fase prevede la definizione delle caratteristiche di un giacimento individuato. I metodi utilizzati 
includono: rilevamento geologico-minerario di superficie, campionamento a maglie larghe, esecuzione di 
trincee e sondaggi per la valutazione della quantità e della qualità del minerale e prove mineralogiche in 
laboratorio. L'interpolazione è limitata ed è basata su metodi indiretti di investigazione. L'obiettivo è stabilire 
le principali caratteristiche geologico-minerarie di un giacimento, fornendo una ragionevole indicazione sulla 
sua continuità ed una stima iniziale della grandezza, della forma, della struttura e del tenore di minerale 
presenti. Il grado dell'accuratezza raggiunto deve essere sufficiente per decidere se procedere ad un 
approfondimento mediante una esplorazione particolareggiata. (Livello G2 dell’UNFC code)7 
ESPLORAZIONE DI DETTAGLIO
L'esplorazione di dettaglio prevede la ricostruzione tridimensionale e particolareggiata di un 
giacimento già caratterizzato nelle fasi precedenti. La sua ricostruzione è ottenuta attraverso 
campionamenti, rilievi degli affioramenti con trincee, sondaggi con campionamento, tunnel esplorativi. 
La maglia dei campionamenti è molto stretta e dimensionata in maniera tale che le dimensioni, la 
forma, la struttura, il tenore e le altre caratteristiche rilevanti del giacimento siano stabilite con un alto 
grado di precisione. Possono essere previste anche prove industriali con prelievo di una certa 
quantità di minerale. Questa somma di informazioni permette di valutare compiutamente l’opportunità 
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Le quantità di minerale utile, riportate in tonnellate / volume e 
con grado / qualità sono comprovate attraverso l’esecuzione 
dello Studio di prefattibilità, e successivamente con la 
redazione dello Studio di fattibilità o del Mining Report, 
documenti caratterizzati da un progressivo aumento nella 
accuratezza delle informazioni, ne giustificano l'estrazione alle 
condizioni tecnologiche, economiche, ambientali e commerciali, 
considerate valide ed assunte come riferimenti al momento 
della valutazione delle condizioni del giacimento. (Livello E1 
dell’UNFC code) 
Le quantità di minerale utile, riportate in 
tonnellate/ volume e con grado/ qualità sono 
comprovate attraverso l’esecuzione di uno 
studio geologico che le qualifica di un 
intrinseco interesse economico.  Poichè lo 
studio geologico include al massimo una 
valutazione preliminare della valenza econo-
mica del giacimento, nessuna distinzione più 
precisa può essere fatta e convenzional-
mente si considera che queste risorse siano 
collocabili dalla categoria delle “quantità 
economiche” a quella delle  “potenzialmente 
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GRIGLIA DI IMPATTO (GI) GRIGLIA DI COMPENSAZIONE (GC) GRIGLIA ECONOMICA (GE) 
RISULTATO = GI – GC – GE 
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AREE RICADENTI IN UDP AD ALTA SENSIBILITÀ 10 
AREE RICADENTI IN UDP A MEDIA SENSIBILITÀ 30 
AREE RICADENTI IN UDP A BASSA SENSIBILITÀ 40 
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TEMATICHE  & 
NUMERO SOTTOTEMATICHE 
CHIMICO–FISICHE TERRA, ACQUA, ARIA, DINAMICA  (8) 
BIOLOGICHE FLORA, FAUNA  (7) 
FATTORI CULTURALI UTILIZZO DELL’AREA, AMBITI DI TUTELA  (14)
FATTORI SOCIALI CULTURA E SOCIETÀ  (5) 
CARATTERISTICHE 
AMBIENTALI 
FATTORI ECONOMICI INFRASTRUTTURE, ECONOMIA  (7) 
+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SCAVI (PROD. MED. ANNUA), PISTE RAMPE PIAZZALI,
ALLACCIAMENTI, IMPIANTI, TRASPORTI, DISCARICHE 
MINERARIE, RECUPERO AMBIENTALE
SOCIO-ECONOMIA REDDITIVITÀ, DURATA ATTIVITÀ, INVESTIMENTI
AZIONI ELEMENTARI 
AGENTI SULL’AMBIENTE 
SICUREZZA EMISSIONI, OPERE CIVILI E SIMILI
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LIVELLO DI INTERFERENZA 
VALORE TABELLARE Lij  
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?D@I ('( ))' !  ('  ! '   
> 1 9 - 10 6 - 7 5 - 6 
0,6 - 1 8 - 9 5 - 6 4 - 5 
0,2 - 0,6 6 - 7 4 -5 3 - 4 
0,1 - 0,2 5 - 6 3 - 4 2 - 3 
< 0,1 4 - 5 2 - 3 1 - 2 
2. PISTE - RAMPE - PIAZZALI 
:O +  = '('$''=
106 m3 totali ('( ))' !  ('  ! '   
> 0,8 6 - 8 5 - 6 (1 - 2)
0,4 - 0,8 5 - 6 4 - 5 (1 - 2)
0,2 - 0,4 3 - 5 3 - 4 (1 - 2)
0,1 - 0,2 2 - 3 2 - 3 -
< 0,1 1 - 2 1 - 











> 5 2 3 3 4 4 5 2 
2 - 5 1 2 2 3 3 4 1 
0,5 - 2 0 1 1 2 2 3 0 




4. IMPIANTI  
 CONTROLLO DELLE EMISSIONI  
POTENZA ASSENTE PRESENTE
KW FATTORI DI RIDUZIONE DEGLI INDICI DI IMPATTO

INDICI DI IMPATTO  
BASE '  !'+   $ (' 
> 2500 8 - 10 0,25 0,6 0,5 0,8 
1200- 2500 6 - 8 0,25 0,6 0,5 0,8 
800 - 1200 4 - 6 0,25 0,6 0,5 0,8 
400 - 800 2 - 4 0,25 0,6 0,5 0,8 



























EMISSIONE ELEVATA EFFICIENZA BASSA EFFICIENZA O PARZIALI 
POLVERE
Impianto di depolverizzazione con sistema di 
 filtraggio dell'aria aspirata  
Abbattimento polveri locale con nebulizzazione di 
 acqua e passaggio automezzi in acqua  
RUMORE
Installazione di barriere antirumore artificiali 
interne  all'area di lavoro e di barriere 
naturali nel perimetro dell'area  
Barriere naturali nel perimetro dell'area di lavoro 
già  presenti: alberi o scarpate; Presenza di muri 
di cinta  
REFLUI Decantazione chimico-meccanica  Decantazione naturale  






km > 150 100 - 150 50 - 100 < 50 
 =' '!! =' '!! =' '!! =' '!!
> 20 10 9 9 8 8 7 7 6 
10 - 20 9 8 8 7 7 6 6 5 
5 - 10 8 7 7 6 6 5 5 4 
1 - 5 7 6 6 5 5 4 4 3 
< 1 6 5 4 3 3 2 2 1 
       
6. DISCARICHE MINERARIE 
! $ '! ('$''= 3 
m2 × 103 +  !  ! '
> 50 10 7 - 8 6 - 7 
30 - 50 7 - 9 7 - 8 5 - 6 
20 - 30 6 - 7 5 - 7 3 - 5 
10 - 20 4 - 6 3 - 5 2 - 3 
5 - 20 2 - 4 2 - 3 1 - 2 















7. RECUPERO AMBIENTALE  
$)'   ('$''= +





a) Risistemazione morfologica o rimodellamento e 
rinverdimento dei fronti  (2 - 4) (1 - 3) (1 - 2) (4 - 6) 
b) Restituzione alla classe economica preesistenti  (non 
appartenente alle tipologie del punto d)  (4 - 6) (3 - 5) (3 - 5) - 
c) Recupero migliorativo con destinazione agricolo-
forestale  (6 - 8) (5 - 7) (5 - 7) - 
d) Recupero con destinazione residenziale industriale 






























!')'   +O
m3 × 103 anno < 25% 25 - 35% 35 - 45% > 45% 
> 6 (5 - 6) (6 - 7) (7 - 8) (8 - 10) 
2 - 6 (4 - 5) (5 - 6) (6 - 7) (7 - 8) 
0,5 - 2 (2 - 4) (4 - 5) (5 - 6) (6 - 7) 
< 0,5 (1 - 2) (2 - 4) (4 - 5) (5 - 6) 
9. DURATA DELL'ATTIVITÀ 
!')' 
m3 × 103 anno < 5 5 - 10 10 - 20 > 20 
> 6 (5 - 6) (6 - 7) (7 - 8) (8 - 10) 
2 - 6 (4 - 5) (5 - 6) (6 - 7) (7 - 8) 
0,5 - 2 (2 - 4) (4 - 5) (5 - 6) (6 - 7) 
< 0,5 (1 - 2) (2 - 4) (4 - 5) (5 - 6) 
 10. INVESTIMENTI 
!')' 		][?N
m3 × 103 anno U #> >#H H#? V?
> 6 - (6 - 7) (7 - 8) (8 - 9) (9- 10) 
2 - 6 - (5 - 7) (6 - 7) (7 - 8) (8 - 9) 
0,5 - 2 (4 - 5) (4 - 5) (5 - 6) (6 - 7) (7 - 8) 
< 0,5 (2 - 3) (3 - 4) (4 - 5) (5 - 6) (6 - 7) 
 ))
11. EMISSIONE: POLVERI, RUMORE ED ESPLOSIVI  
!'+  ('  !'+
+O'+)' 
=='$ )




$ : ) ( 













> 1 8 9 1 8 7 6 10 
0,6 - 1 6 7 0,7 - 1 7 6 5 8 
0,2 - 0,6 4 5 0,5 - 0,7 6 5 4 6 
0,1 - 0,2 2 3 0,2 - 0,5 5 4 3 4 
























12. OPERE CIVILI 
+ ' '= '( ' I''! 
3'! Y  
O 3'!   )' 3'
 !'= ''+)'  I' ! '
( ! 
,,	 (8 - 10) (5 - 8) (3 - 5)
!	 (5 - 8) (3 - 5) (2 - 3)
			
3			&			
 (3 - 5) (2 - 3) (1 - 2)
,,	 (3 - 5) (5- 8) (8 - 10)
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ELENCO ESEMPLIFICATIVO DEGLI ELEMENTI CONOSCITIVI ESSENZIALI 
− topografia od andamento planoaltimetrico, generale e/o di dettaglio delle aree oggetto dell’indagine 
− reticolo di drenaggio ed emergenze idriche 
− confini amministrativi e di proprietà, pubbliche e private 
− rete infrastrutturale: rete ferroviaria/stradale principale, energia elettrica, acquedotti, viabilità secondaria/locale, ecc.
− carta delle destinazioni urbanistiche vigenti ed in programma 
− uso del suolo attuale e storico, con dettagli sull’edificato, sui servizi e sulle aree produttive più prossime all’area 
potenzialmente sfruttabile dal punto di vista minerario 
− carta della vegetazione ovvero delle serie di vegetazione, nonché delle aree ove sono presenti specie endemiche, 
rare o a rischio di estinzione 
− carte del paesaggio e delle visuali 
− vincolistica di ogni tipologia, ordine e grado che in qualche maniera può limitare l’accesso o direttamente impedire 
l’esecuzione sia dei lavori di esplorazione che successivamente una eventuale estrazione 
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Proprietà dei terreni, permessi di ricerca e 
concessioni minerarie attivi e decaduti, giurisdizioni e 
uffici di riferimento 
Uffici pubblici alle diverse scale territoriali 
(Stati, Regioni, Dipartimenti, municipalità, 
ecc) delegati allo controllo e gestione delle 
risorse minerali ed alla tenuta del registro 
delle proprietà 
AMMINISTRATIVA
Norme e regolamenti locali in ambito minerario, della 
pianificazione del territorio, della tutela dell’ambien-
te, della salute della popolazione e dei lavoratori. 
Vincolistica di vario tipo, norme tecniche/ procedure 
Dipartimenti ed Uffici pubblici alle diverse 
scale territoriali (Stati, Regioni, Dipartimenti, 
municipalità, ecc) 
Enti e Agenzie pubbliche   
GEOLOGICA
Informazioni sulla presenza della sostanza minerale 
oggetto della ricerca e su tutti i parametri geologico-
minerari disponibili. Studi di carattere geologico-
strutturale, geologico-tecnico ed idrogeologico. 
Informazioni sulle caratteristiche del suolo e 
sull’assetto idrologico locale, sul grado e la tipologia 
del dissesto idrogeologico se presente. 
Servizio geologico nazionale/regionale, altri 
Enti od Agenzie di settore alle diverse scale 
territoriali 













mineraria,  di impianti di lavorazio-ne primaria e 
secondaria di minerali, di altri siti estrattivi. Tipo di 
tecniche di coltivazione utilizzate, macchinari e 
presenza di personale qualificato.  
Enti od Agenzie di settore alle diverse scale 
territoriali.  Dipartimenti ed Uffici per la 
pianificazione del territorio. Fornitori di 
macchinari e associazioni di categoria. Uffici 
per il lavoro e l’impiego 
TRASPORTI
Presenza e tipologie viabilità regionali, e locali, 
regolamenti tecnici sui trasporti pesanti, ecc. 
Dipartimenti ed Uffici pubblici alle diverse 
scale territoriali (Stati, Regioni, Dipartimenti, 
municipalità, ecc) delegate ai trasporti 
TERRITORIO
Assetto territoriale generale, cartografie generali e 
tematiche. Uso del suolo ed economie prevalenti, 
struttura sociale e insediamenti abitativi e produttivi. 
Livelli di pianificazione presenti, Piani, programmi 
vigenti e studi di settore,altri dati socio-economici. 
Presenza, consistenza e localizzazione del patrimo-
nio archeologico, storico, artistico e culturale  del 
territorio. Altre informazioni utili per comprendere le 
condizioni generali della regione in cui si andrà ad 
operare. 
Ministeri, Dipartimenti ed Uffici per 
l’agricoltura e la pesca, per la pianificazione, 
la tutela e la valorizzazione del territorio e del 
paesaggio 
Agenzie ed Enti tecnici del settore, Enti parco  
AMBIENTE
Definizione degli habitat presenti, sia acquatici che 
terrestri, caratteristiche climatiche, tipologia e qualità 
della fauna presente, dell’aria, del suolo, della 
vegetazione e delle acque, superficiali e sotterranee. 
Aspetti sanitari ed epidemiologici. Individuazione dei 
potenziali target e delle situazioni di maggiore 
vulnerabilità ambientale  
Ministero, Dipartimenti ed Uffici per la tutela 
dell’Ambiente, Agenzie ed Enti tecnici del 
settore ambientale, Agenzie ed Enti tecnici 
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I° LIVELLO  DI INDAGINE - CHECK LIST
  
Parte n: 1 
RIFERIMENTI IDENTIFICATIVI  DELL’AREALE  
DI POTENZIALE INTERESSE MINERARIO  
Cod. Identità Areale individuato:  
…………………………………….. 





Località:  …………………………………….. Comune1: ……………………………………………. 
Provincia:  ……………………………………. Regione:.  ………………………………………….. 


SCHEDA  n: 2 
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E CARTOGRAFICO DELL’AREALE  
DI POTENZIALE INTERESSE MINERARIO 
  




CARTOGRAFIA INTERREGIONALE  !"##$###%  SI  NO
&'()$$$  SI  NOCARTOGRAFIA TOPOGRAFICA A SCALA 
1:200.000 &'(  SI  NO
&'()$$$  SI  NOCARTOGRAFIA TOPOGRAFICA A SCALA
1:100.000 &'(  SI  NO
&'()*+,%
% -.#/,01  SI  NOCARTOGRAFIA  
TOPOGRAFICA A 
SCALA 1:50.000 &'($$$)*+,%






 !333$$ 33333333333333333333333333  SI  NO

 	
45+'  SI  NO
4(6  SI  NO




4+0,65,&7%,&&8  SI  NO























Ambito territoriale:  
…………………………………………………………………………………………………………………. 
Corografie (scala varia) …………..…………..…………..
Foglio: ………….. 
Quadrante: ………….. 
Riferimenti cartografici  




4(6 33$ 33 33 33 33$
4&+&0,+
&''&+,(,9&
33$ 33$$ 33$$ 33





data volo:  (gg/mm/aa) ………….. quota volo (mslm):  ………….. 
strisciata n°: ………… .. 
fotogrammi dal n°: ………….. al n°:  ………….. 




colore                                        bianco e nero 

SCHEDA  n°: 3
VERIFICA DELLA PRESENZA E COLLOCAZIONE DI VINCOLI 
OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO “ESTENSIVO” NEL 
TERRITORIO DA SOTTOPORRE A RICERCA MINERARIA 
Parte n: 3.1. TEMATICHE GENERALI DI VINCOLO OSTATIVO ESTENSIVO DA CONSIDERARE
VINCOLI OSTATIVI 	4	
  PARCHI NAZIONALI E REGIONALI sì  no
: TUTELA AREE NATURA 2000 E AREE NATURALI PROTETTE sì  no
; TUTELA BOSCHI E VEGETAZIONE sì  no
" TUTELA PAESAGGISTICO–AMBIENTALE E STORICO–CULTURALE sì  no
. ALTRO ………………………………….. sì  no
Parte n: 3.2 VINCOLI OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO ESTENSIVO PRESENTI NEL TERRITORIO DA SOTTOPORRE A RICERCA MINERARIA
 VINCOLI OSTATIVI, – L.R. ……. art. ….., comma ….. e s.m.i 	4	
1 333333333333333333333333 sì  no
: 333333333333333333333333 sì  no
; 333333333333333333333333 sì  no
" 333333333333333333333333 sì  no














SCHEDA n°: 4 
INDIVIDUAZIONE AREALI DI POTENZIALE  INTERESSE 
MINERARIO2 ESENTI DA VINCOLI OSTATIVI ESTENSIVI

Parte n°: 4.1 
DOCUMENTAZIONE E CARTOGRAFIA TEMATICA DA ACQUISIRE PER  LA 
INDIVIDUAZIONE DI AMBITI TERRITORIALI CON POTENZIALE INTERESSE 
MINERARIO
%7,,!
GEOLOGICO,  GEOMORFOLOGICO, MINERARIO, TERRITORIALE, URBANISTICO, 
PAESAGGISTICO ED AMBIENTALE
CARTOGRAFIA  DA ACQUISIRE ! ##$###5 !:##$###	

TEMATICHE GENERALI  RIFERIMENTI   CARTOGRAFICI  ACQUISIZIONE 

 '$'+%$!$3$3$$  SI  NO

) '$'+%$!33$$$$  SI  NO


 '$'+%$!3$3$$  SI  NO


	 '$'+%$!33$$$$  SI  NO

	 '$'+%$!33$$$$  SI  NO

)4	
 '$'+%$!33$$  SI  NO
	
	<	 '$'+%$!33$$  SI  NO
	
	<	 '$'+%$!33$$$  SI  NO





	 '$<7'+%$!33  SI  NO
<	/<	55	<	5$$$1 '$<7'+%$!33  SI  NO
	55	4	 '$<7'+%$!33  SI  NO
 '$<7'+%$!33  SI  NO
<<	/5	4	1 '$<7'+%$!33  SI  NO
 '$<7'+%$!33  SI  NO
SCHEDA n°: 5 
DELIMITAZIONE DEGLI AREALI DI POTENZIALE INTERESSE 
MINERARIO3

















Parte 5.1 ASSETTO GEOLOGICO 
Presenza di affioramenti del minerale di interesse                &0 0
Ambiente di formazione           sedimentario              igneo              metamorfico
 Formazione geologica di appartenenza del minerale di interesse: 
descrizione:  ………………………………………………………………………………..
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………






Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$
'$<7'+%$!33$
 Caratteristiche fisiche e mineralogiche: 
descrizione: …………………………….………….…………………………………………..……
Copia risultati analisi 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$
'$<7'+%$!33$
Stralcio cartografia localizzazione campioni 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………




Parte 5.2 ASSETTO GEOMORFOLOGICO
Collocazione dell’areale all’interno degli ambiti territoriali omogenei  e/o unità morfologiche della regione indagata
4
Ambito territoriale omogeneo  regionale e/o unità morfologiche: 
Rilievi montuosi 
 Sistemi alto collinari 
 Sistemi basso collinari 
 Aree pianeggianti 





Vedi Allegato n. : ……… scala ………………




Parte 5.3 ASSETTO MINERARIO
attiva  SI    NO    num. …Presenza di cave internamente all’areale 
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II° LIVELLO  DI INDAGINE - CHECK LIST 
SCALA CARTOGRAFICA DI RIFERIMENTO 1:25.000, 1:50.000
SCHEDA  n°: 1
 RIFERIMENTI IDENTIFICATIVI  DEGLI AREALI MINERARI 
POTENZIALMENTE SFRUTTABILI
Cod. Identità Areale individuato: 
……………………………………..





Località:  ………………………………………... Comune5: ………………………………………….
Provincia: ……………………………………….. Regione: ……………….………………………….
SCHEDA  n°: 2 
VERIFICA DELLA PRESENZA E DELLA COLLOCAZIONE  
GEOGRAFICA DI VINCOLI OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI 
TIPO “LOCALIZZATO” NELL’AREALE DI POTENZIALE INTERESSE 
MINERARIO ESENTE DA VINCOLI OSTATIVI ESTENSIVI

Parte n: 2.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO OSTATIVO ESTENSIVO DA CONSIDERARE
VINCOLI OSTATIVI 	4	
1 TUTELA DELLE ACQUE sì  no 
2 TUTELA BOSCHI E VEGETAZIONE sì  no 
3 TUTELA BENI STORICI ED ARCHEOLOGICI  sì  no 
4 AREA DEMANIALE sì  no 
5 AREA MILITARE sì  no 









VINCOLI OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO LOCALIZZATO 
PRESENTI  NELL’AREALE DI POTENZIALE INTERESSE MINERARIO ESENTE DA 
VINCOLI OSTATIVI ESTENSIVI  ED  INTERPRETABILI ALLA SCALA 
CARTOGRAFICA DI LAVORO PRESCELTA PER QUESTO LIVELLO DI INDAGINE
VINCOLI OSTATIVI, – L.R. ……. art. ….., comma ….. e    s.m.i 	4	
1 ………………………………………………… sì  no
2 ………………………………………………… sì  no













SCHEDA n°: 3 
VERIFICA DELLA PRESENZA DI VINCOLI CONDIZIONANTI PER 
L’ATTIVITA’ ESTRATTIVA PRESENTI NEGLI AREALI DI POTENZIALE 
INTERESSE MINERARIO ESENTI DA VINCOLI OSTATIVI LOCALIZZATI6
  
Parte n: 3.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO CONDIZIONANTE DA CONSIDERARE 




1 INSEDIAMENTI DI VALORE STORICO CULTURALE sì  no  
2 
COMPLESSI DI COSE IMMOBILI E BELLEZZE PANORAMICHE DI CUI ALL’ART. 139
 $11DEL D.LGS. N 490/1999@$ ;A5 $115
$$	$"::##"B
sì  no  
3 NUCLEI  E CENTRI ABITATI sì  no  
4 RETE STRADALE DI INTERESSE REGIONALE E TRACCIATI FERROVIARI sì  no  
5 AREE DI PARTICOLARE INTERESSE GEOLOGICO sì  no  
6 ACQUIFERI TUTELATI sì  no  
7 AREE BOSCATE   sì  no
8 ZONE/FASCE DI ESONDAZIONE DEI CORSI D’ACQUA E AREE A RISCHIO FRANA   sì  no
7 AMBITI SOTTOPOSTI A TUTELA  DIVERSI DA QUELLI SU INDICATI sì  no  
8 ALTRO ……………….…… sì  no  
  
Parte n: 3.2. AMBITI GENERALI DI VINCOLO CONDIZIONANTE CONSIDERATI 





1 …………………………………………… sì  no 
2 …………………………………………….. sì  no
3 ………………………………………………. sì  no
ecc …………………………………….. sì  no























SCHEDA n°: 4 
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E CARTOGRAFICO DEGLI AREALI 
MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI 
  
Parte n°: 4.1 CARTOGRAFIA DI BASE DA UTILIZZARE PER L’INQUADRAMENTO 
GEOGRAFICO DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI
CARTOGRAFIA TOPOGRAFICA 	
CARTOGRAFIA TOPOGRAFICA A SCALA 1:25.000   
Carte topografiche - tavolette I.G.M. sì  no
Carte topografiche della Regione dell'Umbria - Quadranti sì  no
 Carte topografiche della Regione dell'Umbria - Inquadramento Fogli nel sistema ED1950 sì  no
Carte topografiche I.G.M. - Inquadramento fogli nel sistema ED 1950 sì  no
Carte topografiche derivate dalla CTR della Regione Umbria - inquadramento Fogli nel Sistema 
ED50 sì  no
CARTOGRAFIA TOPOGRAFICA A SCALA 1:50.000   
&'()*+,%
% -.#/,01 sì  no
&'($$$)*+,%
% -.# sì  no
FOTO AEREE   
45+' sì  no
4(6 sì  no
4&+&0,+&''5+,( sì  no
4+0,65,&7%,&&8 sì  no















Stima di massima della superficie dell’areale di interesse: m2   …………
Voli storici, Istituto Geografico Militare IGM 9,33$$33$
Voli che interessano l’intero territorio regionale 33$ 33 33 33
Voli a copertura parziale del territorio regionale 
eseguiti per fini cartografici o per studi e ricerche di 
vario tipo 
33$ 33$$ 33$$ 33
33 33 333 33$


Voli alta risoluzione, disponibili ma non di proprietà 
regionale 333$ 3333$
data volo:  (gg/mm/aa) 
……………….…
quota volo (mslm): 
……………….……
strisciata n°: ……………….……
fotogrammi dal n°: ………………. al n°: ……………….……


















SCHEDA n°: 5 INDIVIDUAZIONE AREALI MINERARI POTENZI ALMENTE SFRUTTABILI 
Parte n°: 5.1 DOCUMENTAZIONE E CARTOGRAFIA TEMATICA DA UTILIZZARE PER 
L’INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI
Parte n°: 5.1.1 ELENCO DETTAGLIATO CARTOGRAFIA TEMA TICA DA ACQUISIRE  
SETTORI Fonte:  ACQUISIZIONE 
333333$ Piano paesistico (scala provinciale) sì  no
333333$ Piano territoriale di Coordinamento Provinciale  sì  no 
333333$ ecc ……………………………………………….. sì  no
Parte n°: 5.1.2 ELENCO DETTAGLIATO DOCUMENTAZIONE T EMATICA DA ACQUISIRE  
SETTORI Fonte: ACQUISIZIONE
333333$ Piano paesistico (scala provinciale) sì  no
333333$ Piano territoriale di Coordinamento Provinciale  sì  no
 ecc ……………………………………………….. sì  no 
Parte n°: 5.2 
 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI 9:  
      ASSETTO GEOLOGICO 
 Formazione geologica di appartenenza del minerale di interesse:     
descrizione:  ………………………………………………………………………………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
 Serie stratigrafiche:    
    descrizione:  ………………………………………………………………………………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
 Sezioni geologiche: 
descrizione:  ………………………………………………………………………………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………





Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
 Caratteristiche fisiche e mineralogiche: 
descrizione: …………………………….………….…………………………………………..……




















Copia risultati analisi prove in situ: 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$
'$<7'+%$!33$
Copia risultati analisi prove in laboratorio: 




Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 5.3
 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI 10: 
      ASSETTO TETTONICO 
  Presenza di fenomeni tettonici:    pieghe       faglie, fratture  
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
 Grado di fratturazione dell’affioramento: basso          medio         alto            
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 5.4
 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI 11:  
      ASSETTO IDROGEOLOGICO 
primaria    bassa     media    alta                                                 
  Permeabilità della formazione:
secondaria bassa    media    alta                                                 
Presenza di emergenze idriche significative   SI     NO 
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 5.4 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI
12
:
       ASSETTO GEOMORFOLOGICO
 Carta delle fasce  altimetriche:      
 Carta delle pendenze o clivometrica :                                    
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
  Collocazione dell’areale all’interno degli ambiti territoriali omogenei e/o unità morfologiche della 

































Ambito territoriale omogeneo  regionale e/o unità morfologiche:                    
stima superficie 
areale (km2) 
superficie ambito sul 
totale areale 
Rilievi montuosi 
 Sistemi alto collinari 
 Sistemi basso collinari 
 Aree vallive pianeggianti 
 Aree tabulari 
 Pianure 
Altro ……………………. 







………..  % 
….…….  % 





descrizione: …………………………………………………………………….…………..     
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
  Grado del dissesto idrogeologico presente nell’areale di interesse  
- su versante ……………………  basso              medio            alto                          
- lungo corsi d’acqua …………..  basso              medio            alto                         
descrizione: …………………………………………………………………….…………..         
  Grado del dissesto idrogeologico presente nell’areale di interesse ed in una significativa fascia 
all’intorno:            
- su versante ………………........ basso              medio            alto                          
- lungo corsi d’acqua …………..  basso              medio            alto                         
descrizione: …………………………………………………………………….…………..         
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 5.5   INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI
13
:   
       ASSETTO MINERARIO 
Presenza di cave internamente all’areale di 
interesse: 
attiva       num. ……..             
dismessa, abbandonata, chiusa      num……          
Presenza di cave del minerale di interesse 
internamente all’areale in studio: 
attiva       num. ……..            
dismessa, abbandonata, chiusa      num……          




















SCHEDA n°: 6 
CARATTERIZZAZIONE URBANISTICA, TERRITORIALE, PAESISTICA 
ED AMBIENTALE DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE 
SFRUTTABILI 14
Parte n°: 6.1
CARATTERIZZAZIONE URBANISTICA, TERRITORIALE, PAESISTICA ED 
AMBIENTALE DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI: 
ASSETTO FLORISTICO-VEGETAZIONALE E DELL’USO DEL SUOLO
 Serie di vegetazione presenti nell’areale di interesse:   
Serie di vegetazione num. …….    descrizione: ……………………………………………………….…………..                           
Serie di vegetazione num. …….    descrizione:  ……………………………………………………….…………..                       
elenco: …………………………………………………………………………………………. 
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$
'$<7'+%$!33$
 Uso del suolo attuale, secondo classi semplificate, presente nell’areale di interesse:                                   
Uso suolo  num. ….. ,                          prevalente nell’areale di interesse    sì  no  …… stima sup. %
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Uso suolo  num. ….. ,                          prevalente nell’areale di interesse    sì  no  …… stima sup. %
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
elenco: …………………………………………………………………………………………. 
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Serie di vegetazione presenti in una fascia di larghezza pari a 1.000 metri all’intorno del perimetro 
dell’areale di interesse:  
Serie di vegetazione num. …….    descrizione  ………………….…………..                                   
Serie di vegetazione num. …….    Descrizione ………………….…………..                                   
elenco: …………………………………………………………………………………………. 
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
 Uso del suolo attuale, secondo classi semplificate, presente in una fascia di larghezza pari a 1.000 
metri all’intorno del perimetro dell’areale di interesse:  
Uso suolo  num. ….. ,                            prevalente nell’areale di interesse    sì  no  …… stima sup. %
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Uso suolo  num. ….. ,                            prevalente nell’areale di interesse    sì  no  …… stima sup. %
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
elenco: …………………………………………………………………………………………. 
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
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Parte n°: 6.2 
CARATTERIZZAZIONE URBANISTICA, TERRITORIALE, PAESISTICA ED 
AMBIENTALE DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI: 
ASSETTO PIANIFICAZIONE PAESISTICA ED AMBIENTALE, UNITA’ DI 
PAESAGGIO OD ALTRI  TIPI DI METODOLOGIE SIMILARI
Unità Paesaggio …………
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Unità Paesaggio num. …………   descrizione:  ………………………………………….…………..                                  
















Unità Paesaggio num…………   descrizione:  ..………………………………………….…………..                                  
elenco:  …………………………………………………………………………………………. 
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
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Parte n°: 6.3
 CARATTERIZZAZIONE URBANISTICA, TERRITORIALE, PAESISTICA ED 
AMBIENTALE DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI: 
ASSETTO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED URBANISTICA, DESTINAZIONE
URBANISTICA DEI TERRENI COMPRESI NELL’AREALE DI INTERESSE
2  SI  NO
4					4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	4  SI  NO
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 SI  NO
 333333333$$  SI  NO
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………

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 ASSETTO INFRASTRUTTURE VIARIE 
  Grado di accessibilità all’areale di interesse: buono      sufficiente      insufficiente  
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
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Caratteristiche fisico meccaniche - sulla base dell’ampia gamma di usi potenziali cui gli aggregati, od inerti, possono 
essere destinati, è essenziale conoscerne le caratteristiche, le proprietà ed il comportamento ad esempio nei 
confronti dell’ esposizione al calore, all’ acqua, alle sollecitazioni meccaniche, eccetera. Tutto ciò al fine di poter 
destinare il materiale più idoneo alla migliore applicazione possibile, sia per valorizzare economicamente al meglio il 
materiale grezzo sia per rispettare i principi della sostenibilità in ordine al razionale utilizzo delle risorse. Il punto di 
partenza è rappresentato dalla conoscenza delle caratteristiche fisico meccaniche delle rocce di provenienza degli 
inerti estratti a livello della singola cava.
PRINCIPALI CARATTERISTICHE FISICHE DELLE ROCCE
Peso specifico Rapporto tra il peso della roccia ed il volume della sua parte solida (esclusi cioè i vuoti)
Densità apparente Rapporto tra il peso della roccia ed il suo volume complessivo (compresi quindi i vuoti )
Compattezza Rapporto tra il peso di volume ed il peso specifico
Porosità Volume complessivo dei pori presenti nel campione considerato
Imbibizione Rapporto tra peso dell’ acqua assorbito e peso del campione asciutto
Permeabilità Capacità delle rocce a farsi attraversare dall’ acqua
Durevolezza Resistenza opposta dalle rocce all’ azioni atmosferiche alteranti
Divisibilità Attitudine delle rocce a spaccarsi secondo direzioni preferenziali
PRINCIPALI CARATTERISTICHE MECCANICHE DELLE ROCCE
Resistenza alla compressione Resistenza opposta alle forze che tendono a romperla per schiacciamento
Resistenza alla trazione Resistenza opposta alle forze che tendono a romperla per trazione
Resistenza al taglio Resistenza opposta alle forze che tendono a romperla per scorrimento
Resistenza alla flessione Volume complessivo dei pori presenti nel campione considerato














LA NUOVA NORMATIVA TECNICA EUROPEA SUGLI AGGREGATI, LA MARCATURA CE 
Come noto il principio della libera circolazione delle merci tra i diversi Paesi europei Membri dell’ Unione Europea, è 
uno dei pilastri su cui si fonda l’ Unione stessa. Per favorire la libera concorrenza e creare un unico mercato 
europeo, anche in riferimento all’avvenuto allargamento agli stati dell’Est Europa, era necessario eliminare gli 
ostacoli al libero scambio costituiti dalle diversità delle normative tecniche in vigore nei vari Paesi membri unità 
Europea. Altro obiettivo non secondario era quello di garantire anche elevato grado di sicurezza nell’ uso di tutti i 
prodotti in commercio.  Nel 1989 anche la categoria degli aggregati od inerti o prodotti da costruzione,  è stata 
oggetto di un complesso sforzo di armonizzazione delle normative tecniche con l’emanazione della  Direttiva 
89/106. Il CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione ) conseguentemente alla direttiva ha elaborato le seguenti 
norme:  
UNI - EN 12620 - Aggregati per calcestruzzo;  
UNI - EN 13043 - Aggregati per conglomerati bituminosi;  
UNI - EN 13055-1 - Aggregati leggeri per calcestruzzi e malte  
UNI - EN 13055-2 - Aggregati leggeri per conglomerati bituminosi;  
UNI - EN 13139 - Aggregati per malta;  
UNI - EN 13242 - Aggregati per materiali con legante idraulico per uso in lavori di ingegneria civile e costruzioni di 
strade;  
UNI - EN 13383 - Aggregati per opere di protezione idraulica;  
UNI - EN 13450 - Aggregati per massicciate per ferrovie. 
La Direttiva richiede che gli aggregati abbiano caratteristiche tali da garantire che l’ opera, o una sua parte, risponda 
ai seguenti requisiti essenziali: 
− Resistenza meccanica e stabilità;  
− Sicurezza in caso di incendio;  
− Igiene, salute e d ambiente;  
− Sicurezza nell’ impiego;  
− Protezione contro il rumore;  
− Risparmio energetico e ritenzione del calore; 
Le proprietà degli aggregati da analizzare per assicurare il rispetto dei requisiti essenziali sono le seguenti:  
− dimensione, forma e massa delle particelle;  
− pulizia;  
− resistenza alla frammentazione/frantumazione;  
− resistenza alla levigatura/abrasione;  
− composizione chimica;  
− stabilità volumetrica;  
− assorbimento acqua;  
− sostanze pericolose;  
− durabilità al gelo;  
− durabilità contro la reazione alkali-aggregato. 
Va precisato che nel gruppo degli aggregati la Direttiva comprende, oltre quelli di origine naturale, anche quelli 
artificiali quali i sottoprodotti di processi industriali o derivanti da riciclo.  Il marchio CE ha, in estrema sintesi, la 
funzione di garantire il consumatore, cioè l’ acquirente, che i prodotti da costruzione marcati soddisfino i requisiti 
essenziali in tema di sicurezza ed abbiano superato le prove previste dalle specifiche tecniche di cui sopra. Il 
marchio CE, quindi, prova solo l’ abilitazione, ai sensi della direttiva comunitaria e delle successive norme italiane di 
adozione della stessa, del produttore ad immettere prodotti sul mercato e non va quindi confuso con un marchio di 
qualità né con un marchio di origine
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III° LIVELLO DI INDAGINE - SINTESI DEI CONTENUTI IN FORMATIVI DELLA CHECK LIST 
SCHEDA n°: 1 RIFERIMENTI IDENTIFICATIVI  DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI
SCHEDA n°: 2
VERIFICA DELLA PRESENZA E DELLA COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DI VINCOLI 
OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO “PUNTIFORME” NELL’AREALE  MINERARIO 
POTENZIALMENTE SFRUTTABILE ED ESENTE DA VINCOLI OSTATIVI LOCALIZZATI
Parte n°: 2.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO OSTATIVO PUNTIFORME  DA CONSIDERARE
Parte n°: 2.2.
VINCOLI OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO PUNTIFORME PRESENTI NELL’AREALE  MINERARIO 
POTENZIALMENTE SFRUTTABILE ED ESENTE DA VINCOLI OSTATIVI LOCALIZZATI  ED INTERPRETABILI ALLA 
SCALA CARTOGRAFICA DI LAVORO PRESCELTA PER QUESTO LIVELLO DI INDAGINE
SCHEDA n°: 3
VERIFICA DELLA PRESENZA DI VINCOLI CONDIZIONANTI PER L’ATTIVITA’ ESTRATTIVA 
PRESENTI NEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI ED ESENTI DA VINCOLI OSTATIVI 
PUNTIFORMI
Parte n: 3.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO DA CONSIDERARE
Parte n: 3.2. AMBITI GENERALI DI VINCOLO NON OSTATIVI CONSIDERATI
  
SCHEDA n° 4
VERIFICA DELLA PRESENZA DI VINCOLI NON CARTOGRAFABILI A PICCOLA E MEDIA 
SCALA DI CUI AL DPR 128/59 “NORME DI POLIZIA DELLE MINIERE E DELLE CAVE” E 
S.M.I.,RELATIVI ALLE DISTANZE DI SICUREZZA PER GLI SCAVI A CIELO APERTO DA 
ADOTTARE PER LA PERIMETRAZIONE PRELIMINARE DEGLI AREALI MINERARI 
SFRUTTABILI ESENTI DA VINCOLI OSTATIVI PUNTIFORMI
Parte n: 4.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO DA CONSIDERARE
Parte n: 4.2. TIPOLOGIE DI VINCOLI DI ALTRA ORIGINE CONSIDERATI
  
SCHEDA n°: 5
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI ED ESENTI DA 
VINCOLI OSTATIVI PUNTIFORMI
Parte n° 5.1 CARTOGRAFIA DI BASE DA UTILIZZARE PER L’INQUADRAMENTO GEOGRAFICO
Parte n°5.2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI
  
SCHEDA n°: 6 INDIVIDUAZIONE AREALI MINERARI SFRUTTABILI
Parte n°: 6.1 
DOCUMENTAZIONE E CARTOGRAFIA TEMATICA DA ACQUISIRE PER L’INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI  
SFRUTTABILI
Parte n°: 6.2 
DOCUMENTAZIONE E CARTOGRAFIA TEMATICA UTILIZZATE PER L’INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI 
SFRUTTABILI
Parte n°: 6.2.1 Elenco cartografia tematica acquisita
Parte n°: 6.2.2 Elenco documentazione tematica acquisita
Parte n°: 6.3
INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI :  ASSETTO GEOLOGICO E DEFINIZIONE 
CARATTERISTICHE GEOMECCANICHE DEL MINERALE
Parte n°: 6.4 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI : ASSETTO IDROGEOLOGICO 
Parte n°: 6.5 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI : ASSETTO GEOMORFOLOGICO
Parte n°: 6.5.1
valutazione della presenza nell’areale di interesse, di morfologie  legate  alla evoluzione dei versanti, al 
dissesto idrogeologico ed alla dinamica fluviale, potenzialmente condizionanti la progettazione e la coltivazione 
di un areale minerario sfruttabile
Parte n°: 6.5.2
valutazione della presenza, nei terreni presenti in una fascia di larghezza pari a 1.000 metri all’intorno del 
perimetro dell’areale di interesse,  di morfologie  legate  alla evoluzione dei versanti, al dissesto idrogeologico 














Parte n° 6.6 INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI : ASSETTO MINERARIO
Parte n°: 6.6.1
stato attuale dell’attività estrattiva nell’areale di interesse, cave attive (scheda da compilare per ogni sito di 
cava attiva)
Parte n°: 6.6.2
stato attuale dell’attività estrattiva nell’areale di interesse - cave dismesse, abbandonate, chiuse  (scheda da 
compilare per ogni sito di cava dismessa, abbandonata o chiusa)
Parte n°: 6.6.3
stato attuale dell’attività estrattiva nella fascia di larghezza pari a 1.000 metri posta all’intorno del perimetro 
dell’areale di interesse – cave attive (scheda da compilare per ogni sito di cava attiva) 
Parte n°: 6.6.4
stato attuale dell’attività estrattiva nella fascia di larghezza pari a 1.000 metri posta all’intorno del perimetro 
dell’areale di interesse –  cave dismesse,  abbandonate,chiuse  (scheda da compilare per ogni sito di cava attiva)
SCHEDA n° 7
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER GLI 
ASPETTI URBANISTICI, TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI AREALI 
MINERARI SFRUTTABILI 
Parte n° 7.1
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER GLI ASPETTI URBANISTICI,
TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI: ASSETTO FLORISTICO-
VEGETAZIONALE  E SERIE DI VEGETAZIONE  
Parte n° 7.1.1 serie di vegetazione presenti nell’areale dell’areale minerario  di interesse
Parte n° 7.1.2
serie di vegetazione presenti in una fascia di larghezza pari a 1.000 metri all’intorno del perimetro dell’areale 
minerario  di interesse 
Parte n° 7.2
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER GLI ASPETTI URBANISTICI,
TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTA-BILI: ASSETTO 
PIANIFICAZIONE PAESISTICA ED AMBIENTALE, LE UNITÀ DI PAESAGGIO
Parte n° 7.2.1
unità di paesaggio od altre metodologie di analisi, rappresentazione e valutazione del contesto territoriale, 
paesistico ed ambientale presenti dell’areale minerario  di interesse
Parte n° 7.2.2
unità di paesaggio presenti in una fascia di larghezza di 1.000 metri all’intorno del perimetro dell’areale 
minerario  di interesse
Parte n° 7.3 
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER GLI ASPETTI URBANISTICI,
TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI:  USO DEL SUOLO 
Parte n° 7.3.1 
uso del suolo attuale, secondo classificazione Corine landcover (i&clc2000)  presente  dell’areale minerario  di 
interesse
Parte n° 7.3.2 
uso del suolo attuale, secondo classificazione Corine landcover (i&clc2000)  presente in una fascia di 
larghezza pari a 1.000 metri all’intorno del perimetro dell’areale minerario  di interesse
Parte n° 7.3.3 
valutazione preliminare della possibile presenza di impatti legata all’eventuale coltivazione del giacimento 
all’interno dell’areale minerario  di interesse 
Parte n° 7.3.4 
valutazione preliminare della possibile presenza di impatti legata o all’eventuale coltivazione del giacimento in 
una fascia di larghezza di 1.000 metri all’intorno del perimetro dell’areale minerario  di interesse 
Parte n° 7.4
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER GLI ASPETTI URBANISTICI,
TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI: ASSETTO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED URBANISTICA, DESTINAZIONI URBANISTICHE   
Parte n° 7.4.1 destinazione urbanistica dei terreni  compresi dell’areale minerario  di interesse
Parte n° 7.4.2 
destinazione urbanistica dei terreni presenti in una fascia di larghezza di 1.000 metri all’intorno del perimetro 
dell’areale minerario  di interesse
Parte n° 7.4.3 
valutazione preliminare della possibile presenza di impatti legata all’eventuale coltivazione del giacimento 
all’interno dell’areale minerario  di interesse 
Parte n° 7.4.4 
valutazione preliminare della possibile presenza di impatti legata all’eventuale coltivazione del giacimento in 
una fascia di larghezza di 1.000 metri all’intorno del perimetro dell’areale minerario  di interesse 
Parte n° 7.5
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER GLI ASPETTI URBANISTICI,
TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI: ASSETTO 
INFRASTRUTTURE VIARIE
Parte n° 7.5.1 assetto infrastrutture varie nei ter reni compresi nell’areale di interesse
Parte n° 7.5.2 
assetto infrastrutture varie nei terreni presenti in una fascia di larghezza di 1.000 metri all’intorno del perimetro 
dell’areale minerario di interesse
Parte n° 7.5.3 
valutazione preliminare dei possibili tratti viari sottoposti ad impatti legati al traffico derivante  dalla coltivazione 
del giacimento all’interno dell’areale minerario  di interesse 
Parte n° 7.5.3 
valutazione preliminare dei possibili tratti viari sottoposti ad impatti legati al traffico derivante  dalla giacimento 

















III° LIVELLO  DI INDAGINE - CHECK LIST 
SCALA CARTOGRAFICA DI RIFERIMENTO 1:10.000, 1:5.000

SCHEDA n°: 2
VERIFICA DELLA PRESENZA E DELLA COLLOCAZIONE GEOGRAFICA 
DI VINCOLI OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO 
“PUNTIFORME” NELL’AREALE  MINERARIO POTENZIALMENTE 
SFRUTTABILE ED ESENTE DA VINCOLI OSTATIVI LOCALIZZATI
Parte n°: 2.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO OSTATIVO PUNTIFORME  DA CONSIDERARE 
VINCOLI OSTATIVI 	4	
1 TUTELA DELLE ACQUE (SORGENTI, ECC.) sì  no
2 TUTELA BOSCHI E VEGETAZIONE (ALBERI MONUMENTALI, sì  no
3 TUTELA PAESAGGISTICO–AMBIENTALE E STORICO–CULTURALE sì  no
4 DEMANIALE sì  no
5 MILITARE sì  no
6 ALTRO ………………………………….. sì  no
Parte n°: 2.2.
VINCOLI OSTATIVI ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA DI TIPO PUNTIFORME PRESENTI
NELL’AREALE  MINERARIO POTENZIALMENTE SFRUTTABILE ED ESENTE DA VINCOLI
OSTATIVI LOCALIZZATI  E RAPPRESENTABILI ALLA SCALA CARTOGRAFICA SCELTA
PER QUESTO LIVELLO DI INDAGINE
VINCOLI OSTATIVI  – L.R. ……. art. ….., comma ….. e s.m.i 	4	
1 ……………..……..….. sì  no
2 ……………………….. sì  no
3 …………………..…… sì  no
4 ………………..……… sì  no
5 ……………………….. sì  no
6 ALTRO ………………………………….. sì  no






SCHEDA n°: 1 RIFERIMENTI IDENTIFICATIVI   
Parte n°: 1.1. 
RIFERIMENTI IDENTIFICATIVI  DEGLI AREALI MINERARI POTENZIALMENTE 
SFRUTTABILI 
Cod. Identità Areale individuato:  
…………………………………….. 





Località:  …………………………………….. Comune15: …………………………………………. 














VERIFICA DELLA PRESENZA DI VINCOLI CONDIZIONANTI PER 
L’ATTIVITA’ ESTRATTIVA PRESENTI NEGLI AREALI MINERARI 
SFRUTTABILI ED ESENTI DA VINCOLI OSTATIVI PUNTIFORMI16
  
Parte n: 3.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO DA CONSIDERARE 





1 INSEDIAMENTI DI VALORE STORICO CULTURALE sì  no 
2 
COMPLESSI DI COSE IMMOBILI E BELLEZZE PANORAMICHE DI CUI ALL’ART. 139 COMMA 1
LETT. C) E D) DEL D.LGS. N 490/1999 [ART. 136, COMMA 1 LETT. C) E D), DEL D.LGS. N.
42/2004] 
sì  no 
3 NUCLEI  E CENTRI ABITATI sì  no 
4 AREE DI PARTICOLARE INTERESSE GEOLOGICO sì  no 
5 AREE BOSCATE (ALBERI MONUMENTALI, ECC) sì  no 
6 ZONE O FASCE DI ESONDAZIONE DEI CORSI D’ACQUA E AREE A RISCHIO FRANA sì  no 
7 AMBITI SOTTOPOSTI A TUTELA  DIVERSI DA QUELLI SU INDICATI   sì  no
8 ALTRO ……………….……   sì  no
Parte n: 3.2. AMBITI GENERALI DI VINCOLO NON OSTATIVI CONSIDERATI 




1 …………………………………………… sì  no 
2 …………………………………………….. sì  no
3 ………………………………………………. sì  no
4 ecc. …………………………………….. sì  no

























SCHEDA n° 4 
VERIFICA DELLA PRESENZA DI VINCOLI NON CARTOGRAFABILI A PICCOLA 
E MEDIA SCALA DI CUI AL DPR 128/59 “NORME DI POLIZIA DELLE MINIERE E 
DELLE CAVE” E S.M.I.,RELATIVI ALLE DISTANZE DI SICUREZZA PER GLI 
SCAVI A CIELO APERTO DA ADOTTARE PER LA PERIMETRAZIONE 




Parte n: 4.1. TIPOLOGIE GENERALI DI VINCOLO DA CONSIDERARE 




1 strade pubbliche non carrozzabili: 10 m sì  no 
2 strade pubbliche carrozzabili, autostrade e tramvie: 20 m sì  no 
3 sostegni o cavi interrati di elettrodotti, linee telefoniche o telegrafiche: 20 m sì  no 
4 edifici pubblici o privati abitati: 20 m sì  no 
5 ferrovie: 50 m sì  no 
6 opere di difesa di corsi d’acqua, sorgenti, acquedotti e  serbatoi: 50 m sì  no 
7 oleodotti e gasdotti: 50 m   sì  no
8 monumenti nazionali: 50 m   sì  no
 ALTRO 
 distanza dai punti di approvvigionamento idrico per uso idropotabile : 200 m    sì  no 
 altro …………………………………. 
Parte n: 4.2. TIPOLOGIE DI VINCOLI DI ALTRA ORIGINE CONSIDERATI 





1 strade pubbliche non carrozzabili: 10 m sì  no  
2 strade pubbliche carrozzabili, autostrade e tramvie: 20 m sì  no  
3 sostegni o cavi interrati di elettrodotti, linee telefoniche o telegrafiche: 20 m sì  no  
4 edifici pubblici o privati abitati: 20 m sì  no  
5 ferrovie: 50 m sì  no  
6 opere di difesa di corsi d’acqua, sorgenti, acquedotti e  serbatoi: 50 m sì  no  
7 oleodotti e gasdotti: 50 m sì  no
8 monumenti nazionali: 50 m sì  no
 ALTRO   
 distanza dai punti di approvvigionamento idrico per uso idropotabile : 200 m sì  no  
 altro ……………………………………………… sì  no  























SCHEDA n°: 5 
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEGLI AREALI MINERARI 
SFRUTTABILI ED ESENTI DA VINCOLI OSTATIVI PUNTIFORMI  




'%5 !.$### sì  no
'% ! #$### sì  no
+%9 !.$### sì  no
+%9 ! #$### sì  no
,0 !.$### sì  no
,0 ! #$### sì  no
CARTA TECNICA 





',0 ! #$### sì  no
ORTOFOTOCARTA 
', ! #$### sì  no
7,0 !.$### sì  no
BASE CATASTALE 
7,0 ! #$### sì  no
data volo:  (gg/mm/aa) ……………….…
strisciata n°: ……………….……
fotogrammi dal n°: ……………….……




colore                                        bianco e nero 
RETE GEODETICA PLANOALTIMETRICA 
REGIONALE O PROVINCIALE 
Localizzazione dei nodi della rete in previsione di un 
aggancio geotopografico dell’areale di interesse sì  no







Carta tecnica regionale in formato raster , scala 1:5.000 sì  no
Carta tecnica regionale in formato raster   scala 1:10.000 sì  no
Carta tecnica regionale numerica vettoriale scala 1:5.000 sì  no
Carta tecnica regionale numerica vettoriale   scala 1:10.000 sì  no
Carta tecnica regionale tradizionale   scala 1:5.000 sì  no
Carta tecnica regionale tradizionale    scala 1:10.000 sì  no
CARTA TECNICA 
REGIONALE  
Carta tecnica tradizionale di varia provenienza   scala 1:5.000 o 1:10.000 sì  no
Ortofotocarta tradizionale   scala 1:10.000 sì  no
ORTOFOTOCARTA 
Ortofotocarta digitale   scala 1:10.000 sì  no
Carta a base catastale tradizionale   scala 1:5.000 sì  no
BASE CATASTALE 
Carta a base catastale tradizionale   1:10.000 sì  no
data volo:  (gg/mm/aa) …………… quota volo (mslm): ……………
strisciata n°: ……………….……




scala rilievo:  ……………….……               colore      bianco e nero 
RETE GEODETICA 
PLANOALTIMETRICA 
REGIONALE O PROVINCIALE 
000,,,&9,+&)
















SCHEDA n°: 6 INDIVIDUAZIONE AREALI MINERARI SFRUTTABILI22
Parte n°: 6.1 DOCUMENTAZIONE E CARTOGRAFIA TEMATICA DA ACQUISIRE  PER L’INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI  SFRUTTABILI  
Ambiti di 
indagine: 
GEOLOGICO,  GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO, MINERARIO, URBANISTICO, 
TERRITORIALE, PAESISTICO ED  AMBIENTALE
CARTOGRAFIA DA ACQUISIRE  A SCALA 1:25.000, 1:50.000
TEMATICHE GENERALI  RIFERIMENTI   CARTOGRAFICI  ACQUISIZIONE 
CARTOGRAFIA  GEOLITOLOGICA Rif. Cartografico num.: . scala …..…..  SI  NO 
CARTOGRAFIA  GEOLOGICO-STRUTTURALE Rif. Cartografico num.: … scala ..…...  SI  NO 
CARTOGRAFIA  IDROGEOLOGICA Rif. Cartografico num.: … scala ..…...  SI  NO 
CARTOGRAFIA  GEOMORFOLOGICA  Rif. Cartografico num.: … scala ..…...  SI  NO 
CARTA DELLE PENDENZE Rif. Cartografico num.:… scala ..…...  SI  NO 
CARTOGRAFIA  GEOMINERARIA Rif. Cartografico num.: … scala ..…...  SI  NO 
ASSETTO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED URBANISTICA  Rif. Cartografico num.: …scala …..….  SI  NO 
ASSETTO FLORISTICO-VEGETAZIONALE E FORESTALE Rif. Cartografico num.: … scala …...  SI  NO 
ASSETTO PIANIFICAZIONE PAESISTICA ED AMBIENTALE Rif. Cartografico num.: … scala ….….  SI  NO 





ELABORATI DI PIANO (PTCP, PIANO PROVINCIALE ATTIVITÀ 
ESTRATTIVE , PIANI REGOLATORI GENERALI DEI COMUNI) 
Rif. Bibliografico num. : …….  SI  NO 
CATASTI ED INVENTARI Rif. Bibliografico num. : …….  SI  NO 
DATI STATISTICI Rif. Bibliografico num. : …….  SI  NO 
ALTRO Rif. Bibliografico num. : …….  SI  NO 
DOCUMENTAZIONE DERIVATA DALLE ANALISI E VALUTAZIONI DELLA 
FASE PRECEDENTE: 
Rif. Bibliografico num. : …….  SI  NO 
Parte n°: 6.2 DOCUMENTAZIONE E CARTOGRAFIA TEMATICA UTILIZZATE PER  L’INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI  
Parte n°: 6.2.1 ELENCO CARTOGRAFIA TEMATICA ACQUISITA  
'$<7$	+%$ Fonte: RILIEVI DIRETTI IN CAMPAGNA 
4	
	
 Carta geologica  SI     NO
 Carta geomorfologica e della dinamica dei versanti  SI     NO
 Carta geologico-strutturale  SI     NO
 Carta geomineraria e delle attività estrattive   SI     NO
 Carta idrogeologica  SI     NO
333333$ Carta dei campionamenti e delle indagini in situ  SI     NO
Parte n°: 6.2.2 ELENCO DOCUMENTAZIONE TEMATICA ACQUISITA  
'$<7$	+%$ Fonte:  Enti pubblici 	
risultati di studi ed indagini per la redazione del PRG Comunale     SI     NO
indagini geologiche e geotecniche effettuate per altri obiettivi     SI     NO
















'$<7$	+%$ Fonte: ……………………. 
4	
	
 note illustrative alle cartografie rilevate in situ di cui all’elenco precedente  SI     NO
risultati delle indagini di laboratorio sulle caratteristiche geotecniche dei 
campioni prelevati negli areali di interesse 
 SI     NO
Parte n°: 6.3
INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI:  ASSETTO GEOLOGICO E 
DEFINIZIONE CARATTERISTICHE GEOMECCANICHE DEL MINERALE
CARTA GEOLOGICA DI DETTAGLIO E CARTA GEOLOGICO STRUTTURALE
descrizione:  ………………………………………………………………………………..                                   
Stralcio cartografia derivata dai rilievi di campagna  
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
CARTA DEL CAMPIONAMENTO, CON LOCALIZZAZIONE DEI SONDAGGI, SAGGI, TRACCE  RILIEVI GEOFISICI, ECC.  
descrizione:  ………………………………………………………………………………..                                   
Stralcio cartografia derivata dalle operazioni di campagna  
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
SERIE STRATIGRAFICHE DI DETTAGLIO
    descrizione:  ……………………………………………………………………………..                                  
Serie stratigrafiche derivate dai rilievi di campagna 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
SEZIONI GEOLOGICHE DI DETTAGLIO
descrizione:  ………………………………………………………………………………..                                  
Serie stratigrafiche derivate dai rilievi di campagna 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
  VERIFICA DELLE CARATTERISTICHE FISICO-MECCANICHE RISPETTO ALL’UTILIZZO PREVISTO
Verifica dei risultati delle analisi effettuate sui campioni in ordine al rispetto dei parametri geomeccanici e reologici 









































Copia risultati analisi prove in situ: 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$
'$<7'+%$!33$
STIMA DI MASSIMA DELLA SUPERFICIE DELL’AREALE DI INTERESSE m2  ……
Stralcio carta geologica e geologico strutturale di dettaglio  
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 6.4
INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI : 
ASSETTO IDROGEOLOGICO
 SI  PRESENZA DI ACQUE SOTTERRANEE  
        non rientranti nei vincoli ostativi e/o condizionanti    NO 
TIPOLOGIA FALDA    Freatica           Artesiana 
LIVELLO PIEZOMETRICO  Superficiale     Profonda
QUOTA MEDIA ANNUA LIVELLO PIEZOMETRICA          m.s.l.m. . ……………….. 
QUOTE SOGGIACENZA MINIMA m.s.l.m. . ………………..  data: …………..
QUOTE SOGGIACENZA MASSIMA m.s.l.m. . ………………..  data ………..
QUALITA’ DELLE ACQUE   NON INQUINATA       POCO INQUINATA      MOLTO INQUINATA    
POZZI PRESENTI NELL’AREALE  MINERARIO SFRUTTABILE:  si     no    num. tot.….. 
POZZO n …… -   UTILIZZO:       DOMESTICO      IRRIGUO        ZOOTECNICO        INDUSTRIALE  
PROFONDITÀ PERFORAZIONE:   m……..   PORTATA DI ESERCIZIO: l/sec ………. 
INTERFERENZE DIRETTE PER L’ATTIVITÀ  DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO SULLA  FALDA 
  certe     molto probabili     probabili    poco probabili        
escluse 
INTERFERENZE INDIRETTE PER L’ATTIVITÀ  DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO SULLA   FALDA 
  certe     molto probabili     probabili    poco probabili        
escluse 
POZZO …… - UTILIZZO:     DOMESTICO    IRRIGUO      ZOOTECNICO      INDUSTRIALE
PROFONDITÀ PERFORAZIONE:   m……..   PORTATA DI ESERCIZIO: l/sec ………. 
INTERFERENZE DIRETTE PER L’ATTIVITÀ  DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO SULLA  FALDA 
  certe     molto probabili     probabili     poco probabili        
escluse 
INTERFERENZE INDIRETTE PER L’ATTIVITÀ  DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO SULLA   FALDA 
  certe     molto probabili     probabili  poco probabili        
escluse 
SEGUE  ALTRA SCHEDA POZZO ……………….. 
SORGENTI  PRESENTI NELL’AREALE  MINERARIO SFRUTTABILE:     si      no       num. tot. ….  
SORGENTE   n …  -   UTILIZZO:     DOMESTICO     IRRIGUO     ZOOTECNICO    DISMESSA    
EMERGENZA NATURALE :   si     no     
CAPTATA :                              si     no     
PORTATA  MEDIA ANNUA : l/sec ………. 
INTERFERENZE DIRETTE PER L’ATTIVITÀ  DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO SULLA  FALDA 
  certe     molto probabili     probabili     poco probabili        
escluse 
INTERFERENZE INDIRETTE PER L’ATTIVITÀ  DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO SULLA   FALDA 
  certe     molto probabili     probabili      poco probabili        
escluse 
SEGUE ALTRA SCHEDA SORGENTE  ……………….. 
POZZI PRESENTI IN UNA FASCIA DI LARGHEZZA PARI A 1.000 METRI ALL’INTORNO DEL PERIMETRO DELL’AREALE 
MINERARIO SFRUTTABILE:     si     no    num. tot.….. 
POZZO n ……    - UTILIZZO:       DOMESTICO      IRRIGUO        ZOOTECNICO        INDUSTRIALE  
PROFONDITÀ PERFORAZIONE:   m……..   PORTATA DI ESERCIZIO: l/sec ………. 
INTERFERENZE INDIRETTE SULLA   FALDA  PER 
L’ATTIVITÀ  DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO 














SEGUE ALTRA SCHEDA POZZO ……………….. 
SORGENTI  PRESENTI IN UNA FASCIA DI LARGHEZZA PARI A 1.000 METRI ALL’INTORNO DEL PERIMETRO 
DELL’AREALE MINERARIO SFRUTTABILE:  :   si     no    num. tot. …..
SORGENTE   n ……  -   UTILIZZO:     DOMESTICO    IRRIGUO   ZOOTECNICO      DISMESSA    
EMERGENZA NATURALE :   si     no     
CAPTATA :                              si     no     
PORTATA  MEDIA ANNUA : l/sec ………. 
INTERFERENZE INDIRETTE SULLA   FALDA  PER 
L’ATTIVITÀ  DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO 
  certe     molto probabili     probabili    poco probabili        
escluse 
SEGUE ALTRA SCHEDA SORGENTE  ……………….. 
Stralcio carta dei pozzi e delle sorgenti      Vedi Allegato n. : ……scala …………  
  Stralcio carta idrogeologica di dettaglio     Vedi Allegato n. : ……scala …………
'$<7'+%$!33$    
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 6.5 
INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI : 
ASSETTO  GEOMORFOLOGICO 
Parte n°: 6.5.1 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA NELL’AREALE DI INTERESSE, DI MORFOLOGIE  
LEGATE  ALLA EVOLUZIONE DEI VERSANTI, AL DISSESTO IDROGEOLOGICO ED ALLA 
DINAMICA FLUVIALE, POTENZIALMENTE CONDIZIONANTI LA PROGETTAZIONE E LA 
COLTIVAZIONE DI UN AREALE MINERARIO SFRUTTABILE
23   
POTENZIALE AUMENTO /RINNOVAZIONE DEL FENOMENO A CAUSA  DELLO SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO




  FRANA DI CROLLO O RIBALTAMENTO  SI  NO    
  FRANA DI SCORRIMENTO/ SCIVOLA-MENTO 
ROTAZIONALE O TRASLATIVO   
 SI  NO    
 FRANA PER COLAMENTO, DEBRIS-FLOW  E  
MUD-FLOW  
 SI  NO    
 FRANA COMPLESSA   SI  NO    
FENOMENO GRAVITATIVO INDIFFE-
RENZIATO NON CARTOGRAFABILE  
 SI  NO    
   AREA A FRANOSITÀ DIFFUSA  SI  NO    
AREA INTERESSATA DA DEFORMAZIONI 
PLASTICHE O INSTABILITÀ DA PROCESSI 
GRAVITATIVI SUPERFICIALI   
 SOLIFLUSSO  
 S I  NO    
AREA INTERESSATA DA DEFORMAZIONI 
PLASTICHE O INSTABILITÀ DA PROCESSI 
GRAVITATIVI SUPERFICIALI    
  SOIL CREEP/REPTAZIONE
 SI  NO    
AREA DEPRESSA  SI  NO    
AREA POTENZIALMENTE INSTABILE  SI  NO    
FORME FLUVIALI E FORME DI VERSANTE DOVUTE AL DILAVAMENTO 




INCISIONE, SOLCO DA RUSCELLAMENTO 
CONCENTRATO - GULLY EROSION. 
 SI
 NO    
AREA IN EROSIONE SUPERFICIALE PER DILAVAMENTO 
PREVALENTEMENTE DIFFUSO   EROSIONE LAMINARE  -
SHEET EROSION   
 SI
 NO    
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AREA IN EROSIONE SUPERFICIALE PER DILAVAMENTO 
PREVALENTEMENTE DIFFUSO CON  EROSIONE A RIVOLI -
RILL EROSION
 SI
 NO    
AREA IN EROSIONE PROFONDA PER DILAVAMENTO 
PREVALENTEMENTE CONCEN-TRATO EROSIONE A SOLCHI  
- GULLY EROSION
 SI
NO    
CALANCO
 SI
 NO    
FENOMENO DI EROSIONE INDIFFE-RENZIATA NON 
CARTOGRAFABILE AREALMENTE 
 SI
 NO    
ALVEO IN APPROFONDIMENTO
 SI
 NO    
ORLO DI TERRAZZO DI ORIGINE FLUVIALE
 SI
 NO    
TRATTO SPONDALE SOGGETTO AD EROSIONE 
LATERALE
 SI
 NO    
FRANA DI SPONDA 
 SI
NO    




CONOIDE ALLUVIONALE O DI DEIEZIONE   
 SI
 NO    
TRATTO SPONDALE IN AVANZAMENTO PER 
DEPOSIZIONE 
 SI
 NO    
TRATTO FLUVIALE PENSILE 
 SI
 NO    
AREA DEPRESSA IN PIANURA ALLUVIONALE 
 SI
 NO    
 descrizione: …………………………………………………………………………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     
'$<7'+%$!33$
Parte n°: 6.5.2
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA, NEI TERRENI PRESENTI IN UNA FASCIA DI 
LARGHEZZA PARI A 1.000 METRI ALL’INTORNO DEL PERIMETRO DELL’AREALE DI 
INTERESSE,  DI MORFOLOGIE  LEGATE  ALLA EVOLUZIONE DEI VERSANTI, AL 
DISSESTO IDROGEOLOGICO ED ALLA DINAMICA FLUVIALE, POTENZIALMENTE 
CONDIZIONANTI LA PROGETTAZIONE E LA COLTIVAZIONE DI UN AREALE 
MINERARIO SFRUTTABILE
24
FORME DI DENUDAZIONE E DI ACCUMULO 
POTENZIALE AUMENTO /RINNOVAZIONE DEL 
FENOMENO A CAUSA  DELLO SFRUTTAMENTO DEL 
GIACIMENTO




  FRANA DI CROLLO O RIBALTAMENTO
 SI 
NO
  FRANA DI SCORRIMENTO/ SCIVOLA-MENTO 
ROTAZIONALE O TRASLATIVO   
 SI 
NO
 FRANA PER COLAMENTO, DEBRIS-FLOW  E  MUD-FLOW  
 SI 
NO
 FRANA COMPLESSA  
 SI 
NO
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   AREA A FRANOSITÀ DIFFUSA
 SI 
NO
AREA INTERESSATA DA DEFORMAZIONI PLASTICHE O 
INSTABILITÀ DA PROCESSI GRAVITATIVI SUPERFICIALI   
 SOLIFLUSSO  
 SI 
NO
AREA INTERESSATA DA DEFORMAZIONI PLASTICHE O 
INSTABILITÀ DA PROCESSI GRAVITATIVI SUPERFICIALI   
  SOIL CREEP/REPTAZIONE
 SI 
 NO    
AREA DEPRESSA
 SI  
 NO    
AREA POTENZIALMENTE INSTABILE
 SI 
NO    
FORME FLUVIALI E FORME DI VERSANTE DOVUTE AL DILAVAMENTO 




INCISIONE, SOLCO DA RUSCELLAMENTO 
CONCENTRATO - GULLY EROSION. 
 SI 
 NO    
AREA IN EROSIONE SUPERFICIALE PER DILAVAMENTO 
PREVALENTEMENTE DIFFUSO   EROSIONE LAMINARE  -
SHEET EROSION   
 SI 
 NO    
AREA IN EROSIONE SUPERFICIALE PER DILAVAMENTO 
PREVALENTEMENTE DIFFUSO CON  EROSIONE A RIVOLI -
RILL EROSION
 SI 
 NO    
AREA IN EROSIONE PROFONDA PER DILAVAMENTO 
PREVALENTEMENTE CONCENT-RATO EROSIONE A SOLCHI  
- GULLY EROSION
 SI 
 NO    
CALANCO
 SI 
 NO    
FENOMENO DI EROSIONE INDIFFERENZIATA NON 
CARTOGRAFABILE AREALMENTE 
 SI 
 NO    
ALVEO IN APPROFONDIMENTO
 SI 
 NO    
ORLO DI TERRAZZO DI ORIGINE FLUVIALE
 SI 
 NO    
TRATTO SPONDALE SOGGETTO AD EROSIONE 
LATERALE
 SI 
 NO    
FRANA DI SPONDA 
 SI 
 NO    




CONOIDE ALLUVIONALE O DI DEIEZIONE   
 SI 
 NO    
TRATTO SPONDALE IN AVANZAMENTO PER 
DEPOSIZIONE 
 SI 
 NO    
TRATTO FLUVIALE PENSILE 
 SI 
 NO    
AREA DEPRESSA IN PIANURA ALLUVIONALE 
 SI 
 NO    
 descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………














Parte  n° 6.6 
INDIVIDUAZIONE DI AREALI MINERARI SFRUTTABILI :  
ASSETTO MINERARIO 
Parte n°: 6.6.1 STATO ATTUALE DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA NELL’AREALE DI INTERESSE  
CAVE ATTIVE







CAVE ATTIVE  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 nuova apertura  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 in sfruttamento     SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 in ampliamento   SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 in completamento o chiusura  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 altro ………….  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
446		6	 n. …..    
COLLOCAZIONE TOPOGRAFICA DEI SITI DI CAVA ATTIVI
 IN RILIEVO COLLINARE O MONTUOSO n. ….. %
:$$$$$$$
 pedemontana        n. ….. %:$$$$$$$
 a mezza costa        n. ….. %:$$$$$$$
 culminale n. ….. %:$$$$$$$
 IN PIANURA n. ….. %:$$$$$$$
SVILUPPO DELLA COLTIVAZIONE ADOTTATO NEI SITI DI CAVA ATTIVI
 A GEOMETRIA CHIUSA n. ….. %
:$$$$$$$
 a pozzo         n. ….. %:$$$$$$$
a fossa        n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA APERTA   n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA MISTA  n. ….. %:$$$$$$$
METODO DI COLTIVAZIONE ADOTTATO NEI SITI DI CAVA ATTIVI
 PER GRADONI n. …..   
 PER PLATEE n. …..   
TECNOLOGIE  DI COLTIVAZIONE ADOTTATE NEI SITI DI CAVA ATTIVI
esplosivo n. …..   
martello demolitore n. …..   
dischi                                        n. …..   
escavatore n. …..   
segatrice a catena n. …..   
altro n. …..   
  TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE FINALE E/O RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE ADOTTATI
NEI SITI DI CAVA ATTIVI
RIPRISTINO MORFOLOGICO DEI FRONTI DI SCAVO 
CONTEMPORANEO AD ESTRAZIONE           






- PREPARAZIONE DEI GRADONI / MICROGRADONI sì  no    
- RILEVAGGIO sì  no    
- REALIZZAZIONE CANALETTE DI DRENAGGIO sì  no    
RINTERRO DEI GRADONI sì  no    
- RINTERRO PARZIALE DEI GRADONI sì  no    
- RINTERRO TOTALE DEI GRADONI/MICROGRADONI sì  no    

























AMBIENTAZIONE   
NATURALISTICA/
ECOSISTEMICA
area boscata naturaliforme con integrazione di 





area boscata naturaliforme, prato-pascolo, 





parco didattico, parco pubblico, aree ricreative 





agricoltura, arboricoltura, colture agricole 
storiche
n. ….. %:$$$$$$$





PRODUTTIVA INDUSTRIALE area produttiva/industriale, discarica n. ….. %:$$$$$$$
ALTRO ……………………………………………… n. ….. %:$$$$$$$
44	 gg/mm/aa   
SCHEDA DA COMPILARE PER OGNI SITO DI CAVA ATTIVA
CODICE CAVA:      
SUPERFICI INTERESSATE SUP. (m2) VOL. (m3)
Sup. tot. area di cava autorizzata    
Sup. tot. area di cava in coltivazione    
 Sup. tot. area di cava autorizzata occupata da impianti e servizi    
STIMA PRODUZIONE   
Volume totale autorizzato    
Volume sterile di scoperta medio annuo estratto   
Volume scarti di lavorazione medio annuo estratto   
Volume di terreno vegetale medio annuo   
Volume minerale utile medio annuo estratto   
SETTORE DI DESTINAZIONE DEL MATERIALE ESTRATTO E LAVORATO 
 laterizi industriali                            
 laterizi artigianali                          
 ceramiche                                      
 calce                                              
 cemento                                         
 macinati industriali                         
 conglomerati bituminosi                 
 calcestruzzi                                    
 malte e premiscelati                       
 granulati per l'edilizia49                      
 pietre da costruzione                      
 pietre per uso ornamentale             
 altro ………………………………..                                               
Stralcio carta geomineraria      Vedi Allegato n. : ……… scala ………………























Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
Parte n°: 6.6.2 STATO ATTUALE DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA NELL’AREALE DI INTERESSE - CAVE 
DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE  









CAVE DISMESSE,  ABBANDONATE,CHIUSE  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 cave dismesse,  abbandonate, chiuse  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 cave in riattivazione     SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 cave in recupero / reinserimento ambientale  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
 altro ………….  SI   NO n. ….. %:$$$$$$$
46		6	 n. …..    
COLLOCAZIONE TOPOGRAFICA DELLE CAVE DISMESSE,  ABBANDONATE, CHIUSE
IN RILIEVO COLLINARE O MONTUOSO n. ….. %
:$$$$$$$
 pedemontana        n. ….. %:$$$$$$$
 a mezza costa        n. ….. %:$$$$$$$
 culminale n. ….. %:$$$$$$$
 IN PIANURA  n. ….. %:$$$$$$$
SVILUPPO DELLA COLTIVAZIONE ADOTTATO NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
 A GEOMETRIA CHIUSA n. ….. %
:$$$$$$$
 a pozzo         n. ….. %:$$$$$$$
a fossa        n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA APERTA   n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA MISTA  n. ….. %:$$$$$$$
METODO DI COLTIVAZIONE ADOTTATO NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
 PER GRADONI n. …..  
 PER PLATEE n. …..  
TECNOLOGIE  DI COLTIVAZIONE ADOTTATE NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
esplosivo n. …..   
martello demolitore n. …..   
dischi                                        n. …..   
escavatore n. …..   
segatrice a catena n. …..   
altro n. …..   
  TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE FINALE E/O RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE ADOTTATI
NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
RIPRISTINO MORFOLOGICO DEI FRONTI DI SCAVO 
CONTEMPORANEO AD ESTRAZIONE           






- PREPARAZIONE DEI GRADONI / MICROGRADONI sì  no    
- RILEVAGGIO sì  no    
- REALIZZAZIONE CANALETTE DI DRENAGGIO sì  no    
RINTERRO DEI GRADONI sì  no    
- RINTERRO PARZIALE DEI GRADONI sì  no    
- RINTERRO TOTALE DEI GRADONI/MICROGRADONI sì  no    

























n. ….. %:$$$$$$$ 
AMBIENTAZIONE   
NATURALISTICA/
ECOSISTEMICA
area boscata naturaliforme con 
integrazione di aree a prato-pascolo, specchi 




Area boscata naturaliforme, prato-pascolo, 






parco didattico, parco pubblico, aree 
ricreative e turistiche compresi specchi 















PRODUTTIVA INDUSTRIALE area produttiva/industriale, discarica n. ….. %:$$$$$$$
ALTRO n. ….. %:$$$$$$$
44	 gg/mm/aa   
SCHEDA DA COMPILARE PER OGNI SITO DI CAVA DISMESSA, ABBANDONATA O CHIUSA
CODICE CAVA:      
SUPERFICI INTERESSATE SUP. (m2) VOL. (m3)
Sup. tot. area di cava autorizzata    
Sup. tot. area di cava in coltivazione    
 Sup. tot. area di cava autorizzata occupata da impianti e servizi    
STIMA PRODUZIONE   
Volume totale autorizzato    
Volume sterile di scoperta medio annuo estratto   
Volume scarti di lavorazione medio annuo estratto   
Volume di terreno vegetale medio annuo   
Volume minerale utile medio annuo estratto   
SETTORE DI DESTINAZIONE DEL MATERIALE ESTRATTO E LAVORATO volume % 
 laterizi industriali                            
 laterizi artigianali                          
 ceramiche                                      
 calce                                              
 cemento                                         
 macinati industriali                         
 conglomerati bituminosi                 
 calcestruzzi                                    
 malte e premiscelati                       
 granulati per l'edilizia                      
 pietre da costruzione                      
 pietre per uso ornamentale             













Stralcio carta geomineraria      Vedi Allegato n. : ……… scala …………
  Stralcio carta dei siti di cava attivi, dismessi chiusi ed abbandonati    












STATO ATTUALE DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA NELLA FASCIA DI LARGHEZZA PARI 
A 1.000 METRI POSTA ALL’INTORNO DEL PERIMETRO DELL’AREALE DI INTERESSE – 
CAVE ATTIVE  









CAVE ATTIVE  	 n. ….. %:$$$$$$$
 nuova apertura  	 n. ….. %:$$$$$$$
 in sfruttamento     	 n. ….. %:$$$$$$$
 in ampliamento   	 n. ….. %:$$$$$$$
 in completamento o chiusura  	 n. ….. %:$$$$$$$
446		6	 n. …..    
COLLOCAZIONE TOPOGRAFICA DEI SITI DI CAVA ATTIVI
 IN RILIEVO COLLINARE O MONTUOSO n. ….. %
:$$$$$$$
pedemontana        n. ….. %:$$$$$$$
a mezza costa        n. ….. %:$$$$$$$
culminale n. ….. %:$$$$$$$
 IN PIANURA n. ….. %:$$$$$$$
SVILUPPO GEOMETRICO REALIZZATO NEI SITI DI CAVA ATTIVI
 A GEOMETRIA CHIUSA n. ….. %
:$$$$$$$
 a pozzo         n. ….. %:$$$$$$$
a fossa        n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA APERTA   n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA MISTA  n. ….. %:$$$$$$$
METODO DI COLTIVAZIONE ADOTTATO NEI SITI DI CAVA ATTIVI
 PER GRADONI n. …..   
 PER PLATEE n. …..   
TECNOLOGIE  DI COLTIVAZIONE ADOTTATE NEI SITI DI CAVA ATTIVI
esplosivo n. ….. 
martello demolitore n. ….. 
dischi                                        n. …..
escavatore n. …..
segatrice a catena n. …..
altro n. …..
TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE FINALE E/O RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE
ADOTTATI NEI SITI DI CAVA ATTIVI 
RIPRISTINO MORFOLOGICO DEI FRONTI DI SCAVO 
CONTEMPORANEO AD ESTRAZIONE           






PREPARAZIONE DEI GRADONI / MICROGRADONI sì  no    
RILEVAGGIO sì  no    
REALIZZAZIONE CANALETTE DI DRENAGGIO sì  no    
RINTERRO DEI GRADONI sì  no    
RINTERRO PARZIALE DEI GRADONI sì  no    













ALTRO sì  no    














AMBIENTAZIONE   
NATURALISTICA/
ECOSISTEMICA
area boscata naturaliforme con integrazione di 






Area boscata naturaliforme, prato-pascolo, 





parco didattico, parco pubblico, aree ricreative 





agricoltura, arboricoltura, colture agricole 
storiche
n. ….. %:$$$$$$







area produttiva/industriale, discarica n. ….. %:$$$$$$$
ALTRO n. ….. %:$$$$$$$
44	 gg/mm/aa 
SCHEDA DA COMPILARE PER OGNI SITO DI CAVA ATTIVA
CODICECAVA:   
SUPERFICI INTERESSATE SUP. (m2) VOL. (m3)
Sup. tot. area di cava autorizzata    
Sup. tot. area di cava in coltivazione    
 Sup. tot. area di cava autorizzata occupata da impianti e servizi    
STIMA PRODUZIONE   
Volume totale autorizzato    
Volume sterile di scoperta medio annuo estratto   
Volume scarti di lavorazione medio annuo estratto   
Volume di terreno vegetale medio annuo   
Volume minerale utile medio annuo estratto   
SETTORE DI DESTINAZIONE DEL MATERIALE ESTRATTO E LAVORATO volume % 
 laterizi industriali                            
 laterizi artigianali                          
 ceramiche                                      
 calce                                              
 cemento                                         
 macinati industriali                         
 conglomerati bituminosi                 
 calcestruzzi                                    
 malte e premiscelati                       
 granulati per l'edilizia49                      
 pietre da costruzione                      













 altro ………………………………..                                               
Stralcio carta geomineraria          Vedi Allegato n. : ……… scala …………
  Stralcio carta dei siti di cava attivi, dismessi chiusi ed abbandonati    Vedi 











Parte n°: 6.6.4 
STATO ATTUALE DELL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA NELLA FASCIA DI LARGHEZZA PARI A 
1.000 METRI POSTA ALL’INTORNO DEL PERIMETRO DELL’AREALE DI INTERESSE –  
CAVE DISMESSE,  ABBANDONATE,CHIUSE   









CAVE DISMESSE,  ABBANDONATE,CHIUSE  	 n. ….. %:$$$$$$$
 cave dismesse,  abbandonate, chiuse  	 n. ….. %:$$$$$$$
 cave in riattivazione     	 n. ….. %:$$$$$$$
 cave in recupero / reinserimento ambientale  	 n. ….. %:$$$$$$$
 altro ………….  	 n. ….. %:$$$$$$$
46		6	 n. …..   
COLLOCAZIONE TOPOGRAFICA DELLE CAVE DISMESSE,  ABBANDONATE, CHIUSE
 IN RILIEVO COLLINARE O MONTUOSO n. ….. %:$$$$$$$
 pedemontana        n. ….. %:$$$$$$$
 a mezza costa        n. ….. %:$$$$$$$
 culminale n. ….. %:$$$$$$$
 IN PIANURA  n. ….. %:$$$$$$$
SVILUPPO DELLA COLTIVAZIONE ADOTTATO NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
 A GEOMETRIA CHIUSA n. ….. %
:$$$$$$$
 a pozzo         n. ….. %:$$$$$$$
a fossa        n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA APERTA   n. ….. %:$$$$$$$
 A GEOMETRIA MISTA  n. ….. %:$$$$$$$
METODO DI COLTIVAZIONE ADOTTATO NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
 PER GRADONI n. ….. m2....... 
 PER PLATEE  m2....... 
TECNOLOGIE  DI COLTIVAZIONE ADOTTATE NELLE CAVE DISMESSE, ABBANDONATE, CHIUSE
esplosivo n. ….. 
martello demolitore n. ….. 
dischi                                        n. …..
escavatore n. …..
segatrice a catena n. …..
altro n. …..
44	  gg/mm/aa 
 TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE FINALE E/O RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE ADOTTATI
NEI SITI DI CAVA ATTIVI
RIPRISTINO MORFOLOGICO DEI FRONTI DI SCAVO 







PREPARAZIONE DEI GRADONI / MICROGRADONI sì  no    
RILEVAGGIO sì  no    
REALIZZAZIONE CANALETTE DI DRENAGGIO sì  no    













RINTERRO PARZIALE DEI GRADONI sì  no    
RINTERRO TOTALE DEI GRADONI/MICROGRADONI sì  no    
ALTRO sì  no    













AMBIENTAZIONE   
NATURALISTICA/
ECOSISTEMICA
area boscata naturaliforme con 
integrazione di aree a prato-pascolo, specchi 




Area boscata naturaliforme, prato-pascolo, 





parco didattico, parco pubblico, aree 
ricreative e turistiche compresi specchi 




agricoltura, arboricoltura, colture agricole 
storiche
n. ….. %:$$$$$$$





PRODUTTIVA INDUSTRIALE area produttiva/industriale, discarica n. ….. %:$$$$$$$
ALTRO n. ….. %:$$$$$$$
44	 gg/mm/aa   
SCHEDA DA COMPILARE PER OGNI SITO DI CAVA DISMESSA, ABBANDONATA O CHIUSA   
SE DISPONIBILI INFORMAZIONI STORICHE
CODICECAVA:   
SUPERFICI INTERESSATE SUP. (m2) VOL. (m3)
Sup. tot. area di cava autorizzata    
Sup. tot. area di cava in coltivazione    
 Sup. tot. area di cava autorizzata occupata da impianti e servizi    
STIMA PRODUZIONE   
Volume totale autorizzato    
Volume sterile di scoperta medio annuo estratto   
Volume scarti di lavorazione medio annuo estratto   
Volume di terreno vegetale medio annuo   
Volume minerale utile medio annuo estratto   
SETTORE DI DESTINAZIONE DEL MATERIALE ESTRATTO E LAVORATO volume % 
 laterizi industriali                            
 laterizi artigianali                          
 ceramiche                                      
 calce                                              
 cemento                                         
 macinati industriali                         
 conglomerati bituminosi                 
 calcestruzzi                                    
 malte e premiscelati                       
 granulati per l'edilizia49                      













 pietre per uso ornamentale             
 altro ………………………………..                                               
Stralcio carta geomineraria        Vedi Allegato n. : ……… scala …………
  Stralcio carta dei siti di cava attivi, dismessi chiusi ed abbandonati  













CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI 
D’USO PER GLI ASPETTI URBANISTICI, TERRITORIALI, PAESISTICI 
ED AMBIENTALI DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI
Parte n° 7.1 
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER
GLI ASPETTI URBANISTICI, TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI
AREALI MINERARI SFRUTTABILI: ASSETTO FLORISTICO-VEGETAZIONALE  /
SERIE DI VEGETAZIONE  
Parte n° 7.1.1
SERIE DI VEGETAZIONE PRESENTI NELL’AREALE DELL’AREALE MINERARIO  DI
INTERESSE
SERIE DI VEGETAZIONE $%: >$
SERIE 1 ………………………….
VALENZA ECOLOGICO-AMBIENTALE 
molto alta        alta       media      bassa     
molto bassa 
INTERFERENZE DIRETTE PER  L’ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili        probabili         
poco probabili        escluse
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ 
DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili       
poco probabili        escluse
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                   
SERIE 2 ………………………….   
VALENZA ECOLOGICO-AMBIENTALE 
molto alta        alta       media     bassa     
molto bassa   
INTERFERENZE DIRETTE PER  L’ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili             probabili      
poco probabili        escluse   
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ 
DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili             
poco probabili        escluse
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                   
SERIE XX  ………………………….   
VALENZA ECOLOGICO-AMBIENTALE 
molto alta      alta       media     bassa          
molto bassa   
INTERFERENZE DIRETTE PER  L’ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili      probabili           
poco probabili          escluse   
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ 
DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili             
poco probabili        escluse
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                  
+&'! m2   
Stralcio cartografia 




SERIE DI VEGETAZIONE PRESENTI IN UNA FASCIA DI LARGHEZZA PARI A 1.000 
METRI ALL’INTORNO DEL PERIMETRO DELL’AREALE MINERARIO  DI INTERESSE
SERIE DI VEGETAZIONE $%: >$
SERIE 1 ………………………….
VALENZA ECOLOGICO-AMBIENTALE 














INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili           
poco probabili        escluse
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
SERIE 2 ………………………….    
VALENZA ECOLOGICO-AMBIENTALE 
molto alta      alta      media       bassa          
molto bassa   
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ 
DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili      probabili           
poco probabili        escluse   
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
SERIE XX ………………………….    
VALENZA ECOLOGICO-AMBIENTALE 
molto alta      alta        media    bassa          
molto bassa   
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ 
DI SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe      molto probabili  probabili   
poco probabili       escluse   
descrizione: …………………………………………………………………….…………..                                  
+&'! m2   
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ……………… '$<7'+%$!33$
Parte n° 7.2 
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO 
PER GLI ASPETTI URBANISTICI, TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI 
DEGLI AREALI MINERARI SFRUTTABILI: ASSETTO PIANIFICAZIONE 
PAESISTICA ED AMBIENTALE, LE UNITÀ DI PAESAGGIO 
Parte n° 7.2.1 
UNITÀ DI PAESAGGIO OD ALTRE METODOLOGIE DI ANALISI, RAPPRESENTAZIONE E 
VALUTAZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE, PAESISTICO ED AMBIENTALE 
PRESENTI DELL’AREALE MINERARIO  DI INTERESSE
UNITÀ DI PAESAGGIO $%: >$
UNITAPA 1 ………………………….
VALENZA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
molto alta    alta      media              
bassa       molto bassa 
INTERFERENZE DIRETTE PER  L’ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili     probabili     
poco probabili        escluse
descrizione: …………………………………………………….…………..                                  
UNITAPA 2 ………………………….   
VALENZA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
molto alta    alta     media               
bassa      molto bassa 
INTERFERENZE DIRETTE PER  L’ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili    
poco probabili        escluse   
descrizione: …………………………………………………….…………..                                  
UNITAPA XX ………………………….   
VALENZA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
molto alta    alta    media                
bassa    molto bassa   
INTERFERENZE DIRETTE PER  L’ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili     
poco probabili        escluse   
descrizione: …………………………………………………….…………..                                  
+&'! m2   
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ……………… '$<7'+%$!33$     
Parte n° 7.2.2
UNITÀ’ DI PAESAGGIO PRESENTI IN UNA FASCIA DI LARGHEZZA DI 1.000 METRI 
ALL’INTORNO DEL PERIMETRO DELL’AREALE MINERARIO  DI INTERESSE













UNITAPA 1 ………………………….. 
VALENZA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
molto alta     alta     media      
bassa    molto bassa 
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili   probabili      
poco probabili        escluse
descrizione: …………………………………………………….…………..                                  
UNITAPA 2 ………………………….    
VALENZA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
molto alta     alta     media              
bassa      molto bassa   
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe      molto probabili   probabili     
poco probabili        escluse   
descrizione: …………………………………………………….…………..                                  
UNITAPA XX  ………………………….   
VALENZA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
molto alta    alta     media               
bassa            molto bassa   
INTERFERENZE  INDIRETTE DELLA ATTIVITÀ DI 
SFRUTTAMENTO DEL GIACIMENTO
certe     molto probabili    probabili    
poco probabili       escluse   
descrizione: …………………………………………………….…………..                                  
+&'! m2   
Stralcio cartografia 
Vedi Allegato n. : ……… scala ………………
'$<7'+%$!33$     

Parte n° 7.3 
CARATTERIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PER 
GLI ASPETTI URBANISTICI, TERRITORIALI, PAESISTICI ED AMBIENTALI DEGLI 
AREALI MINERARI SFRUTTABILI:  USO DEL SUOLO
Parte n° 7.3.1 
 USO DEL SUOLO ATTUALE, SECONDO CLASSIFICAZIONE CORINE LANDCOVER (I&CLC2000)  
PRESENTE  DELL’AREALE MINERARIO  DI INTERESSE








 $ $ $,0++  SI   NO1.1. ZONE URBANIZZATE DI 
TIPO RESIDENZIALE  $ $:$,0+
,+,
 SI   NO   
 $:$ $,+5%%,
90&+77&9
 SI   NO   
 $:$:$,5'9
'++(
 SI   NO   




 $:$"$&  SI   NO   
 $;$ $9  SI   NO   
 $;$:$(  SI   NO   
1.3. ZONE ESTRATTIVE,
CANTIERI, DISCARICHE E 
TERRENI ARTEFATTI E 
ABBANDONATI  $;$;  SI   NO   
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1 POCO RILEVANTE 
     
2 MEDIAMENTE RILEVANTE 
     
4 MOLTO RILEVANTE 
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